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Presidenza del Presidente MERZA GORA

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 12).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta antimeridiana del 31 ottobre.

G E N C O, Segretario, dà lettura del
processo verbale.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale s'intende ap~
provato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori Maccarrone per giorni
60, Pajetta Noè per giorni 20.

Non essendovi osservazioni, questi con~
gedi si intendono concessi.

Annunzio di dimissioni del Governo

P RES I D E N T E. Comunico di aver
ricevuto il 5 novembre ultimo scorso dal
Presidente del Consiglio dei ministri allora
in carica, onorevole Giovanni Leone, ,la se~
guente lettera:

« Mi onoro informare ,la S.V. ono:revole
che oggi ho presentato al Presidente della
Repubblica, anche a nome dei miei colleghi
Ministri Segretari di Stato, le dimi,ssioni del
Gabinetto.

Il Presidente della Repubblica si è riser~
vato di decidere.

Il Ministero rimane in carica per il disbri~
go degli affari correnti.

F.to Giovanni LEONE»

Annunzio di composizione del Governo

P RES I D E N T E. Comunico di aver
ricevuto, ,rispettivamente in data 5 e 9

dicembre ultimo scorso, dal Presidente del
Consiglio dei ministri, onorevole Aldo Ma.
ro, le seguenti due lettel'e relative a:lla com.
posizione del Governo:

« Mi onoro informare la signoria vostra
onorevo,le che il Presidente della &epubbli.
ca con decreti in data 4 dicembre 1963 ha
aocettato le dimissioni che gili sono state
presentate in data 5 novembre 1963 dal Ga.
binetto presieduto dall'onorevole avvocato
professore Giovanni Leone ed ha, altresÌ, ac~
cettato le dimissioni dalla carica rassegnate
dai Sottos.egretari di StaTIo.

Con altro decreto del 4 dicembre 1963 il
Presidente della Repubblica, inseguito alla
mia accettazione deI,l'incarico di comporre
i,l Ministero,conferitomi in data 11 novem.
bre 1963, mi ha nominato Presidente del
Consiglio dei ministri.

Con altro decreto, nella stessa data del 4
dkembre 1963, il Presidente c1eNa Repub~
blica, su mia proposta, ha nominato:

l'onorevole Pietro NENNI, deputato al
Parlamento, Ministro Segretario di Stato
senza porta.rfoglio e Vioe ,Presidente del Con~
siglio dei ministri;,

l'onorevole avvocato Attilio ,PICCIONI,
senatore della Repubblka, MinistI10 Segre.
tario di Stato senza portafoglio;

l'onorevole Oiulio PASTORE, deputato al
Parlamento, Ministro Segretario di Stato
senza portafoglio;

l'onorevole avvocato professore Luigi
PRETI, deputato al Parlamento, Ministro Se
gretario di Stato senza portafogHo;

l'onorevole dottor Umberto DELLE FAVE,
deputato al Parlamento, Ministro Segreta~
rio di Stato senza portafoglio;

l'onorevole professore Carlo ARNAUDI,
senatore della Repubblica, Ministro Segre~
tario di Stato senza portafoglio;

l'onorevo'le dbttor Giuseppe SARAGAT,
deputato al Parlamento, Ministl10 Segretario
di Stato per gli affad esteri;
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l' anorevole dottor prafessore Emilio
TAVIANI, deputato al :Parlamento, Ministro
Segretario di Stato per .!'interno;

l'onarevole avvocato Oronzo REALE, de
putato al Parlamento, Ministro Segretario
di Stata per !la grazia e la giustizia;

l'anorevole dottar Antonio GIOLITTI,
deputato al Parlarmento, Ministro Segreta-
rio di Stato per il bilancio;

1'0nOlrevole dottar Roberto TREMELLo--
NI, deputato al Parlamento, Ministro Segre"
tario di Stato per le finanze;

l'onorevole clottor Emilio COLOMBO',de~
putato al Parlamento, Ministro Segretaria
di Stato per il tesoro;

l'onorevale dottor Giulio ANDREaTTI, de~
putato al Parlamento, Ministro Segretélirio di
Stato per la difesa;

l'onorevole dottor professore Luigi Gur,
deputato al PG\rlamento, Ministro Segretario
di Stato per la pubblica istjruzione;

l'onarevole dottor Giovanni PIERACCI-
NI, deputato al Parlamento, Ministro Segre-
tario di Stato per i lavori pubblici;

l'onorevole dottor Mario FERRARI AG-
GRADI,deputato al ,Parlamento, Ministro Se.
gretario di Stato per l'agriooltura e le fo-
reste;

l'onorevole avvocato Angelo RaffaeLe
JERvoLINa, senatore della Repubblica, Mini~
stro Segretéliria di Stata per i trasporti e
l'aviazione civile;

l'onorevole avvacato Carlo Russa, de.
putato al Parlamento, Ministro Segretario di
Stato per le poste e lie telecomun1cazioni;

l'onorevole dattar professore Giuseppe
MEDICI, senatore della Repubblica, Ministro
Segretario di Stato per !'industria ed il
commercio;

l'onorevole avvacato professare Giacin-
to BascO', senatore della Repubblica, Mini
,stro Segretario di Stato per il lavoro e la
previdenza socia,le;

l'onorevole avvocato BeIìnardo MATTA~
RELLA, deputato al Parlamento, Ministro Se..

gretario di Stato per il oommerdo con
\l'estero;

l'oll()jrevole dottor Giovanni SPAGNaLLI,
senatore della Repubblica, Ministro Segreta-
rio di Stato per la marina mercantile;

'l'anorevale 'avvocato prafessare Giorgio
Ba, senatore della Repubblica, Ministro Se.
gretario di Stato per le partecipazioni sta.
tali;

,l'onovevole avvacato Giacomo MANCINI,
deputato al Parlamento, Ministro segretario
di Stato per la sanità;

l'onarevole avvacato Achille CaRaNA, de-
putato al Parlamento, Minist,ro Segretario
di Stato per il tUjrismo e lo spettacolo.

F.to Aldo MaRa}};

«Mi onoro infarmare la S.V. Onorevole
che can decreto in data 8 dicembre 1963 il
Presidente della Repubblica, su mia propo-
sta, sentito il Consiglio dei ministri, ha no.
minato Sottosegretario di Stato alla Presi~
denza del Consiglio dei ministri, con fun-
zioni di Segretario del Cansiglio stessa,
l'on. rag. Angelo SALIzzaNI, deputato al Par-
lamento.

Con altro decreto in data 8 dicembre 1963
sono stati nominati Sottosegretari di Sta~
to per:

gli Affari esteri, gli onOJ:1evoli avv. Arial-
do BANFI, senatore della Repubblica, dotto
Giuseppe LUPI s, deputato al Parlamento, e
dotto Ferdinanda STaRCH!, deputato al Par-
lamento;

l'Interno, gli anorevoli avv. Leonetto
AMADEI, deputato al Parlamento, ing. Guido
CECCHERINI, deputato al Parlamento, e datt.
Crescenzo MAZZA, deputato al Parlamento;

la Grazia e la giustizia, l'on. dotto Ric-
cardo MISASI, deputato al Parlamento;

il Bilancio, l'ano dotto Giuseppe CARaN,
senatore della Repubblica;

le Finanze, gli onarevoli Cesélire BENSI,
deputato al Parlamento, dotto Athas VALSEC-
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CHI, senatore della Repubblica, e dotto Mario
VETRONE, deputato al Parlamento;

il Tesoro, gli 'Onorevoli dotto prorE. Luigi
Silvestro ANDERLINI, deputato al Parlamen~
to, dotto Giuseppe BELOTTI, deputato al Par~
lamento, e avv. Lorenzo NATALI, deputato al
Parlamento;

la Difesa, gli onorevoli, avv. Mario Ma~
rino GUADALUPI, deputato al Parlamento,
avv. Guglielmo PELIZZO, senatore della Re~
pubblica, e dotto prof. Natale SANTERO, se~
natore della Repubblica;

la Pubblica istruzi'One, gli anarevoli
Maria BADALONI, deputato al Parlamento,
avv. Giorgio FENOALTEA,senatore della Re~
pubblica, e dotto prof. Domenica MAGRÌ, de~
putato al Parlamento;

i Lavori pubblici, gli onarevoli ing. Emi~
lio BATTISTA, senatore della Repubblica, e
ing. prof. Pier Luigi ROMITA, deputato al
Parlamento;

l'Agricoltura e le fareste, gli onolrevoli
avv. Daria ANTONIOZZI, deputato al Parla~
mento, ing. Ludovico CAMANGI, deputato al
Parlamento, e dotto Veneri o CATTANI, depu~
tato al Parlamenta;

i Trasporti e l'aviazione civne, gli ono~
revoli Orlando LUCCHI, senatore della Re-
pubblica, e avv. Salvatore MANNIRONI, de~
putato al Parlamento;

le Poste e le telecomunicaziani, gli ono-
revoli dotto Luigi ANGRISANI, senatore della
Repubblica, e avv. Remo GASPARI, deputato
al Parlamento;

l'Industria ed il commercio, gli onore-
voli avv. prof. Danilo de' COCCI, deputato al
Parlamento, Franco MALFATTI, deputato al
Parlamento, e dotto Maria Vittoria MEZZA,
deputato al Parlamento;

il Lavoro e la previdenza s'Ociale, gli
onorevali Ettore CALVI, deputato al Parla~
mento, dotto Simone GATTO, senatore della
Repubblica, e Anselmo MARTONI, deputato
al Parlamento;

il Commercio eon .l'estero, l'on. dotto
Girolamo MESSERI, senatore della Repub~
blica;

la Marina mercantile, l'on. dotto M3jriano
PINTUS, deputato al Parlamento;

le Partecipazioni statali, l'on. Carlo Do~
NAT CATTIN, deputato al Parlamento;

la Sanità, l'on. dotto prof. Dante GRA~
ZIOSI, deputata al Parlamenta;

il Turismo e lo spettacolo, gli onorevoli
avv. Ruggero LOMBARDI,deputato al Parla~
mento, e dott. Pietro MICARA,senatore della
Repubblica.

F.to Aldo MORO».

Annunzio di cessata causa d'incompatibili.
tà parlamentare per il senatore Heros
Cuzari

P RES I D E N T E. Informo che il
senatore Heros Cuzari ha comunicato alla
Presidenza di aver rassegnato, in data 8
novembre 1963, le dimissioni dalla carica di
Presidente dell'Ente Zolfi Italiani (E.Z.!.), e
di aver cessato dalle funzioni inerenti a tale
carica ~ ivi compresa l' ordinaria ammini~
strazione ~ alla data del 25 novembre 1963.

Pertanto è venuta me.no per il senatore
Cuzari la causa di incompatibilità col man-
dato parlamentare dichiarata dal Senato nel~
la seduta del 30 'Ottobre scorso.

Annunzio di variazioni
nelle cariche di Gruppo parlamentare

P RES I D E N T E . Informo che il Grup-
po del Partito socialista italiano ha comuni.
cato che è stato detto Pr.esidente del Gruppo
il senatore Mariotti, in sostituzione del de~
funto senatore Barbareschi; Segretario del
Gruppo è stato eletto il senatore Tortora,
in sostituzione del senatore Tolloy; sono inol.
tre entrati a far parte del Comitato direttiva
del Gruppo i senatori Romagnoli Carettoni
Tullia e Bonacina, in sostituzione dei sena~
tori Arnaudi e Banfi, entrati a far parte del
Governo.
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Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente ,della Cametra dei deputati ha tra~
smesso i seguenti disegni di legge:

Deputati LIZZERO ed altri; LUZZATTO ed
altri; ZUCALLI;e ARMANIed altri. ~ « Nor~
me per la elezione e la convocazione del pri~
mo Consiglio l'egionale del Friuli~Ve[lezia
Giulia e disciplina delle cause di ineleggi~
bilità ed incompatibilità e del oontenzioso
elettorale» (306);

«Modificazioni al regio decreto~legge 26
settembI'e 1930, n. 1458, sulla disciplina della
vendita delle cajrni fresche e ,con,gelate»
(307) ;

Deput'ato VIGORELLI. ~ «Concessione ,di

edicole a favore dei ciechi» (308);

Deputati Cocco Maria e BIANCHIFortuna~
to. ~ « Modifica degli artiooli 4 e 15 della
legge 5 marzo 1963, n. 389, istitutiva della
"mutualità pensioni" a favore delle casalin~
ghe» (309).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che sono
stati presentati i seguenti disegni di legge
dai senatori:

Bellisario:

« Estensione del trattamento di quiescen~
za, previsto dall'articolo 1 del decreto legi~
slativo 7 maggio 1948, n. 809, ai salariati a
matricola ed ai lavoratori permanenti già
dipendenti dalle Amministrazioni dell'Eser~
cito e della Marina licenziati in forza del re~
gio decreto 19 aprile 1923, n. 945, successi~
vamente riassunti in servizio con la quali~
fica di operai temporanei e nuovamente li~
oenziati nel periodo compreso tra il 10luglio
1923 e il 31 dlcembre 1926» (280);

Campagnani, Calambi, Gamez D'Ayala,
Mammucari, Marvidi, Cante, Petrone, Cipal~

la, SpezzanO', Di Paolantonia, Samaritani, Ca~
pani, Santarelli, Traina, Audisio, Salati, Ada~
mali, ScarpinO', D'Ang,elasante, De Luca Luca
e Mencaraglia:

« Norme per la det'erminazione dei canoni
per l'affranoazione dei fondi gravati da ca~
noni, censi, livelli 'ed altJ:1e prestazioni fon-
diarie perpetue» (281);

Fartunati, Granata, Salati, ScarpinO',
VaccarO', Pia vana, Ramana, Pesenti e Ca~
rucci:

« Istituzione del ruolo dei professori uni~
versitari aggregat1i » (282);

Perna, Fartunati, Granata, Terracini,
Ratfi, ScarpinO', VaccarO', Ramana, Salati,
Pesenti, Gulla, Bitassi e Mantagnani Ma-
relli:

« Istituzione di un assegno di pieno impie~
go per i professori e gli a'ssistenti universi~
tari» (283);

VaccarO', Salati, Fartunati, Pia vana, Gra-
nata, Pesenti, Mammucari, Fabiani e V er~
gani:

« Modifica dell'articolo 10 del testo unico
delle l,eggi sulla istruzione superiore, appro~
vato con l'egio decreto 31 agosto 1933, nu-
mero 1592, relativo alla composizione dei
Consigli di amministrazione delle Univer-
sità» (284);

Berlingieri:

« Sistemazione del personale insegnante di
materie artistiche, fornito di particolari re~
quisiti, nei ruoli di Istituti di istruzione ar-
tistica » (285);

Cerreti, Mariatti, Fabiani, Bitassi e Ada~
mali:

« Misure a favore dei terremotati per il
riscatto degli alloggi costruiti con i fondi
statali» (286);

Cipalla, Carubia, CarusO', Granata, Fia~
re, MarullO', Traina, Gamez D'Ayala e Cam~
pagnani:

«Norme sull'enfiteusi in Sicilia» (287);
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Zannini e Picardi:

«Modifiche ed integrazioni alla legge 21
maggio 1956, n. 694, recante" Modifiche al
regio decreto legge 7 maggio 1925, n. 715,
concernente franchigia doganale per le mac~
chine ed i mate>riali metallici destinati alle
ricerche e coltivazioni di idrocarburi e va--
pori endogeni" » (288);

Spigaroli:

« Norme sul trattamento di quiescenza, di
previdenza e di assistenza a favoI'e degli in~
segnanti non di ruolo forniti di abilitazione
all'insegnamento» (313);

Fiore, Di Prisoo, Bitossi, Alberti, Minel~
la Molinari Angiola, Macaggi, Boccassi e De
Luca Luca:

«Miglioramenti dei trattamenti di pen~
sione e riforma dell'assicurazione per l'in~
validità, la vecchiaia e i superstiti» (316);

Spagnolli, Rubinacd, De Luoa Ang1elo,
BraClcesi, LOl1einzi,Bussi, Pical1di, Tu.rani, Di
Rocco" BerZand,a, Crespe,llani, Caron, V alma~
rana, De Unterrichter, Roselli, Angelilli, Ro-
sati, Zaccari, Artom e Oliva:

«,Pariificazione
istituti regionali
piccole ,e medie
diarie » (321);

delle obbligazioni degli
per il ,finanziamento delle
imprese alle cartelle fon~

Lessona:

«Avanz,amento degli ufficiali del ruolo di
onore decorati al valor militare» (322);

{{Disposizioni in favore del personale di~
pendente dalle Amministrazioni dello Stato,
in possesso della qualifica di invalido, di mu~
tila~o edi decorato al valor militare» (323);

]annuzzi:

«Variazioni nella tabella A del decreto~
legge 20 giugno 1960, n. 589, relativa ai
commissionari di borsa» (324);

Spagnolli, De Luca Angelo, Picardi, Lo~
renzi, Bussi e Ajroldi:

«Rimborso degli oneri ,extra aziendali
alle imprese municipalizzate che gestiscono

servizi di trasporto urbani e suburbani»
(325);

Spagnotlli, De Luca Angelo e Picar,di:

« Concessione di un contributo di lire 30
milioni al Comitato per la celebrazione del
IV centenario del Concilio di Trento » (326);

SpagnolZi, De Luoa Angelo, Picardi, Lo~
renzi, Bussi e AjroZdi:

«Agevolazioni ai Comuni ed ai Consorzi
dei Comuni per le opere di mig:ioramento
,e polenziamento degli impianti delle azien~
de municipalizzate del gas e dell'acqua»
(327);

Bernar:dinetti, Carelli, Angelilli e ?ac~
cari:

«Provvedimenti in favore delle vedove e
degli orfani di guerra» (328);

« Integrazione della legge 25 gennaio 1962,
n. 12, relativamente agli oI1fani di guerra stu~
denti universitari trovanti si nelle condizioni
previste dall'articolo 6~ della legge 10 ago~
sto 1950, n. 648» (329);

Roselli:

«Istituzione di un fondo di intervento
tempestivo nei riguardi di calamità di ri-
lievo nazionale» (330);

Banfi:

« Sugli ospedali psichiatrici e per la cura
delle malatHe mentali» (331);

Terracini e Bitossi:

«Interpretazione autentica dell'articolo
3 della legge 3 aprile 1961, n. 284, concer~
nente modifiche alle norme della legge 10
marzo 1955, n. 96, e della legge 8 novembre
1956, n. 1317, relative a provvidenze a favore
dei perseguitati politici italiani antifascisti
o razziali ,e dei loro familiari superstiti»
(332);

V erOlnesi, Battaglia, Bergmnasco e Tri~
marchi:

«Abolizione dell'imposta di consumo sul
pesce fresco» (333);



IV LegislaturaSenatO' della Repubblica ~ 3756 ~

71 a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 12 DICEMBRE 1963

Scaccimarra, Terracini, SpanO', Perna,
Adamali, Gaiani, Gianquinta, Vidali, Ferrari
GiacomO', SpezzanO', Fabretti, Guanti, Ver~
gani, Fartunati, Cerreti, Fabiani, Secchia,
CarusO', Orlandi, Aimani e Petrane:

{{ Integrazioni e modifiche alla legge 4 no~
vembre 1963, n. 1457, recante provvidenz.e
a favore delle zone devastate dalla catastro~
fe del Vajont del 9 ottobre 1963}) (334).

Comunico inoltre che, pr,ecedentemente al~
la formazione del nuovo Governo, sono stati
presentati i seguenti disegni di legge:

dal Ministro degli affari elste,ri:
{{ Esenzione fiscale in favore del Centro

culturale di Villa Serbelloni a Bellagio)}
(318);

dal MinistrO' dell'interna:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~
{{ Di~

sposizioni in materia di finanza comunale e
provinciale}} (289);

dal Ministro di grazia e giustizia:
{{ Modificazioni all'articolo 72 del regio

decreto 9 luglio 1939, n. 1238, sull'ordina~
mento dello stato civile}} (293);

{{Istituz.ione di Corti d'onore}} (295);

{{Adeguamento dell'indennità di alloggio
spettante ai titolari e reggenti di direzioni
di Istituti di prevenzione e pena sprovvi~
sti di alloggi demani ali gratuiti}) (296);

dal MinistrO' del bilancia:
({ Modifica alla legge 14 novembre 1962,

n. 1619, concernente l'autorizzazione di spe~
sa per i servizi di programmazione economi~
ca generale}) (317);

dal MinistrO' delle finanze:
{{ Norme in materia di integrazione dei bi~

lanci comunali a seguito dell'abolizione del-
l'imposta comunale di consumo sul vino},
(294);

({ Autorizzazione alla cessione al Comune
di Milano dell'immobile patrimoni aie deno~
minato ex Palazzo Reale, sito in quella cit~

tà tra piazza del Duomo, via Palazzo Reale
e via Rastrelli, in permuta dell/immobile
di proprietà comunale, denominato ex Ospe~
dale Maggiore e sito nello stesso capoluogo
tra via Festa del Perdono, via e vicolo L3~
ghetto e via Francesco Sforza)} (301);

dal Ministro del tesaro:
{{ Conoessione di un contributo annuo di

lire 15 milioni in favore dell'Istituto per la
contabilità nazionale}} (319);

{{Aumento e proroga del contributo stra~
ordinario concesso all'Associazione per lo
sviluppo dell'industria nel Mezzogiorno~SV.
I.MEZ. con Ilalegge i21maggio 1959,n. 396 }}

(320);

dai Min,istri del tesorO', dell'interna, e
deU'agricoltura e delle foreste:

{{ Ulteriore aumento della spesa previst8
dal terzo comma ~ lettera B) ~ dell'arti~
colo 24 della legge 21 luglio 1960, n. 739.
concernente provvidenze per le zone agrarie
danneggiate da calamità naturali e provv'
denze per le imprese industriali }} (305);

dai Ministri della difesa, delle finanze e
dell'interna:

({ Costruzione di allolggi per utfìfidali e
sottufficiali dell'Esercito, della Marina, deI~
l'Aeronautica, del Corpo della guardia di fi~
nanza e del Corpo delle guardie di pubblica
sicurezza)} (300);

dal MinistrO' della pubblica istruziane:
{{ Norme interpretative e integrative della

legge 2 marzo 1963, n. 262 }} (297);
{{ Assetto edilizio delle Facoltà di medici~

na e di lettere dell'Università di Napoli}}
(298);

{{Norme per la separazione del Policlinico
Umberto I in Roma dalle Amministrazioni
del Pio Istituto di Santo Spirito ed Ospedali
riuniti e assegnazione dell'intero comples~
so all'Università degli studi di Roma}) (299);

{{Istituzione dell/Università europea con
sede in Firenze}} (310);

{{Istituzione di 20 posti di professore di
ruolo e di 150 posti di assistente ordinario
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nelle Università e negli Istituti di istruziane
universitaria» (311);

« Cantributa straardinaria della Stato alJe
spese per le celebraziani nazianali del VII
centenaria della nascita di Dante; costitu~
zione del Camitata per le celebraziani ,)

(315);

dal Ministro dell'agricoltura e delle fo~
reste :

« Disciplina del mercata granaria secando
il sistema della Camunità econamica euro~
pea» (302);

« Assunziane a carica della Stata degli ane~

l'i derivanti dalle gestiani di ammasso di
grana per cantingente attuata nel carsa delle
campagne da11954~55 aI1961~62, nanchè dal~
la gestiane di due miliani di quintali di risa~
ne accantanati per canta della Stato nelI",
campagna 1954~55» (303);

«Dispasiziani per il praseguimenta della
banifica dei terreni vallivi del Delta Padano
e per la c'Ostruzione di 'Opere per la difesa
a mare dei territori del Palesine» (304);

dal Ministro dei trasporti e dell'aviazio~
ne civile:

« Trasporta di persone sugli autaveicali »

(314);

dal Ministro delle poste e delle teleco~
municazioni :

« Madificazioni alla legge 8 gennaia 1952,
n. 53, riguardante la disciplina del traspar~

t'O degli effetti pastali sulle autolinee in can~
cessiane' alle industrie private» (292);

dal Ministro della sanità:

«Cancessiane di un cantributa straordi~
naria di un miliarda di lire alla Fandaziane
Senatore Pascale in Napali, Istituta per le
studia e la cura dei tumari» (290);

« Indennità per lavaro nociva e rischiasa
al persanale dei labaratari dell'Istituta su~
periare della sanità» (291);

« Madifiche al decreta del Presidente del~
la Repubblica 23 settembre 1961, n. 1668 /)
(312).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Camunica di aver
def,erita li seguenti disegni di legge in sede
deliberante:

alla la Commissione permanente (Affan
della Presidenza del Cansiglia e dell'in-
terna) :

PERUGINI. ~ « Castituziane del Camune di
Lamezia Terme in pravincia di Catanzara »

(262), (previ pareri delJa sa e della 9a Cam-
missiane);

Deputati VESTRI ed altri. ~ « Namina in
ruala del persanale valantario in servizio
temparanea nel Carpa nazianale dei vigili
delfuaca» (277), (previa parere della sa
Cammissione) ;

alla 2a Commissione permanente (Giustizia
e autorizzaziani a procedere):

«Madifica dell'ultima camma dell'artico~
la 23 della legge 23 ottobre 1960, n. 1196)}
(267);

« Ricanascimento, agli effetti di pensione,
del servizio prestato da richiamato o da
trattenuto dagli appartenenti al Carpo degli
agenti di custodia, già in pensiane, durante
l'ultima canflitto mondiale)} (272), (previa
parere della sa Commissiane);

« Modificazioni all'articalo 72 del regio de~

creta 9 luglia 1939, n. 1238, sull'ordinamen~
to dello stato civile}} (293), (previa parere
della 1" Cammissiane);

«Adeguamento dell'indennità di allaggia
spettante ai titalari e reggenti di direzioni
di Istituti di prevenziane e pena sprovvisti
di alloggi demaniali gratuiti }} (296), (previa
parere della Sa Commissione);

alla Ja Commissione permanente (Affari
esteri) :

«Aumento del cantingente del personale
a cont'ratta pressa le Rappresentanze dipla-
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matiche e consalari» (276), (previ pareri
della P e della Sa Cammissiane);

alla 4a CO'mmissione permanente (Difesa):

BELLISARIO.~ « Estensiane del trattamen~

t'O di quiescenza, prevista dall'articala 1 del
decreta legislativa 7 maggia 1948, n. 809,
ai salariati a matricala ed ai lavaratari per~
manenti già dipendenti dalle Amministra~
ziani dell'Esercita e della Marina licenziati
in forza del regia decreta 19 aprile 1923,
n. 945, successivamente riassunti in servizia
can la qualifica di 'Operai temparanei e nua-
vamente licenziati nel periada compreso tra
il1D luglio 1923 e il 31 dicembre 1926» (280),
(previ pareri della 1a e della Sa Cammis~
sione);

alla sa CO'mmissiO'ne permanente (Finanze
e tesora):

« Esenziane dall'imposta di ricchezza ma~
bile delle barse di studio» (264), (previa
parere della 6a Cammissione);

« Variaziane del minima imponibile agli
effetti dell'imposta camplementare progres~
siva sul reddito camplessivo )} (269);

SPAGNOLLI ed altri. ~ «Disposizioni per

ridurre le disparità nella concarrenza alla

espartazione» (275), (previ pareri della 3a

e della 9a Cammissiane);

ZANNINI e PICARDI. ~ « Modifiche ed in te"
grazioni alla legge 21 maggiO' 1956, n. 694.
recante "Modifiche al regio decreta~legge 7
maggia 1925, n. 715, cancernente franchigia
doganale per le macchine ed i materiali me~
tallici destinati alle ricerche e coltivazioni
di idrocarburi e vapori endageni")} (288),
(previa parere della 9a Cammissione);

«Autorizzazione alla cessiane al camune
di Milano dell'immobile patrimoniale deno-
minato ex Palazza Reale, sito in quella città
tra piazza del Duamo, via Palazza Reale c
via Rastrelli in permuta dell'immobile di
proprietà camunale, denaminata ex Ospeda-
le Maggiore e sito nello stesso capoluogo
tra 'Via Festa del Perdona, via e vicolo La~
ghetto e via Francesca Sfarza )} (301), (previ
pareri della 6a e della 7a Cammissiane);

«Ulteriore aumento della spesa prevista
dal terzo comma ~ lettera B) ~ dell'arti~

calo 24 della legge 21 luglio 1960, n. 739,
concernente pravvidenze per le zone agra-
rie danneggiate da calamità naturali e prav~
videnze per le imprese industriali)} (305),
(previ pareri della 1a e della 8a Commis~
sione );

alle CO'mmissiani riunite 6a (Istruzione
pubblica e belle arti) e l1a (Igiene e sanità) :

« Norme per la separaziane del Paliclinico
Umberto I in Roma dalle Amministrazioni
del Pia Istituta di Santa Spirito ed Ospedali
riuniti e assegnazione dell'intera complesso
all'Università degli studi di Rama)} (299),
(previ pareri della P, della Sa e della 7a Cam~
missione) ;

alla 6a CO'mmissione permanente (Istruzia-
ne pubblica e bellle arti):

BERLINGIERI. ~ « Sistemaziane del persa-
naIe insegnante di materie artistiche, far-
nita di particalari requisiti, nei ruoli di Ist.i~
tuti di istruzione artistica» (285), (previo
parere della P Cammissione);

« Narme interpretative e integrative della
legge 2 marzo 1963, n. 262)} (297), (previ
pareri della P e della sa Cammissione);

«Assetto edilizio delle Facoltà di medici-
na e di lettere dell'Uni'Versità di Napoli»
(298), (previ pareri della sa e della 7a Com~
missione );

«Istituziane di 20 pasti di prafessare di
ruala e di 150 posti di assistente 'Ordinario
nelle Università e negli Istituti di istruzio~
ne universitaria)} (311), (previo parere del-
la sa Commissiane);

« Contributo straordinaria della Stato al~
le spese per le celebrazioni nazianali del VIJ
centenario della nascita di Dante; castitu
zione del Camitata per le celebrazioni»
(315), (previ pareri della la e della sa Cam-
missione);

alla 7a CommissiO'ne permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazio~
ni e marina mercantile):

({ Autorizzazione della spesa accarrente
per il raddappio del tratta Bivio La Celsa-
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Prima Porta della ferravi a Rama~Civitaca~
stellana~Viterba » (257), (previa parere della
Sa C'Ommissiane);

« Completamenta del Palazza di giustizi.a
di Farlì » (268), (previ pareri della 2a e del~
la sa Cammissiane);

«Estensione dei benefici previsti dall'ar-
ticala 2 della legge 13 luglia 1957, n. 554,
per il campletamenta del trasferimenta de-
gli abitati di Gaira ed Osini (Nuara) e di
Balestrina (Savana)>> (271), (previ'O parere
della sa Cammissiane);

CERRETI ed altri. ~ « Misure a favare dei

terrematati per il riscatta degli all'Oggi co-
struiti can i fondi statali» (286);

« Madificaziani alla legge 8 gennaia 1952,
n. 53, riguardante la disciplina del trasparta
degli effetti pastali sulle autolinee in c'On-
cessiane alle industrie private» (292), (pre-
via parere della sa Cammissiane);

« Castruziane di all'Oggi per ufficiali e sat-
tufficiali dell'Esercita, della Marina, dell'Ae~
ranautica, del Carpa della Guardia di finan~
za e del Corpo delle Guardie di pubblica si~
curezza» (300), (previ pareri della P, della
4a e della Sa Cammissiane);

« Trasp'Orta di persone sugli autaveicali »
(314), (previo parere della 2a Cammissiane);

alla 8a Commissione permanente (Agricol-
tura e fareste):

« Dispasiziani per il proseguimenta della
banifica dei terreni vallivi del Delta Padana
e per la castruziane di 'Opere per la difesa
a mare dei territari del Polesine» (304),
(previ pareri della sa e della 7a C'Ommis~
siane);

alla 9a Commissione permanente (Indu.
stria, cammercia intern'O ed estero, turi-
sma):

MARCHISIO ed altri. ~ «Interpretazione
autentica della ,legge 9 febbraio 1963, n. 59,
recante n'Orme per la vendita al pubblica in
sede stabile dei pradatti agricali da parLe
degli agricaJtari produttori diretti» (273),
(previa parere della la Cammissiane);

«Modificaziani al regio decreto~legge 26
settembre 1930, n. 1458, sulla disciplina del-
la vendita delle carni fresche e cangelate

"(307), (previ pareri della 2a e della 1P Com-
missiane );

Deputato VIGORELLI. ~ « Concessione di
edicole a favore dei ciechi» (308), (previa
parere della 1a Cammissiane);

alla lOa Commissione permanente (Lavo-
ro, emigrazione, previdenza sociale):

Deputati Cocco Maria e BIANCHI Fartu~
nata. ~ « Madifica degli articoli 4 e 15 del-
la legge 5 marzo 1963, n. 389, istitutiva della
"mutualità pensioni" a favare delle casa-
linghe» (309);

alla lla Commissione permane:nte (Igiene
e sanità):

« Cancessiane di un contributa straordi~
naria di un miliarda di lire alla Fandazio-
ne Senatare Pascale in Napali, Istituto per
la studia e la curadei tumori » (290), (previ
pareri della sa e della 7a Cammissione);

« Indennità per lavoro naciva e rischiaso
al persanale dei laboratari dell'Istituto su-
periore della sanità» (291), (previ pareri
della P e della sa Cammissiane);

« Madifiche al decreta del Presidente del-
la Repubblica 23 settembre 1961, n. 1668»
(312), (previ pareri della la e della Sa Com~
missiane ).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede redi-
gente

P RES I D E N T E. Camunica che, va~
lendami della facaltà di cui all'articala
26.bis del Regolamenta, ho deferito per l'esa~
me e l'appravaziane degli articali, can -riser-
va dell'appravaziane finale da parte della
Assemblea, i seguenti disegni di legge:

alla sa Commissione permanente (Finanze
e tesora):

PALERMOed altri. ~ « Riordinamenta del-
la legislazione pensianistica di guerra)}
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(249), (previ pareri della la, della 2a, della 4".

della loa e della 11a Commissione);

BARBAROed altri. ~ « Riordinamento della
legislazione pensionistica di guerra}} (253),
(previ pareri della la, della 2a, della 4a, delJa
loa e della lP Commissione);

TIBALDI e TOLLOY.~ « Riordinamento del~
la legislazione pensionistica di guerra ,>
(263), (previ pareri della la, della 2a, della 4\
della lOa e della 11a Commissione);

« Norme in materia di integrazione dei bi~
lanci comunali a seguito dell'abolizione del~
!'imposta comunale di consumo sul vino >,

(294), (previo parere della la Commissione);

alla 6a CO'mmissiO'ne permanente(Istruzio~
ne pubblica e belle arti):

«Istituzione dell'Università europea con
sede in Firenze» (310), (previ pareri della P,
della 3a, della Sa e della 7a Commissione).

Anmm.do di deferimento di disegni di legge
a ,Commissioni permanenti in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico di aver
deferito i seguenti diseghidi legge in sede
referente:

alla la CO'mmissiO'ne permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno) :

BERNARDINETTIed altri. ~ « Assistenza al~
le famiglie dei caduti e dispersi in guerra }>

(278), (previo parere della sa Commissione);

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ « Di~
sposizioni in materia di finanza comunale e
provinciale» (289), (previo parere della sa
Commissione);

Deputati iLIZZERO-ed altri; LUZZATTOed al~
tri; ZUCALLI; e ARMANI ed altri. ~ « Norme

per la elezione e la convocazione del primo
Consiglio regionale del Friuli~Venezia Giulia
e disciplina delle cause di ineleggibilità ed
incompatibilità e del contenzioso elettorale }}

(306), (previ pareri della 2a e della sa Com~
missione);

alla 2a CommissiO'ne permanente (Giusti~
zia e autorizzazioni a procedere):

« Istituzione di Corti d'onore» (295);

alla ja CO'mmissiO'ne permanente (Affari
esteri) :

«Delega al Governo per l'emanazione di
norme relative all'ordinamento dell'Ammini~
strazione degli affari esteri >} (260~Urgenza),
(previ pareri della 1a e della Sa Commis~
sione);

alla 6a CO'mmissiO'ne permanente (Istru~
zione pubblica e belle arti):

FORTUNATI ed altri. ~ «Istituzione del
ruolo dei professori universitari aggregati»
(282), (previ pareri della la e della sa Com~
missione);

PERNA ed altri. ~ « Istituzione di un asse~
gno di pieno impiego per i professori e gli
assistenti universitari» (283), (previ pareri
della P e della sa Commissione);

VACCARO ed altri. ~ «Modifica dell'arti~

colo 10 del testo unico delle leggi sulla istru~
zione superiore, approvato con regio decreto
31 agosto 1933, n. 1592, relativo alla compo~
sizi'One dei Consigli di amministrazione delle
Università» (284), (previ pareri ,della la e
della sa Commissione);

SPIGAROLI. ~ « Norme sul trattamento di
quiescenza, di previdenza e di assistenza a
favore degli insegnanti non di ruolo forniti
di abilitazione all'insegnamento >} (313), (pre~

vio parere della sa Commissione);

alla 7a CommissiO'ne permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazi'O-
ni e marina mercantile):

LIMONI. ~ « Promozioni in soprannumero
nel ruolo dei geometri del Genio civile})
(256), (previ pareri della la e della sa Com~
missione );

{{ Conversione in legge del decreto~legge
31 ottobre 1963, n. 1408, recante norme per
assicurare gJi interventi indispensabili per
la sicurezza delle zone colpite dalla sciagu~
ra della diga del Vajont del 9 ottobre 1963 '}
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(270), (previ pareri della ta, della 2a e della
Sa Commissione);

alla sa Commissione permanente (Agricol~
tura e foreste):

SCHIETROMA e VIGLIANESI. ~
({ Interpreta~

zione autentica della legge 25 febbraio 1963,
n. 327, contenente norme sui contratti a mì~
glioria in usa nelle provincie del Lazio)}
(279), (previo parere della 2a Commissione);

COMPAGNONIed altri. ~ «Norme per la

determinazione dei canoni e per l'affranca~
zione dei fondi gravati da canoni, censi, li~
velli ed altre prestazioni fondi arie perpetue>
(281), (previ pareri della 2a e della sa Com~
missione);

CIPOLLA ed altri. ~
({ Norme sull'enfiteusi

in Sicilia)} (287), (previa parere della 2a
Commissione );

({ Disciplina del mercato granario secondo
il sistema della Comunità economica euro~
pea)} (302), (previ pareri della 3a, della sa e

della 9a Commissione);

«Assunzione a carico dello Stato degli
oneri derivanti dalle gestioni di ammasso di
grano per contingente attuato nel corso del~
le campagne dal 19S4~SS al 1961~62, nonchè
dalla gestione di due milioni di quintali di
risone accantonati per conto dello Stato neL
la campagna 1954~SS }} (303), (prervio parere
della Sa Commissione);

alla jja Commissione permanente (Igiene
e sanità):

LORENZI ed altri. ~

({ Disciplina degli Isti~
tuti di cura privati)} (274), (previ pareri del~
la P, della 2a e della lOa Commissione).

Annunzio di richiesta di parere
di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che la
Il a Commissione permanente (Igiene e sa~
nità), ha richiesto, ai sensi dell'articolo 28,
secondo comma, del Regolamento, che sul
disegno di legge: ({ Modifica dell'articolo 15
del decreto legislativo 13 settembre 1946,
n. 233, sulla ricostituzione degli Ordini delle

prof,essioni sanitarie)} (63), di iniziativa dei
senatori Perrino e CaroH, assegnato alla Com~
missione stessa in sede deliberante, sia
espresso anche il parere della 9a Commissio~
ne permanente (Industria, commercio inter~
no ed estero, turismo).

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Comunico che so~
no state presentate le seguenti relazioni:

a nome della la Commissione permanente
(Affari della Presidenza del Consiglio e del~
l'interno), dal senatore PicaJrdi sUiI disegno
di legge costituzionale: MAGLIANOGiuseppe
ed altri. ~

({ Modificaziooi agli articoli 131 e
57 della Costituzione e istituzione della re~
gione "Molise"» (83~Bis);

a nome della 2a Commissione permanente
(Giustizia e autorizzazioni a procedere), dal
senato:m Ajroldi una relazione unica sui di~
segni di legge: SALERNI. ~

({ Istituzione del
Tribunale di Paola)} (3) e: MILITERNI ed al~
tri. ~ ({ Istituzione del Tribunale di Paola )}

(61).

Annunzio di domande
di autorizzazione a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. Comunico che il Mi-
nistro di grazia e giustizia ha trasmesso le
seguenti domande di autorizzazione a p'rooe~
dere in giudizio:

contro l'onorevole NICOSIA,per il reato di
vilipendio delle Assemblee legislative (artico-
lo 290 del Codice penale) (Doc. 19);

contlra il senatore CAPONI,per i reati di ol-
traggio a~grav,ato a pubblico ufficiale (arti~
coli 341 primo e ultimo comma del Codice
penale), di promozione di una riunione in
luogo pubblico senza preavviso all'Autorità
di pubblica sicurezza (articolo 18 del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza), di
inosservanza dei provvedimenti dell'Autorità
(articolo 650 del Codice penale) di istigazione
a delinquere (articolo 414, primo comma n. 2
del Codiae penale) (Doc. 20);
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Qontro i signori Guerin Antonio e Gai Sil-
vio, il primo per il reato ,continuato di vili~
pendio del Parlamento a mezzo delila stampa
(~rticoli 81 capoverso, 290, 266, quarto com-
ma n. 1, del Codice penale) ed ent,rambi per
concorso in altro reato di vilipendio del Par-
lamento a mezzo della ,stampa (articoli 57,
110, 290,266 quarto comma, n. 1 del Codice
penale) (Doc. 21);

oontro il senatore VERGANI,per i reati di
concorso in omicidio Plremeditato (articoli
110, 575 ,e 577 n. 3 del Codice penale) e di
ooncorso in omicidio premeditato aggravato
(articolo 110, 575, 577 n. 3 e 61 n. 2 del Co-
dice penale) (Doc. 22);

contro n senatore SANTARELLI,per il reato
di diffamazione aggravata (articolo 595, pri-
mo ,e secondo comma del Codioe penale)
(Doc. 23);

contro il senatore GOMEZ D'AYALA,per i
~eati ,di oltraggio continuato aggravato a
pubblioo ufficiale (~rticoli 81 capoverso e
341 primo le ultimo comma del Codice pe-
nale) e di istigazione a disobbedire alle leg-
gi (articolo 415 del Codice pena1le) (Doc. 24);

contro il senatOl'e GOMEZ D'AYALA,per i
reati di l'esistenza aggravata a pubblico uffi-
ciale (articoli 337, 339 del Codice penale) e
di concorso aggravato in lesioni personali vo-
lont~rie gravi (articoli 110, 112 n. 1,582, 585,
576 n. 1 e 61 nn. 1 e 10 del Codice penale)
(Doc. 25) ;

contro il senatore VERGANI, per il conoor-
so nel reato di violenza privata continuata
e aggravata (articoli 110, 81 capoveJrso, 610
primo le secondo comma, 112 n. 2 del Codice
penale) (Doc. 26);

contro il senatore SAND,per il reato di pub.
bHcazione di notizie false esagerate e tenden-
ziose, atte a turbare l'ordine pubblico (artico
lo 656 d~l Codice penale) (Doc. 27).

Annunzio di ordinanze emesse da Autorità
giurisdizionali per il giudizio di legitti-
mità della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico che nei
mesi di ottobre e novembre 1963 sono per-

venute ordinanze emesse da Autorità giuri-
sdizionali per la trasmissione alla 'Corte co-
stituzionale di atti relativi a giudizi di legit-
timità costituzionale.

Tali ordinanze sono depositate in Segrete~
ria a disposizione degli onoI'evoli senatori.

Annunzio di petizioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del
sunto di petizioni pervenute alla Presidenza.

G E N C O, Segretario:

« Il Dott. Ettore Nobilini, da Coniolo (Brle-
scia), chiede un provvedimento legislativo
che disponga l'esposizione della bandiera
delle Nazioni Unite su ogni palazzo Comuna-
le il 24 ottobre di ogni anno, giorno celebra-
tivo della istituzione dell'O.N.U. (Petizione
n.10)>>;

« Il Sig. Giovanni Cantarelli, da Roncofer-
raro (Mantova), chiede che sia riconosciu-
to, a tutti gli effetti di carriera ed e,conomi-
ai, il servizio pl1estato presso altri enti loca-
li dagli impiegati e salariati dei Comuni e
delle Provincie.

A tale fine propone la modifica dell'arti-
colo 228 del testo unico della legge comu-
nale e provinciale. (Petizione n. 11»>;

«Il Sig. Roberto Scooche:m, da Napoli,
chiede l'abrogazione della legge 20 febbraio
1958, n. 75, "Abolizione della regolamenta-
zione della prostituzione e lotta contro lo
sfruttamento della prostituzione altrui ". (Pe-
tizione n. 12) ».

Annunzio di voto
trasmesso dall'Assemblea regionale siciliana

P RES I D E N T E. Informo che, con
lettera in data 7 novembre 1963, il Presi-
dente dell'Asslemblea regionale siciliana ha
trasmesso un voto al Parlamento nazionale,
approvato dalla stessa Assemblea regionale,
perchè, in collegamento eon i risultati cui
perverrà la Commissione parlamentare di
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inchiesta sul «fenomeno della mafia» ap-
pronti gli strumenti l,egislativi idonei:

a colpire gli illeciti arricchimenti riac~
quisendoli a vantaggio della collettività;

a determinare, in attesa della program-
mazione economica nazionale, anche attra-
verso l'int,erv,ento straordinario dello Stato
,e degli enti pubblici a favore della Sicilia e

nello spirito del suo Statuto, una serie ade-
guata di investimenti economici nei settori
nevralgici dell'industria e dell'agricoltura,
idonei a rimuovere i forti squilibri econo-
mici esistenti e la generale depressione eco-
nomica dell'Isola determinando così altre
concrete ;premesse per eliminare le più pro~
fonde cause economico~sociali che tanto in-
fluiscono sul triste fenomeno mafioso;

ed inoltre, perchè siano riaperte le
istruzioni o le indagini relative agli assas-
sinii rimasti impuniti dei sindaoalisti e de~
gli altri cittadini siciliani uccisi in Sicilia
dal 1943 ad oggi ad opera della « mafia ».

Annunzio di elenco dei dipendenti del Mi-
nistero della difesa autorizzati ad assume.
re un impiego presso Enti ed Organismi
internazionali

P RES I D E N T E. Informo che, ai
sensi dell'articolo 7 della J,egge 27 luglio
1962, n. 1\14, il Ministro della difesa ha tra-
smesso un elenco dei dipendenti del Mini-
stero stesso ai quali è stata ooncessa J'auto
rizzazione ad assumere un impiego p'resso
Enti ed ,organismi internazionali.

Detto elenco è depositato in Segreteria a
di,sposizione degli onorevoli senatori.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ano.

l'e'Voli senatori.
TaH risposte saranno pubblicate in alle-

gato al resoconto stenografi.co della seduta
odierna.

Per ,la morte del Presidente
degli Stati Uniti d'America John Kennedy

PRESIDENTE. (Si leva in piedi e
con lui tutta l'Assemblea).

Onorevoli colleghi, l'alto onOlf',e che mI e
~tato concesso di rappresentare a Washing~
ton la Nazione italiana ai funerali del Pre~
sidente Kennedy, barbaramente assassinato
a Dallas, mi ha consentito di portare subito
i sensi del nostro commosso cordoglio alla
Nazione americana, al suo nuovo Presidente
ed alla desolata famiglia dell'illustre scom~
parso.

Anche oggi alla ripresa dei nostri lavori,
sento di interpretar,ee di esprimere, per il
lutto che ha colpito gli Stati Uniti, il senti~
mento di rimpianto di tutto il Senato e del
popolo italiano, del quale il Par:amento è il
più diretto e qualificato rappresentante.

La tl'agedia, che ha angosciato la Nazione
americana e privato il mondo di una delle
piÙ calde Juci che abbiano mai rischiarato
il confuso e incerto orizzonte della politica
internazionale, non si attenua col trascor~
re re dei giorni, ma anzi diventa sempre più
penosa man mano che, nelle oelebrazioni e
nei ricordi, si delineano l'opera e la figura del
grande Presidente scomparso.

Più che lo statista, eccezionale per le doti
di ingegno, di volontà e per le feconde rea-
lizzazioni compiute, le Nazioni civili e de~
mocratiche del mondo sentono di aver per~
duto in Kennedy uno dei più validi alfieri.
Colui che, con una intuizione antidpatrioe,
aveva saputo rappresentare e riassumere
le ansie, le energie, le speranze del nostro
tempo, richiamando, non soltanto il suo Pae-
se, ma gli uomini e specialmente i giovani
di tutto il mondo, alla loro più nobile e spon~
tanea vocazione: l'unione dei popoli nella
pace, nella libertà e nel progressoecono~
mica, scientifico e sociale.

Questo avevano avvertito le genti in ogni
angolo della terra, ritrovando nel messag~
gio di Kennedy lo slancio ed il vigore delle
virtù migliori connaturate nell'animo popo~
lare, virtù che troppo spesso le preoccupa~
zioni materiali o il benessere, il torpore spi~
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rituale o la paura del domani soffocano, se
non spengono, nel cuor,e degli uomini.

Per questo, il mondo senza di lui è ap~
parso improvvisamente sgomento.

Soltanto chi ha visto, con i propri occhi,
il muto e profondo dolore di tutto il popolo
americano può rendersi conto del vuoto
che ha lasciato la scomparsa del giovane
Presidente che pareva predestinato, non sol~
tanto per la simpatia che sapeva suscitare,
al più largo successo in tutti i campi.

Il fenomeno umano di J ann Kennedy fu
veramente strano ed ecoezionale, valicò i
confini degli Stati Uniti ed assunse un
aspetto imponente.

l giornali, i rotooalohi di ogni colore e di
tutti i Paesi si erano impadroniti del perso~
naggio e della sua famiglia, che sembrava
appositamente composta ~ in un affresco
particolarmente ader,ente ai tempi moderni
~ per dilatar,e al massimo la sua popola~

rità. Persino le pubblicazioni avventurose
destinate ai giovani, ritraevano, consciamen~
te a inconsciamente, nei loro eroi roman~
zati. i tratti di John Kennedy, div,entati or~
ma i quelli convenzionali e piacenti del co~
raggio, della forza e, soprattutto, della gio~
vinezza vittoriosa.

Eppure la sua vita non fu che lotte e con~
trasti, con una alternativa implacabile dì
affanni e di gioie.

Par,tecipò alla seconda guerm mO'ndiale
sul mare, da eroe; ebbe salva }a vita per
un miraco:lo, ma pagò il pedaggiO' di una pe.
nosa infermità di cui portava ancO'ra il se.
gno e le conseguenze.

Il suo focolare domestico conobbe le dal.
cezze della calma serena, ma anche i dolori
più cocenti.

La vita politica lo portò giavanissimo si.
no alla Pr,esidenza della Repubblica ameri.
cana, ma ciò avvenne dopo una durissima
lotta, senzaesclusiO'ne di colpi, vinta per un
soffio.

Le fOllIe acclamanti di tutti i Paesi sem
bravano fatte per lui e lui per le folle, e in.
,vece, proprio da una moltitudine festosa,
dovevano partire i colpi misteriosi, assurdi,
che imprO'vvisamente ge1arono il suo sorri
so, spensero il suo sguardo chiaro e lumi.
naso, trasfoI1marono il calorosa e giavanile
saluto delle sue mani in un tragico addio!

Cadde nel suo sangue, .come un combat.
tente autentico, suE a spalla della moglie

~ che in quel momento non era soltanto
la sua compagna e la madrle dei suoi figli,
ma rappresentava la Patria, la sua Patria,
crogiuolo di ogni razza ~ che lo abbrac~
ciava, smarrita dall'estrema ,e fulminea cru~
dezza del dramma.

Tutto finì con tre colpi di un vecchio fu.
eile, di un'arma con la quale abitualmente
il cacciatore di camosci traguarda ~ sem.

pre 'Con un tremito di emozione ~ la preda
ignara sui pkchi impervi e lontani.

Purtroppo, la mano e l'acchia del crimi..
naIe in agguato non tremarono di front,e ad

un bersaglio umano che avrebbe dovuto turo
bave e sconvolgere chiunque.

Tutta la sua avventura terrena finì tra una
grande bandiera ed una fiammata, sune col.
line del cimitero di AI1lington, dove aH'au.
sterità di una cerimonia militare, alla sem..
plicità nordica di un tumulo verde e disa
d'orna, al pianto e alle preghiere di una fa~
miglia e di un pO'polO', pareva quasi doves
sera aggiungersi, lontane, le note gravi del.
la sinfonia " In morte di un eroe".

Onorevoli colleghi, perchè la trag1edia di
Dallas ha avuto nel mondo intero un'eco
immensa, senza precedenti?

Perchè Kennedy era uno dei veri prota~
gonisti del dialogo per la pace, di quel dia~
lago al quale tutti guardavano e guardano
.con l'attenzione più viva ,e con la paura di
vederlo interrotto per volontà della mala
sorte. Non credo che questa paura ~ istin~

tiva, perchè generata da]o spirito di con~
servazione dell'umanità ~ abbia ragione di
essere. Un' opera come quella di Kennedy,
espressione di sentimenti universali, è destì~
nata a costituire, piuttosto, il punto di par~
tenza per nuo\'e iniziati\'e sempre più aper~
t,e e concrete sulla via dei valori da lui af~

fermati e perseguìti fino al sacri,ficio.
Ce ne fa fede l'immediatezza semplice e

solenne del giuramento del successor.e, che
dimostra come negli Stati Uniti nulla si in~
terrompa costituzionalmente e tutto conti~
nui malgrado tutto. Ce ne dà sicura garan.
zia la nobile figura di Johnson, nuovo Pre~
si dente, al quale in questo momento, con le
rinnovate espressioni del nostro dolore, va
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il più cOI'diale e fiducioso augurio per la
sua ardua missione.

I tempi sono difficili, ma essi rimangonO'
sempre aperti alle nostre speranze ed a
quelle rervide invocazioni di pace che costi~
tuiscono l'unico grande comune denomina~
tore di tutti i popoli della terra e ohe si
elevano come un coro solenne ed imperioso
verso coloro che determinano i destini delle
Nazioni.

Anche noi, in questo momento solenne,
ripromettiamoci, al di sopra di ogni divi~
sione di parte, di agire sempr,e per favorir,e
la pace: sarà il miglior tributo che possia~
ma rendere alla memoria di John Fitzgerald
Kennedy.

M O R O , Pmsidente del Consiglia dei
ministri. Domando di parlar,e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O R O, Presidente del Cansiglia dei
ministri. Onorevole [Presidente, a nome del
Governo ohe ho l'onore di presiedere, mi
associo alle nobili parole con le quali l'il~
lustre Presidente di questa Assemblea ha
ricordato il Presidente degli Stati Uniti
John Kennedy tragicamente scomparso.

La vastissima eco di dolore suscitata dal~
la crudele vicenda in Italia e nel mondo, una
eco così immediata e spontanea, ha detto
la profonda commozione dei popoli e ha
reso omaggio alla grandezza dell'uomo di
Stato, quasi che la morte, una simile mal'.
te, nel mezzo della battaglia, avesse rivelato
d'improvviso la più vera fisionomia, l'auten~
tica statura morale e politica del giovane
Capo della Nazione ameI1icana.

L'Italia, dunque, ha partecipato e parte~
oipa, nel modo più vivo e senza distinzioni
di parte, all'emozione del mondo e al corda.
glio del popolo americano; l'Italia che ave.
va visto qualche mese fa la figura così viva
e simpatica del Presidente Kennedy in un
rapido contatto suscitatore di entusiasmo e
ne aveva insieme seguito e compreso il lun-
gimirante disegno politico. In questo mo-
mento vogliamo dunque ricordare l'uomo
cii8 ha indicato all'America una prospettiva
vital~~ ed un compito storico, chiedendo con

coraggio il sacrificio necessario perchè un
popolo sia grande ed assolva la sua missione
nel mondo.

Vogliamo llicordare la il'igorosa fermezza
nell'affeil:IDare e far valere i princìpi di li.
bertà, di dignità, di eguaglianza tra gli uo~
mini; vogliamo ricord3ire l'attenzione por~
tata ai popoli in sviluppo ed in bisogno e
l'impegno continuamente richiamato a ri~
solvere i grandi problemi del mondo con~
temporaneo con la solidarietà ed il senso
di responsabilità.

Ricordiamo la straoI'dinaria fermezza nella
difesa della lribertà dei popoli ed insieme la
ass1dua ricerca del dialogo costruttivo della
pace. Un grande uomo, grande, di grandezza
morale prima che pollitica, è scomparso, la~
sciando nel mondo e nel suo popolo un vuo~
to ohe sarà difficile colmare.

Il Governo rende omaggio riverente e com.
mosso alla memoria del grande Presidente ed
espllime al Presidente Jonhson che raccoglie,
con ammirevole fermezza, una così difficile
eredità, la sua solidarietà, in 'ispirito di pro~
fonda amicizia, per l'ardua opera di Governo
alla quale si accinge in un momento come
questo, aLla guida del popolo degli Stati
Uniti.

P RES I D E N T E. OnorevoLi colle~
ghi, le circostanze non peil:IDettono di inter-
rompere la seduta in segno di lutto. 'Propon~
go tuttavia di osservare un minuto di silen~
zio in omaggio alla memor,ia del Presiden~
te Kennedy.

(L'assemblea, in piedi, asserva un minuto
di silenzio).

Comunicazioni del Governo

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca: «Comunicazioni del Governo ».

Ha facoltà di parlare l'onoJ:1evole Presi~
dente del Consliglio dei ministri.

M O R O, Presidente del Cansiglia dei
ministri. ,onorev,ole py,esidente, onor,evoli se~
natori, il Go-v;erno che si p'I'esenta ,oggi in
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Parlamento per chiedere la fiducia è il punto
di arrivo di un lungo difficile pracesso di svi~
luppa, il quale ha condotto partiti talora an~
che lontani per posizioni ed esperienze poli~
tiche ad assumere insieme la responsabilità
di guidare la comunità nazionale. Nell'obiet~
tlVa difficoltà di un siffatto accostamento di
forze politiche diverse è la ragione del lun~
go cammino che abbiamo dovuto percorrere
e delle difficoltà che abbiamo dovuto supe~
rare per giungere a questo incontro. Ma nel
significato positivo di questa callaborazione,
nel 'Valore di una piena corresponsabilità
che non ha alternative veramente valide e
di ampio respiro è la ragione dell'impegno
comune che oggi assumiamo di fronte al
Parlamento. Invero solo la imperiosa ne-
cessità, alla quale ci siamo piegati per sen~
S'Odel dovere, di un contatta costruttivo tra
partiti democratici e popolari per la difesa
e 10 sviluppo della vita democratica in Italia,
poteva condurre all'accordo che ha dato vita
a questo Governo. I partiti della DemocL>
zia cristiana, socialista, socialista democra~
tico e repubblicano, infatti, diversi per ideo~
logia, ispirazione ed esperienza politica, re~
stati negli anni scorsi in posizioni differen-
ziate e ta]ora seriamente contrastanti, ri-
tengono sia un dovere, oggi, unire le loro
forze in vista di essenziali obiettivi poli~
tici: dare più vasta base di consenso e per~
ciò maggiore solidità allo Stato democratic'O,
assicurare una guida autorevole ed efficace
al Paese, mentre è in corso una grande tra~
sformazione della società italiana, favorire
quel processo di sviluppo per il quale, nel~
l'ordine dem'Ocratico, sempre più vaste mas~
se di popolo sono protagoniste della nostra
storia ed effettivamente e largamente i cit-
tadini godono dei diritti umani, civili ed
economico~sociali che la Costituzione repub~
blicana garantisce. n Gaverno si pone dun~
que, nello spirito dei tempi, nel grande mo-
vimento che scuote il mondo teso verso an'
biziosi traguardi di libertà, di giustizia e di
paoe, come una ,farza non di cristallizzazio~
ne sociale, ma di rinnovament'O e di pre
gl'esso. Esso vuole garantire, senza alcuna
rinuncia, la llibertà; vuole, nella liibertà, dar
vita in Italia ad una società più giusta ed
umana. Nell'integlf'ità delle lihe.re istituzio~

ni deve essere realizzato il progresso della
Nazione e promossa, nella giustizia e liber~
tà per tutti, l'elevazione dei lavoratori sul
terreno econ'Omico, sociale e politico.

Il Gove'rno sottolinea in questo momento
siÌÌatti vitali obiettivi, i quali indirizze-
ranno la sua aziane. Ed il fatto che esso in~
eluda nella coalizione le farze palitiche dalle
quali può essere atteso un contributo, il ma,g~
giore possibile, per uno sviluppa sociale tan-
to intenso quanto garantito nelle sue basi
di libertà, dimostra che esso rrappresenta nel-
le circostanze attuali la farma più avanzata
e sicura di vita democratica in Italia.

n Governo 1110nsi fa illusioni, e neppure
vuale ingenerarne nell'opiniane pubblica, sul-
la facilità de:ll'impvesa alla quale si accinge.
Essa perciò vuale sottoline<ljre ad un tempo
la feJ1mezza dei suoi propositi, la certezza che
gli obiettivi perseguiti saranno realizzati, le
diffIColtà obiettive in presenza delle quali
esso si t'ro'Va e si truV'erà ad agire, la ragio~
nevale successione dei tempi e delle attua.
ziani. Presentando il suo ,complesso prograrn~
ma, il Governo intende prametteve solo quan.
to esso enuncia, mentre si preclude 'Ogni con~
vulsa Ci disOirdinata articolazione della SUia
attività, i cui tempi davranno susseguirsi ar~
dinatamente.

In realtà il Govermo inizia la sua opera in
un mamento particolaI1lTIcnte difficile della
vita politica italiana.

Pesa su di noi il travaglio del quale si di-
oeva all'inizio, il passaggio, faticoso e diffi~
cile, da uno ad altvo equilibrio palitica. Pesa
su di nai il lungo periado, benchè non Plrivo
di realizzazioni e di successi, della transizio-
ne dalle coalizioni centriste a quella di cen-
tro~sinistra can le incertezze della trasforma-
zione in corso, la instabilità dei governi, la
mancanza di maggioranze organiche ed impe-
gnate, capaci di sostenere tutta intera e sen~
za riserve l'opera di govano. Maggiore è na~
tumlmente il merito di chi ha saputa effica~
cemente operare anche in queste c~rcastanl)e
e perciò doverosamente il mio pensiera si
rivolge con vivissimo apprezzamento, nel de-
feI1ente ricordo di tutti colora che mi hanno
preceduto nell'assolvimento di questa campi-
to, agli anolrevali Fanfani e Leone, il prir:no
dei quali ha presieduto can tanto imp'!egno
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e suocesso un Governa di centra~sinistra con
l'appaggio esterna del Partita sacialista ita~
liana, mentre il secondo ha guidato l'azione
di gaverna in vista della sviluppo palitica
che oggi si prafila con dignità, etfìficacia ed
ammirevole discrezione.

È un singolare Plrivilegio dispone final~
mente di una maggiDranza organica. Ma nan
si passana cancellare di colpa gli effetti della
lunga transiziane, nè è pensabll,e si riesca ad
utilizzare subita e pienamente questa elemen-
ta favarevole, per dare al Governo tutta la
cantinuità e l'autarità che s3jrebbero deside-
l'abili.

Farema del nostra meglia però per da,r.e
al P.aese, per essere il Gaverno espressiane
di una arganica coalizione di fQrze politiche
tutte completamente impegnate, il senso del~
la fermezza, della caerenza, della cantinuità,
della chiarezza, sicchè essa si senta ,fiduciosa
e sicura sDtta la nostra guida.

Tra i limiti che esso ~ncontra, il Governa
deve poi ricardare la difficile cangiuntuifa
ecanamica nella quale si trova ad arperaree
nella quale ha il davere di operare. Perchè
nè partiti nè persane passano scegliere il
tempa più adatto per la laro aziane. Hssi de~
vano rispandere nel mamenta in cui SDno
chiamati, cammisurando l'impegna alle dif~
ficaltà da affrantare, senza alcuna distrazia-
ne e comadità. SOIlo è giusto canascere le
diffiooltà e farle conasceJre. È giusta, nan ri-
traendasi dal campita, dire can tutta chia~
rezza quali astacali siana sul cammina .e che
casa si possa e debba fare per superarli. S'in~
tende, da parte di tutti, facenda ciascuna il
proprio dovere. In nessun mamento cOlmein
uno difficile vale l'esigenza della solid3jrietà
che st,ringa il Gaverna al Paese in un camune,
consapevale, respansabile atteggiamento.

Il Gaverno si prapone di campiere una va~
sta ed ardinata aziane di rinnavamento delle
strutture della rStata e della vita saciale:
un'aziane tendente a dare più libertà a tutti
i cittadini nella sviluppa della vita demaora~
tica; una Hbertà che esprima la partecipazia-
ne reale al potere di quanti in passata ne fu~
rona esclusi o rimasero ai margini della vita
dello Stata democratica; una libertà che nan
sia salo iniziativa e potere palitica, ma cae~

Irentemente espressiane generalizzata e can-
creta di dignità umana e di giusta partedpa~
ziDne di tutti i cittadini ai beni della vita.

Questa grande rifarma, non ancora com-
piuta malgrada l'intensa attività legislativa
degli anni scarsi, va realizzata avenda pre-
senti le norme e ,lo spirita della Costituzione
repubblicana. L'integrale attuaziane della Ca-
stituziDne e Il'adeguamento ad essa ed ai prin-
dpi demacratici della legislaziane è dunque
campito primario di questa Governa, il quale
l'affronterà senza indugio promuavenda la
generale revisiane dei codici e della legge
di pubblica sicurezza, nell'intenta di dare pie..
na g3jranzia ai cittadini e di assicurare ad un
tempa l'efficienza dellO' Stato per l'assolvi-
mento dei campiti istituzionaH.

Al criteria, certo più razianale, della idfar~
ma arganica della legislaziane di base patrà
tuttavia derogarsi per evidenti ragioni d'ur~
genza, le quali gliustifichina un'anticipata re~
visiane di alcuni puntà particalari della le~
gislaziane civile, penale e pracessuale. Nel~
la rielabaraziane dei cadici, ma anche in se~
de di legislaziane speciale e di quella del la~
varo, la condizione della danna, praseguen-
da in un processa di sviluppa ,già avviata, da-
vrà essere regalata in applicaziane del prin-
dpia della parità morale e giuridica dei
sessi.

Il Gaverna esprime in altre il praposita di
definire, sentite le organizzazioni sindacali,
una statuto dei didtti dei lavaratari al fine
di garantire dignità, libertà e sicurezza nei
luaghi di lavoro.

In una configuraziane sempre più schiet-
tamente democratica ed articalata delle
strutture dello Stata, la quale dia nuave oc-
casiani di manifestarsi alla libertà dei citta~
dini ed alla loro iniziativa in ordine all'armo~
nica sviluppo della vita economica e sociale
(si pensi alle vaci che debbana essere ascolta~
te, alle indicaziani che debbona essere vaglia-
te, alle autoname attuaziani che debbono es-
sere promosse in sede di programmaziane)
assumano un p3lrticolare rilieva le autona-
mie lacali che 11 Governo intende rispettare,
sviluppare, favarire came presidia di liber~
tà ed espressiane feconda di vita democrati~
ca. Si ha di mira perciò un'ulteriare valoriz~
zazione dell'autanomia dei Camuni e delle



IV LegislaturaSenato della Repubblica 3768 ~

71 a
'SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 12 iDICEMBRE 1963

Provincie, da realizzare mediante l'istituzio~
ne dell'ordinamento regionale ed anche at~
traverso un'adatta legislazione, la quale de~
termini le funzioni degli enti locali secondo
il dettato dell'articolo 128 ed in applicazio~
ne dell'articolo 118 della Costituzione, pre~
veda una mighore e differenziata organizza~
zione interna, coordinamenti e consorzi per~
manenti, semplifichi ed acceleri le procedu~
re dei controlli, precisi le responsabilità de~
gli amministratori, attui un'organica rifor~
ma della finanza locale, collegata a quella
tributaria generale ed al regime finanziario
delle Regioni con conseguente sistemazione
dei bilanci.

Ma nell'ambito dell'attuazione della Costi~
tuzione e della valorizzazione degli enti lo~
cali assume particolare rilievo la creazione
delle Regioni a statuto ordinario, massima
forma di autonomia e di temperamento del
potere centralizzato dello Stato, organo di
tutela di vasti e complessi interessi, utile
strumento di una programmazione articola~
ta nella sua definizione ed opportunamente
deoentrata nella sua attuazione. La vastità
e l'incisività di questa riforma ne aveva reso
fino ad ora difficile l'attuazione in una situa~
zione politica nella quale non vi.era un mag~
gioranza organioa ed omogenea, atta asoste~
nere il :peso di questa innovazione e ad evi~
tare i rischi del dissolvimento del tessuto
unitario dello Stato. Questo Governo, fon~
dato sull'aocordo dei partiti che ne costitui~
scono l'organica maggioranza, si propone con
tranquilla cascienza di ripresentare, tra i
primi suoi atti, le leggi istitutive delle Regio~
ni a statutO' ordinaria, predispaste a sua
tempO' dal governa Fanrfani ed appartuna~
mente rielaborate, tenendO' canto delle valu~
taziani già espresse in Parlamento, quando
fu compiuta in sede referente l'esame di
quei dilsegni di legge.

T U R C H II. Per cansegnare il Paese ai
camunisti! (ReJpliche dall'estrema sinistra).

M O R O , Pre:slÌdente del Consiglio del
ministri. Sarà anche presèntata la legge elet~
torale secanda ill sistema ohe sarà cancarda~
to in sede di Governa. Sarà nostra cura ela~
bavare, sen:òa inutili. ritardi, ma anche con

tutta l'attenziane e la serietà richieste nella
trattaziane di una materia casì delicata alla
qua:le si ricollegano la certezza e l'eguaglian~
za dei diritti, le leggi quadro per le materie
di campetenza delle Regiani, senza che ciò
ritardi la castituzione degli argani regiana~
li, ferma restandO' il disposto dell'articolo
9 della legge del 1953. Attuata l'ardinamen~
tO' regianal,e, si parrà il probl,ema della far~
maziane delle Giunte regionali, che i partiti,
i quali castituiscano il presente Governo, af~
franteranno in caerenza con gli indirizzi ge~
nerali della programmazione economica e
della sviluppa democratico del Paese.

SarannO' istituiti Tribunali regianali am~
ministrativi.

Sarà accelerata l'appravaziane della legge
elettarale per il Friuli~Venezia Giulia, in ma~
da che si passi subita all'effettiva costitu-
ziane di questa Regiane a Statuto speciale.

Per quanta riguarda pO'i l'Alta Adige il
Gaverna, nel piena rispetta dei diritti del~
l'Italia, favarirà la giusta e pacifica convi~
venza delle popalaziani di lingua italiana e
tedesca e dei ladini, tra l'altro utilizzandO'
tempestivamente le canclusiani della Cam~
missiane dei 19 per aSSIcurare tranquillità e
fiducia nella Regiane.

La vasta articalaziane della Stata dema-
cratico che il Gaverna si accinge a cample~
tare non cantmddice, led anzi pastula,
l'esigenza di fornire al Gaverna gli strumen~
ti di caardinamenta e dI aziane, i quali sana
richiesti per seguire l'intensa dinamica dello
sviluppa econamico, saciale e palitica che
caratterizza la maderna società ed impegna
ad un tempestiva, efficace e carrettO' inter~
vento pubblico. Il Gaverna si pane nel modo
più seria il tema della sua propria efficienza
e di quella della Pubblica Amministraziane.
Presenterà perciò, allo scapa di assicurare
la più efficace direzione del Governa ed il
caardinamenta delle varie attività ammini~
strative, la legge di attuaziane castituzia~
naIe relativa all'ardinamento della Presiden~
za del Cansiglia. Essa davrà prevedere il nu~
merO' e la campetenza, secando un ordine
razianale, dei Ministeri, il caardinamenta di
essi, i mO'di di dirimere i conflitti di com~
petenza che sovente rallentanO' e fanno can~
fusa l'aziane amministrativa, una precisa di~
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sciplina del potere regolamentare per ren~
dere più sollecita e significativa l'attività le~
gislativa. Sarà così avviata, per l'aspetto che
attiene alla guida ed al coordinamento del~
l'attività amministrativa, quella riforma del~
la Pubblica Amministrazione che è matura
nella coscienza pubblica e corrisponde ad
un'esigenza inderogabHe di quel processo
di sviluppo economico e sociale del quale
questo Governo si fa carico. Si tratta quindi
di un impegno fondamentale per ogni demo~
crazia moderna, all'attuazione del quale sarà
dedicata l'intera attività del ministro Preti.
Del resto si dispone per questa materia dei
risultati dei lavori della Commissione no~
minata dal governo IFanfani, che questo Go~
verno prende a base delle sue decisioni, in
modo da passare rapidamente alla fase della
realizzazione. Si tratta di regolare meglio i
rapporti tra o]1gani politici ed organi ammi~
nistrativi, di assicurare il decentramento
burocratico, di adottare le moderne tecniche
di organizzazione del lavoro di ufficio, di
rendere possibile, con lél ri!duzione dei costi,
un sostanziale miglioramento retributivo
atto a riservare all'Amministrazione le più
qualificate competenze. Di questa complessa
riforma il conglobamento, da attuare equi~
librandolo con le possibilità di bilancio, co~
stituisce un momento preliminare importan~
te. Si dovrà naturalmente provvedere ad un
rinvigorimento delle funzioni consultive e di
controllo, opportunamente estese a tutti gli
enti pubblici, mediante la riforma del siste~
ma della contabilità generale, delle attribu-
zioni della Ragioneria generale, delle leggi
sulla Corte dei conti e sul Consiglio di Stato.

n Governo avvene quanto sia viva e giu~
stamente viva nell'opinione pubblica l'esi~
genza di un'Amministrazione ad un tempo
efficiente e corretta; capace di assolvere ai
suoi compiti di crescente vastità ed impor-
tanza e di meritare in ogni momento la ,fidu~
cia del cittadino per la sua prontezza, sen~
sibilità, obiettività e correttezza. La pole~
mica su questo terreno ha forse avuto punte
eccessivamente aspre ed ingiuste, tenendo
conto della larghissima fascia di pubblici
amministratori che adempiono i loro doveri
con competenza, impegno, assoluta rettitu~
dine. Sarebbe ingiusto rimbalzare con gene~

ricità faziosa il sospetto su così gran nume~
ro di servitori dello Stato per il cui spirito
di sacrificio, per la cui dedizione l'Ammini~
strazione assolve tuttora il suo compito, as~
sicurando la continuità dello Stato. E tut~
tavia dep.recabili episodi inducono a ribadire
l'impegno di moralizzare la vita pubblica,
il che è del resto prevedibile in forza di op~
portune riforme della Pubblica Amministra-
zione, le quali rendano, se non impossibili,
almeno assai più difficili gli abusi e le scor~
rettezze che vengono lamentati e riducano
quelle zone d'ombra nelle quali alligna la
confusione e conseguentemente lo sperpero
del denaro pubblico. Questo Governo, per~
tanto, insieme con l'improrogabile azione
riformatrice, si propone fermamente di svol~
gere un'adeguata azione preventiva, di sta~
bilire tempestivi ed efficaci controlli, di in~
tervenire con assoluto rigore, un rigore che
sia anche esemplare, per reprimere ogni
illecita attività che, m:Jlgrado tutto, si do~
vesse verificare. Si riprenderà in esame il
settore degli enti non necessari, al fine di
ulteriori soppr,essioni, le si esaminerà con
la massima attenzione il caso del monopolio
delle banane.

Queste cose vanno dette, crediamo, con
assoluta fermezza in un momento nel qua~
le si devono chiedere al popolo italiano sa~
crifici che un momento di sosta, come quel~
lo che ora si profila, richiede. Ebbene, men~
tre si prospetta di arrestare l'espansione
della spesa pubblica per la parte corrente, è
ben giusto che vi sia la certezza in tutti che
nessuno spreco sia consentito e si realizzi
la più oculata amministrazione degli interes~
si comuni, che vi sia, nei pubblici ammini~
stratori e nei privati ambienti, quel clima
di austerità che incoraggi il Paese il quale
deve superare un momento difficile. Una
eguale vigile attenzione sarà rivolta dal Go~
verna, per quanto attiene alJa competenza
dei pubblici poteri, alla tutela della moralità
e della integrità della famiglia.

È del tutto naturale, ma amiamo sottoli~
nearlo in questo momento, il nostro omaggiO'
al Parlamento, sintesi della vita democratica
della Nazione, di cui faciliteremo, con la
nostra deferente prontezza, l'assolvimento
dell'altissima funzione. Del pari con pieno
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rispetto seguiremo la delicata e libera atti~
vità della Corte castituzionale e qudla della
Magistratura, di cui sarà nastra impegno
garantire !'interna ed esterna indipendenza
anche mediante l'elabaraziane, armai indif~
feribile, del nuava ardinamenta giudiziaria.
Il Gaverna si avvarrà pai largamente, nel~
l'ambita delle campetenze previste dalla Co~
stituziane, del C.N.E.L., il cui apparta, già
così impartante, patrà essere ulteriarmente
valarizzata.

Un altra vasta campa d'azi'One è 'Offerto
all'aziane rifarmatrice e di sviluppa del Go~
verna nel settare della scuala. Già la Cam~
missione d'indagine, naminata dal gaver~
n'O Fanfani, ha resa nate le sue canclusiani
in 'Ordine ai prablemi dell'O sviluppa e del~
l'ardinamenta della scuala italiana in vista
della farmulaziane di un nuava piana che
faccia seguita, più 'Organicamente, a quella
propasta dal prima gaverna Fanfani, il cui
stralcia sta per esaurirsi. Dispaniama dun
que, per quanta riguarda i temi dell'edili~
zia scalastica, del persanale insegnante, del~
l'ardinamenta della scuala, della struttura e
funziane dell'Università, di un 'Organica pro~
gramma di sviluppa scalastica, di un ricco
materiale che il Gaverna p'One a base delle
sue decisiani, le quali davranna seguire sen
za indugia attraverso la valutaziane palitica
dei risultati tecnici 'Offerti dalla Cammis.
siane d'indagine. Infatti al tema della scuo~
la viene attribuita dal Gaverna carattere di
assaluta priarità nella spesa pubblica e nel~
l'aziane legislativa ed amministrativa. Essa
ritiene che l'espansiane della scuala nella
fascia dell' 'Obbliga fina a camprendere a sca~
denza ravvicinata !'intera papalaziane sca~
lastica, un più larga accessa agli altri ordini
di studi su una vasta base di seleziane ed
esclusivamente per merita, al di fuari di
'Ogni esclusiane e di 'Ogni predeterminaziane
di ceta saciale, una maggi'Ore rispandenza
della scuala negli 'Ordinamenti e nelle di~
mensiani alle esigenze della sviluppa tecnico
e del pragressa della callettività siana il
prima davere da adempiere, il più impar~
tante cantributa da dare, sul piana ecanomi~
c'Oe sociale came su quella m'Orale e politic'O,
all'avvenire della Naziane, alla sua prasperi~
tà, alla sua madernità, alla sua giusta pasizia~

ne nell'Eurapa e nel manda, alla salidità
delle istituziani fandata sulla cansapevalez~
za dei diritti e dei daveri civici da parte dei
cittadini, sull'amare di patria, sul culta del~
la libertà came suprema valare.

A questa grande impresa si davrà parre
mana can gli strumenti di pragrammaziane
resi dispanibili dalle rìsultanze della Cam~
missiane d'inchiesta nel quadra del più ge~
nerale pragramma di sviluppa che sta per
essere messo a punto. Saranna presi intan1'O
i provvedimenti di maggiare urgenza neì
settori dell'edilizia, della preparazione degli
insegnanti e dell'Università.

Sarà presentata la legge sull'ardinamen~
t'O della scuola materna ed istituita la scuo~
la materna statale, utilizzanda gli stanzia~
menti di bilancia previsti dalla legge stral~
cia. I problemi relativi alla scuala nan sta~
tale, ivi campresi quella dei contributi del~
la Stat'O, sul merita dei quali i partiti che
campangana il Gaverna hanna pasiziani di~
verse, saranna affrantati in accasiane della
elabaraziane della legge sulla parità della
scuala a n'Orma della Castituziane.

Nell'ambito di questa stessa valutaziane,
che pone cultura e tecnica a servizia della
callettività nazianale, che ne fa strumenti ef~
ficaci di sviluppa ecanamica e di pragressa
saciale, va cansiderata l'attenziane rivalta al.
la rioevca scientifica e tecnalagica, che il Ga~
verno ha valuta attribu~re alla campetenza
del Ministra senza partafaglia senatare Ar~
naudi.

C~èuna svalgimenta in carsa che va acce'-
lerata, un 'finanziamenta più consistente da
mettere a dispasiziane della ricerca, mana a
mana che se ne presenti la possibilità, un in~
dispensabile caardinamenta da attualre tra
le varie sedi ed accasiani nelle quali la ricer~
ca si compie. È un'apera di ricogniziane alla
quale il Gaverna si aocinge, utile come pre~
messa al più 'Organica assetta della materia
che davrà essere elabarata in seguita. Ma già
in questa fase una visiane unitaJria dei pra.
blemi sarà stimala alla riceroa e candiziane
della sua .efficacia. La particalare attenziane
riserv:ata a .questo settare dev'essere mativa
d'incaraggiamento per i tanti valarosi rice!r~
catari, ai quali la Stata pramette un appag~
gia mano a mana più 'Organica e cansistente
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ed ai quali manifesta tutto il suo fiducioso
apprezzamenta.

E così, più in generale, nella valutazione
della fandamentale importanza e della natu.
rale autonomia delle 'espressioni culturali, il
Gavewna, per parte sua, promuoverà ed assi.
curerà le condizioni più adatte per il libero
sviluppa del pensiero, dell'arte e della
scienza.

Ai giovani poi, e nan sala nella scuola, il
Gov,erno rivalgerà tutto il suo interessamen.
ta, nel più assaluta ,rispetto delle libere ini~
ziative assistenziali ed educative e lascianda
ai giovani medesimi la maggiore p,resenza
passibìle nelle attività che ai giovani sano ri~
valte, con impegno dello Stato, in materia di
educazioneextrascolastica, assistenza, lavo-
ra, sport e tempO' libero. Il Governo ritiene
possibile <elabarave, con il concorsa degli in.
teressati, fOlrmule organizzative più organi.
che mediante le quali passa esplicarsi una
palitica della gioventù diretta a valorizzare
l'assodazionismo giovanile in quanto elemen.
ta fondamentale per la fovmaziane demacra.
tica delle nuove generazioni.

Per quanto si riferisce al oampo ecanomi
ca e saciale, il programma di Governa fa
perna su due punti fondamentali:

la ferma volontà di aperare per l'elimi.
naziane degli squilibri esistenti nella strut.
tura attuale deHa nastra sacietà, in mado da
assicurare, attraverso una politioa di pro"
grammaziane, il pragressiva avvicinamento
agli abiettivi permanenti della politica di svi-
luppa: pieno impiega, diffusiane del benes.
sere, elevaziane del livella di vita civile;

la cansapevalezza dell' esistenza, nell' at.
tuale mamenta >congiunturale, di gravi ten-
siani di caratteJ:1e finanziaria e monetario e
la canseguente necessità di stabilire una se.
rie di interventi idonei ad assicurare una du.
!'atura stabilità manetaria.

NOli abbiama attentamente considerata,
con visiane aperta e con profanda ansia di
pragresso, gli aspetti negativi della struttu-
ra e della dinamica della nostra sacietà ed
abbiamo cevcata di mettere a punto can pa.
zienza e con criteri razionali i modi miglio.
ri per farvi fronte.

In particolare è nostra camune convinzia-
ne che i problemi connessi can l'aziane di
governo non possano esser,e affrantati sin-
galarmente ed episadicamente, ma in una
vIsione d'insieme, seconda precise priorità
d'impartanza e di urgenza, in relazione cioè
ad una palitica di pragrammazione ecanomi..
ca, che cansenta, sulla base tindispensabile
di un adeguato sviluppa del reddita, il su.
peramenta degli squi<libri terdtariali, setto.
riali e distributivi ancora esistenti, nonchè
l'eliminaziane delle maggiari deficienze nel
campo delle dataziani civili del nostro Paese.

La politica di programmazione dovrà, per"
tanto, conglobare gli obiettivi permanenti
di una qualsiasi politica economica (svilup
po, alto livello di occupazione, equilibrio

nella bilancia dei pflgamenti e stabilità dei
prezzi) con quelli specifici della nostra par,
ticolare condizione economica (migliore ri-
partizione dei redditi, in relazione al supe.
ramento degli squilibri strutturali, zonali e
sociali).

,Perciò detta politica sarà diretta ad assi.
curare un quadro organico di sviluppo, en.
tra U quale opereranno si,a le libere scelte
della privata iniziativa, sia le determinazio.
ni ddI'iniziativa pubblka.

Noi siamo convinti che non ci dovrà man.
care, per il successo della nostra azione, il
contributo attivo e responsabi,le delle forze
deUa produzione e del 'lavoro. Riteniamo che
queste collaborazioni debbano essere attua
te nel rispetto dei prindpi fondamentali che
sono aHa base della nostra società democra.
tica e auspichiamo che la visione integrale
dregli interessi generali del Paese porti i sin-
dacati di lavoratori e di imprenditori a va.
lutare con sempre maggiore impegno le
conseguenze della lara azione sullo sviluppo
del P,aese e sulle condizioni generali e per.
manenti di vita dei lavomtori.

Ciò non incide sull'autonomia dei sinda.
cati, la cui funzione e 'responsabiHtà di fron.
te agli interessi generali del Paese vengono
garantite e valorizzate nell'ambito della po.
li tica di programmazione.

Nei confronti dell'iniziativa privata, il
Governo riafferma la piena ed invalicabile
validità dell'articolo 41 della Costituzione
nel suo doppio dettato di riconoscimentO'
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che l'iniziativa privata. è libera e di prescri~
zione che essa non debba svolgersi in con~
trasto con l'utilità social,e e possa essere in~
dirizzata e coordinata a ,fini sociali.

Il Governo considera impegno fondamen-
tale quello di svolgere la sua azione con
chiarezza, non solo per rendere partecipe
tutta la collettività dei mezzi e degli stru~
menti attraverso i quali quegli obiettivi
vanno conseguiti. ma anche per l'i affermare
il principio basilare di ogni società demo-
cratica ,e cioè quello della certezza dei di-
ritti e dei doveri di quanti partecipano al-
l'attività del Paese.

In questo quadro il Governo dichiara
che non sono previsti provvedimenti di na-
zionalizzazione ed indica, in relazione agli
obiettivi ai quali ,esso attribuisce carattere
impegnativo, alcuni punti di intervento con
carattere prioritario ma non esclusivo, di
particolare rilievo:

l'-eliminazione del divario ancora esi-
stente nelle condizioni di produzione e di vita
del Mezzogiorno e delle altre zone a scarso
sviluppo rispetto a quelle esistenti nel re-
sto del 'Paese;

un migliore assetto del settore agricolo
ed il raggiungimento di condizioni di vita e
di lavoro comparabili con quelle degli altri
settori produttivi, per quelle forze di lavoro
alle quali l'agricoltura potrà dare un pieno
impiego;

un appropriato assetto urbanistico al.
rin'tero territorio nazlionale e ,la revisione
degli linterventi nel campo edilizio, per crea"
re migliori condizioni di vita individuale e
sociale e per eliminare le situazioni di ec..
çessivo affollamento;

l'eliminazione delle strozzature e degli
abusi che ostacolano la ,libertà di concorren.
za e una nuova disciplina delle società per
azioni per adeguade all'esi,genza di una più
efficient'e tute:la del risparmiator,e e a quel
la congiunta della sua rispondenza ai fini
della programmazione;

un riordinamento della struttura e del
funzionamento del sistema fiscale, diretto a
fame un valido strumento di azioni ai fini
di una attiva politica dei redditi e di una
maggiore giustizia distributiv,a nel quadro
ed ai fini della programmazione;

una progressiva riforma della previden.
za sociale, al fine di preparame il passaggio
ad un vero sistema di sicurezza sociale, e
un adeguamento del settore ospedaIiero e
dell'assistenza sanitaria al l,ivello dei fabbi.
sogni .civili del Paese.

Su tutti questi punti avremo modo di di.
scutere nei mesi prossimi quando i.l Governo
sottoporrà al PaI1lamento i relativi disegni
di legge ed indicherà in modo dettagliato
criteri e linee di aziO'ne. Mi limito oggi ari.
cordare a:1cuni princìpi ispira tori.

,Per il Mezzogiorno si prooederà secondo
le seguenti direttrici: continuare l'interven-
10 straordinario della Cassa, adeguandola
alle esigenze globalmente considerate della
politica di programmazione nazionale; ',riv,e-
dere ed integrare, alla luce dell' esperienza
ed in questo quadro più vasto, il sistema de
gli incentivi; qualificar,e l'offerta delle far.
ze di lavoro a tutti i livelli in conformità ai
prevedibHi indirizzi della domanda; promuo.
vere e sviluppare l'dIìcienza degli enti locali
al fine di accrescerne la funzionalità, anche
come indispensabili strumenti di realizza-
zione diei piani di sviluppo.

Si stabilirà contemporaneamente un ben
predso raccordo tra la politica di program
mazione e la legislazione elaborata per le
altre minori zone depresse fin dal 1950. In
particolare sarà considerato il problema di
sollecitare una equilibrata localizzazione dei
nuovi impianti industriali, secondo le linee
ed i 'Criteri di appropriati programmi urba..
nistico -economici per le diverse aree inte..
ressate.

I problemi dell'agricoltura costituiranno
impegno prioritario. Il Gov:erno presenterà
al più presto un disegno di legge in materia
di riordinamento delle strutture fondiarie,
sviluppo della prop:detà coltivatrice, supe-
ramento della mezzadria ed eliminazione
dei patti abnormi.

Sarà fissato il divieto di stipulare nuovi
contratti di mezzadria e per i contratti in
vigore sarà stabilita per 'legge una nuova
disdplina, incominciando col modificare la
quota di riparto spettante al mezzadro, che
sarà pO'rtata al 58 per cento. Saranno con
seguentemente disposti sgravi fiscali ed in
generale sarà esaminata la possibilità di al-
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leggerimento degli oneri fiscali per le im
prese famiHari.

Per gli '~'nti di sviluppo si stabilisce che
la definizione della loro natura e delle loro
funzioni avvenga in sede di elaborazione del.
la legge 'quadro per l'agricoltura ddl' ordi
namento regionale, .la quale stabilirà anche
i rapporti fra enti, Regioni e Stato. Intanto
gli enti inizieranno ad operare secondo le
disposizioni del disegno di legge presentato
nella preoedente legislatura (si dovrà provo
vedere in forma autonoma per le Marche
e l'Umbria), con i compiti ad essi deman~
dati daUa legge-delega del «piano verde» e
dal nuovo disegno di legge, intervenendo
anche nelle prooedure dei mutui quaranten~
naH e di trasformazione concessi nelle zone
loro affidate.

Nel qU3'dro di un intensificato sviluppo
produttivistico delle campagne e delIa ricon~
versione degli ordinamenti produttivi si con~
sidererà come esigenza prioritaria l'incre~
mento del settore zootecnico, in condizioni
e con prospettive di stabile convenienza
economica.

Un'altra importante applicazione delle in~
dicazioni della Conferenza dell'agricoltura
e della Commissione per la programmazione,
sollecitata anche dal manifestarsi nella con~
giuntura economica di fenomeni significativi,
è rappresentata dall'avvio di un'organica po-
litica di mercato per i prodotti agricoli onde
adeguare la nostra organizzazione alle esi~
genze del M.E.C. ed accrescere il potere con~
trattuale dell'agricoltura nei confronti degli
altri settori.

Ciò comporta una nuova ,disciplina delle
gestioni pubbliche degli ammassi e delle im-
portazioni di prodotti agricoli, una disciplina
da perfezionare in relazione agli sviluppi
della politica comunitaria e tale da assicu~
rare, comunque, la distinzione tra funzioni
pubbliche e servizi o prestazioni rese nell'in.
teresse pubblico da privati. A tale fine i par-
titi convengono di adottare, e il Governo
fa propria quest'esigenza, in conformità a
quanto già in atto negli altri Paesi della Co-
munità ed anche in riferimento alle esigenze
della congiuntura, gli opportuni strumenti
di azione pubblica per l'importazione dei
prodotti alimentari e per il mercato dei pro-
dotti agricoli.

La politica di organizzazione del mercato
richiede una diffusione della cooperazione
per consentire ai produttori agricoli di esten~
dere la loro attività alla raccolta, conserva-
zione, trasformazione, allestimento e vendita
dei prodotti, sulla base della libertà di as~
sociazione, del carattere privato delle coope~
rative e della pluralità dell'organizzazione
cooperativa.

In questo quadro, ha particolare riHevo la
funzione della Federazione dei Consorzi
agrari e dei Consorzi agrari provinciali. Per
render,e efficaoe la loro funzione, Federcon.
sorzi e Consorzi dovranno sempre più ade~
guare la loro opera alla nuova realtà del
mondo agricolo, realtà che ~ caratterizzata

dalla diffusione delle imprese contadine ~

comporta per gli organismi consortili la ne~
cessità di acoentuare, dalla periferia al cen~
tro, le caratteristiche cooperativ,e.

In ogni caso dovrà essere assicurata la
effettiva autonomia dei Consorzi agrari pro~
vinciali.

A loro volta -essi solleciteranno e promuo~
veranno la libera formazione di cooperative
agricole, assumendo nei confronti di queste
la funzione di organismi di secondo grado,
in aggiunta alla loro attuale funzione di or~
ganismi di primo grado.

Problema fondamentale da affrontare è an~
che quello del) a casa, ,di cui hanno bisogno
vastissimi ceti popolari. Fino ad oggi l'alto
costo delle aree ha reso difficile risolvere
questo gmve problema. Ecco perchè una
efficaoe legge urbanistica è essenziale per po~
ter sviluppal'e un vasto piano di edilizia po~
pol are.

Naturalmente la nuova legge urbanistica,
strumento così importante per la nuova po~
litica della casa, risponde anche ad altre
esigenze di grande rilievo.

Il ritmo disordinato che ha assunto negli
ultimi anni lo sviluppo degli insediamenti
urbani è stato 'accompagnato da una so-
stanziale sopraffazione dell'interesse priva-
to sulle esigenze della comunità, da una
irrazionalità e disumanità degli sviluppi del-
le nostre città, con la conseguenza di una
diffusa e crescente ,distorsione del vivere
civile. Tale situazione manifesta le manche-
volezze e l,e insufficienze delle norme vigenti
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in materia e perciò il Gaverno s'impegna a
prendeI'e !'iniziativa per una radircale ri,far~
ma della l'egislaziane urbanisHoa.

Obiettivi di fanda della nuava legge da-
vrannaessere:

a) la garanzia di un efficiente caaI'dina~
mento tra la pragrammaziane ecanamica na-
zianale e la pianificaziane urbanistica che
davrà perciò ,esser,e intesa nella sua più
ampia acceziane di indicaziane di princìpi e
di narme per la sistemaziane generale del
territoriO' a diversi livelli spaziali, canfar-
memente ai criteri di arientamenta della
sviluppa ecanamica accalta nella palitica
di programmaziane che essa cantribuisce a
:realizzare;

b) la preminenza assaluta dell'interesse
pubblica sull'interesse privata nella dispani-
bilitàe nella destinaziane delle 3iree;

c) la oreaziane di un sistema nel quale i
praprietari delle al'ee ,edificabili venganO' a
travarsi in pasiziane di assaluta indi£ferenza
rispetta alle decisiani dei piani sulla destina-
zione delle aree di laro proprietà;

d) l'avacaziane alla callettività, nella mi.
sura massima passibile, deUe plusvalenze ca-
munque determinatesi e la creazione di un
meccanismO' che eviti la farmaziane di nua-
ve rendite per il futuro.

n Gaverna ritiene che la strumentaziane
atta al raggiungimenta dei fini della paliti~
ca ecanomica e saciale che cainvaJgana la
utilizzaziane del territaria debba ~rovare il
sua fandamenta nel ,regime pubblicistica del
mercatO' delle aree edificabili.

Tale regime prevederà l'esprapria abbliga.
taria da parte del Camune deLle aree edifica~
bili neoessarie all' espansiane dell'urbanizza~
zione ; l'indennizzaziane dei praprietari
espropriati che tenga conta del mutata pate-
re d'acquisto della moneta; la vendita dei
terreni tlramite asta pubblica per l'edilizia li-
bera, a prezzO' di costa per l'edilizia papalare
e a quei costruttari che accettinO' di vendere
gli allaggi, a di affittarli, seconda parametri

- di prezzi di vendita, a di canoni di affitto,
pl'eventivamente fissati can criteri economici
di generalità.

Sarà prevista l'esenzione dall'espropria per
i praprietari di 3jree che castruiscana per sè

e per i prapri cangiunti, accettandO' il vinca-
la di inalienabilità temparanea.

La nuova disciplina patrà trovare la sua
piena applicaziane sala can l'emanaziane del-
le norme regionali; davrà ,essere anticipata-
mente attuata in zone di accelerata urba~
nizzazione, can riguarda ad aree metrapali~
tane, ad aree di sviluppa industriale, a zone
di rilevante interesse tlliristica.

SarannO' stabilite appartune misul'e tran~
sitarie che tengano conta: a) dell'.esigenza
di non fl'enal'e, nell'aHesa che la legge mani~
festi l'efficacia, il ,ritmo dell'attività del set~
tare edilizia; b) di situaziani certe ed abiet-
tive dete!rminatesi, fina alla data odierna,
nell'ambita della legislaziane vigente. Tali
situaziani verrannO' oppartunamente indivi-
duate dal MinisterO' dei lavari pubblici, cansi-
deranda, in particalare, l'esigenza di non de.
te:rminare sperequaziani nel diritta a castrui-
ire tra i cittadini interessati. La scadenza del
periodO' transitaria viene indicata per il 31
dicembre 1965 per quanta riguarda !'inizia
delle costruziani e sarà ,fissata dal Ministero
dei lavari pubblici per quanta lriguarda il
lara campimenta.

PresenteremO' al più presta un disegna di
legge per la tutela della libertà di cancar~
renza, sulla base degli acoordi già intercarsi
nella passata legislatllira tra i Gruppi dell'at-
tuale maggiaranza, e sattaporrema al ,PaT~
lamenta un arganica camplessa di propaste
tendenti a risalvere i numerosi prablemi pa~
sti da un ordinata funzianamenta delle sa-
cietà per aziani. Partical3iri disposiziani sa~

l'annO' pl'eviste per le società can aziani qua~
tate in borsa.

Sulla linea e nella spiritO' del compianta
ministrO' Vanani, daremO' cancreta avvia ad
una prafO'nda revisione della legislazione in
campa tribut3iria che, escludendO' il ricarsa
al facile espediente dell'inasprimentO' delle
aliquate, si inquadri nel disegna più vasta
di una maderna rifarma del sistema t,ribu~
taria.

Il Gaverna ritiene che i problemi indicati
e i canseguenti interventi di palitica ecana-
mica, anche se priaritari ~ perchè determi-
nati dalla individuaziane, ai fini della scelta
dell'impieg!O delle risarse, di strazzature pre~
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giudizievoli per uno sviluppo equilibrato ~

non esauriscano l'azione di programmazione.
n Governo è anzi convinto che solo la

formulazione di un programma adeguato
al complesso delle esigenze potrà determi~
nare, rifiutando ogni cristallizzazione del~
le strutture della nostra società, le modiH~
cazioni ritenute utili all'interno della col~
letthTità.

Ed è perciò che noi congiuntamente ~as~
sumiamo l'impegno di fronte al Parlarnen~
to ed al Paese, di procedere ~ in base agli
obiettivi che il programma dovrà conse~
guire nel decennio ~ alla redazione, entro
il luglio 1964, di un progetto di programma
quinquennale (1965~1969) nell'intesa: che
per il futuro tale progetto sia di tipo scor~
revole, tale cioè da riguardare, ogni anno, il
quinquennio successivo; che il progetto sia
concretato in programma nel corso del se~
condo semestre 1964, secondo procedure
parlamentari ed amministrative da definir~
si, e che, infine, alle linee del programma
si c'Onformi il bilancio preventivo dell'Arnmi~
nistrazione statale.

Ma se gli obiettivi enunciati costituiscono
i motivi di fondo del nuovo corso della po~
litica economica italiana, il Governo non
può tuttavia nascondersi che l'attuale mo~
mento c'Ongiunturale, caratterizzato da ten~
sioni finanziarie e monetarie che rischiano
di compromettere il conseguimento degli
stessi obiettivi di fondo proposti, richiede
interventi idonei a riconquistare quella sta~
bilità monetaria che ha accompagnato il no~
stro sviluppo nel c'Orso del decennio pas~
sato.

n Governo ritiene cioè che soltanto se la
evoluzione economica, nel senso dello svi~
luppo, potrà svolgersi in maniera sufficien~
temente ordinata ed equilibrata si potran~
no conseguire quegli obiettivi di civiltà e di
progresso che essa si propone e di cui le
stesse condizioni di crescita del sistema eco~
nomico rappresentano niente altro che un
pre~requisito sia pure indispensabile.

Sul fondamento di questa convinziane e di
una visione più generale della dinamica eco~
nomica e sociale di un Paese maderno in fase
di sviluppo, il Governo avverte pienamente
lo stretto legame che intercorre tra il pre~

sente momento congiunturale e l'evoluzione
delle condizioni economiche a più lungo pe~
riodo.

Tenendo conto delle indicazioni univoche
che si possono trarre da accurata ed appro~
fandita diagnosi della situazione economica
nella fase che attraversiamo, il Governo sot~
tolinea l'inderogabile necessità di applicare
un co'Ordinato sistema di misure di stabiliz~
zazione della congiuntura, con particolare ri~
guardo ai fenomeni interessanti la sfera mo~
netariae finanziaria.

Tuttavia, la piena consapevolezza delle
componenti svrutturaH che caratterizzano
l'attuale difficile congiuntura induce il Go-
verno a modellare l'insieme delle misure
di stabilizzazione che si rendono necessarie,
in maniera tale da evitare qualsiasi effetto
negativo fatalmente connesso, così come la
esperienza storica dimostra, ad una politica
manetaria e creditizia di tipo deflazionistico,
quindi in discriminata e globale.

All'opposto il Governo ritiene che tale po~
litica debba caratterizzarsi in primo luogo
per il fatto che le misure stesse agiscano
selettivamente, sul lato della domanda, in
quei settori che manifestano pericolose ten~
sioni e minacciano di alimentare processi
cumulativi, incompatibili con uno sviluppo
ordinato; inoltre, che, sul lato dell'offerta,
esercitino la loro determinante influenza per
quanto riguarda sia il suo volume fisico com~
plessivo, sia il livello dei costi di produzione
e dei prezzi, cioè la sua espressione mone~
taria.

Il nastro programma specifica questa qua~
lificata azione sulla domanda in una serie di
c'Oncrete proposte che riguardano:

1) il blocco transitorio della spesa pub~
blica per la parte corrente con l'impegno che
i partiti assumono che ove per alcune voci
di bilancio siano inevitabili maggiori spese
esse dovranno essere compensate da decur~
tazioni in altre voci. Analogo impegn'O di se~
rietà finanziaria essi richiedono anche agli
amministratori degli enti locali;

2) le misure di immediata applicazione
per contrastare la formazione di redditi non
guadagnati, contenere i redditi non da la~
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varo e i redditi di lavoro superiori a certi
limiti;

3) la politica di contenimento dei con~
sumi non essenziali, in particolare di quelli
di lusso;

4) le misure immediate per la maggiore
efficienza del sistema tributario che permet-
tano un rapido assorbimento di una parte
del potere di acquisto.

Per quanto concerne l'azione sull'offerta,
la politica congiunturale dovrà proporsi di
accrescere la disponibilità complessiva di
beni e servizi in condizioni di prezzi stabili,
soprattutto in quei settori dove più intensa
sia la pressione esercitata dalla naturale
espansione della domanda. Una diretta spe~
cificazione di questo criterio, oltre a ciò che
attiene alla massima utilizzazione della ca~
pacità produttiva esistente, allo stimolo de~
gli investimenti, a redditività immediata e
all'aumento della produttività aziendale e
dell'intero sistema, dovrà essere data, da
un lato, dalle politiche intese a favorire una
efficiente riorganizzazione delle importazioni
di generi alimentari, che implichi anche la
revisione dei criteri della loro distribuzio~
ne; d'altro lato, e più in generale, da un vi-
goroso processo di ammodernamento del
sistema distributivo che consenta di elimi~
nare le strozzature, di favorire la competi-
tività del mercato e quindi di ridurre i costi
in questo delicato stadio del ch'cuito econo-
mico.

Poichè il Governo è consapevole della ne-
cessità di evitare permanentemente il m~~
nifestarsi delle tensioni che contraddistin~
guano il presente momento congiunturale,
le misure di stabilizzazione e di espansione
che si propone di attuare per far fronte ai
problemi più urgenti devono costituire par-
te integrante, per quanto riguarda le pro-
spettive di breve periodo, di un unico pro~
cesso di razionalizzazione della politica eco-
nomica in cui, per il conseguimento degli
obiettivi a lungo termine, si risolve il me-
todo stesso della programmazione.

A questo fine uno strumento particolar-
mente efficace che il Governo intende ren~
dere disponibile ed utilizzare per la propria
azione è rappresentato da un bilancio eco-

nomico nazionale, a cadenza annuale ed a
carattere previsionale, che offra un quadru
di riferimento sia agli operatori economi-
ci per la redazione dei loro bilanci preven-
tivi, nella forma di valutazione anticipata dei
diversi flussi reali e monetari interessanti
la formazione e !'impiego del reddito na~
zionale sia al Governo per la sua politica
responsabile e per il bilancio dello Stato
rapportato ad anno solare con il provvedI-
mento già predisposto.

Tanto nei suoi aspetti a breve termine,
quando in quelli di più lungo periodo, la
politica economica del Governo intende dun
que garantire, attraverso un ordinato pro~
cesso di sviluppo stabile ed equilibrato, le
condizioni di fondo che dovranno presiedere
alla realizzazione dei superiori valori etici
e sociali propri di una società democwatica.

La programmazione economica, come me~
todo per la scelta più efficiente ed appro-
priata fra alternative linee d'azione aperte
ai diversi opewatori, costituisce pertanto 10
strumento di cui il Governo intende disporre
per orientare il proprio compOlrtamento e per
definiI1e il quadro di riferimento dinamico
generale in cui avranno campo di esplicajrsi
le attività di tutti i soggetti economici dei
principali centri di decisione e dei vari <grup-
pi sociali in cui si articola una libera so~
cietà pluralistica.

Nella logica di questo tipo di programma-
zione il Gove~no, lungi dallo svuotare e dal
comprimere l'autonomia delle imprese e dei
sindacati, ritiene di doverli potenziare come
strumenti insostituibili per il raggiungimen~
to stesso degli obiettivi sociali che presie-
dono alla sua azione. Esso ritiene che tanto
i sindacati quanto le imprese aVlranno con~
venienza a rendere ,esplicite le loro possibili
strategie e programmare le loro decisioni
nelle prospettive e nelle condizioni dello svi-
luppo generale che sia i bilanci previsionali
annuali, sia i Plrogrammi pluriennali consen-
tono di valutare adeguatamente. In partico~
lare, il Governo confida che siano apprez-
zati gli obiettivi vantaggi che ciascun centro
di decisione potrà ricavare dall'operare nel-
l'ambito di questi quadri di :riferimento per
quanto riguarda il verificarsi delle condizio-
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ni di reciproca compatibilità, daHe quali di~
pende il realizzarsi dei piani di ciascun ope~
ratOI1e.

Nel momento in cui il Governo si p!ro~
pone di porre in essere procedure di pro~
grammazione intese :a razionalizzare i rap~
porti e le int~rdipendenze che legano tra loro
i diversi operatori del sistema economico
nel suo complesso, esso non può non pro"
spettarsi l'esigenza di un dialogo intenso e
responsabile tra il Governo medesimo e le
forze sociali del Paese. Dialogo che trae ad
un tempo legittimità ed urgenza dalla det~r~
minazione del Governo di guidare !'intero
corpo sociale, e in primo luogo le forze pro~
dutti\'e, verso il conseguimento degli obiet~
tivi che esso ritiene di dover interpretare co~
me propri dell'intera società civile.

Viviamo in un mondo divenuto più picco~
lo per la crescente rapidità e continuità de~
gli incontri, caratterizzato da una sempre
più stretta interdipendenza dei popoli, ricco
di scienza e tecnica ad un tale livello da po~
tere così sanare le piaghe della fame, della
miseria, della umiliazione come distruggere
l'umanità con potentissime armi che non
consentono difesa. Così la guerra cessa di
essere uno strumento politico, un modo per
cambiare, senza arrestarlo, il corso della
storia.

È la consapevolezza di questa realtà seve~
ramente ammonitrice che, pur sussistendo
ancora il perkolo di conflitti che uomini for~
ti e prudenti devono stornare dall'umanità,
ha fatto sì che l'atmosfera internazionale sia
divenuta più respira bile, che gli spiriti siano
divenuti più aperti, le manifestazioni di buo~
na volontà e di attenuata intransigenza ideo~
logica e politica si siano fatte più frequenti,
dischiudendo una speranza per l'avvenire.

Grandi spiriti, trovando vasta e profonda
risonanza, hanno ammonito l'umanità e

l'hanno incoraggiata alla riceI1ca paziente di
un più stabile ed umano assetto delle rela~
zioni internazionali. Giovanni XXIII ha ca~
ratterizzato il suo glorioso ed intenso ponti~
ficato con un altissimo insegnamento di uni~
tà e di pace, mentre il suo successore Pao~
lo VI si fa pellegrino per le vie del mondo
per la ricerca dell'unità e della pace. Ed è
rimasto come un dato importante nella sto~

ria tra vagliata della nostra epoca, anche per~
chè suggellato da una morte ingiusta e dolo~
rosamente significativa, il modo secondo il
quale il compianto presidente Kennedy vide
i problemi del nostro tempo secondo un'am~
pia e vitale prospettiva, unendo il metodo
della fermezza nella difesa della libertà con
la costante ricerca di tutte le opportunità di
dialogo e di consenso e soprattutto con la
nitida visione di una umanità che rifiuta una
irragionevole auto distruzione ed afferma in~
vece le ragioni della vita, della solidarietà,
della fraternità umana. Una impostazione,
quella del presidente Kennedy, che aveva
trovato rispondenza nell'Unione Sovietica fi~
no alla conclusione del trattato di Mosca per
!'interdizione degli esperimenti nucleari.

La politica estera italiana ha dunque per
obiettivo fondamentale la pace nella sicurez~
za della Nazione. Ed è in questo spirito che
rendiamo omaggio alle Forze armate, alta e
significativa espressione della comunità na~ _

zionale, fedeli alla Patria ed alla democrazia,
non strumento di guerra, ma di sicurezza e
di pace.

La politica estera italiana rimane fondata
sulla lealtà verso l'alleanza atlantica, con gli
obblighi politici e militari che ne derivano,
e sulla solidarietà europea. In una situazio~
ne come l'attuale, in cui le prospettive di di~
stensione si sono accresciute, anche se sono
tuttora fortemente contrastate, !'impegno
dell'Italia è rivolto ad un più stabile e paci~
fico assetto delle relazioni internazionali a,
misure, anche parziali, di disarmo bilanciato
e controllato, ad accordi per prevenire gli at~
tacchi di sorpresa, alla soluzione pacifica e
concordata dei problemi ancora aperti nel
mondo.

Nel contesto di questa politica la tratta~
tiva, alla' quale l'I talia partecipa in adempi~
mento dell'adesione data dal Governo Fanfa~
ni, sulla forza multilaterale, ha ,il triplice
obiettivo di garantire una sempre maggiore
sicurezza del Paese, di assicurare il controllo
collegiale degli armamenti nucleari nello spi~
rito dell'aocordo di Mosca cui il nostro Pae~
se ha immediatamente aderito, di evitare i
rischi della proliferazione e della dissemina~
zione dell'armamento nucleare. Il giudizio di
merito, in rdazione a questi obiettivi, inter~
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v,errà quando gli studi in corso avranno dato
luogo alla formulazione di un piano comple~
to ed organico.

La politica di solidarietà europea, che sa~
rà perseguita nella forma dell'integrazione
democmtica, economica e politica, fuori di
ogni particolarismo, offre al nostro Paese
uno spazio ed un ambiente adatti per la sua
espansione economica e per una significativa
partecipazione alla politica internazionale in
proporzione delle sue forze, della sua tradi~
zione e cultura, del suo peso economico e
sociale.

Il Governo si propone un'azione coerente
per superare le remore opposte, con inizia~
tiv,e estranee alla ,finalità dei trattati di Ro~
ma, alla creazione dell'unità democratica del~
l'Europa. Tale azione si svolgerà in tutte le
sedi comunitarie economiche e politiche, in~
teressando ad essa il Parlamento ed il Paese
e portando avanti il progetto di elezione a
suffragio universale di un [Parlamento eu~
ropeo.

La politica di amicizia e collaborazione
con le democrazie alleate e tutti i popoli,
specie con i Paesi di nuova indipendenza e

c'On quelli mediterranei e dell'America latina,
ai quali l'Italia è particolarmente interessa-
ta, darà la misura della capacità e volontà
dell'Italia d'inserirsi in modo costruttivo nel
contesto >dei rapporti internazionali, operan~
do efficacemente per la comprensione e per
la pace.

L'Italia continuerà ad appoggiare, con
semp.re maggiore impegno, l'autOlfità del~
l'O.N.U. come la sede in cui tutti i problemi
inerenti alle relazioni tra i Paesi del mondo
possono trovare la loro soluzione di dirit~
to e di giustizia.

Il Governo intende porre speciale impe-
gno nell'affrontare le questioni che interes~
sano i nostri lavoratori all' estero.

Esso è convinto che il problema di fondo
è quello di >dare a tutti gli italiani la possi~
bilità di svolgere la loro attività lavorativa
nel proprio Paese. Occorre togliere all' espa~
trio del lavoratore ogni carattere di neces~
sità, lasciando ad esso solo quello di libera
sceha, che traduce il diritto per illavora:torre
di impiegare le sue capacità dove meglio
ritenga farlo. In attesa che ciò divenga pos~

sibile, il Governo si propone di continuare
a ,dare il più fermo impulso al conseguimen-
to delle migliori condizioni di lavoro e di
vita per i nostri lavoratori all'estero, sia
adottando ogni opportuno provvedimento,
sia perseguendo sul piano multilaterale e bi-
laterale i più convenienti aocordi internazio-
nali, nella piena consapevolezza dell'alto va~
lore umano, sociale e politico che tale azione
riveste.

Onorevole Presidente, onorevoli senatori,
questo, che ho avuto l'onore di enunciare,
è il vasto programma che il Governo si pro~
pone di realizzare, se lo conforterà e per
quanto tempo lo conforterà la fiducia >del
Parlamento. Il programma scaturisce dal~
l'attenta considerazione della realtà econo~
mica, sociale e politica del Paese, dall'obiet~
tiva identificazione dei problemi tuttora aper~
ti e di quelli nuovi che !'incessante corso
della storia, la fase di sviluppo e di progres~
so che la società italiana attraversa, va pro~
ponendo. C'è in noi, cre>diamo, la consape~
volezza di ciò di cui l'Italia ha bisogno in
questo momento difficile ed insieme crea~
tivo. C'è in noi chiarezza sulla difficoltà del~
l'opera alla quale ci siamo accinti.

Ma c'è .anche una ferma volontà politica.
C'è un vigoroso impegno di ordinata e coe~
rente realizzazione.

C'è una maggioranza ben definita ed or-
ganica che comprende ,la nemocrazia cri~
stiana, il Partito socialista, il ,Partito so~
cialdemocratico, illPartito repubblicano, im-
pegnati insieme, unitJariamente, pur nella
diversità dei punti di partenza, per questo
programma e per questa politica di svilup~
po democratico e di progresso sociale nella
libertà.

È proprio nella natura e caratterizzazio-
ne politica dei quattro partiti la ragione del
loro accordo di oggi in pr,esenza di tutti i
problemi che pone e di tutte le possibilità
che offre il rinnovamento in atto in Italia.
Per questo programma e per questa politica
si è cercata non una qualsiasi maggioranza,
ma una determinata ,e qualificata maggio~
ranza. Una ragione sostanziale, e non di mera
e contingente opportunità, ha spinto i quat~
tro partiti verso una collaborazione che ri~
sponde alle esigenze della situazione e im~



Senato della Repubblica ~ 3779 ~ IV Legislatura

71a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

pegna le forze adatte per i giusti fini che
la realtà sociale e politica indica. nel resto
questa int,esa non ha, pur nella sua com~
plessità e difficoltà, alternative valide nè
nel Parlamento nè nel Paese.

Questa maggioranza deve essere e deve
apparire ragionevolmente determinata e net~
tamente definita.

Essa, infatti, in considerazione del pro~
gramma politico e sociale che si propone
di attuare, della sicurezza democratica in~
terna ed internazionale che vuole garan~
tire, degli obiettivi di pace che si pmngge,
dei valori e degli istituti di libertà che in~
tende difendere contro ogni minaccia di in~
sidia, si limita rigorosamente ai quattro
partiti in essa impegnati. Essa dichiara la
sua piena autonomia politica e programma~
tica, perseguendo i suoi propri obiettivi po~
litici con le sue forze, che sono tutte ne~
cessarie e sufficienti alla 'Coalizione. Resta~
no dunque fuori dalla maggioranza, natu~
ralment,e secondo le regole del metodo de~
mocratico e della dialettica parlamentare,
le forze di destra ed anche il Partito libe~
rale da un lato, il Partito comunista dal~
l'altro: le forze di destra per il 'Contenuto
reazionario ed nliberare della loro politica.

T U R C H I. Lei 'sa che questo è falso!
(Commenti dal centro, repliche dalla sini~
stra). Lei non ci può qUallificare così! Lei sa
di dire una cosa falsa! (Commenti).

Voce dalla sinistra. Taci! Taci! (Richiami
del Presidente).

M O R O, Pre1snaente del Cons1iglio dei
ministri. Il Partito J,iberale per la sua diver~
sa visione degli obiettiv,i e dei metodi di una
politica di 'sviluppo democratico e di eleva~
zione di larghe masse di popolo; il Partito
comunista per diversità di programmi e so~
prattutto per la sua posizione fortemente
contrastante sui grandi temi de[la libertà
nella società e nello Stato.

n Governo, espressione di questa mag~
gioranza, com'è suo dovere costituzional,e,
e come risulta dall'indirizzo politico dei
partiti che lo compongono, si porrà di
fronte all'opposizione nei termini corretti
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della dialettica democratica e parlamenta~
re, rivendicando i diritti della maggioranza
e rispettando i diritti dell'opposizione.
Esso non opererà discriminazioni tra i cit~
tadini tutti eguali nell'ambito della legge,
nell'esercizio dei diritti e nell'adempimento
dei doveri che da essa scaturiscono. Il Go~
verno sarà sempre nell'ordine democratico e
l'ordine democratico, garanzia generale dei
cittadini, farà rispettare da parte di tutti.

Questi partiti, dai quali il Governo ri~
trae la sua ragion d"essere ed il suo indi~
rizzo politico, sono consapevoli della loro
diversità ,e gelosi della loro autonomia, ma
sentono pur,e il forte vincolo unitario che
oggi li stringe in vista del grande compito
comune che si sono assunti e che si espri~
me solennemente nella riohi,esta al Parla~
mento di una investitura politica per il
Governo della Nazione con tutti i diritti, i
doveri, le responsabilità che questa investi~
tura comporta. È questo dovere che ci si
appresta ad adempiere e che richiede, per
essere pienamente assolto, una netta fisio~
nomia del Governo, chiar,ezza, fermezza,
autorità morale in una costante risponden~
za della formula politica alle correntI di
opinione ed alle forze politiche presenti ed
attive nel Paese. Questa maggioranza si con-
soliderà e sarà capace di assolvere alla sua
funzione mediante lealtà reciproca dei Par~
titi ed operante solidarietà tra essi nel Par~
lamento e nel Paese. L'auspicato sviluppo
e l'espansione di questa solidarietà sono
aflìdati all'attuazione del programma, per il
quale assumiamo un categorico impegno,
ed al sempre maggior,e accreditamento pres~
so l'opinione pubblica della politica di cen~
tro~sinistra, che noi faremo tutto il possi~
bile per promuovere e meritar,e. Si è par~
lato talvolta di questo Governo come frut~
to di oedimenti e di compromessi, privo
perciò di una netta Insionomia politica ed
obbligato, rispettivamente a sinistra ed a
destra, ad un'attenuata carica polemica fino
ad esserne deformato ,e diminuito nel suo
potere. Ebbene, il nostro è un Governo di
coalizione costituito tra partiti ancora, tal~
volta, lontani tra loro. Esso ha richiesto,
per essere composto, contemperamenti de~
licati tra punti di vista diversi, che sono
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del resta nel Paesle prima che nel vertice
palitica e parlamentare. Ma da questa di~
versità la farza stessa delle cas,e, nella pra~
spetti va del cansalidamenta ed arricchimen~
to. della vita demacratica, ci ha chiesta di
trarre una valantà unitaria e castruttiva.
La abbiamO' fatta can un serena canfranta
di posiziani diverse nelle quali abbiamo.
travata un punta di incantra reale e nan
di camada. Nan valevamO' fare un Gaverna
ad agnicasta, ma adempiere un davere che
chiedeva a tutti nai capacità di rinuncia,
ma anche cansapevalezza e buana valontà.
Il nostra è un accarda pasitiva e seria; tac~
ca la valutazi'One complessiva della situa-
ziane e le case essenziali in rdaziane ai
campiti di Gaverna. La nastra fisianamia è
dunque definita ed è senza equivaci e ri~
serve la valantà palitica che ci anima. È
guardandO' a questa nastra visiane della
r,ealtà saciale e palitica, ai suai passibili
pasitivi sviluppi, ai rischi che può carrere
la demaorazia in Italia, alla ,ordinata, cre~
scente part,ecipaziane dei lavaratari alla
vita della Stata ed all'esercizio. del patere
demacratica, alla ferma valantà di giusti~
zia saciale, di dignità umana, di libertà pa~
litica senza alcuna rinuncia. che si ricanasce
che casa il Gaverna è e vuale essere e came
essa si distingua nettamente dalle appasi~
ziani.

Quel che il Gaverna è nella sua tipica pa~
siziane, maggiaranza di fronte all'appasizia~
ne, sarà tradatta in atteggiamenti cancreti
ed efficaci, in piena autanamia, can una de~
cisa e significativa valantà palitica. Il Ga~
verna sarà quel che SI annuncia, quel che
vuale essere, fuari di agni canfusiane ed
equivaca.

E came Gaverna appunta, nella sua re~
spansabilità di rappresentare e guidare l'in~
tera callettività nazianale, essa si rivalge al~
l'apiniane pubblica del Paese per essere cam~
presa ed aiutata nell'ardua campita che si
è assunta. OMediama una paziente attesa,
saprattutta per la prima e più difficile fase
del nastrO' lavara. Chiediamo. di essere criti~
cati e carretti, ma anche campresi senza
accecanti accessi palemici negli abiettivi che
perseguiamo. e che sana largamente candivi~
si, anche se c'è divergenza sui tempi ed i

mO'di per raggiungerli. Chiediamo., impegnan~
daci nai stessi al più rigarosa rispetta di
tutti, il rispetta e la collabaraziane di tutti
i ceti saciali, impegnati nell'assalvimenta di
una funziane utile alla callettività, in un qua~
dra che è insi,eme di libertà, di ordine le di
giustizia. Li chiediamO' sapratutta ai lava~
ratari che vagliamO' aiutare a raggiungere il
traguardO' della piena dignità e ,dell'effettiva
pateI'e palitica, senza cedere alla tentaziane
del disardine e della rinuncia alla libertà.
Chiediamo. ai sindacat: ed alle arganizzazia~
ni di categaria, nella lorO' piena autanamia,
di valer partecipare alla valutaziane 'della
situaziane, per assumere le canseguenti re~
spansabilità. Vi è pasta certa per diversità
di valutaziani e pasizbni particalari. Ma la
sarte è camune per tutti gli italiani ed ac~
carre infine una unitaria e respansabile de~
cisiane, perchè sia raggiunta davverO' il bene
camune. Speriamo., dunque, di attenere, ana~
revali senatori, la vastra fiducia e la fiducia
del Paese. La useremO. per lavarare per la
nastra Patria, per la pace religiasa, per la
libertà delle cascienze, per la sviluppa della
cultura, della tecnica, della farmaziane uma~
na, per il pragressa ecanamica e saciale,
per la libertà e la dignità di tutti i cittadini,
per la callabaraziane e la pace nel manda.
Questa è il nostra abiettiva ed il nastrO' im~
pegno.. (Vivissimi applausi dal centro, dal
centro~sinistra e dalla sinistra. Congratula~
zioni).

P RES I D E N T E. La seduta è saspe~
sa. Sarà ripresa alle 'Ore 17.

(La seduta, sospesa alle ore 13,40, è ri~
presa alle OY1e17).

Rip1rendiama la seduta.

Approvazione d'i iProcedura urgentissima
per il disegno di legge n. 270

GAR L A T O. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

GAR L A T O. Per permettere alla Cam-
missiane di riferire aralmente all'Assemblea,
nel carsa dell'attuale seduta, chieda che sia



Senato della Repubblica ~ 3781 ~ IV Legislatura

7P SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 12 DICEMBRE 1963

adottata la prooedura urgentissima per il
disegno di legge n. 270.

P RES II n E IN T E Metto ai voti la
propost'a del senatore Garlato. Chi l'appro~
va è pregato di alzarsi.

CE approvlata).

Discussione e approvazione, in seconda de-
liberazione, del disegno di legge costitu.
zionale: «Modificazioni agli articoli 131 e
57 della Costituzione e istituzione della
regione "Molise"» (83-bis), d'iniziativa
del senatore Giuseppe Magliano e di altri
senatori (Appro~ato [in prima delibera-
zione dal Semlat'O nel:la sleJ,dutadel 19 lu~
glio 1963 re dall!a Camelrla .dei deputati
nella selduta dell'J1 settembre 1963) .

P RES I D E N T E . L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge
costituzionale: {{ ModificazioJ1!i agli articoli
131 e 57 della Costituzione e istituzione del~
la regione {{ Molise », di ini2Jiat,iva dei senato~
ri Magliano Giuseppe, Lami Starnuti, Bel~
lisario, Monni, Lussu, Mariotti, De Luca An~
gelo, Perna e Bergamasco, già approvato in
prima deliberazione dal Senato nella seduta
del 19 luglio 1963 e dalla Camera dei depu~
tati nella seduta dell'lI settembre 1963.

N E N C ION I. Domando di parlare
per un richiamo al iRcegolamento.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I. Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, io ho preso la parola sul Re~
golamento unicamente per far presente un
nostro stato d'animo di fronte all'attività di
questo ramo del Parlamento, in un momen~
to in cui il Governo 'si è presentato a fare
le sue comunicazioni e non ha ancora otte~
nuto la fiducia; anzi, siamo in una situazio~
ne ancora precedente: la discussione sulla
fiducia è appena cominciata, probabilmente
in questo momento, nell'altro ramo del Par~
lamento.

La questione di cui propongo l'esame non
è nuova, ma è una vecohia questione che è

stata più volte sollevata, sia in sede dottri~
naria, sia in sede parlamentare e, ultima~
mente, con copia di elementi, da parte sa~
cia1ista e da parte comunÌ'sta, in modo an~
che Deciso e nei riguardi di disegni di legge
che, probabilmente, avevano tutti i titoli per
essere discussL Malto probabilmente que~
gl;i stessi schieramenti oggi dimenticheran~
no gli argomenti chiari e lucidi che allora
sastennero e parleranno contro.

Dico subito che noi prescindiamo dal me~
rito dei disegni di legge all'ordine del gior~
no e la nostra non vuole essere nè un'aziane
ostruzionistica, nè un atteggiamento contra~

l'io all'uno o all' altro disegno di legge, nè in
special modo al disegno di legge di modifica
della Costituzione. La nostra vuole essere
una messa a punto, perchè si ha l'impres~
sione, onorevoli colleghi, di fronte a questa
situazione politd.ca, ,la situazione politica che
si è andata creanda, che noi rimarremo pro~
babilmente soli a dif,endere la Stato di dirit~
to, gli unici, all'opposizione, a difendere de~
terminate posizioni che scaturiscono da una
visione delle cose aderente alle leggi che eli
governano, checchè ne pensino i miei illu~
stri contraddittori.

Il disegno di legge costituzionale che è
all'ardine del giorno mer,ita di venir consi~
derato sotto due aspetti: è anzitutto un di~
segno di legge di revisione costituzionale, di
una revisione che dovrebbe inserirsi nella
attua2Jione di parte della Costituzione; si
vuol,e infatti ins,erire nell'ordinamento re~
giona1e una Riegione nuova, in aggiunta
a quelle previste dall'articolo 131 della
Costituzione. Si tratta poi, ed è questo se~
condo aspetto che a me sembra decisivo ed
importante ai fini della tesi che propongo,
di un di,segno di legge che attiene a materia
che rientra nell'accordo intervenuto tra i
quattro partiti per la formazione del nuo~
vo Governo, in quell'accordo che abbiamo
sentito stamattina esporre dall'onorevole
Moro.

Ora, la questione che noi poniamo è que~
sta: è vero, è ormai jus receptum ~ e non
vogliamo certo incrinare questa proposizio~
ne ~ che il Governo è perfetto nella sua esi~
stenza dopo la nomina; il Governo ciaè è
vivo e vitale, sotto il profilo della Costitu~
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zione ma non esist,e, quando manca la fi~
duoia delle due CameI'e, proprio ai sensi del~
la Costituzione, quel rapporto, quel collo~
quio che deve ~nstaurarsi fra Governo e
Parlamento: il Parlamento manca del suo
valido interlocutore. Ecco la ragione per
cui, nel momento in cui il Governo dà le d~~
missioni, il Parlamento, che pure è nella
pienezza dei suoi poted come non mai, ag~
giorna i suoi lavori. Non ci sarebbe alcuna
ragione che il Parlamento aggiornasse i 'suoi
lavori, perchè la Costituzione tace in merito,
se non fosse per questa constatazione: che,
attraverso le dimissioni del Governo, viene
a mancare al Pa:rlamento ,il naturale inter~
locutore, e viene a mancare questa conso~
nanza giuridico~costituzJÌonale, perchè, come
non si può concepire nella 'sua operatività
un Governo senza il Parlamento, così non
si può concepire un Parlamento senza un
Governo nella sua pienezza costituzionale.

Ecco, ,in poche prurole, l'essenza della que~
stione. E vorreI ricordare, olt,re alle ragioni
che sono state portate nella lunga disamina
che su tale questione vi è stata, che i pre~
cedenti 'sono per il 90 per cento a favore
della tesi che sto sostenendo: sia nel perio~
do pre.fascista, sia nel periodo costituziona~
le repubblicano, il Parlamento ha adotta~
to, salvo casi eocezionali, il crit,erio di ag~
giornare «sempre» i propri lavori allor~

'quando il Governo si tpov'ava in questo
stato di menomazione: cioè mancava della
,fiducia del Parlamento.

Io posso rkordarvi brevemente qualche
precedente, e posso rkordare anche in que~
st'Aula quanto ebbe a dire il presidente De
Nicola, nella sua visione costituzionale del
problema, in un caso pratico, nella seduta
del 9 agosto 1951, circa l'attività parlamen~
tare prima del voto di fiducia: «Sono staÌ'Ì
finora esamÌinati ed approvati dal Senato tI'e
disegni di ,legge che avevano tutti e tre ca~
ratter,e di urgenza ed erano assolutamente
indipendenti dal programma del Governo ».
Pertanto egli pose in luce l'urgenza assolu~
ta di provvedimenti e l'assoluta indipenden~
za dal programma del Governo ~ ecco il se~
condo elemento ~ perchè altrimenti non
avrebbe potuto mettere all'ordine del gior~
no un disegno di legge che avesse avuto co~

munque attinenza al programma del nuovo
Governo che si era presentato, Governo che
non aveva anCOl1a avuto il crisma della fi~
duoia da parte delle due Camere.

J O D I C E. È una opinione rispettabile
questa, ma non fa legge.

N E N C ION I. È rispettabile come è
rispettabil'e la sua.

J O D I C E. C'è l'articolo 73.

N E N C ION I. «Per queste ragioni
ho laperto la discussione ed ho fatto proce~
dere aHa votazione anche prima che il Go~
vellno avesse iil voto di fiducia dell'altro ra~
ma del Parlamento. Gli altri disegni di legge
segnati all'ordine del giorno pre~uppongono
la presenza di un Governo che sia stato in~
vestito deUa f~ducia dei due rami del Par~
lamento ».

Ed io voglio ricordare all'amico Jodice,
che dimentica spesso, per ragioni di caratte~
pe politico, anche i precedenti che lo riguar~

dal10 e che riguardano ÌJl suo schieramento:
il più forte, il più documentato, il più vio~
lento, il più profondo intervento a favore
della tesi che io sto sostenendo è 'stato pro~
nunciato alla Camera dei deputati proprio
dall'onorevole Calamamdrei che credo il se~
natore Jodice non abbia dimenticato. Pro~
prio Calamandrei, sostenendo questa tesi
con copia di argomenti che risparmio alla
Assemblea anche perchè appartengono agli
atti parlamentari che noi abbi,amo il dovere
di conoscere, concluse con queste parole
nella seduta del 2 febbraio 1950 alla Camera
dei deputati: «Per questa 'l'agione noi vote-
remo contro la richiesta del Ministro degli
esteri e rimanga inteso che 'questo nostro
voto non è nè a favore nè contro il Governo;
è semplioemente a favore della Costitu~
zione ».

JODICE
Costituzione.

Ma non sta scritto nella

N E N C ION I. Senatore Jodice, non
voglio aprire con lei un dialogo inutile. Nel-
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la Castituzione non ci sta scritto questo co~
me non ci sta SCl1itto altro, però vi è da una
parte una logica costituzionale che scatu~
dsce dalle norme, dall'altm vi è una logica
che scaturisce dalla prassi. Come conclusio~
ne di tutto questo vi è una coerenza che sca~
turisce dalla realtà giuridica e costituziona~
le, cioè che il presupposto dell'efficace ope~
ratività del Governo e del Parlamento è la
instauraz,ione del colloquio che si crea at~
traverso la fiducia; mancando questa fiducia,
manca questo colloquio.

Ecco la posizione della questione che mr
sembra, onarevole Presidente, in termini
chi,arissimi. Non parliamo poi della dottr,i~
na perchè la dottifina, in modo concorde, dal
senatore Meuocio Ruini ,al professar Elia, dal
Mortati all'Esposito ~ e potrei qui leggere
alcuni nomi di noti trattati se non avessi
fretta di terminare questo schematico mio
intervento ~, è dell'avviso che con quella
che il Mortati chiama «la necessaria iltldi~
spensabile consonanza giuridico costituzio~
naIe» venga meno la possibilità della discus~
sione di disegni di legge. E diceva giusta~
mente il senatore Terracini, in un caso ana~
lago, che non si degrada il Parlamentoso~
stenendo la Hlegittimità di una discussione
parlamentare di disegni di legge, carente la
fiducia al Governo, anzi lo si innalza perchè
il Parlamento è nella pienezza del nostro
potere e siede a giudicare il Governo che
nella pienezza del suo potere non è. Il se~
nato re Terracini si esprimeva con questa
battuta che si adatta proprio al numero
dei Sottorsegretal1i presentli o assenti: «Se
anche il Governo con tutti i suoi Sot~
tosegretari così numerosi si riunisse non
potrebbe mai, in questo momento, giudicare
il Parlamento che lo guarda dall'alto, men~
tre il Parlamento può e deve, prima di in~
staurare, proprio per la sua posizione, un
colloquio col Gov,erno, può e deve, per nor~
ma che scaturisce dalla Costituzione, giudi~
carlo ».

Ecco peJ1chè, onorevoli colleghi, ritengo
illegittima che noi discuti,amo un disegno di
legge di modifica della Costituzione, d'ini~
ziativa parlamentare ma essenzialmente po~
litico, che si radioa nel programma del nuo~
va Governo, così come si radicava nel pro~
gramma del Governo pTecedente. Ecco per~

chè noi dovremmo, proprio per la conside~
razione della nostra posizione, rifiutare og~

gi questo colloquio. Grazie, signor Pr,esidente.

P RES I D E N T E. OnarevOlli colle~
ghi, ho da'io <la parola al senatore Nendoni
perchè ritengo ohe un richiamo al Regola~
mento d.ebha sempre essere esaminata.

Sta di fatto, però, che 'Se noi accogliessi~
ma ~ e il Senato è libero di farla ~ que~

sto richiamo al Regolamento, appro'Verem~
ma una sospensiva che, nella faittispecie,
l'articolo 92~ter del nostro Regolamento non
ammettereb be.

Le argomentazioni del senatare Nendoni
~ è indiscutibile ~sono di una assoluta

serietà. Contro tali argomentazioni esistono
però altre argamentazioni ~ me lo consen~

ta ill senatore Nendani ~ ahreHanto serie,

edesist.e anche una prassi ,parlamentare or~
mai consolidata.

Le ,Presidenze della Camera e del Senato,
in casi di questo genere, cioè in presenza di
disegni ,di l,egge per i quali esistono strette
scadenze costituzionali, come nel caso in esa~
me ed anche nel caso del disegno di legge
sulla sciagura del Vajont, 'Si sono regalate
nel sensO' di ritenere possibiLe la discussione
pr,escindendo dal Governo, il quale, peraltro,
anohe prima che sia espresso dal Parla:men~

tO' il VOlto di fiducia, non è privo dei suai po~
teri.

Dopo questa precisazione, ricordo che, a
norma di Regalamenta, sul richiama fatta
dal senatore Nendoni hanno facaltà di par~
lave un oratore contro e uno a tfaNare.

l'

P I C A R D I. Domando di lparlare con~
tra il richiamo aI Regolamento.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

P I C A R D I. Signor P,residente, anore~
vali calleghi, nel rifarmi a quanto dIa, 0'l10~
revole Presidente, in questo momento ha
chiarito e nel richiamarmi anche ai pre~
oedenti in materia verifica1tisi in passato e
cioè all'approvazione da parte delle Camere,
in circostanze analaghe aHa p.t'esente, di
trattati internazionali, di esercizi pravviso~
ri, di bilanci e di altri importantissimi dise~
gni di legge, ritengo -che il richiamo al Rego~
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lamenta con la motivazione data dal sena~
tore Nencioni non possa trovare favore. Ed
invero, pr.emessa l'assolutua indipendenza e
libertà deUe Camere le la pienezza dei lava
pot.eri anche in questo periodo, in cui il Go~
verno non ha ancora avuto la fiducia, e con~
siderata esatta altresì l'affiermazione che è
stata ,fatta dal senatOI1e Nencioni s.econdo
la quale ci troviamo di fronte ad un Gaver~
no giuridicamente 'peI1fetto, non possono .es~
servi ostacoli per la discussione del dis,egno
di legge in esame. IPODvemmo al massimo par~
lare di poteri affievoliti perc:hè, per corret~
tezza costituzionale, il Governo non usa di

~ questi poteri nel momento delicato in cui
non ha ancora avuto l'inv,estitura del Par~
lamento can la fiducia. Ed è un bene che ciò
si verifichi e ohe il Gov.erno continui a se~
guiTe questa prassi. Ma se il Gov,erno, sena~

tO're Nencioni, giuridioamente esist-e, non
possiamo parlare di mancanza del natural,e
interlocutol'e.

Il Governo soltanto Sii astiene dall'inter~
IO'quire, rispettando le decisiani deHe Ca~
mere che, nella p1enezza dei 'lam poteri,
hanno completa Iibertà di agire. Desidero
sottolineare, Iperaltro, che ci troviamo di fron~
te ad una 'materia di esdusiva cOlmpetenza
del Parlamento. Infatti per questa disegno
di 'legge, ohe è stato già approvato diverse
volte anche 'neUa precedente legislatura, non
vi è stata mai un'iniziativa da parte del
Governo volta alla approvazione di esso. E
ciò non sOllo perchè il disegno di legge è di
iniziatilva parlamentare, ma anche e saprat~
tutto perchè si traJtta di attuare iUna norma
della nostra Costituzione.

Reputo O'pportuno richiamare l'attenzio~
ne degli onorevoli coHeghi su questo punto:
si tratta dell'attuaziO'ne della XI disposizione
transitaria della Costituzione per la quale
vi tè la scadenza del31 dicembre 1963. Ecco la
-ragione dell'urgenza. Ed allora, ment'fe affer~
ma che in linea g,enerale è giusta la tesi che
non si disoutano disegni di legge nel :rnomen~
to in cui il Governo non ha ancora ottenuto
la fiducia, ritengO' -però che si debba tener

cO'nto delle ragioni .sostanzi,ali di carattere
ecceziona'le che redamano, allo stato, 'Un
comportamento div-erso, in considerazione
dei pericoli ai quali andremmo incontro se
non v-enisse discusso subito il disegno di

12 DICEMBRE 1963

legge. Infatti, come tutti i ooUeghi ricoTC1e~
l'anno, l'XI disposizione Dransitaria e .finale
della Costituzione (e mi -esimo dal formu~
lare le numerosissime argomentazioni che
portei addurre a questo proposito, rimet~
tendomi invece alle relaziOlni scritte che ho
avuto occasione di fare sia per la prima, sia
per la seconda deliberazione) fu dettata
esclusivamente per cons-entire la cl'eazione
della lR:egione Molise. Ebbene, quella norma
viene a scadere il 31 dicembre di quest'anno.

Ora, se nai non discut-essimo questo dise~
gno di ,legge 'entra il 31 dicembre del 1963,
natural:rnent,e guel'la norma non potrebbe
avere più attuazione. ,Pertanto rit.engo sia
un dovere del ,Par,lamento pronunciarsi, far
s.entire la sua v.oce a i£avore o <contro l'ap~
pravazione del disegno di legge in discus~
sione.

Vorrei Ifail"anche rilevar,e che nO'i ci tro~
viamo adesso nel,la fase condus-iva, in sede
di seconda deliberaziO'ne; l' onoI1evale Presi~
dente dell'Assemblea ha ,ricordato poi come,
per l'articolo 91~ter del nostro Regolamenta,
in tale s,ede non siana ammessi nè emenda~
menti, nè .ordini del giorno, nè stralcio di
norme, come non siano ammissibili le que~
stioni pregiudiziale e sospensiva. Il dIsegno
di legge deV'e ,essere solo votato nel suo com~
plesso.

La nostra funzione in questo momento
ha quindi pIìecisi limiti perchè il Parlamen~
to ha già pOil"tato il suo più ampio esame
sul merito del disegno di legge. Quindi, per
ragioni di urgenza, per 'i numerosi preceden~
ti esistenti in questa materia che ci autoriz~
zano a pravv,edere sulla base deUe motiva~
zioni che io ho br'evemente illustrato, ed
anche per la situazione di .fatto che non
dobbiamo ignoraTe ~ attendendo ormai il
Molise da vent'anni una decisione ~ riten~

ga che questo disegno di legge si debba di~
scuter.eed, a mio giudizio, approvaI'e. Non
dimentichiamocihe alla Costituente ~ si

era quasi alla chiusura dei lavori ~ un
emendamento dell'onorevole Targetti chiu~
se la porta all'istituzione in quella sede del~
la R:egione del Molise: Ifu allora che si ap~
provò la disposizione transitoria e finale
della Costituzione che ara .ci occupa. Do~
po tanto travagllo, dopo tanta attesa, Ti~
tengo giusto che il IParlamento dica la sua
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parola definitiva. Le ansi,e ,e le aspettative
della nobile e generosa popolazione del Mo~
lise hanno il diritto di ottenere il meritato
riconoscimento.

Ed è per queste ragioni che mi esprimo in
senso contrario al riohiamo al Regolamento
mosso dal senatore Nencioni.

,P RES I D E N T E. Nessuno chiede

di parlare a favore del richiamo al Regola~
menta.

Onarevoli Icolleghi, la mia opinione è im<
plicita in ,quello che ho detto, e nel fatto
stesso che i disegni di legge sOlno iscriUi al~
l'ordine del giorno. Tuttavia, per un rispetto
versa l'Assemblea e in considerazione della
serietà in discutibile dell'a,rgamento, prefe~
risco lasciare al Senato la decisione sul ri~
chiamo al Regolamento.

Metto 'pertantO' ai 'Voti il riohiamo al Re~
go1amento formulato dal senatore Nenciani.

Chi l'approva è pregeuto di alzarsi.
(N on è approvata).

Dichiaro aperta la discussiane generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la

dichiara chiusa.

Ha facOlltà di parlar,e Il'onorevole l'elatore.

,p I C A R D I, re:latore. Mi rimetto alla
relazione scritta.

P RE S I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole DeUe Fave, MinistrO' senza
portafogliO'.

D E L L E F A V E, Ministro senza por~
tafoglio. Confido nella favarevole delibera~
razione del SenatO'.

P RES I D E N T E. Procediamo al,lora,
come prescritto dal Regolamento, alla 'Vata;:
zione del complessa del disegno di legge.

.

VotazIone a scrutinio segreto

P RES I D E N T E. Comunko che i
senatori AngelHli, Angelini Armando, An~
gelini Nicola, Azara, Ber;lingieri, Criscuali,
CorbeIlini, De Luca Angelo, De Luca Luca,
de Michele, Gianquinta, Limani, Lombari,
lJucchi, Magliano Giuseppe, MaglianO' Teren~
zio, MiHterni, Petrone, Pigna1teUi, Restagna,
Sabri e Schiavone hanno richiesta che la
votazione sul disegno di legge ,avvenga a
scru'dnio segreta.

Dichiaro pertanto aperta la vatazione a
scrutiniO' segreto.

(Segue la votazione).

P RES I D E N T E. Le urne r,esteran~
no aperte.

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

Discussione e approvazione del ,disegno di
legge: « Conversione in legge del decreto.
legge 31 ottobre 1963, n. 1408, recante
norme per assicurare gli interventi indi-
spensabili per ,la sicurezza delle zone col.
pite dalla sciagura della diga del Vajont
del 9 ottobre 1963» (270) (Procedura ur-
gentissima)

IP RES I D E N T E. L'ardine del giar~

nO' reca la discussiane del disegna di legge:
({ Conversione in legge del decreta~legge 31
attobre 1963, n. 1408, recante norme per as~
siourare gli interventi indi s'pensa bili per la

sicurezza delle zone colpi1te dalla sciagura
della diga del Vajont del 9 attabre 1963 »,
per il qua'le H Senato ha approvato la pro~
cedura urgentissima.

Invito l'anorevole relatore a rife'fire
aralmente.

GAR L A T O, relatore. Signor Presiden~
te, onorevoli calleghi, il decreto legge 31
ottobre 1963, n. 1408, venne adattato dal
Governo per la riconosciuta necessità di un
interventO' di eStÌrema urgenza in seguita al~
la sciagura verificatatSi aNa diga del Vajont
la sera del 9 attobre 1963.
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L'urgelliZa dell'intervento era determinata,
fra l'altro, dal permanere di una 'Situazio~
ne di pericolo sia per il progressivo im1al~
zalsi del livello dell'aoqua nel bacino a mon~
to della frana, bacino rimasto privo di emis~
sario, sia per l'eventualità ~ non improba~

bile ~ della caduta di nuove frane di no~
tevole mole dal monte Tac. Occorreva inol~
tre ripristinare ,nel più Ibrev'e tempo possi~
bile tutto il oorso del fiume Pialve nel tratto
SCOlllVOltO daH'immane ondata rovesciatasi
nella tragica notte dall'alto della diga.

Gli accertamenti tecnici, eseguiti con en~
comiabUe sollecitudine dagli organi compe~
tenti, suggerirono l'esecuzione di alcune ope~
re atte a garantire, nei limiti dell'umana~
mente possi<bile, in rapporto ai previsti pe~
ricoli, >la sicurezza della zona e l'incolumità
delle ;persone.

Venne pertanto deciso:

a) di costruire un soprassoglio di ade~
guate dimensioni sul passo di S. Osvaldo,
onde evitare da quel lato .la rtradmazione di
eventuali ondate che avrebbero colpito il
paese di Cimolais sul versante della Vakel~
lina: è da 'notar'e ohe queSito paese ospita
buona parte degli 'scampatI di Erta e Cassa;

b) di eseguire un' opera di impermeabi~
lizzazione aHa stesso passo di S. Osva>ldo ove
lo strato superiore, per lo spessore di circa
una ventina di metri, è poco compatto e può
consentire delle pericolose infiltrazioni di
aoqua;

c) di ins!tallare un adeguato impianto di
pompaggio, al fine di mantenere il hvello
delle acque del lago entro limiti di sicu~
rezza;

d) di completare la costruzione di una
galleria destinata a consentire lo scarico
delle acque del lago a quota di sicurez~
za; questa galleria costituirà sostanzialmen-
te, almeno in un primo tempo, il nuovo
emissario del lago;

e) di eseguire opportune opere di dife-
sa del piede della diga e dell'asta terminale
del Vajont;

f) di costruire un canale di gronda col
oompito di deviare le aoque di una iparte del
bacino imbri£ero dominante H lago, facen~

dole scaricare nel versante del Cellina, otte~
nendo così il risultato di aUeggerire l'afflus~
so delle aoque, limi!tando da un lato l'au~
mento del loro livello nel lago, e dall'altro
la portata e quindi la potenza dell'impian~
to di pompaggio eon risparmio nelle spe~
se di esercizio. Per l'esecuzione di queste
opere, e di quelle >lungo il corso del Piave
cui ho in precedenza accennato, è stata pre~
vista la spesa di 4 miliardi, alla cui imme~
diata disponibi,lità si è provveduto median~
te il decreto legge di cui stiamo trattando
A questo punto potrà interessare di cono~
S'cere lo stato a:ttua1le delle varie liniziative.
Per notizie dirette assunt'e ieri dal Magistra~
to alle acque di Venezia, posso dire quanto
segue. Peril soprassoglio sul passo di
S. Osvaldo, è stato approvato il progetto e si
sono iniziati i lavori. Sono già avviate e con~
dotte a buon punto le opere di impermea~
bilizzazione. Circa l'impianto d'i ,pompaggio,
vi è stata una certa difficoltà a veperire le
pompe adatte, sopraMuttoper ,la forte iPre~
valenza da ,vincere: s'è ;trovato finalmente
un gruppo di pompe ohe Ipotranno smahire
una portata di circa 2.000 litri al secondo. È
aVlviato il montaggio delle tubazioni ed è a
buon punto la costruzione della linea per
rappoI1to dell'energia elettrica. Nella galle~
ria si sono già perforati oltre 50 metri ed il
lavoro prosegue col ritmo di 6~1O metri al
giorno. Sono stati incominciati anche i la~
vari per la costruzione del canale di gronda;
è stato approvato il progetto delle opere di
sistemazione e ripristino >lungo il corso del
Piave suddiviso in sei lotti: due di essi sono
già appaltati e gli ahri qUé\lttro saranno ap~
paltati nei prossimi giorni. Anohe per Je di~
fese al'piede delila diga è stato, proprio ieri,
presentato il progetto, illivero iCQlnIll'll po' di
ritardo dovuto alla grande difficoltà di ac~
cesso alla zona, che ha ostacolato i necessari
rilievi.

iÈ da rilevare la disposizione dell'ar'ticolo
2 del decreto legge per la quale, in deroga ai
limiti di competenza .e per vallore dei iprov~
vedi,tora;ti alle QIpere Ipubbliohe di Venezia e
di Trieste, la progettazione e l'esecuzione
di tutte le opere sono demandat,e, su diret~
ti've del Consiglio superiore dei lavori pub~
Iblici, al Magistrato alle lacque di Venezia;
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l'apPlI'orvaziane dei progetti da part~ di que~
st'ultima iEnteequiva>le a dichiarall.ione di
pubblica utilità e .di indifferibilità ed ur.gen~
za dei Ilavori e delle esprapdazioni rela'tiv,e.

La s,tessa decreto~leg.ge prevede, poi, una
stanziamento di lire 3 miliardi per interventi
l1Dgenti di assistenza e saccarso alle ipopola~
ziani calpite dal disastrO'. La di8ponibHità
di questa somma è stata quanta mai pJ:1ezio~
sa, D've si pensi che la tempestività degli in~
terventi in questa settare cantiene in sè, ol~
tr.eflil sua valore intrinseca, un elementO' psi~
calagica di capitale importanza.

L'intera samma di lire 7 miliardi viene
stanziata per l'eserciziO' in carso, e attribui~
taper llire 4 miliardi al MinisterO' dei lavari
pubblici e per Hre 3 miliardi al Minister'"
dell'interna.

Le dispasiziani del provvedimentO' in og~
geNo, in base al dispasta delil'articola 3, la~
sciano impregiudicato tutto quanto attiene
alla Iconcessione deUa derivazione d'acqua e
al diritto di rivalsa dello Stato verso terzi
eventualmente res,pansabili del disastro.

L'articolo 5 del decreto legge prevede il
modo di far fronte al relativo anere finan~
ziario: a questo propositO' la Commissiane fi~
nanz.ee tesoro ha comunicato di non avere
obiezioni da sollevare.

,onorevali colleghi, ritengo, di dover nuo-
vamente dare atto al Gaverno dello sforzo
compiuto per testimoniare, con fatti concre~
ti e immediati, tutta la solidarietà alle popo-
laziani ,colpite da così grave sciagura: e ciò
non soltanto con questo provvedimento, ma
anohe col disegno di legge n. 258, divenuto
legge 4 novembre 1963, n. 1457, recante prov~
videnze a favore delle zone deva'state del Va~
jont, con un finanziamento di altre 12 mi~
liardi ,e mezzo di lire.

Il Parlamento non è stato da meno del
Governo ed ha approvato a 'tempO' di record
la legge n. 1457, pur riconoscendovi insuf-
ficienze .e lacune, richiamate in ordini del
giorno votati ala 'unanimità nei due rami del
Parlamento, e sui quali mi permetto di ri~
chiamare l'at,tenzione dei nuovi responsabili
governa tivi.

CO'ncluda invitandO' il Senato, a nome del~
la VIP Cammissione, a dare la sua apprava~
zione a questo disegno di legge.

P RES I D E N T E.~ Diohiara aperta la
discussione generale.

È iscritta a parlalìe il senator,e Gaiani.
Ne ha facaltà.

G A I A N I Signar Presidente, onme~
voli ,colleghi, anorevole MinistrO' dei Jal\lori
pubblici, il decreto~legge 31 ottabre 1963,
n. 1408, concernente norme per asskurare
gli interventi indispensabili per la siou:rezza
delle zone colpite dalla sciagura causata
dalla diga del Vajont il 9 oNobr,e 1963, al na-

strO' esame per \la sua canversione in legge,
appar.e un praV1vedimenta insufficiente ed
incompleta, e perciò inadeguato al raggiun~
gimento dei fini che si \Vagliono conseguire.

I fatti conf.ermano questo nostro giudizio.

Il sindaco Arduini, aprendo, lunedì scor~
sa, un'assemblea ,di parlamentari e di sini~
strati riunita nell',aula consiliare del camu~
ne di Longarone, ha !Comunicato di aver con~
ferita, sabato 6 dioembr,e, eon il Ministro
Pieraccini, che con tutta franchezza gli ha
dichiarata ohe il Governa nan ,era in gradO'
di garantire la sicurezza di Longarone e dei
centri che gravitanO' sul bacino del Vajont.
H sindaca, nel olima di drammatica tensio~
ne ohe subito si era creato tra i presenti, ha
dato pO'i lettura della lettera con la quale il
Ministro dei lavori pubblici canfermava la
gmve natizia e, al tempo st,essa, proponeva
la ricostDuziane di Longarone, Erta e Cassa
in alt ve zone.

L'ingegner Travaglini, sub~cammissario
straardinaria per il Vajont, per incarico del
MinistrO', ha illustrato i dati t,ecnici che r.en~
devano insicuro il bacino e sconsigliavano,
.la ricostruzione in sitO' delle lacalità di~
strutte. Abbiamo così appreso che venerdì
4 dicembJ:1e vi è stata una nuova riunione del
Consiglio superiare dei lalvori pubhlici che
ha esaminata due relazioni, una del serviziO'
gealogica di Stata e l'altra di due p:rofessio~
nisti di chiara fama, i professori Gortani e
Pellizzer. Le conclusiani delle due relazioni
sono state pressochè identiche e possono
casì riassumersi:

1) è canfermata la minaocia di una nua~
va frana dal mante Toc nel lagO' residuo del
Vajont. Si tratta di uno sperone valutabile
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in circa 20 miliani di metri oubi di mate~
riale;

2) l'anda di caduta nel lago., pradatta
da questa frana, distruggerebbe senza dub~
bio. l'abitato di Erta, mentre ,incerte sareb~
bero le cO'nseguenze per Cimolai-so SO'lo se
il livello dd .lago non superasse la quota di
no metri non si avrebbero dei gravi peri~
coli. Ma purtroppo il livello del lago, alimen~
tato continuamente, ha già :raggiunto quota
n2 e si presume che nel mese di maggio,
,quando si scioglieranno le nevi, possa rag~
g,iungere quote tra i 740~745 metri. È opinio~
ne dei tecnici che a quota 735cessi ogni ra~
gionevole stato di sicur,ezza e si debba, in
tale eventualità, sgomberare immediatamen~
te le popolazioni delle zone interessate al
di là del Passo di S. Osvaldo.

Erta va comunque considerata condanna~
ta; Gasso, pur trovandosi in zana di sicu~
rezza, va egualmente abbandonata per ra~
giOoniurbanistiohe ed economiche;

3) Longarone non può essere rÌiCostrui~
ta dove era poichè nOonsi conosce la resi~
stenza attuale della diga, nè la natura del~
l'ammasso franoso, del quale è pre<vedibile
un continuo appesantimento: vi è il perico~
lo .che tutta la massa franosa si metta in
movimento e porti allo soalzamento de[la di~
ga e all'intasamento del Piave con enormi
ed imprevedibili conseguenze. In seguito al~
l'esame di queste negati v,e conclusioni dei
geologi, il CO'nsiglio Superiore dei lavori pub~
bHci ha deciso di dichiarare l'insicurezza
del bacino e di consigliare lo slpostamento
dei centri abitati.

Come vedete, onorevoli colleghi, il fìnan~
ziamento di quattro miliarrdi previsto dal
decr,eto~legge in esame, per interventi di
somma urgenza per la sicurezza delle zane
colpite dalla sdaguI1a del Vajont, è desti~
nato ad una serie di lavori, che seppure ne~
oessari .e indispensabili, non dànno una
r,eale garanzia di sicurezza.

I lavori previsti hanno saprattutto lo
scapo di mantenere il livello deUe aoque
del lagO' alla più bassa quota possibile.

Infatti si tratta dell'installazione ,di un
limpianto idrovoro per il sollevamento del~
l'aoqua con relativo scarico nella Vane Cimo~
Hana; ,di portave a termine la costruzione

della galleria di sfÌo:ro, inizilata dalla SAD.E.,
per soaricare le acque ,del lago da quota no;
della raccolta delle aoque di una part,e dei
torrenti affluenti del Vajont per sgrondarle
nella Vane Cimoliana. Trattasi pure di la~
vari di mfforzamento del piede della diga
e della costruzione di alcune traverse di con~
t,enimento di materilali solidi da ,eseguirsi
a valle della diga stessa.

L'.esecuzione di questi lavori .per ragioni
tecniche e dimatiche rich:,ederanno molto
tempo, mentre il lago continua ad aumen~
tare di livdlo, minacdando pericoli di nuo~
vi disastri. Non siamo certamente noi a sot~
tovalutare l'esistenza di questi pericoli, an~
zi dobbiamo ,aggiungere che anche con l'ese~
cuzione delle opere previste non si mggiun~
gerà un grado di sicurezza permanente fin
tanto che nel lago esisterà una grande massa
d'acqua valutabile a 60, 70 milioni di metri
cubi.

A nostro avviso il lago rappresenterebbe,
cOon l'enorme pressione che esercita sulla
massa franosa, un grave pericalo anche ,se
il livello dell'a,oqua v;enisse stabilizzato a
quota 720. Tutti i pericoli deri~ano dunque
daUa presenza dell'aoqua nel lago. Per 'Scon~
giurare questi pericoli bisogna eliminar,e il
lago. Questa è la richiesta giusta e legittima
delle popollazioni colpite >Ominacciate.

La soluzione .del problema non è dunque
quella del trasferimento delle popolazioni.
Si può parlare invece di sistemazione prov~
visaria dei superstiti finchè dura l'attuale
minaccia. La soluzione, ripeto, è quella
chiesta dai superstiti della 'catastrofe; eli~
minare il ba-cino, minaocia permanente di
mort,e e distruzione.

Tutti i pericoli prospettati dai t,ecnici, dai
quali vi,ene la tesi del trasferimento, pano~
no dalla premessa che il ba.cino del Vajont,
così come è venuto a determinarsi in segui~
to. alla frana del '9 attobr,e, rimanga tale e
quale. Infatti tutte le proposte e gli stessi
lavori inizilati o in progettazione, IfÌnanziati
con il decreto~legge n. 140.8, sono in funzio~
ne nOondella eliminazione del lago, ma del
contenimento del suo livello massimo.

Anzi. a questo proposito, è stato esplicita~
mente detto,davanti a un gruppo di parla~
mentari, dal precedent,e Mmistro dei lavori
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pubblici, onarevale ISullo, e cDnrf,ermato dai
tecnici presenti, che il lago deve r,estare e di~
ventare umo dei tanti laghi alpini.

In questo modo non potrà eliminarsi la
grave minaccia esist,ente e verranno fru~
strati gli obiettivi delLa sicuJ:1ezza -che si vo~
gli ano raggiung,ere con la legge al nostro
esam,e.

Numerosi tecnici affermana che il lago
potr,ebbe ess,ere -completament,e svuotato se
si riattivasse la galleria che la :SA.n.E. co~
struì nelfilanco destro del bacino. dopa la
caduta della frana del 1960. lA Iquesta gal~
leria si fa esplicito rif,erimento nella relazio~
ne che 'accompagna il disegno di legge al no~
stro esame. Ma, come ho detto, sembra che
!'idea di aprire la galleria sia stata abban~
donata. n/altra parte questi llavari sarebbe~
ro in contraddizione, non eon gli scopi della
legge che siamo -chiamati ad approvare, ma

c'On l/idea della conservazione del llago resi~
duo del Vajont. A meno che non ci si dica
ufficialment,e che il lago sarà svuotato, e
quindi che si è cambiato indirizzo, modirfi~
cando con ciò l'atteggiamento pJ:1ecedente~
mente assunto dal ministro Sullo. In questo
casa l,e cose -cambierebbero sostanzialmente.

CDmunque, circa la proposta di ri,aprire
la galleria, a Longarone l'altro giorna c/è
stato rispasto ,dai tecnici del Ministero dei
lavori pubblici che il lavoro sarebbe molto
difficile e molto arduo. Può darsi, ma ad ogni
modo, se non fosse possibile riattivare la
veochia galleria, sarà possibile provvedere
cOon altri sistemi. Nan posso cr,edere che,
col livello odierno dello sviluppa della
tecnica, nOon sia possibile svuotar'e il lago.
Si sono ,compiute opere grandiose, come lad
esempia il traforo del Monte Bianco, e per~
ciò mi riJfiuto ,di -creder,e che nan sia possi~
bile trovare altr,e soluzioni. Il CDnsiglio su~
periore ,dei lavori pubblici ed il Ministero.
t,emendo presente la volontà delle popalazia~
ni, debbono riesaminar,e il proMemae pren~
dere nuove decisioni risolutive ed organi~
che, che ,eliminino ogni pericola.

Naturalmente il Gaverno ,e il Parlamento
dovranno 'prevedere altri indispensabili fi~
nanziamenti oltre quelli assolutamente in-
sufficienti previsti dal decreto~legge che
stiamo esaminando.

Il discorso sulla sicurezza, onarevoli col~
leghi, 'a questa punto si fa più ampio. In~
tanto dobbiamo dire che la sicurezza del ba~
cina del Vajont è indispensabile non solo
a garantire la vitra delle popolazioni della
zona, e a consentirne la npr,esa economica,
civile e sociale, ma altJ:1esì ad assicurare la
sicurezZJa delle importanti vie di camunica~
zione che collegano il V,eneto con il Cadore
e con l'Austria, ,e domani con la Germania.
L'intasamento del IPiave (se 'dovesse avve~
nire), oltre che creare enormi pericoli per

!'intera vallata, scanvolgerebbe Ira vita eco~
nomioa, non solo del Veneto, ma di una
zona ancara più vasta.

Il problema si allarga ancora. Davanti a
noi non si pone soltanto l'esigenza della si-
curezza del Vajont, anche s,e questa è il
problema più urgente da affrontare, ma
anche delLa sicurezza di tutti i bacini artifi-
ciali; si pone il problema del paurosa dis-
sesto idrogeologico di tutto il territorio
montano delle provincie di Belluno e di
U dine, e di :altre p J:1Ovinci e del nostro Paese.

Esiste, come tutti sanno, una grande
preoccupazione largamente diffusa tra tutta
la popolazione sulla stabilità di altri bacini e
di altre località, minacciate da frane e da
erosioni; è il caso, ad esempio, dell'abitata
di Valle sella, che riscMa di venire inghiot-
tito nel lago di Cal1alzo, senza che nessuna
autorità governativa se ne preDccupi.

È neoessaria la verifica immediata, sotto il
profilo della sicurezza idrageologica e della
stabilità, di tutte l,e dighe e di tutti i bacini
arti'ficiali in atto o in via di costruzione.
Occarre studiare ed attuare un piano orga-
nico di opere per la sicur,ezza e la difesa
delle popolazioni e del suola, dal di,ssesta
idrogeologico e idnaulico, le dalle erosioni,
per la sist.emaziane dei bacini idrograrfici,
unitariamente considerati, ricadenti nei ter~
ritori delle 'provincie di Belluno 'e di Udine.

A tale scopo il nostro Gruppo ha presen~
tato un emendamento per l'inserimento di
un articola aggiuntivo 2~bis al testo del de-
creto~legge al nostro 'esame, per affidare al
Governo ~ sentito il paJ:1ere del Consiglio

superior,e dei lavori pubblici, e d'intesa con
le Amministrazioni oomunali di Longarane,
Belluno, Castello Lavazzo, Ospitale di Cado~
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:re, Piev,e di Cado l'e, Soverzere, Ponte nelle
Alpi, Limana, Domegge, ,Erto~Casso, Cimo~
lais, Claut e con le Amministrazioni provin~
ciali di Belluno ed Udine ~ l'adoz'ione entro
breve termine di un piano di sicurezza.

Noi confidiamo che que&to nostro emen~
damento venga accettato dal Governo e lap~
provato dal Senato, in quanto esso mira a
dare quella compl,etezza e quella organicità
di interventi e di metodi che mancano nel
decreto~legge che noi dobbiamo convertire
in legge.

V oglio terminare questo mio breve e
scheletrico intervento, che non poteva e non
voleva affrontal'e tutti i gravi problemi sol~
levati dalla tragedia del Vajont, da quelli
del totale risarcimento dei danni, a quello
del1'aCGertamento delle responsabilità, per
chiedere che ogni provvedimento, di qual~
siasi natura, v,enga preso solo dopo aver
consultato le popolazioni interessate, come
del resto lei, onorevole Pieraocini ha già
scritto di voler '£al'e nella lettera inviata al
sindaco Arduini.

Questa volontà, per quanto riguarda la
sicurezza del bacino del Vajont, si è già fatta
sentire ,e in modo drammatico nell'Assem~
blea di lunedì scorso a Longarone. I longa~

'ronesi non accettano la condanna definitiva
che è stata pronunciata ed esigono che sia~
no posti in opera tutti i mezzi tecnici ,e d:ì~

nanziari per la definitiva sicurezza della
zona del Vajont, con la eliminazione del
bacino.

Onor,evoli colleghi, è un preciso dovere
del ,Parlamento e del Governo dimostrare
con i fatti la solidarietà del P,aese alle po~
polazioni così duramente colpite dalla tra~
gedia del 9 ottobre 1963, attuando tutte le
necessarie misure destinate a dare sicur,ez~
za ,alle popolazioni ,e al tempo stesso a
crear,e le ,condizioni della ripreSiaeconomi~
ca, sociale e civile nella devastata valle del
Piave e del \l:ajont. (Vivi applausi Idall'estre~
ma sinistra).

P R E IS I D E IN T E
lar,e il senatore Granzotto
coltà.

È iscritto a par~
Basso. Ne ha fa~

G R A N Z O T T O BAS SO. Onorevole
Presidente, onorevole Ministro, onorevolicol~

leghi, la presente discussione sulla conver~
sione in legge del decr.eto~legge 31 ottobre
1963, n. 1408, con il quale è disposto un in~
tervento straordinario per provv,edere alla
sicurezza delle zone colpIte dalla sciagura
della diga del Vajont, si svolge quando più
vive sono in quella zona, così duramente
colpita, le agitazioni suscitate dalla riscon~
tr.ata assoluta insufficienza deUe provviden~
z,e co:ncretizzate nella recente l,egge n. 1437
del 4 novembre 1963.

Con tale legge si dettano le norme spe~
cilfiche per il ripristino di opere pubbliche e
private, per interventi assistenziali e per in~
dennizzi vari. I limiti imposti al Governo
del tempo hanno fatto superare le molte
e molte obi,ezioni sulle lacune della legge
ma, come era da attendersi, si è creato un
vero stato di risentimento, specialmente tra
i superstiti del comune di Longarone. Essi
sono rimasti penosamente delusi, perchè
quella legge non ha risposto alle esigenze
della situazione ed ai diritti dei sinistrati,
per cui v'è l'attesa di soluzioni radicali e di
una nuova legge, più organica e più éoncreta.

Bisogna riconoscere che il decreto in esa~
me è scaturito da una situazione di emer~
genza, ma appunto perchè si tratta di un
intervento straordinario dello Stato per
provvedere ~ come ,è detto nella relazione

~ alla ricostruzione delle località devasta~

te, e soprattutto a garantire la sicurezza del~
le popolazioni, sottoposte all'incubo di altri
più spaventosi disastri, risalta l'assoluta de~
ficienza della somma st,anziata di lire 4 mi~
liardi, così come l'insufficienza, ai ,fini assi~
stenziali, di quella di 3 miliardi di lire, anche
se contenute nell'esercizio 1963~64.

A pr,escindere dai contributi della com~
mossa solidarietà nazionale ed internaziona~
le, c'è stata, in senso obiettivo, una spro~
porzione tra la gravità impressionante della
sciagura, che ha scosso la sensibilità di tutto
il mondo ,e l'entità dei provvedimenti che
dal Gov;erno sono st,ati presi.

La sdagura, che tante e tante vittime
ha provocato, impone che si provv,eda con
dovuta adeguat,ezza, in larga misura e con
assoluta tempestività, per alleviare la tm~
gedia dei sopravvissuti.

I problemi sono vari e tutti assillanti ed
imponenti; essi richiedono soluzioni com~
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plete e radicali, satta tutti gli aspetti, civili,
saciali, ecanamici, umani.

Quella della sicurezza delle papolaziani
interessate è il più urgente e di più oamples~
sa saluziane. A questa riguarda, invocazioni,
veementi ardini del giornO', grida di allar~
me oantinuana a pravenire da quelle zone,
per i pericali savrastanti di ulteriari mani~
f.estaziO'ni franose sul luogO' del disastro,
casì carne di passibili analoghi disastri, che
potrebberO' derivar.e da aliTi impianti in
carsa di castruziane.

È recente l'ardine del giarna dell'assem~
blea generale della Camunità mantana del~
l'Agardina, carne di Pieve di Cadare e di
ta~nti altri Camuni, che sentanO' il pesa di
situazioni insoppartabili.

La Stata ha il davere di assicurare e ga~
rantire la sicurezza a quelle papalaziani e
questa campita implica una respansabilità
enorme, che il Gav.erno certamente sente.

Di frante ano. gravità di tale compito, è
necessaria dare ascalta a quanti, can rica~
nasciuta campetenza, .esprimana illara qua~
Hficata punto di vista sui pTovvedimenti
contingenti, così carne per quelli definitivi.

Nan tutti canvengana, ad esempiO', sulla
assaluta idaneità alla scopa di pragetti di~
spasti per le apere, cui accenna il decreta in
esame, .e che pensa, camunque, sianO' in car~
so di attuaziane per scangiurare i pericoli
della situazione attuale dell'invasa.

Tuttavia, pur canfidanda sulla capacità ed
abnegaziane di colaro ai quali è stata affi~
data l'ardua incambenz1a, mi permetta di
segnalare al Gaverna, specJlcamente al Mi~
nistra dei lavari pubblici, una studia re~
datlO da un quahficala campetente, di ca~
rattere eminentemente tecnica, le cui osser~
vaziani, circa l'dIìcacia di det.erminate misu~
re di urgenza, patrebbe~o ,esser'e ritenute va~
lide.

AccantO' a questo prablema, va tenuto in
rilievO' quello della ricostruzione, non sola
edilizia, ma economica, saciale, insamma
della vita globale dei paesi colpiti e specie
di Langarone: problema egualmente indif~
feribile.

Mi riservo ulteriori interventi, poichè si
rende necessario per il Gav,erna che sia ela~
borata e varata al più presta un nuovo, più

ampio e più completo provvedimento legi~
slativa, aderente alla Dealtà della situaziane
nei suoi molteplici aspetti, che venga vera~
mente incontro alle richiest.e, tutte legitti~
me, delle popalazioni ancora sotto l' ango~
scia della safferenza.

Sia di monito per tutti l'appello commo~
vente dell'assemblea dei superstiti ,e delle fa~
miglie dei caduti del Vajont di Langamne:
eliminaziane del bacinO' del Vajant e control~
lo di tutta il sistema idro~elettrico Piave,
Hai1e, Vajont, Maè, Gallina; giustizia per i
morti; risarcimentO' tataleed urgente dei
danni.

Il primo punto attiene 'alla sicurezza, che
dovrà restituire la serenita e tranquillità. Il
:,econda punto implica l'acoertamenta pasi~
ti va, implacabile, di tutte le r.esponsabilità
dirette ed indirette, respansabilità che van~

nO' calpite senza esitazione, ovunque e nei
canfranti di chiunque si riscontrinO'. Il ter~
zo punto impane l'indennizzo, incandiziona~

tO' e tatale. e l'esaudimeta delle richieste dei
privati, nelle rispettive lara attività, delle
arganizzaziani industriali, commerciali, ar~
tigianali, dene aziende tutte, fuari da agni
carattere assistenziale, caritatevale, ma qli'a~
le impegno daverosa della Stata di restitui~
re i singali e le comunhà nella situazione
pr,ecedente al disastro.

A queste richieste il Governo ha il dovere
di dare adeguat1a .e completa saddisfazione,
nella certezza che il Parlamento la seguirà
can piena adesione.

Can queste praspettive e canquesti ri~
lievi, nella certezza che v.erranno accalti, il
mia Partito, il 'Partito socialist,a demacrati~

cO' italiana, dà al disegna di legge in esame
vato favar,evole.

P RES I D E iN TE È iscritto a par~
lare il senatare Merlin. Pakhè nan è pre~
s,ente, s'intende che vi abbia rinunciato. È
iscritto a :parlare il senatore IPasquata. Ne
ha facaltà.

P A iS Q U A T O . Onarevole Presidente,
signal' Ministro, anarevali colleghi. la pensa
che non vi sia, in Italia, alcun cittadino che
non senta profandamente la piLl viva emozia~
ne e solidarietà per i colpiti della sciagura
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del Vajont; tuUavia la questione che si pone
oggi in Aula mi pare vada dIstinta da questa
espressiane di solidarietà, che ci trova per~
fettamente consenzienti, e ,che trova me, del~
la ,Regione v,cneta, particola'rmente sensibile.
Vi è da approvar,e una canversione in legge
di un decreto che viene discusso per le la~
cune e l.e mende che presenta. Fatto rapi~
damente, 'Come è stato fatto, e rivolto a par~
tare un primo aiuta urgente, per il caso di
emergenza, il decreto in discussione nan è
oerto compl.eta, nè perf,etto. la sono d'avvi~
so però che la sua conversione in legge vada
approvata, per canfermare ai sinistrati la
nostra piena comprensione e solidarietà.
Dopo di che, poichè siamo tutti persuasi del.
le deficienze di ,questo decreto~legge, il mio
Gruppa ~ ed io sona il primo firmatario ~

ha redatto una praposta di legge, pondera~
tamente studiata, sulla quale richiamo l'at-
tenzione dell' onor,evole Ministra e del Go-
verno, e di tutti gli 'Onorevoli colleghi. Tale
progetto di legge è articolato per integrare
le pravvidenze :a favore delle zone devastate
dal disastro del Vajont, emanate con la leg-
ge 4 novembre 1963,.È questo un atto di col-
laborazione responsabile, che il mio Partito
compie, recando al Gov,erno 'e al Senato la
sua collaborazione, intesa a venire incontJ:1o,
in modo concreto ,e sollecito, ai bisogni delle
popolazioni sinistrate del V,ajont.

IPropongo pertanto che sia approvata la
conversione in legge del decreto in esame
e che appena possibile il Governo voglia
esprimersi su questo nuovo disegno di leg~
ge, che noi raccomandiamo nella ,fiducia che
non ci venga a mancar,e la solidarietà dei
colleghi, perchè ess'O costituisce un piano
organico e concreto di provvidenze, v,era-
mente utile per andare incontro in modo
soddisfacente ane esigenze della Regione
che è stata così duramente provata.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Barbaro. Ne ha facoltà.

BAR B A iR,o . ,on'Orevole signar Presi~
dente, onorevole Ministro, 'Onorevoli sena~
tori, a nome del Gruppo del Movimento sa-
dal,e italiano, ,dichiaro che daremo voto fa-
vorevole a questo disegno di legge, che ri-
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guarda la sciagura del Vajont. Non si po-
trebbe ,esser davv,ero contrari di fronte ad
una sciagura, che ha commosso, con l'Italia,
tutto il mondo e, particolarment,e, chi, come
me, è superstite del più grande cataclisma
del secolo e quindi ha sentito il travaglio,
il disagio, il dolor,e di quell'infelice popola~
ziO'ne, esposta ad una imprevedibile ,e gravis~
sima sciagura! Però mi meraviglia (e do~
vrei fare delle critiche, che non sento di po-
ter elevare dinanzi a simili sciagur,e che col-
piscon'O l'umanità) che dopa due mesi 'an~
cora gli organi competenti discutano sulla
pericolosità della zona. A quest'om si sareb~
be dovuta acoertare la pericolasità della zona
e già concluder,e c'On una legge definitiva,
tale da tranquillizzare quelle papolazioni e
tutti gli italiani, che versa quelle popolazio-
ni sono doverosamente ed amarosamente
protesi.

Quindi aderisco all'idea di appravare que~
sto disegna di legge e di completarIo coIl.1
una legge, che sia integral,e. Ma a questo
punto non posso nan ricordare due case:
che da un lata bisogna accertare la perico~
losità della zona, dall'altro bisagna stare
molto attenti con gli spastamenti degli abi-
tati. ,onar,evali senatori, abbiamO' un'espe-
rienz.a cinquantennale del danna che si fa,
quando si spotana, senza tutta la prudenza
necessaria, gLi abhati da un posto all'ahra.
Nan voglio ricordare il casa di Africa nella
mia zona, che è ,stato disastraso, ma ne
potrei ,citare tanti altri. N'On 'si spasta senza
gravi ripercussioni un centra, che è sarto
nei secoli, se non per gravissimi motivi di
assaluta pericolasità ed inabitabilità della
zana. Un'altra raccomandazione faccio di
caratter,e generico: che non si facciano ca-
struzioni provvisorie. Detesto le baracche,
come una peste v,eramente grave, come tutte
la soluzioni provvisorie, ,ed anche le oase
prefabbricate. Una volta decisa la ricostru~
zione di una di 'quest,e zone, cerchiamo di
rari a carne si è fatta in altri periodi, e mi
ri,f,erisco al vent,ennio. Si ricostruisca per in-
teroe per i secoli: sub specie aeternitatis.
Cita per tutti il Vulture, che fu ricostruito
in sei mesi!

Infine, non passo nan ricordare una mia
proposta a cui varie v'Olte ho acoennato in
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questa alta Assemblea: si cerchi di mandar~
la avanti, impegnando tutti gli Stati, tutti
i ,Paesi che si chiamano civili, che dovrebbe~

l'O riunksi, si facciano tutti gli studi neces~
sari di carattere statistico e attuariale per
cr,eare un fondo mutualistico inte,rnaziona~
le pr:esso l'O.N.U. Questo fondo potrebbe
in poohi anni arrivare a migliaia di miliar~
died affrontare così le 'sciagure, le pub~
bliohe calamità, che speriamo non abbia~
no mai a veIiificarsi. fondendo nel dolo,re
e nell'assistenza gli uomini, che, purtrop~
po, sulla terra sono divisi in un modo
quasi insanabile! Almeno nel dolore tro~
verebbero la fraternità, che in altri cam~
pi hanno smarrita. Ritorno a proporre que~
sta mia idea, che fu già approvata all'una~
nimità dall'O.N.U., ma che nella pratica non

è stata realizzata: se fosse stat,a r,ealizzata,
a quest'ora non avremmo bisogno nè di una
leggina di pochi miliardi per andare incon~
tra ai bisogni delle popolazioni del Vajont,
nè di una questua commovente quanto av~
vilente! Uniamoci, uniamo le forze di tutti

i popoli del mondo ,e potremo affrontar,e lo
avvenire, ,almeno sotto questo aspetto, con
una maggiore tranquillità e con una mag~
giare 'sicurezza. Laboremus fideinter! {Applau~
si dall'estrema destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Non .essendovl altri
iscritti a parlal'e, dichiaro chiusa la discus~
sione generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ministro
dei lavori pubblici.

P I E R lAC C I N I, Ministro dei lavori
pubblici. Onorevole Presidente, onorevoli
colleghi, ringrazio i senatori Gaiani, Gran~

zotto Basso, Pasquato ,e Barbaro per il con~
tributo di critiche e di consigli che hanno
portato in questa discussione. Noi siamo
ohiamati, in questa sede, ,a rati,ficar,e un de~
creto~legge che, come avete rioonosciuto

unanimemente, ha rappresentato un primo
intervento straordinario di ,emergenza per i
sinistrati del Vajont e per la sicurezza della
zona. È perciò evidente che ,esso non ha ri~
soho, e non può risolvere, tutti i complessi
problemi che nella zona si pongono.

Questa discussione ci permett,e, s1a pure
rapidamente, di fare il punto sulla situa~
zione, quale si presenta oggi dal 'punto di
vista della sicurezza e della ricostruzione.

L'emendamento pr,esentato dai senatori
Gaiani, Adamoli ed altri del Gruppo comu~
nista e l'ordine del giorno presentato dai
senatori Bonacina, De Unterrkhter e Zan~
nier, nella sostanza, sono indirizzati verso
uno stesso 'fine, che del resto tutti noi, senza
distinzione di prarte, condIVidiamo: quello
dI garantire la sicurezza a tutta la zona,
non soltanto alla vallata del Vajont, ma a
tutto il complesso del bacino. Pénso che
tutti, adesso, siamo convinti di dover riesa~
minare attentamente le misur,e di sicurezza,
la legislazione del Paese in questa materia,
poichè il gravissimo avvenimento che si è
verificato ha costituito per tutti noi una
lezione.

Ora, mentre concordo sull' ordine del gior~
no presentato dai senatori Bonacina, ne
Unterrichter e Zannier, vOf'rei pregar,e i col~
leghi del Gruppo comunista di ritirare il
loro emendamento. Chiarirò al Senato il
motivo di questa richiesta, e nel contempo
comunicherò quanto si sta facendo per la
sicurezza della zona.

L'emendamento del senator,e Gaiani chie~
de che il Governo, entro 60 giorni dalla m~
tiJfìca del decIìeto~legge, adotti un piano or~
ganico di opere per la sicurezza e la difesa
delle popolazioni e del suolo dal dissesto
geologico e dalle erosioni, per la sistema~
zione dei bacini idrogmfici, unitariamente
intesi, ricadenti nei territori delle provincie
di Belluno e di Udine. L'emendamento chie~
de inoltre che non si oostruiscano uIt.erior~
mente dighe per le quali non siano realiz~
zate misure di sicurezza, e che si stabilisca
quali sono le zone ritenute inabitabili. Non
si parla più, come invece si em fatto in un
testo precedente, dei problemi finanziari,
che tuttavia si presenterebbero qualora noi
inserissimo questo emendamento nel prov~
vedimento.

Ripeto che non può esservi divergenza di
opinioni sulla necessità che si esprime con
questo emendamento, e sono convinto che
tale necessità trovi concordi tutti i gruppi
di questa Assemblea ed il Governo. Noi però
dobbiamo Olia ratificare un decreto~legge di
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intervento immediato e straordinario, ri~
guarda'nte il bacino del Vajont, nel quale è
tecnicamente difficile inserire la soluzione
di un problema più vasto che riguarda le
intere provincie di Belluno e di U dine, e
quindi una serie di situazioni diverse l'una
dall'altra, una parte ddle quaE non pongono,
secondo il parere di tutti i tecnici, alcun
problema di sicurezza, mentr,e altre pongono
unicamente problemi di manutenzione; in~
samma, una serie ,di situazioni diverse su
cui noi abbiamo il dovere prima di tutto
di ess.eJ:1e informati t,ecnicamente in modo
pr,eciso, e poi di fornivedelle indicazioni,
sia pure g,eneral.i, per lo sviluppo di un
piano. Cioè dovremmo praticamente ela~
barare un nuovo disegno di Legge per la
materia.

Voglio dire, poi, che, dal punto di vistia
tecnico, adottare entro 60 giorni un pi,ano
organico di opere di sicurezza è cosa evi~
dentemente impossibile, poichè ognuna delle
misur,e, e più che mai un piano organico,
rìchiede una serie di studi, di indagini, dI
ricerche geologiche eccetera, che nessun
tecnico di questo mondo potrebbe effettuare
nello spazio di 60 giorni.

Infine, penso che anche i .problemi della
inabitabilità non si possano pone così, con
una enunciazione a priori, senza rischiare di
allarmare Ullteriormente le popolazioni, già
legittimamente allarmate, mentre tutti i
tecnici, sia dell'Enel che del Ministero, ci
asskurano, fino a questo mome.nto, che non
,esistono pericoli di questo gener,e, salvo che
per gli abitati di Longarone, Erta e Cassa,
di cui appunto si occupa il provvedimento
ohe viene sottoposto a ratifica.

Vorrei, quindi, pregare i pr,esentatori del~
l'emendamento di ritirarlo e l'inti,era As~
semblea di aderire aJl'ordine del giorno, che
io ,accetto come un impegno del Governo.
Io mi impegno a nominare immediatamen~
te, se mi sarà possibile nella stessa giorna~
ta di domani, una Commissione di tecnici
che, nello spazio di 45 giorni, riferisca lal
Ministro sulla situazione della zona ~ com~

prendente in pratica le provinde di Bellu~
1110e di Udine ~ e sulle ,eventuali misure da
prendere, sui problemi aperti, sune neces~
sitàesistenti, dopo aver preso contatti di~

retti con le popolazioni, con le Amministra~
zioni, con i parlamentari, oon tutte le forze
vive insomma della Regione e della zona.
L'indirizzo che noi intendiamo perseguir.e
è, infatti, quella di sollecitare una collabo~
razione democratica con le popolazioni, con
le autorità locali, in modo che le decisioni
scaturiscano dalla comune coscienza e dalla
comune convinziane dell'utilità di ciò che
si deve fare.

Prendo impegno, poi, di riferirvi entro 60
giorni, praticamente subito dopo che la Com~
missione avrà riferito a me, e dove voi pre~
ferirete, o in sede di Commissione lavori
pubblici, o anche in Aula, sui risultati della
indagine, e a questo punto, se sarà neces~
sario, di presentare un nuovo disegno di
legge che affronti in modo organico tutti i
problemi.

Mi pare che questo sia un metodo di la~
vom serio e rapido quanto è neoessario
in una situazione così complessa, la quale
richiede una attenta ponderazione.

I problemi della sicurezza della zona sO'no
stati affrontati, si stanno affrontando; e Gl'l
senatore Barbara che dioeva poco fa di non
capire .come, dopo due mesi, non si sia anco~
ra arrivati a concludere se la zona è pericolo~
sa o no, devo rispondere che inv,ece ci siamo
proprio arrivati e devo dire che ho ritenuto
miodavere manifestare, come ha già detto
il senatore Gaiani, la verità alle popolazioni.
È un doloroso dovere, poichè ognuno di noi
comprende quale profonda 'lacerazione di
sentimenti, di affetti proveranno gli sfollati
di Erta e di Cassa, i sopravvissuti di Longa~
rone nel dare l'ultimo addio alla terra dei
loro avi, delle loro case perdute, della loro
attività; tuttavia il Ministro dei lavori iPub~
blici deve dire la verità e deve assumersi ,le
sue responsabilità.

Veda, senatore Gaiani, le posso dire che,
sapendo ~ come lei ha sottolineato ~ che la

popolazione non si rassegna alla definitiva
condanna di Longarone e chiede che il ba~
cina sia disarmato, il Ministro ha preso tut~
to dò in seria considerazione. E mentre, re~
sponsabilmente, ha dovuto escludere che, do~
po la catastrofe del 9 ottobre scorsa, sia an~
cara possibile utilizzare !'invaso del bacino
de'l Vajont ai fini della regolazione del siste~



Senato della Repubbli('a ~ 3795 ~ IV Legislatura

71a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 12 DICEMBRE 1963

ma idroelettrico del Piave (anzi annuncio che
già si sta lavorando per l'eliminazione delle
acque dal bacino stesso), d'altro canto deve
,far presente che, nonostant,e taLe ,inutilizza~
zione, non si può escludere ancora un mar~
glne di pericolo.

Infatti, tutti i tecnici interpellati sono sta~
ti unanimi su questo punto. Essi dicono che
la diga ha moltissime probabilità di reggere

. indefinitamente, però non escludono che pos~
sa avvenire qualche nuova catastrofe, non
essendo possibHe stabilire quali conseguenze
avrà la pressione dell' enorme massa di de~
triti precipitata nella valle. Ora io domando:
chi di voi, al mio posto, esistendo anche solo
una possibIlità su diecimila che si ripeta un
evento catastrofico, oserebbe appone la fitr~
ma, contro il parere unanime di tutti i tec~
nici, all'ordine di ricostruzione, neUa stessa
zona, di Longarone? (ApprovaZIOni). Se

l'evento temuto, che ci auguriamo non si ve~
it"ifichi mai, dovesse un giorno accadere, chi
avrebbe ucciso le nuove eventuali vittime?
Chi, con ,queste prospettive, potI'ebbe cedere
all'atto di debolezza di condividere il senti~
mento di dolore delle popolazioni, di fronte
alla prospettiv:a di doversi allontanare dalle
loro terre, sino al punto di filrmare un decre~
to che sancisca la ricostruzione di LongaTo~
ne neHa zona? Noi non possiamo farIa, e san
certo che in tutto l'arco di questa Assemblea
non troverei alcuno che pensi diversamente.

È per questo che ho scritto al sindaco di
Longarone, in occasione dell'assemblea delle
autontà locali tenutasi lunedì scorso, quella
lettera che il senatore Gaiani ha ncordato;
e credo di aver fatto bene ,a parlare il lin~
guaggio della verità e della responsabilità.

Le misure di emergenza hanno adesso ce~
duto il passo ad un vasto ed organico piano
di garanzia della zona. Mi permetterete, per
vostra conoscenza, di iHustrarvi le cÌÌirettive
impartite e le opere in corso.

n Consiglio superiore dei lavori pubblici,
col voto del 18 ottobre scorso e con il voto
'necentissimo del 5 novembre, :ha dato queste
d1rettive, che il Governo ha approvato: con~
servare la diga nella nuova funzione di soste~
gno del materiale franato (una parte della
popolazione pensa che si debba distruggere

la diga per non avere più nemmeno il vesti~
gio di quella orrenda tragedia, come se que~
sta fosse la suprema g3!ranzia dena s.icurezza
futura; ma non è oosì: i tecnici ci dicono
che distruggere la diga rappresenterebbe un
peggioramento della situazione, poichè apri~
rebbe la strada a possibili moti della grande
massa franata); controllo della struttura del~
la diga per le imposte e if allCO nella nuova
si1mazione di vincolo e carico; evitare ifar~
Tivo di materiali di frana nel letto del Piave;
estromettere, nel tempo più rapido possibi~
le, le acque meteoriche dal lago residuo.

A seguito di tali direttive, sono stati pro~
grammati i seguenti studi, ricerche e lavori :

1) rilievi fotografici e aereofoto grammetrici

della frana e di tutta la zona; 2) ,rihevi del
profilo della frana contro il paramento di
monte della diga; 3) misure geofÌsiche e con~
fronto con prove eseguite precedentemente
al disastro per la zona alle spalle deUa diga;
4) rilievi, osservazioni, Irelazioni geologiche

del bacino e in particolare della zona di im~
postazione rocciosa della diga; 5) calcoli per
carichi simmetrici e disimmetrioi con diverse
ipotesi per la diga; 6) prove sul modello geo~
meccanico sulle imposte della diga; 7) prove
sul modello strutturale della diga simmetri~
camente e disimmetricamente caricato; 8)
progetto ed appalto dei la";ori per un sopras~
sogliofÌsso sulla sella di S. Osvaldo: 9) pro~
getto ed appa'lto dei lavori per la diaframma~
tura della zona detritica superiOlre della sella
di S. Osvaldo; 10) progetto ed impianto di
ponte per sollevamento meccanico delle ac~
que del lago residuo fino alla sella di S. Osval~
do; 11) progetto della sistemazione dell'alveo
del Vajonrt a valle della diga fino all'imbocco
del Pia ve; 12) progetto dei canali di sgrondo
per la diversione delle acque dei torrenti
Tuora, Zemola e Alto Vajont per una portata
complessiva di 1.800 metri cubi al secondo,
per un bacino complessivo di 23.800 chilo~
metri quadrati; 13) progetto ed 'appa'lto dei
lavori della galleria di sfioro da quota 720
verso Cimolais per 10 scarico nella Cimolia~
Da; 14) sondaggi e studi per la riattivazione
della galleria di sorpasso (senatore Gaiani,
lei ha affermato una cosa inesatta, che cioè
l'Enell~S.A.D.E. non avrebbe intenzione di ria~
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prire la galleria: non è così, si stanno facen~
do già sondaggi per la sua riapertura) della
frana da quota 624 verso la ,foI1ra anteriore
alla dig,a quale scarico di fondo del lago re"
siduo. (Proprio in questo momento mi è giun~
to un marconigramma che informa che, per
quanto riguarda questo punto, il sondaggio
a:ll'imbocco della galleria di sorpasso è giun~
to alla profondità di metri 57); 15) progetto
e !Costruzione di 'linee elettriche e strade a
servizio degli impianti di cui detto preceden~
temente; 16) progetto ed appalto dei !<avori
di riatto delle sistemazioni idrauliche lungo
il tratto di Piave da Longa/1~onea Fener.

Naturalmente, dopo questi studi, dopo que.
sti lavori ordinati eccetem, il Consiglio supe~
riore dei lavori pubblici ha chiesto ulteriori
studi (nell'ultima riunione del 5 novembr,e)
e in partkolare, essendosi manifestata una
certa preoocupazione per un'altra eventuale
frana nel bacino residuo, (quel diedro di cui
si Iparlava), sono stati ordinati saggi, da par-
te di geologi, nella cosiddetta penisola deHa
Pineda. E il Servizio geologico d'Italia dovrà
integrare il suo primo rapporto con albri ele~
menti di ricerca e di studio quali sono stalti
ordinati dall'Ene!.

Ora, è evidente che questo complesso di
studi in gran parte fatti, questo complesso
di lavori in gran parte a:ppaltati ed in atto,
non può essere completato in un giorno; è
evidente che noi abbiamo H dovere di pre-
mere, e stiamo pr,emendo con tutte le forze
e premeremo ancora di più, perchÈ' tutte le
energie siano impiegate, al fine di ultimare
al più presto questo compl,esso di lavori: ma
naturalmente, lo ripeto, accorreranno dei
mesi.

La situazione attuale è questa: iJ piccolo
lagheHo residuo, contingente e attaccato alla
diga, sta scendendò, mentre l'altro che si è
formato sul retro sta salendo. È questo che
desta le maggiolri preoccupazioni; attual~
mente è al di sO'tto della quota di 735 metri,
che è considerata una quota di sicur:ezza ~

siamo sui 722 metri ~ però sta salendo e il
pericolo vi sarà a primavem, cioè nella sta~
gione delle piogge, che ,porteranno giù dai
monti,evidentemente, una notevole massa di
aoqua.

P,erciò noi dobbiamo esser'e in grado, in~
tanto, di togliere tutta l'acqua che possiamo
da questo lago, che rappresenta un pericolo
verso Cimolais. Devo dire però che tutti i
tecnici ,affermano che, sì, esiste questo .peri~
co'lo, tanto è vero che si stanno facendo delle
dighe e delle protezioni anche verso Cimolais,
ma escludono tutti che il perkolo sia immi~
nente per quella popolazione; anzi, pensano
che il centro di Cimolais, contrariamente a
Longarone, Erta e Cassa, potrà continuare
ad esistere, a vivere e ad essere attirvo là dove
si tll'OVia.

Naturalmente, ciò non toglie che noi dob~
biamo ,essere attentissimi a quello che acca~
de. L'Enel sta mettendo, per esempio, nella
zona dove è possibile il precipitare di nuov,e
frane, una serie di geofoni che ,permetteran~
no di far senti'fe gli ,eventuali moti frano~
s,i interni della montagna, con molte e mol~
te ore di anticipo, così da pr,ev,enire ogni
evenienza, e quindi ,anche av,ere il tempo di
ordinare, eventualmente, lo sgombero del
paese od altro.

Ma, per la tranquillità degli abitanti di
Cimolaise di tutti noi, :ripeto che oggi tutti i
tecnici interpeUalti, mentre chiedono l'eva~
cuazione dei tre centri che ho citato e la
ricostruzione di Longarone non in loco,
,escludono per Cimolais un pericolo tale da
dover sgomberare quel paese.

Una serie di misure sarà presa, proprio oo~
me diceva H senatOlre Barbaro, al di sotto
della diga; si pensa, ad esempio, che sia ne~
cessario costruire, ai piedi della diga, un co~
siddetto « guanciale d'acqua}) che possa rap~
presentare una skurezza contro eventuali
nuovi eventi franosi, attutendo le oadute e
:6acendo da contrappeso alla base della diga
stessa.

Non voglio dilungarmi, ma penso e mi ,au~
guro che questo complesso di misure che vi
ho citato vi dia !'idea dell'enorme lavoro che
i tecnici e tutti quanti stanno facendo per
giunge're al più presto alla sicurçzza nella
zona.

Ma voglio dire di più: J.a preoccupazione
dei presentatori dell'ordine del giorno ,e del~
l'emendamento, in merito alla situazione del~
la zona intera, cioè delle provincie di Bellu~
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no e di Udine, è la preoccupazione del Mi-
nistro dei lavori pubblici e posso assicurarvi
che stiamo già lavorando anche in questo
campo. Infattj, in provincia di Belluno sano
in esercizio 18 serbatoi per la regolazione di
deflusso e l'utilizzazione di acque per produ-
zione di energia elettrica. L'ufficio del Genio
civile di Belluno ha eseguito ricognizioni al-
le opere di sbarramento, non rilevando nulla
di anormale e segnalando soltanto necessità
di manutenzione. Tuttavia, a titolo (autelati-
va, sono in corso ricognizioni ed un esame
geologico dettagliato della stabilità delle pen-
dici,esame che verrà condotto con la colla-
bOlrazione del Servizio geologico di. Stato.
Nei riguardi dei serbatoi di Barcis l'ufficio
del Genio civile di Udine ha verificato la nor-
malità delle strutture.

Quindi, sulla base anche di questi studi,
penso che fra due mesi pO'tremo portare un
quadro preciso, ricco di elementi tecnici, per
tutta la zona.

Voglio dire inoltre, per quel che riguarda
Vallesella, dove esistono prablemi di risarci-
mento di danni già avvenuti ~ si tratta di
un'altra zona, non del Vajont ~ che l'ufficio
del Genio civile e l'Enel stanno completan-
do il risarcimento dei danni, un tempo pra-
ticamente negati, e che accelereremo ulterior-
mente le 'relative procedure.

Questi sono i problemi della sicurezza che,
come vedete, stiamo affrontando con tutti
i nostri mezzi, e che ci impegniamo a ,risol-
vere quanto più rapidamente possibile, per-
chè è chiaro che abbiamo il dovere di garan-
tire la sicurezza a tutta la zona.

Vediamo ora un momento i problemi della
ricostruzione. Vedete, la disgrazia che è av-
venuta ha posto due ordini di problemi. II
primo è quello delle responsabilità.

Voi sapete che sono in corso due procedi-
menti: un giudizio sulle responsabilità pe-
nali, per le quali dovrà emettere una pronun-
cia la Magistratura, alla quale tutii,eviden-
temente, ci atterremo; e un'inchiesta ammi-
nistrativa da parte di una Commissione no-
minata dal mIO predecess'Ùre, minist'ro Sullo,
presieduta dal Presidente del Consiglio di
Stato Bozzi, e che deve terminare i suoi la-
vori il 15 di quest'O mese. iSi pensa che per

quest'ultima inchiesta sarà necessaria una
brevissima proroga del termine fissato, ma
ritengo che prima di Natale avremo, comun-
que, i risultati.

A tale prop'Ùsito desidero dirvi che !'im-
pegno del Governo è di colpire inflessibil-
mente, come è dovere di tutti noi davanti
alle vittime, davanti ai caduti del Vajont,
ogni responsabilità che eventualmente sarà
accertata.

II secondo ordine di problemi è quello
della vera e propria ricostruzione. Abbiamo
detto che, esclusa purtroppo la ricostiruzione
in loco, si pone il problema di ridar vita a
Longarone, ad Erta ed a Cassa in altre lo~
calità. Anche in questo caso abbiamo voluto
usar,e il metado della democrazia. Appena
insediato ~ sento così profondamente que-
sta tragedia del Vajont che questo è stato
il mio primo pensiero ~ ho pensato che
la collettività nazionale av,esse un solo modo
per rispondeJ1e in qualche maniera alla gra-
ve sciagura, che ha avuto tante vittime e
colpito tante £amigli<e, ed avesse un solo
modo di onorare veramente ~ morti: crea~
re nuove, più potenti, più ,effettive, piùe[~
ficienti, più moderne fonti di vita. Ed ho
perciò oostituito una Commissione di il-
lustri scienziati, di cui ho nominato presi-
dente il professar Samonà, Direttor,e del-
l'Istituto di architettura dell'Università di
Venezia, e che è -composta dal professar
Andreatta, professor,e di economia politica
presso la facoltà di giurisprudenza della
Univ,ersitàdi Bologna, dal prof.essor Piz-
zorno, professore di sociologia nell'Univer-
sità di Urbina, dal professar Benevolo, pro-
fessore di storia dell'arte e di stili all'Isti-
tuto universitario di architettura di Ve-
nezia. Questi uomini, in collaborazione con
i rappresentanti dei due gruppi di archi-
tetti ohe aVievano già lavorato nella zona
e che quindi possono portare una massa di
dati, di studi e di progetti ,elaborati da
tempo (perchè già le Amministrazioni del-
la zona avevano ,elaborato negli anni scor-
si un piano interoomunale di ricostruzione
e di sviluppo economico), rappresenteranno
in certo qual modo l'omaggio deHa Nazione
alle popolaziani colpite. In tal modo infatti
i frutti più vivi dell'intelligenza e della cul-
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tura del Paese saranno, messi al servizio
di quest,e papolazioni, perchè Longarane
rinasca seoondo i dettami più moderni del~
l'urbanistica, dell'economia ed anohe del~
l'arte. Così la nuova Longarone potrà es~
sere un centro int'egrata di vita; e non na~
soeranno disorganicamente prima le case
e pO'i le I£a'bbriche e le scuole, ma contem~
poraneamente le fabbriche e le scuole, gli
ospedali, ,le chiese, gli asili, i parchi, le case.
Sia Longalrone primo esempio di quella che
noi vogliamo sia l'Ulrbanistica moderna, una
urbanistica degna di una civiltà moderna, di
un ,Paese moderno e civile quale il nostro
ha il diritto di essere. Non ho voluto però
che questa Commissione avesse poteri auto~
ritari di decisione, non ho voluto dhe potesse
dive: qui si costruisce Longarone ,e qui Erta
e Cassa; ma che sia una Commissione di
alta consulenza, come omaggio della Na~
zione, 10 ,ripeto ancom, per l,e Amministra~
ziani locali. E che lavori sul luaga e senta
le popolazioni colpite, senta i parlamentari,
gli amministmtori e con loro scelga, decida
e deliberi.

Debbo dire ancora che il Ministro dei la~
vari pubblici chiede <l'aiuto di tutti voi, di
tutti i Gruppi del SenatO', perchè penso che
in quest' opera passiamo ,essere tutti uniti in
uno sforzo comune di tutta la Naziane ita~
liana. Ho bisogno dell'appoggio e dell'aiuto
di tutti voi perchè è uno sforzo difficile, è
una battaglia difficile contro il tempo. Par~
liamoci francamente anche qui con illinguag~
gio della verità: se a primavera non comin~
ciamo a costruÌlre questo nuovo centro di
vita, non illudiamaci che pO'i si possa più
costruire. Conosciamo il meccanismo dei sen~
timenti umani: si attutisce nel tempo l'im-
pressione dolorosa, giocanO' altri interessi,
intervengono forze che al1allltanano questa
concentrazione di energie che oggi c'è intor~
no a Longarone e forse Longarone non rina-
scerebbe mai più. . .

GR I M A L D I . '&est,erebbera le baracche,
come queUe del 1908 di Messina!

P I E R A C C I N I, MinistrO' dei lavari
pubblici. Appunto, resterebbero ,le baracche

come quelle del 1908 di Messina. Ma oggi
noi siamo una ,&epubblica demacratica ed
abbiamo il dovere di agire non già come nel
1908, ma come si devle agir,e nel 1963.

Ed allora comprendete perchè c'è bisogno
dell'appoggio di tutti voi: perchè i proble~
mi sono complessi, e si tratta di una dura
battaglia contro il tempo. Bisogna fare que-
sto nuovo piano, che non deVie essere un
piano di Iricostruzione comunale, ma un pia-
no territoriale urbanistico, vorrei dire di ri~
nascita deUa zona. lrufatti il piano, così come
10 concepiamo, non deve ridar soltanto vita
ai superstiti; deve creare anche un oen~
tro di vita capace di dave lavoro a tutte
le popolazioni della zona ed anche, dkiamolo
chiaramente, a tutti i figli di quella terra che
fino ad oggi sono stati costretti a cercare
lavoro all'estero, ad emigrare. Nai dobbiamo
trovare dei pasti di lavOlro per 2.000, 3.000,
4.000 persone, se possibile, in modo che da
questa disgrazia nasca almeno il fatto pasi~
tivo costituito da un impulso di attività mo-
derna, industriale, economica, commerciale,
capace di assorbire le energie di tutti i figli
di quella terra. Ma è difficile farlo.

n professar Samonà e gli altri illustri
membri della Commissione si sono impegna~
ti, su mia richiesta, a presentare il piano
territoriale di ricostruzione entro la metà di
marzo. Quindi alla metà di marzo avremo
la localizzazione deUe zone per le ;industrie,
per gli abitati, per le scuole, per l'ospedale,
eccetera, zone scelte ~ lodpeto ~ d'aocor~

do con l,e popolazioni.
Ma nan basta localizzaIie le industde: bi-

sogna farle; e noi abbiamo anche qui dei
problemi di duplice natura.

Le industrie del luogo ;in parte sono sta~
te travolte e alcune non risorgeranno più.
Infatti gli imprenditori non vogliono più
tornare nella zona, oppure hanno perduto,
oltre ai beni, i familiari e coloro che colla-
bomvano alla direzione dell'azienda. Altri
imprenditori desiderano tornare, ma si tro-
vano dinanzi a problemi economici difficili
da risol\'ere. Le industrie erano, ;in gran par-
te, nuove ed avevano sulle spalle tutto il pe-
so dell'ammortamento; l'immane tragedia
ha travolto macchine, edifici, tutto. Bisogne-
rà trovare il modo di dare a queste attività
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industriali la possibilità di rinascere imme-
diatamente. -

Il Ministro dell'industria, ,senatore Medi~
ci, ha già pveso contatto con industrie di
Stato ,e con privati per vedere quali nuove
attività si possono sviluppare. Ma non ba~
sta neppure avere indIvIduato quali attIvità
si possono sviluppare in loco, quali sono le
pIÙ adatte; bIsogna avere i pIallI di ricostru~
zione; bIsogna che, quando quest'opera co~
mlncerà, S'l costruIscano ins:l!eme, nanco a
fianco, si cosvruiscano pietra su pietra la
fabbrica ,e la casa: impresa veramente diffi~
cII,e! Lo stesso può dlrsi per l,e scuole, per
l ospedak, per tutti i complessi probl.emi
che si pongono.

Ecco perchè ,c'è bisogno, sÌ, dell'impulso
e della dec:l!sione del Ministero dei lavori
pubblici, del Ministero dell'industria, del
Ministero della pubblica istruzione, del Mi~
nistero della sanità ~ e noi faremo di tut~
to perchè questo impulso sia il più attivo
possibIle ~ ma c'è bisogno anche dell'ap~
porto, del consiglio, del sostegno, dell'ap~
poggio non solo della popolazione ma di
tUttI voi, anche del pungolo critico di tutti
voi, per portare avanti questa difficile im~
presa, che deve costituire un impegno d'ono~
re per tutti.

Non voglio dIlungarmi oltre; voglio però
concludere dicendo che noi stiamo facendo
il nostro dovere. Mi pare doveroso dare at-
to al mio predecessore, al ministro Sullo, di
aver agito Gon prontezza, ,con coraggio, con
energia, con fermezza in condizioni difficili
quali Isono state quelle dei giorni e delle
settimane che hanno seguito la catastrofe.
Quindi dobbiamo a lui molto per quello che
ha ,fatto. Per parte mia, ripeto, mi adopere~
rò con tutte le mie forZJe perchè questo im~
pegno d'onor,e sia mant'enuto, e mi auguro
che nella primavera futura possiamo cele~
bmre insi,eme la rinascita di Longarone, di
Erta e di Cassa; ,e questo sarà l'omaggio più
alto della Nazione italiana alle vittime del
Vajont, a coloro che hanno sofferto per
questa sciagura.

E come ci auguriamo che sia possibile
fare luce sulle responsabilità del passato e
fare fino in fondo giustizia, ci auguriamo
di aprire questa nuova attività, questo nuo~
va centro di vita nell'interesse del Paese e

nell'interesse di tutte le popolazioni della
zona. (Vivi applausi dalla sinistra e dal
centro ).

P RES I D E N T E. Comunico che i
s,enatori Bonacina, De Unterrichter e Zan-
nier hanno presentato un ordine del giorno.
Se ne dia lettura.

G E N C O , Segretario:

« Il Senato,

avuti presenti i primi provvedimenti
legislativi, amministrativi e ,di accertamen~
to delle eventuali responsabilità, assunti a
seguito del:a catastrofe del Vajont;

considerato in particolare l'orientamen-
to operativo del Governo per la ricostru~
zione e la rinascita delle zone distrutte, riaf~
fermato e precisato a nome del Governo
dal Ministro dei lavori pubblici;

tenuto presente il probl,ema della pre~
giudizi aIe garanzia di sicurezza da assicu~
rare alla zona,

impegna il Governo a riferire al Senato
entro 60 giorni intorno alle condizioni at~
tuali di si'curezza e di difesa delle popola~
zioni e del suolo dal dissesto geologico e
idraulico e dalle erosioni, intorno alla si-
stemazione dei bacini idrografici, unitaria~
mente intesi, ricadenti nei territori delle
provincie di Belluno ,e di Udine, nonchè in~
torno aIreventuale conseguente piano orga~
nico di opere e alle misure da predisporre
urgentemente per il miglioramento con ça~
rattere di de1ìnitività delle citate condizioni
di sicurezza ».

B O N A C I N A . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

B O N A C I N A. Il mio int,ervento var~
rà anche come dichiarazione di voto. Anzi~
tutto vorrei segnalare all'onorevole Presi-
dente che l'ordine del giorno è modificato
d'accordo con gli altri colleghi che con me
l'hanno presentato, nel senso che i primi due
capoversi si debbono ritenere soppressi.

Per quanto riguarda la sostanza, dichiaro
che, nei confronti dell'adempimento formale
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'Obbligata a CUI e chiamata il Senata dalla
ratifica del decreta~legge, il Gruppa saciali~
sta vaterà a favare della ratifica stessa.
L'elementa di navità intradatta nella discus~
sione' ècastituita dall'emendamenta presen~
tata dai calleghi di parte -camunista, can il
quale si tende a parre il prablema sastan~
ziale dei tempi e ,dei m'Odi di studia delle
candiziani di sicurezza, e di apprestamenta
delle relative garanzie can il vara di un pia~
n'O 'Organica di 'Opere.

Questa richiesta del Gruppa camunista è
l'eca di quelle avanzate a Langarane, che
nan più tardi di lunedì scarsa abbiama
ascaltata anche nai e che abbiama cercata
di travasare nell'ar,dine 'del giarna in esame.

Nella replica dell'anarevale Ministro, si
è calta la sastanza del problema, predispa~
nenda i tempi e i m'Odi della studia ne~
oessaria in via preliminare per la saluziane
dei prablemi che emergeranna. In queste
candiziani a me pare che le richieste di Lan~
garane e quindi quelle dell'emendamenta
camunista si passana cansiderare accalte
can gli impegni che il Gaverna ha dichiarata
di voler assumelie. iP,erdò ritlenga che l'ar~
dine del giarna, nella sua interezza, passa
essere fatta prapria dal Senata.

Infine, signar Presidente, due cansiderazia~
ni. In prima luaga, nan varrei che la papa~
laziane di Langarone ricavasse !'impressiane
che la sua tragedia camparti pravvedimenti
di legge insieme ad una piaggia di 'Ordini del
giorna. Varrei inveoe che fasse chiara (came
del resta questa pur breve dibattita e !'in~
terventa dell'anarevale Ministra hanna can~
fermata) che c'è una pensasa ed 'Operante
salidarietà del Parlamenta che, in questa
mamenta, interpreta i sentimenti del Paese
versa i calpiti dalla oatastrofe del Vajant.
Se il pravvedimenta di ratifica raccaglierà
il vata unanime del Senata, can !'impegna
assunta dal Gaverna e can l'accettaziane del~
l'ardine del giarna, all'Ora nai patrema dire
che, alla tragica unità dei lutti e delle dispe~
raziani che il disastro del Vajant ha prava~
cata, si è già, sin da questa mamenta, sasti~
tuita l'unità delle farze palitiche che rap~
presentana il Paese nella valantà di ricastru~
ziane delle zone calpite e nell'esartaziane
alla speranza. (Applausi dalla 'sinistra).

P RES I D E N T E . Paichè nel carsa
della discussiane si è fatta riferimenta al~
l'emendamenta presentata dai senatari Gaia~
ni, Adamali ed altri, ritenga appartuna met~
tere al carrente l'Assemblea del cantenuta
di tale emendamenta.

Invita pertanta il senatare Segretaria a
dare lettura dell'emendamenta.

G E N C O , Segretario:

Art. 2~bis

Il Gaverna della Repubblica, sentito il pa~
rere del Cansiglia Superiore dei Lavori Pub~
blici e di intesa can le Amministraziani Co~
munali di Langarane, Belluna, Castellavazza,
Ospitale di Cadare, Pieve di Cadare, Saver~
zene,Pante delle Alpi, Limana, Damegge,
Erta~Cassa, Cimalais, Claut e can le Ammi~
nistraziani Pravinciali di BeHuno e di Udi.
ne, adatterà entro sessanta giorni dall'en~
trata in vigare della presente legge un piano
'Organica di 'Opere per la sicurezza e la di~
fesa delle papalaziani e del suala dal dis~
sesta gealagica e idraulico e dalle erasiani,
per la sistemaziane dei bacini idrografici
unitariamente intesi ricadenti nei territari
delle pravincie di Belluna e di Udine.

Il piana davrà garantire la sicurezza del~
le dighe e stabilirà quali zone devana essc~
re ritenute inabitabili.

Nan potranna ,essere ulteriO'l1mente utiIiz~
zati nè continuati i lavori di quelle dighe
per lie quali nan sia passibile realizzalre can~
diziani di garantita sicurezza.

G I A N Q U I N T O. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

G I A N Q U I N T O .Signar Presidente,
anarevali calleghi, il giudizia del Gruppa ca~
munistasul cantenuta del provvedimenta
che siama chiamati a canvertire in legge nan
avrebbe patuta essere favarevale, paichè il
pravvedimenta in sè presenta le caratteri~
stiche ricanasciute da tutti i settari dell'As~,
semblea, dell'insufficienza e della disargani~
cità. Il pravvedimenta, fra l'altro, è cantrad~
dittoria: nella lielaziane si dice che il Ga~
verna, can la legge del navembre, aveva ap~
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prestato i mezzi per la ricostruzione ,delle
località devastate dalla catastrofe; ciò non
risponde a verità. La legge è assolutamente
inadeguata a tale scopo.

Col provvedimento in esame il problema
della sicurezza non viene affrontato nè ri~
solto. Esso non soddisfa le esigenze precise
delle popolazioni della zona, le quali chie~
dono innanzitutto un piano di sicurezza e
di difesa del suolo. (Commenti dall'estrema
destra).

Per superare !'insufficienza del provvedi~
mento, il Gruppo comunista ha presentato
l'emendamento testè letto, che è poi l'ar~
ti colo 1 della proposta di legge organica per
il Vajont che il Gruppo comunista ha depo~
sitato in questo momento presso la Presi~
denza dell'Assemblea. Con tale emendamento
noi chiediamo l'adozione ,di un piano orga~
nico di difesa; il signor Ministro ha detto
che questa nostra richiesta risponde ad una
esigenza oggettiva, ma che per ["agioni tec~
niche (così mi pare di aver capito) l'emen~
damento non può essere accettato.

Se ragioni di tempo non urgessero, forse,
con una discussione più approfondita, noi
avremmo potuto superare anche questa dif~
ficoltà; tuttavia, nell'ordine del giorno a cui
aderiamo noi, in fondo si accetta il con~
t,enuto del nostro emendamento. Entro 60
giorni il Parlamento e il Paese sapranno
in quale situazione di sicu:rezza si trovi la
zona e conosceranno l'eventuale piano che il
Governo intenda proporre. Questo impegno
del Governo a nominar,e la Commissione che
procederà d'accordo eon gli enti locali ,e gli
esperti degli enti locali, muta la sostanza del
provvedimento medesimo.

Ecco perchè il nostr:o Gruppo ritira
l'emendamento e firma a mio mezzo l'ordine
del giorno dei colleghi Bonacina, De Unter~
richter, Zannier, esprimendo altresì voto fa-
vorevole al disegno di legge in esame.

Concludendo, vorrei pregare il signor Mi~
nistro di dir ci se, volendo perseguire ad
ogni livello le responsabilità che hanno cau~
sato la oatastroDe, intenda da:re il via all'in~
chiesta parlamentar,e che noi in particolare
abbiamo proposto, cioè a dire se intenda
arrivare all'accertamento delle responsabili~
tà con gli strumenti oggi in atto, oppure an~

,che attraverso !'inchiesta parlamentare che
il Gruppo comunista ha proposto.

P RES I D E N T E . Invito l'onorevole
Ministro ad esprimere l'avviso del Governo
sull'ordine del giorno dei senatori Bonacina,
De Unterrichter, Zannier e Gianquinto.

P I E R A C C I N I , Ministro dei lavori
pubblici. Ho già detto che sono d'accordo
con l'ordine del giorno e lo confermo.

In merito all'ultima domanda del sena~
tore Gianquinto osservo che non potrei ri~
spondere in questo momento. Penso che an~
che qui abbiamo il dovere di attendere quan~
to ci diranno fra pochi giorni la Commis~
sione d'inchiesta presieduta dal presidente
Bozzi e la Magistratura. Può darsi infatti
che le cose siano talmente chiare che cessi
la materia del contendere. Esprimo ancora
la mia volontà, che è la volontà del Governo,
di acclarare pienamente e di colpire ogni re~
sponsabilità che dovesse emergere.

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa la
votazione a 'Scrutinio segreto sul disegno di
llegge costituzionale n. '83~bis ,e invito i sena~
tori Segretari a procedere alla numerazione
dei voti.

(I senatori Segretari procedono alla nu~
me razione dei voti).

Hanno preso parte alla votazione sena~
tori:

Adamoli, Agrimi, Aimoni, Ajroldi, Alberti,
Alessi, Amoletti, Angelilli, Angelini Arman~
do, Angelini Cesare, Angelini Nicola, Angri~
sani, Arnaudi, Asaro, Attaguile, Audisio,
Azara,

Baldini, Banfi, Barbaro, Barontini, Barte~
saghi, Bartolomei, Battino Vittorelli, Batti~
sta, Bellisario, Bera, Bergamasco, Berlando,
Berlingieri, Bermani, Bertoli, Bertone, Biso~
ri, Bitossi, Bo, Boccassi, Bolettieri, Bonaci~
na, Bonafini, Bonaldi, Bosco, Braccesi,
Brambilla, Bronzi, Bussi,
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Gagnasso, Caponi, Carboni, Carelli, Caroli,
Caron, Carubia, Carucci, Cassano, Cassini,
Cataldo, Cenini, Cerreti, Ceschi, Chabod,
Cingolani, Cipolla, Colombi, Compagnoni,
Conte, Conti, Coppo, CorbelLini, Cornaggia
Medici, Crespellani,

D'Andrea Ugo, D'Angelosante, Darè, De
Dominicis, De Luca Angelo, De Luca Luca,
De Michele, Di Paolantonio, Donati,

Fabiani, Fabretti, FarIleti Ariella, Fenoal~
tea, Ferrari Giacomo, Ferretti, Ferroni, Fio~
re, Focaccia, Forma, Fortunati, Francavilla,
Franza,

Gaiani, Garlato, Gava, Genco, Giancane,
Gianquinto, Gigliotti, Giorgi, Giraudo, Giun~
toli Graziuccia, Gomez D'Ayala, Gramegna,
Granata, Granzotto Basso, Grimaldi, Guan~
ti, Gullo,

Indelli,
Jannuzzi, Jervolino, Jodice,
Kuntze,
Lami Starnuti, Latanza, Lessona, Levi, Lo

Giudice, Lombardi, Lucchi, Lussu,
Macaggi, Magliano Giuseppe, Magliano

Terenzio, Maier, Mammucari, Marchisio,
Mariotti, Maris, Martinelli, Marullo, Masso~
brio, Medici, Mencaraglia, Merloni, Messerl,
Micara, Milillo, Molinari, Moltisanti, Mone~
ti, Mongelli, Montagnani Marelli, Morabito,
Morandi, MODino, Morvidi,

Nencioni, Nenni Giuliana, Nicoletti,
Oliva, Orlandi,
Pace, Pafundi, Pajetta Giuliano, Palermo,

Parri, Pasquato, Pecoraro, Pellegrino, Perna,
Perugini, Pesenti, Petrone, Pezzini, Picardi,
Picardo, Picchiotti, Piccioni, Pinna, Piovano,
Pirastu, Poet, Ponte,

Rendina, Rcestagno, Roffi, Romagnoli Ca~
rettoni Tullia, Rosati, Rovella, Rubinacci,
Russo,

Salari, Salati, Salerni, Samek Lodovici,
Santarelli, Santero, Schiavetti, Schiavone,
Schietroma, Scoccimarro, Scotti, Secchia,
Secci, Simonucci, Spagnolli, Spano, Spata~
l'O, Spezzano, Spigaroli, Stefanelli, Stirati,

Terracini, Tibaldi, Tiberi, Tolloy, Tomas~
sini, Tomasucci, Torelli, Tortora, Traina,
Trebbi, Trimarchi, Turchi,

Vaccaro, Vacchetta, Valenzi, Vallauri, Val~
marana, Valsecchi Athos, Valsecchi Pasqua~
Ie, VaraI do, Venturi, V,enudo, Vergani, Ve~
ronesi, Vidali, Viglianesi,

Zaccari, Zampieri, Zanardi, Zannier, Zan~
nini, Zelioli Lanzini, Zenti e Zanca.

Sono in conge1do i s;einatori:

Maccarrone e Pajetta Noè.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E . Riprendiamo la
discussione sul disegno di legge n. 270.

I proponenti insistono per la votazione
dell'ordine ,del giorno?

B O N A C I N A . Insistiamo.

P RES I D E N T E. Si dia allora nuo~
vamente lettura, nel testo modificato, del~
l'ordine del giorno dei senatori Bonacina, De
Unterricht,e!I', Zannier e Gianquinto ai quali
si è successivamente associato, a nome del
Gruppo liberale, il senatore Pasquato.

G E N C O , Segretario:

({ Il Senato,

tenuto pl1esente il problema della pre~
giudiziale garanzia di sicurezza da assicurare
alla zona,

impegna il Governo a riferire al Senato
entro 60 giorni intorno alle condizioni at~
tuali di sicurezza e di difesa delle popola~
zioni e del suolo dal dissesto geologico e
idraulico e dalle erosioni, intorno alla siste~
mazione dei bacini idrografici, unitariamente
intesi, ricadenti nei territori delle provincie
di Bellunoe di Udine, nonchè intorno al~
l'eventuale conseguente piano organico di
opere e alle misure da predisporre urgente~
mente per il miglioramento con carattere di
definitività delle citate condizioni ,di sicu~
rezza ».

P RES I D E N T E . Metto ai voti que~
sto ordine del giorno. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(E approvato).

Passiamo ora all'esame dell'articolo unico
del disegno di legge. Se ne dia lettura.
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G E N C O , Segretario:

Articolo unico.

E convertito in legge il decreto~legge 31
ottobre 1963, n. 1408, concernente norme
per assicurare gli interventi indispensabili
per la sicurezza delle zone colpite dalla scia~
gura causata dalla diga del Vajont il 9 otto~
bre 1963.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l' arti~
colo unico del disegno di legge. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E . Proclamo il se~
guente risultato della votazione a scrutinio
segreto, in sede di seconda deliberazione,
sul complesso del disegno di legge costitu~
zjonale: «Modificazioni agli articoli 131 e
57 de'ila Costituzione e istituzione della Re~
gione "Molise"» (83~bis), d'iniziativa del
senatore Giuseppe Magliano e di altri se~
natori:

Senatori votanti 240

Maggioranza dei due terzi dei
componenti del Senato 214

Favorevoli 232

Contrari 8

(Il Senato approva con la maggioranza
dei due terzi dei suoi componenti).

Sull'ordine dei lavori

P RES I D E N T E . Avverto che il Se~
nato, compatibilmente con l'andamento e
l'esito della discussione sulla fiducia che
avrà luogo alla Camera dei deputati, tor~
nerà a riunirsi mercoledì IS dicembre, aUe
or,e 17.

Della data di convocazione v:errà data
tempestiva conferma.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E . Si dia lettura delle
interpellanze pervenute alla Presidenza.

G E N C O , Segretario:

Al Ministro dei lavori pubblici, premesso
che la risposta fornita dal Ministro dei la~
vori pubblici con nota 22 ottobre 1963 alla
interrogazione con richiesta di risposta scrit~
ta n. 50'1 ha lasciato l'interpellante total~
mente insoddisfatto, e che la medesima ha
suscitato una vivissima reazione di protesta
nell'opinione pubblica isolana, la quale ha
creduto di individuare il tentativo di addos~
sare ad altre Amministrazioni un' opera di
esclusiva competenza dello Stato, si chiede
di sapere:

1) se esistono calcoli precisi che hanno
portato a stabilire la spesa in 4 miliardi di
lire per la costruzione di una variante ester~
na all'abitato di Sassari, che, seguendo la
valletta del Rio Mascari, congiunga i tratti
della SS. n. 131 «Carlo Felice» a sud e a
nord di Sassari;

2) se il Ministero ha pure calcolato, per
il necessario confronto, la spesa occorrente
per eseguire l'ammodernamento a quattro
corsie sul tratto della {{ Carlo Felice» {{Sca~

la di Giocca », e se ha considerato inoltre le
difficoltà tecniche esistenti per 1'esecuzione
di tale lavoro di ammodernamento (lavoro
certamente previsto nel programma origi~
nario);

3) da quale documento il Ministero ha
potuto rilevare !'intendimento dell'Ammini~
strazione provinciale di Sassari di provve~
dere alla costruzione della variante di cui
al punto primo, posto che la relazione in da~
ta 12 giugno 1963, richiamata nella rispo~
sta alla precedente interrogazione, è rela~
tiva ad un programma studiato dallo stes~
so Organo locale e sottoposto all'attenzione
delle competenti Autorità come esigenza ur~
gente e inderogabile postulata dallo svilup~
po armonico dell'economia e dei servizi del~
la Provincia;
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4) se il doveroso esame comparativo del~

la spesa e delle reali condizioni orografiche
dei due tracciati è stato anche esteso alle
esigenze funzionali del traffico e della stes~
sa città di Sassari ~ fatto questo di premi~
nente importanza ~ e, quindi, alla idoneità
o meno delle due percorrenze a soddisfarle
in misura adeguata; e se, di conseguenza,
non si intenda conservare nelle condizioni
attuali la ripida e pericolosa salita di {( Sca~
la di Giocca » e progettare sollecitamente la
variante nella valletta del Rio Mascari, così
come viene insistentemente richiesto dagli
ambienti più qualificati della Sardegna (61).

DERIU

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere quali provvedimenti
sono stati presi e si intendono adottare per
porre termine al tragico susseguirsi di infor~
tuni mortali sul lavoro e per imporre il ri~
spetto delle norme di legge per la prevenzio~
ne degli infortuni in modo particolare nei
cantieri edili, colpendo i trasgressori, i quali,
a fini di lucro, creano le condizioni per il ve--
rificarsi degli infortuni, che colpiscono i la~
voratori (62).

MAMMUCARI, BITOSSI, BRAMBILLA,

MINELLA MOLINARI Angiola, CA~

PONI, TREBBI

Ai Ministri de!ll'interno e delle ,finanze,
premesso che non è stata data risposta alla
interrogazione n. 131, presentata il 24 set-
tembre '1963, del seguente tenore: {( L'esat-
tore di Cotronei (Catanzaro) ha dscosso le
imposte e sovrimposte terreni per il 1962-
1963, pretendendo in taluni casi per !giunta
l'indennità ,di mora, nonostante fosse stata
dis'posta la soslpensione del Tuolo; avvenuta
l'esazione nessun accreditamento della ,so~
vrimposta è stato operato a favore dell Co~
mune 'e da aloune verifiche eseguite, non è
risultato nemmeno :l'accantonamento a fa~
vore del Comune di detta sovrimposta, dan-
do così adito ai più disparati sospetti. Se
sono a conoscenza che l'Intendenza di fi.~

nanza di Catanzaro ha espresso parere fa-
vorevol'e alla conferma della gestione esat-

tori aIe per il decennio 1964~73 non consi~
derando o sottovalutando il motivato pare~
re contrario deill'Amministrazione comuna-
,le. Ciò premesso chiede di sapere se e quali
provvedimenti siano stati presi o si inten-
dano prendere nei riguardi dell'esattore per
la tutela e la sicurezza dei contribuenti e
del Comune e se non si .creda necessario
di dover intervenire presso l'Intendenza di
finanza 'perchè, anohe in seguito all'ultimo
grave ,abuso che ha profondamente turbato

l' oIldine pubblico, riveda i,l pareI'e favore-
vole per ,la conferma della gestione ».

Considerato che nel frattempo sono av-
venuti i seguenti ,fatti nuovi:

a) è stata disposta dalle com;petenti au-
torità una verifica straordinaria affidata al
dottor Lepera, DiI1ettore dell'Ufficio delle
imposte di Crotone;

b) detta inchiesta limitata ai soli ruo-
li per 'le imposte terreni ha dovuto ,accerta-
re gravi responsabilità tanto che l'Intenden-
za di finanza di Catanzaro ha revocato la
nomina a collettore del La Penna Antonio
{( ,essendo emerse ,responsabilità gravissi~
me» e il Prefetto, con decreto 24 ottobre
1963, ha nominato un sostituto al titolare
dell'esattoria, ragionier D'Aquino, Plrecisan~
do di essere stati accertati {( alterazioni di
bollette, asportazione di matrioi dai bollet-
tari, indebita riscossione di carichi sospesi,
indebita riscossione di indennità di mora,
indebita riscossione di carichi non dovuti» ;

c) altra verifica è stata disposta per la
esattoria tesoreria di PetiUa Policastro e i
risultati sono analoghi a quelli di Cotronei;

d) espletata la verifica, l'esattore teso-
riepe ha restituito circa quattro milioni in~
debit3lffiente percepiti ai contri!buenti di Co~
tronei, altrettanti a quelli di Petilia ed oltre
un milione al comune di Cotronei,

l'intenpeHante chiede di conoscere:

1) ,se non si ritenga necessario più
che opportuno disporre che la verifica venga
estesa a tutì'a la gestione e non solo alla
imposta teI1reni, tanto più che tutte le altre
partite e srpecie ,quella relativa alla esazione
della LC.A.F. presentano molti punti oscu-
ri e moltissimi ruoli sono stati ,riscossi sen~
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za la prescritta dichiamzione ,diesecuti~
vità;

2) se sona stati denunciati all'autari~
tà giudizi,ada e per quali reati l'esattare te~
soriere ed il callettore, se e quali altri prav~
vedimenti ~ anche ,di natura canservativa
~ sona stati presi a si intendano. prendel'e
per assicurare i crediti della Stata, del Ca~
mune e dei privati, e se nan ,ritiene di daver
agirecan premurasa urgenza ,anche per ri~
dare ai cantribuenti queUa fiducia che è
stata profo.ndamente scassa dalle gravissi~
me irregalarità compiute per lunghi anni
dall' es,attme tesarieve (63).

SPEZZANO

Al Ministro. della difesa, premessa:

che can legge 12 dicembre 1962, n. 1862,
iJl Gaverna è stata tra l'altra delegata a ri~
durre i Tribunali militari della Repubblica
al numera di 8, più una Sezione autanoma
pejr la Sardegna;

che detta pravvedimenta daV'febbe tra~
vare attuaziane entra il '15 febbmia 1964;

che secanda il pragetta a sua tempo.
r,edatta dagli OJ:1gani incaricati, in sede di
tale ridimensianamenta, era stata prevista
il mantenimento. della sede di MEana.

E ciò in dipendenZJa di runa lagica e ben
panderata distribuziane deUe sedi, in rela-
ziane alla pasiziane topa grafica, alla disla~
cazione di Farze militari ,e al':a impartanza
dei Centri urbani;

ohe secanda recenti attendibili natizie
sambbe stata inspiegabilmente madificata lo
schema didistribuziane ariginaria nel sen-
so che 'la sede di Milano. verrebbe soppressa;

che in canseguenza v,eJ1rebbe ,a turbarsi,
senza alcun serio motivo so,pravvenuta, e
can gI'ave danna per gli interessi collettivi,
il prediSlposto equilibrio. distributiva, rag~
gruppanda a breve distanza nel Veneto., a
Padava e a Verana, due Tribunali milita'ri
territoriali, priV'andane la Lambardia ed in
particolare la grande città di Milano., cui
fa capo una vasta zo.na ed una parte rile-
vantissima della popal>azione nazionale.

Cansiderata quanto segue:

a) Milano. tè, qruanta mena, la secanda
oittà d'Italia, per popolaziane, per impar~

tanza, altJ1e ad 'essere il massimo centro in-
dustriale e cammelrciale italiana;

b) le ,Forze militari di ogni Arma e Car~
po dislocate nella giurisdiziane giustificano.
in piena la presenza di un Tribunale mili-
tare: Milano. tè inoltre sede della prima Re-
gione aerea;

c) Milano. tè ,almeno. fra i Tribunali mi~
litariche svalgano maggiar lavoro giudizia-
rio., disltaccanda di gran lunga ben oltre la
metà dei T:ribunali militari aggi esistenti;

d) per dislocaziane di sede e di mpaTti
si trova suhe più impartanti vie di camuni~
oazione italiane; inoltre nella dislacaziane
topografica degli aHuali Tribunali militari
travasi nella pasizione più apportuna satta
agni aspetta, in Ifelaziane ai criteri enun-
ciati ne[a delega al Governa per la scelta
delle sedi da mantenere. In particolare ,age~
vala e rende mena gr>avase, per la Stata e per
i cittadini, le aperaziani relative all'attività
giudiziaria (viaggi, traduziani, trasfeflte, ec~
cetera);

e) in Milano. esiste attlUalmente IUn im~
panentissima arc:hivia di atti giudiziari mi~
litari, che è ara aKa immedia'ta partata del~
la papolaziane, la quale da un eventuale tra~
sferimenta dell'iarchivia stessa riceverebbe
un rilevantissimo danna econamica, mate~
rialee morale nella procedUira di rilascia di
atti, certifìc~ziani, capie, eccetera;

f) sarebbe inspiegabHe che propria Mi~
lana,ohe tanta detel1minante impartanza e
pesa ha nella vita della Naziane e che affre
il maggiare gettita !finanziaria all'Emria, da~
vesse essere privat,a di un pubblica servi~
zia per essa utilissimo ed essenziale, came
è dimastrata in tanti anni di ladevale fun~
zianamenta;

g) l'eventuale sappressiane del Tribu-
nale militare di Milano. cantrasta coi cri~
teri informatari deUa legge delegata di cui
trattasi, in quanta nan parta alcuna ecana-
mi,a neKe Slpese bensì un evidente nateva~
lissima aggI'avia del gravame finanziaria,
attuale e flUtura, sia per la Stata ohe per i
cittadini,

chiede di canascere se nan ritenga di
disattendere una decisiane ahe sarebbe un
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grave errore e un'inspiegabile i:ncomp'ren~
sione dei diritti di una grande città come
Milano (64).

NENCIONI

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

G E N C O , Segretario:

Al Ministro delle poste ,e delle telecomu-
nicazioni, per conoscere i motivi per i quali
i dirigenti dell'Ente televisivo di Stato han~
no ritenuto di riprendere un programma di
folklore jugoslavo dal titolo {( La Jugosla~
via danza e canta)} organizzato e trasmesso
a cura dell'Ente statale dello spettacolo
jugoslavo da Capodistria nella giornata del
3 novembre 1963 coincidente con la data in
cui nel 1918 le truppe italiane sbarcavano a
Trieste e in Istria a vittorioso compimento
delle nostre guerre risorgimentali (185).

VERONESI, BERGAMASCO, BONALDI

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per sapere se è stato predisposto un adegua~
to finanziamento a favore del Comitato na-
zionale energia nucleare (C.N.E.N.), in modo
ohe tale Ente possa espletare la sua norma-
le attività di ricerca, anche nel quadro delle
iniziative programmate già intraprese, ap~
provate a suo tempo dal GoveJ1no; e se, qua~
lara talifinanziamenti non fossero stati pre~
disposti, non intende provvedere con la do-
vuta urgenza, così da non pregiudicare il
funzionamento di un Ente di essenziale im~
portanza ai fini del progresso scientifico ed
economico del Paese (186).

MAMMUCARI, MONTAGNANI MARELLI,

BERTOLI

Al [Presidente del Consiglia dei ministri,
per canascere quali sana gli arientamenti
circa la namina del nuava Segretaria gene~
rale del Camitata nazianale energia nuclea-
re [(C.N.,RN.) 'e circa i pravvedimenti pJ1edi~

spasti a da predisporre per dare tfunzianali~
tà alla Cammissiane direttiva della stessa
Ente 0.87).

MONTAGNANI MARELLI, SECCI,

MAMMUCARI

Al Ministro dell'agricaltura e delle fore~
ste, per conoscere:

1) se sia cansapevale del disagio. in cui
versano gli alivicaltari pugliesi per la rac~
colta delle olive, compramessa dalla scarsa
mano. d'apera ,e per i salari pratioati;

2) se, ciò premesso, non intenda, nella
revisione del prezzo reclamato dai produt~
tari dell' alia extra vergine, tener presenti
le gravi e reali esigenze di tutti gli altri pra-
duttori di olia pregiato. e cammestibile, ele~
vando con lo stessa rapporto definita in se~
de di decreta ammassa, il prezzo del loro
prodotto, nell'interesse di tutto il sud bare~
se che fornisce la maggiore quantità d'olio,
da Monapoli e centri viciniari della provin~
cia di Bari, a Fasano e tutto il brindisino,
fina a Taranto. e pravincia (1.88).

Russo

Al Ministro. dell'industria e del commer~
cia, per conoscere se risponda a verità la
notizia, apparsa sulla stampa lacale, secon~
do la quale, can provvedimento in data 28
ottabre 1963, sarebbero state negate praro~
ghe ulteriari a permessi di ricerca di idro~
carburi riferentisi a pazzi e centrali di estra~
ziane del metano ubicati nei comuni di Me-
saLa, Massenzatica ed Ariana e se, qua~
lara il pl'Ovvedimenta realmente sussista,
non ritenga meglio. canfacente all'interesse
generale ed a quella stesso alla cui tutela es~
so appare diretta un più apprafondita esa~
me della materia, sia con riferimento ai di~
scardi pareri circa l'ipotetica carrelaziane
fra estraziane del metano dal sotto suolo e
gli acoertati fenomeni di bradisismo, sia te-
nendo conta delle prospettive di sviluppo e
di industrializzaziane di quella vasta plaga
depressa, innegabilmente correlate allo
sfruttamento delle locali fonti di energia
(189).

TEDESCHI
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Al Ministro dell'industria e del commer~
cia, per sapere se sia 'a sua conosoenza che,
come a Milano, Torino e in altre città italia~
ne, anche nella provincia di Rovigo scarseg~
gia lo zucchero destinato al consumo, e qua~
li provvedimenti intenda prendere al fine di
garantire il normale approvvigionamento
dei negozi di generi alimentari onde impe~
dire qualsiasi speculazione dei grossisti e
delle industrie.

La mancanza di zucchero in questa pro~
vincia è un fatto veramente scandaloso e del
tutto ingiustificato, quando si pensi che nel
Polesine esistono dieci zuccherifici che que~
st'anno hanno lavorato circa otto milioni di
quintali di barbabietole di produzione lo~
cale.

Pertanto occorre un immediato provvedi~
mento per porre fine a tale situazione che
non può che favorire, a danno della colletti~
vità, manovre speculative (190).

GAIANI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere quali provvedimenti sono stati o sa~
ranno disposti per la zona « Timpa » del co~
mune di Acireale che, a causa delle partico~
lari caratteristiche naturali e dei movimen~
ti frano si registrati nei giorni scorsi, fa se~
riamente temere il costituirsi di frane di va~
ste proporzioni che investirebbero non solo
la strada ferrata, ma anche molte abitazio~
ni dei pescatori della sotto stante frazione di
S. Maria La Scala, con grave pericolo anche
per !'incolumità degli abitanti (191).

MARTINEZ

Al Minisl1ro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per sapere se non creda di accoglie--
re pienamente e sollecitamente il recente,
quanto giusto voto del consorzio dell'aero
porto di Crotone, che tende a ottenere l'isti.
tuzione di una linea aerea per passeggeri,
che colleghi !'importante centro di Crotone
con Taranto e successivamente con Roma;
e ciò in considerazione del fatto che tale li
nea risponderebbe bene alle esigenze del
traffico, non richiederebbe l'onere attuale,
che è eccessivo per il Conso'rzio e quindi non

sostenibile e migliorerebbe altresì i colle-
gamenti della Calabria con la Puglia, oltre~
chè con Roma, i quali successivamente po..
trebbero essere ulteriormente sviluppati
con in discutibile vantaggio per le popolazio~
ni interessate (192).

BARBARO

Al Ministro dell'agricoltura, e delle fore-
ste ed al Presidente del Comitato dei mini..
stri per il Mezzogiorno, per conoscere quaJi
siano i motivi per cui, malgrado che da tem-
po siano stati completati gli studi relativi
alla costruzione della diga del Mela in pro-
vincia di Messina, e pur esistendo da anni
10 stanziamento relativo, l'E.R.A.S. non pro-
cede all'inoltro degli elaborati alla Cassa del
Mezzogiorno.

In partioolare si chiede di conoscere quali
provvedimenti siano possibili per sbloccare
tale situazione che danneggia gravemente i
produttori di una vasta e fertile zona del
messinese.

L'interrogante fa inoltre presente che la
ventilata alternativa tra la diga del Mela,
prospettata e finanziata, e la diga di Gualtie..
ri, suggerita lo scorso anno, non ha ragione
di esistere in quanto, con !'insediamento in~
dustriale previsto dal nuoleo it1dustdalizza~
zione di Villafranca, il serbatoio di Gualtieri
dov,rà essere costruito per uso industriale
non essendo possibile sottI1ajrre all' economia
agricola le aoque del Mela (193).

CUZARI

Al Ministro di grazia e giustizia, per sa
pere se sia a conoscenza di quanto è accadu~
to nel carcere mandamentale di Coprani,
in provincia di Catanzaro, dove, ai detenuti
che vi capitano, non viene somministrato
il vitto giornaliero per mancanza di mezzi;
trattasi di un vecchio carcere, di solito ina.
bitato, che testimonia, con le sue mura
sgretolate, l'epoca dei governatori barba-
nici.

In detto carcere, infatti, il contadino Giu..
seppe Di Leto è stato rinchiuso per 53 gior~
ni e tenuto senza vitto, e se non fosse stato
soccorso dai propri familiarri, peraltro po
veri, sarebbe rimasto letteralmente d,igiuno



Senato della Repubblica ~ 3808 ~ IV Legislatura

71a SEDUTA ASSEMBLEA ~ REsacaNTa STENaGRAFICa 12 DICEMBRE 1963

per tutta il periodo. della detenziane, can la
tragica praspettiva di campramettere seria.
mente la propria salute a addirittura di
saccambere nel caTcere medesima; ad agni
richiesta del carcerata i carcerieri hanno.
sempre dspasta che nan patevana dargli
da mangiare perchè assalutamente spravvi~
sti di mezzi; e per canascere, altresì, quali
pravvedimenti intenda prendere perchè una
situaziane di fatta casì desalante, vergagna-
sa ed assurda, abbia immediatamente aces.
sare, attrezzando. il carcere in parola di
quel minima necessar,ia ed indispensabile
che una Stata demacratica nan può fare a
mena di assicurare e garantire a tutti i cito
tadini calpiti da pene detentive (194).

DE LUCALuca

Al Ministro. della 'Pubblioa istruziane, per
sapere quali Plrovvedimenti intenda adat~
tare per assicurare la <cantinuità dell'istru~
ziane professianale marittima per i giava~
ni dellitarale tir,r,enicae particalarmente di
quelli del litamle tascana, quando. a se~
guita deJl'attuaziane della legg,e 31 dicem~
bre 1962, n. 1859, per l'istituziane ,della
s<cuala d'abbliga, saranno. sappresse le at~
tualiscuale marittime dell'Ente nazianale
eduoaziane marina'ra di Genava, Carrara e
Livorno. e per sapere se a garantiI'e la pas~
sibi>:ità di cantinuità delle maelstranze ma~
rittime di grado. intermedia non intenda
trasfarmare l,a scuala di Livarna came ahre
scuale dell'E.N.E.M. in Iscuale di PTQIfes~
siane (195).

ARTaM

Al Ministro. della difesa, premessa che è
stata pubblicata da alcuni quatidiani la na~
tizia che è alla studia il pragetta della
cI'eaziane, fI1a i oamuni di Ruva di Pugliae
Carata, in pravincia di Bari, di un ({ immen~
sa paligana di tira »e ohe, pertanto., davrà
essere esprapriata, dall'autarità militare, una
area di terrena di circa 16 mila ettari, cam~
presa nei territari agricali di detti Camuni,
si chiede di conascere quale fandamenta
abbia la sapra citata natizia '(196).

GRAMEGNA, FRANCAVILLA, STEFANELLI

Ai Ministri degli affari esteri e di grazia
e giustizia, per canascere quali passi abbia~
no. intrapr,esa a intendano. intraprendere
per accertare le respansabilità esatte e at~
tenere l'eventuale estradiziane dal territa-
ria della Repubblica demacratica t,edesca
del cittadina tedesca Herbert Kuehn per la
sua attività terraristica svalta sul territaria
italiana.

Una simile iniziativa appare agli interro~
ganti assalutament,e neoessaria ,e urgente,
in vista di garantire la canasoenza di tuUe
le implicaziani e di tutte le respansabilità
politiche e penali cancernenti l'attività ter~
raristica in Alta Adige, particalarmente nel
mamenta in cui viene celebrata un pra~
cessa di risananza nazianale e internazia~
naIe (197).

'PAlETTA Giuliana, CaLOMBI

Al Ministro. dei trasparti e dell'Aviaziane
civile, per sapere se nan creda neoessaria e
urgente, che il piana di rimadernamenta e
patenziamenta dell'impartante depasita la~
camative di Reggia Calabria che ha subìta
e subisce cantinue madifiche, e che alla sta~
to. attuale risulta accantanata per mancanza
di fandi, sia messa in piena efficienza, in
cansideraziane, da un l,ata, deE',enarme in~
crementa, che si è verificata nel mavimenta
dei treni, e, dall'altra, del fatta che tale de~
pasita è rimasta invariata lfin dall'.epaca del-
la sua castruziane, ,e perciò presenta alla
stata attuale caratteristiche .scarsament'e
funzianali e idenHficabili nei s,eguenti pun~
ti: 1) quantità e lunghezza dei binari di ri~
cavero dei mezzi di traziane; :2) servizi per
la visita .e la pulizia dei mezzi di traziane;
3) visibilità e spazi utili nei locali del depo-
sita; 4) sistemi di sicurezza e prevcenziane
degli infartuni; 5) impianti igienici relati~
vi; 6) impianti di disimpegna ,e cioè uffici
e afficine annesse (198).

BARBARa

Al Ministro. di glrazia e giustizia, per sapere
se la natizia, apparsa su numerosi quatidia~
ni, seconda la quale agenti della squadra del~
la palizia giudizi aria di Reggia Emilia han-
no. effettuata una persequisiziane nell'abita~
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zione dell'on. prof. Ermanno Dossetti, allo
scopo di sequestrare un nastro magnetico
sul quale era inciso il discorso pronunciato
dal parlamentar,e democristiano al Congres~
so provinciale del suo partito, risponda al
vero;

per sapere linoltre quali provvedimenti
immediati ed esemplari ha promosso o in~
tende promuovere qualora la notizia, che ha
sollevato profonda preoocupazione e indi~
gnazione nella coscienza democratica dei cit~
tadini, rispondendo al vero, denunci un atto
di inammissibile violazione dei diritti e del~
le prerogative del parlamentare, sancite al~
l'articolo 68 della Costituzione Repubblica~
na, e di vero e proprio attentato alle jstitu~
zioni democratiche repubblicane (199).

SALATI

I nt erro gazioni

con richiesta di risposta scritta

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere se non possa essere rapidamente
conclusa, o quando sia prevedibile pratica~
mente concludel'e, la pratica approvata dal
Provveditore agli studi di Brescia e riguar~
dante l'edificio scolastico per la Scuola me~
dia, presentata dal comune di Cologne (Bre~
scia), da realizzare in pre~fabbricato (725).

ROSELLI

Ai Ministri dei lavori pubblici e di grazia
e giustizia, per conoscere se non possa stan~
ziarsi con urgenza ed in misura dell'85 per
cento e non del 60 per cento il contributo
a favore dell'erigenda Pretura del comune
di Rovato (Brescia) connesso con una spesa
superiore ai 40 milioni pI1eventivati tempo
addietro e necessario alla costruzione della
opera che, in ipotesi diversa rispetto le
misure auspicate, sarebbe forse compro-
messa e comunque onerosissima per il Co~
mune impegnato alla sua realizzazione (726).

ROSELLI

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per conoscere se non possa intervenire
a risolvere positivamente e con la necessaria

tempestività il problema dei trasporti civili
e scolastici autostradali fra Paisco Loveno e
Cedegolo (Brescia), tanto importanti per i
giovani poveri di Paisco Lov,eno, frequen~
tatori della scuola media unica e reso in~
solubile per ora dalla resistenza della
S.N.F.T. (Società nazionale ferrùtranvie) che
respinge i limiti della autorizzazione com~
partimentale di Milano con motivazioni ed
obbiezioni che diviene necessario superare,
onde assicurare l'indispensabile servizio so~
pra indicato e nei termini e modalità pro~
pizie aUe esigenze locali. Analogo problema
e più oneroso poi si presenta per i trasporti
d'autocorriera (S.N.F.T.) fra Manna ed Edo~
lo, cui 'pare necessario attribuire maggiore
frequenza secondo le locali necessità che,
del resto, interessando anche i trasporti fra
Sonico e Rino e poi fra Rino e Garda (Bre~
scia) ed altri casi, meritano, secondo le in-
dicazioni della Comunità montana della
Valle Camonioa, un generale esame in sede
locale fra gli organi governativi competenti,
la S.N.F.T.e gli enti locali interessati, in
modo da programmare quanto occorra ,e
realizzare il necessario a soddisfare, in ter~
mini di equità, di tempestività e di sufficien~
za, le comuni esigenze di trasportazione e
dei relativi servizi locali (727).

ROSELLI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere quando possa risolvere il grave
problema riguardante la costruzione della
Scuola materna nel comune di Piancogno
(Brescia), per la quale il Comune ha già
acquistato l'area nel 1959, mentre da quel
tempo ogni anno ha chiesto il necessario
contributo statale, essendo l'attuale eserci~
zio di Scuola materna disposto in locali
inadatti e di fortuna (728).

ROSELLI

Ai Ministri del tesoro, dei lavori pubblici
e della sanità, per conoscere se non possa~
no risolvere il più rapidamente possibile,
come necessario, ed accogliere entro termini
brevi, la domanda di mutuo presso la Cassa
depositi e prestiti presentata dalla Presi~
denza dell'Opera ,Pia Ospedale civile di Pa~'
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lazzolo sull'Oglio, Brescia, nonchè la richie~
sta di congruo contributo sull'intera neces~
saria spesa riguardante innovazioni ed am~
pliamenti degli impianti sanitari per un
totale di 193 milioni, presentate ai Ministri
dei lavori pubblici e della sanità (729).

ROSELLI

Ai Ministri della sanità e dei lavori pub~
Mici, per conoscere quando potrà, con la
sperata sollecitudine, essere risolta positi~
va.<mente, come necessario, la richiesta di
mutuo pr,esentata dal medico provinciale
di Brescia nell'agosto 1963 a favore dello
Ospedale ricovero Carettoni di IPonte di
Legno, occorrente per le necessarie sistema~
zioni ed ampliamenti (730).

ROSELLI

Al Ministro dei trasporti ,e dell'aviazione
civile, per conoscere se, anche in relazione
al disegno di legge n. 544 della Camera dei
deputati della III Legislatura «Regolamen~
tazione dell,e Assuntorie neUe ,Ferrotranvie
esercitate in regime di concessione », non in~
tenda provv'edere, tenendo conto delle aspi~
razioni degli assuntori, come del buon an~
damento del s,ervizio da essi bene compiuto,
alla sistemazione organica ed amministrati~
va degli assuntori in servizio presso le fer~
rovie in concessione, parificando la loro si~
tuazione con quella dei loro colleghi assun~
tori delle Ferrovie dello Stato (731).

ROSELLI

Al Ministro delle ,finanze, sulla nuova si~
tuazione determinata si in seguito alla do~
manda d'acquisto rivolta dalla Comunità
montana della Valle Camonica per cercare
se non si possa attualmente risolvere l'an~
naso problema riguardante la cessione del
terreno demaniale in località «Prada» nel
comune di Cividate Camuno (Brescia), es~
sendo già stato esaminato approfonditamen~
te il problema in una recente risposta ad
interrogazione dello stesso interrogante
(732).

ROSELLI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere se non possa sollecitamente risolvere
il quesito posto dal comune di Artogne
(Brescia) richiedente l',esonero dal paga~
mento allo Stato della quota spese a carico
comunale e riguardante i lavori di costru~
zione della strada di allacciamento delle
frazioni Piazze e Salato, ai sensi della legge
10 agosto 1950, n. 647, secondo !'istanza
motivata presentata 1'11 ottobre 1963 e fon~
data sulle gravissime condizioni di ;bisogno
della comunità locale e sull'estrema caren~
za di mezzi del bilancio comunale (733).

ROSELLI

Ai Ministri della pubblica istruzione e dei
lavori pubblici, per conoscere quali provve~
dimenti intendono attuare in relazione alla
strana e penosa situazione che si verifica
nel comune di Malegno (Brescia) ove l'edi~
ficio nuovo delle scuole è inabitabile a causa
del pericolo, e degli scuotimenti che lo pro~
vocano, derivante dalla attività di un gros~
so maglio siderurgico prossimo all' edificio.
Onde, rese inabitabili le scuole, se non si
provvede rapidamente con un pre~fabbri~
cato adatto, si rende impossibile e diffici~
lissimo il regolare svolgimento dei corsi,
prescindendo da altri interventi riguardan~
ti i caratteri fondamentali del problema e
molto attesi dalla popolazione e dalle auto~
rità locali (734).

ROSELLI

Al Ministro della difesa, anzitutto per co~
nascere i motivi, che, ancor oggi, si oppon~
gono a1la revisione, all'adeguamento e allo
ampliamento dei ruoli organici degli im~
piegati civili della Difesa, organici che ri~
salgono al 1940 per l'Esercito, al 1941 per
la Marina ,e al 1937 per l'Aeronautica, quan~
do, invece, tutti gli altri Ministeri hanno
provveduto da tempo, e spesso senza alcuna
sollecitazione, a revisionare i propri dipen~
denti per dar,e una migliore efficienza alla
rispettiva ,Amministrazione; e inoltre per
conoscere i motivi che hanno ritardato la
presentazione nell'attuale Legislatura di ap~
posito disegno di legge riguardante gli or~
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ganici ,stessi contrariamente all'impegno as~
sunto nel decorso mese di gennaio, impegno
ohe fece allora sospender'e le agitazioni della
categoria interessata; e ciò in considerazio~
ne del fatto che basta esaminare al riguar~
do, per quanto concerne la prima parte, il
decreto del Presidente della Repubblica nu~
mero 16 dell'll gennaio 1956, che ha fissato
i nuovi ruoli organici delle diverse carriere
di ogni singolo Ministero e i particolari prov~
vedimenti integrativi, che si sono succeduti
nel tempo, e per effetto dei quali i rispet~
tivi organici, in meno di sei anni da quando
sono stati definitivamente stabiliti, hanno
subìto frequenti e sensibili aumenti, mentre
quelli della Difesa, fatta eccezione per la
carriera direttiva dell'Amministrazione cen~
trale. revisionati con legge n. 352 dell'11
giugno 1959, sono rimasti identici a quelli
,fissati da oltre venti anni (735).

BARBARO

Ai Ministri delle finanze e dell'agricoltura
e delle foreste, premesso che gli agricoltori
della provincia di ,Palermo, anche a mezzo
della loro organizzazione, hanno segnalato
tempestivamente al Pr,efetto, all'Intendenza
di ,finanza e all'Ispettorato agrario provin~
cia:e che il raccolto dell'annata agraria testè
decorsa è rimasto gravemente danneggiato,
tanto nella qualità ohe nella quantità, in
proporzioni molto superiori al 50 per cento,
chiedendo nel con tempo l'applicazione del~
la legge 21 luglio 1960, n. 739;

premesso ancora che analoga denunzia
e richiesta sono state fatte dai Comuni in~
teressati;

ritenuto che la fondatezza di tali denun~
zie è stata tempestivamente accertata dallo
Ispettorato agrario provinciale su richiesta
del Ministero e dell'Assessorato per l'agricol~
tura della Regione siciliana e che le relative
deduzioni sono state con tutta immedia~
tezza trasmesse aH'Intendenza di finanza
di Palermo;

ritenuto, di contro, che gli accertamenti,
anche essi tempestivamente richiesti e sol~
lecitati all'Ufficio tecnico erariale sono stati
inoltre eseguiti quando i prodotti non erano
più sul terreno e non hanno potuto, pertan~

to, dare la reale consistenza del grave dan~
no subìto dagli agricoltori;

ritenuto, inoltre, che l'Ufficio tecnico
erariale ha proceduto agli acoertamenti de~
mandatigli senza l'ausilio dell'Ispettorato
agrario provinciale ~ che già li aveva op~

portunamente eseguiti ~ e senza alcun
contraddittorio con gli enti interessati, i
Comuni danneggiati e ,con le condotte agra~
rie esistenti in talune zone;

ritenuto che da un accertamento così
fatto, accompagnato, peraltro, dal tanto
noto quanto miopefiscalismo, l'Ufficio tecni~
co erariale è pervenuto a conclusioni diver~
se da quelle cui era pervenuto l'Ispettorato
agrario provinciale;

ritenuto, infine, e per conseguenza, che
dal duplice difforme accertamento e dalle
altrettanto difformi conclusioni gli agricol~

tori della provincia di Palermo si avranno.
come suoI dirsi,« i danni ,e le beffe », in
quanto alla stregua degli accertamenti del~
l'Ispettorato agrario provinciale, saranno te~

nuti alla diminuzione degli estagli loro do~
vuti dagli affittuari dei fondi; mentre di
contro per gli accertamenti eseguiti dall'Uf~

ficio tecnico ,erariale non potranno godere
dei benefici previsti dalla legge n. 739,

si chiede di conoscere:

se ritengono compatibile con l'attuale
stato di disagio e di profonda depressione
in cui si dibattono le aziende agricole della
provincia di IPaleIìmo, la prassi adottata da~
gli organi competenti 'Per l'acoertamento
dei danni causati dalle avversità atmoS'feri~
che nella decorsa annata agraria per la qua..
le, a causa della tardività dei sopraluoghi e
della clandestinità di essi, i risultati sono sta~
ti assolutamente difformi dall' evidente real~
tà e dalle conclusioni cui era pervenuto in
precedenza l'Ispettorato provinciale della
agricoltura; il tutto con conseguenze d'or~
dine morale ed economico assai rilevanti;

e se non ritengono, invece, opportuno
far procedere ad una nuova inohiesta, te~
nendo presenti i risultati degli accertamen-
ti eseguiti dall'Ispettorato agrario provin~
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cia:e nonchè gli ,elementi che potranno for~
nire tutti i Comuni interessati 'e le condotte
agrarie esistenti in Sicilia (736).

BATTAGLIA

Al Ministro di grazia e giustizia, per sa~
pere:

a)' quali provvedimenti intende attuar,e
per dare pratica esecuzione al decreto pre--
sidenziale 218giugno 1955, n. 1538, che det~
ta norme per il decentramento dei servizi
del Ministero di grazia e giustizia relativi
agli Istituti di prevenzione e di pena e che
all'articolo 9 del Capo 1 del Titolo secondo
stabilisce: ({ deve essere destinato un Ispet~
tore generale, il quale deve svolgere compi~
ti e trattare affari nei riguardi del personale
civile dell'Amministrazione penitenziaria,
del personale del Corpo agenti carcerari, dei
detenuti e degli internati, della manuten~
zione di \fabbricati e in materia alJTIministra~
tivae contabile »;

b) e quali altri provvedimenti intende
rporre in ,essere per il rispetto dell'articolo
90 del regio decreto 30 luglio 1940, n. 2041,
secondo il quale gli ,Ispettori generali do~
vrebbero essere addetti al Ministero in con~
formità anche dell'articolo 295 del vigente
Regolamento per gli Istituti di prevenzione
e di pena e, solo in casi eccezionali, in ag~
giunta alle funzioni ispettiv'e, potrebbero
avel'e affidata .la reggenza di direzioni di
Istituti.

Questa interrogazione trova la sua ragion
d'essere nel fatto che dalla mancata ,esecu~
zione della norma trans.fusa nell'articolo 9
del decreto presidenziale 28 giugno 1955,
n. 1538, e dal mancato rispetto di quanto
stabilito nell'articolo 90 del regio decreto
30 luglio 1940 è derivato come conseguenza
che gli Is.pettori generali, in ispregio a
dette norme, continuano a dirigere gli Istl~
tuti di pena delle migliori sedi con danno
rilevante di tanti funzionari, i quali, non
avendo nessuna possibilità di progredire
nella carriera, a causa della saturazione degli
organici, aspirerebbero quanto meno a mi~

gli arare la loro posizione nei confronti della
sede di servizio o ad avere affidata, rp,er la
prima volta, la Direzione di un Istituto (737).

BATTAGLIA

Al Ministro del lavoro edeHa previdenza
sociale, per sapere Se è a conoscenza della
situazione che si è v,enuta a creare per i mu~
tuati dell'I.N.A.M. residenti nel comune di
Melissa; detti mutuati, infatti, specie per
le ricerche radiografiche, sono sempre co~
stretti a rivolgersi alla Sezione territoriale
I.N.A,M. di Crotone, la quale, a differenza
di quella di Cirò Marina da cui gli stessi di~
pendono, è fornita di attrezzature adeguate.

Risulta all'interrogante che a tale iPropo~
sito il comune di Melissa ha inoltrato una
istanza alla Direzione generale di detto Isti~
tuta, senza ottenere una risposta plausibile;

e per sapere altresì se non ritenga Oip~
portuno e giusto intervenire presso l'Isti.
tuta in parola perchè i mutati del comune
di Melissa siano distaocati presso la Sezio~
ne territoriale I.N.A.M. di Crotone (738).

DE LUCA Luca

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per sapere se egli conosce che men~
tre sulla linea Roma~Catania e viceversa vi
sono quattro aerei diretti giornalieri, su
quella Roma,Palermo (pur essendo Paler-
mo la capitale della Sicilia e il centro
di quell'Isola) ve ne sono appena tr,e con
orari, per giunta, molto poco adatti alle bi-
sogna: infatti dalle ore 10,30 del mattino
alle ore 21 della sera vi è solo un aereo nel
quale difficilmente, peraltro, vi sono posti
essendo sempre occupato da viaggiatori per
Napoli, aereo che suole arrivare a Palermo
attorno alle ore 19, cioè circa dopo tre ore;

e se, quindi, non ritiene di disporre che
l'Alitalia istituisca un'altra coppia di aerei
diretti Roma~Palermo e viceversa attorno al~
le ore 16 di ogni giorno (739).

BATTAGLIA

Al Ministro della marina mercantile, pre~
messo che con il 31 ottobre 1963 si è con~
eluso il cielo annuale del servizio di tra~
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ghetto marittimo tra l'Italia e la Grecia at~
traverso il porto di Brindisi, servizio cui
sono adibite le navi~traghetto «Appia» ita-
liana, «Egnathia» e «Carina », greche;

che detto servizio ha fatto registrare per
il 1963, secondo dati non definitivi, un to~
tale di 140.130 passeggeri e di 23.021 auto~
mezzi trasportati da e per la Grecia, con
un incremento di ben 25.130 passeggeri e
3.901 autoveicoli rispetto al 1962;

che nel suo ultimo viaggio, il 31 ott~
bre 1963, la nave~traghetto «Egnathia» ha
trasportato ben 500 passeggeri e 100 auto-
mezzi, il che lasçia presumere che una con-
tinuazione del servizio nel periodo autunn~
invernale sarebbe utile ed economicamente
conveniente,

si chiede di conoscere se non ritenga op-
portuno, sulla scorta dei dati sopra ripor-
tati, la prosecuzione del servizio di traghet-
to-marittimo tra l'Italia e la Grecia anche
nel periodo autunno~invernale, sia pure con
frequenza ridotta e con !'impiego di una sola
nave~traghetto (740).

PERRINO

Al Ministro delle finanze, per sapere se
non ritenga opportuno diramare al più pre--
sto agli Uffici doganali competenti, una cir~
colare interpretativa della legge 15 giugno
1950, n. 330, onde evitare che il pescato del-
le navi italiane da pesca oceanica continui
ad essere gravato dal diritto per i servizi
amministrativi nella misura dello 0,5 per
cento del valore, in base all'articolo 2 della
legge suddetta.

Detto gravame, infatti, viene attualmente
applicato in virtù di un'interpretazione ma-
nifestamente erronea della disposizione ci-
tata, a norma della quale il diritto per i ser~
vizi amministrativi deve riguardare merci
importate dall'estero, mentre è fuori dubbio
che non può considerarsi importato il pe-
scato catturato da navi italiane (741).

BATTAGLIA, VERONESI

Ai Ministri del tesoro, della marina mer-
cantile ed al Presidente del Comitato dei
ministri per il Mezzogiorno, per conoscere

se non reputino necessario chiarire, in ret-
tifica a quanto stabilito nella circolare del
23 settembre 1959 diramata dal Ministero
della marina mercantile ~ Direzione gene-
rale pesca e demanio marittimo ~ che le so~
cietà di capitali esercenti la pesca vengano
ammesse al contributo previsto dall'artico-
lo 5 della legge 29 luglio 1957, n. 634.

Questo in considerazione della urgente op~
portunità di diffondere nel Paese il consu-
mo del pesce ~ attualmente a livelli mini~
mi ~ per mezzo di una politica di prezzi i
più bassi possibili, il che presuppone una
produzione su base industrializzata, per la
quale le strutture organizzative delle impre-
se non aventi la forma delle società per azio-
ni debbono ritenersi inadeguate, soprattut~
to per quanto riguarda l'esercizio della pe-
sca oceanica (742).

BATTAGLIA, VERONESI

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, premesso che, nel corso di un comi-
zio elettorale nella frazione Serradarce del
comune di Campagna (Salerno), la sera del 7
novembre 1963, l'avvocato Riccardo Scocoz~
za, vice segretario provinciale del P.S.D.I. e
membro del Consiglio direttivo dell'Automo~
bil club di Salerno, difendendosi dalle accu-
se dei democristiani, secondo le quali i so-
cialdemocratici salernitani si sarebbero van~
tati del rilascio di patenti di guida ad ele~
menti da loro raccomandati, ebbe ad affer~
mare che «l'ottenimento di patenti di gui-
da risolve in molti casi drammatici proble-

, mi umani, e che peI'ciò, chi, come lui, vive
al fianco degli umili, non può disinteressar-
sene, nè evitare di intervenire per favorire
chi gli si rivolgeva» e continuava impuden-
temente ad assicurare che nel futuro non
avrebbe mancato di intervenire a favore di
chi avesse sollecitato il suo interessamento.

Ciò premesso, si chiede di sapere se ri-
sulta al Ministro che in provincia di Salerno
sarebbero state rilasciate patenti di guida a
seguito di interventi politici vergognosi e as-
surdi e, qualora la notizia risponda a veri-
tà, per sapere quali provvedimenti ritenga di
dover adottare a tutela dell'incolumità dei
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cittadini, esposti ai pericoli~ derivanti dal~
!'imperizia di guida di elementi imprepara~
ti (743).

ROMANO

Al Ministro dei lavori pubblici, premesso
che la s.era del 7 novembre 1963, nella frazio~
ne Serradarce del comune di Campagna (Sa~
lerno), annunziandosi un comizio elettorale
dell'avvocato Riccardo Scocozza, vice segre~
tario provinciale del P.S.D.I., l'oratore veni~
va presentato come «prossimo. presidente
dell'Istituto autonomo case popolari di Sa~
Ierno »,

si chiede di sapere se tale nomina sia
stata o stia per essere realmente ratificata
a favore del predetto e, qualora l'informa~
zione abbia fondamento, per conoscere i cri-
teri che hanno presieduto ana designazio~
ne (744).

ROMANO

Al Ministro dell'industria e del commer~
cia, per conoscere se risponde al vero la
notizia, apparsa sulla stampa locale, che il
suo Ministero avrebbe precisato, in una re~
cente nota, essere state respinte con prov-
vedimento del 28 ottobre 1963 le istanze di
proroga del permesso di ricerca di idrocar-
buri e di sfruttamento delle centrali' meta-
nifere poste nel territorio ferrarese di Meso-
la, Massenzatica e Ariana.

L'interrogante ritiene che il complesso
problema debba essere ulteriormente valu~
tato poichè in diretto rapporto alle possi-
bilità effettive d'industrializzazione dell'area
depressa, che verrebbero gravemente com-
promesse qualora venissero meno le attuali
fonti di energia rappresentate dallo sfrutta~
mento del metano (745).

TORTORA

Ai Ministri della sanità e del lavoro e del~
la previdenza sociale, per sapere se risulta
loro che nel Sanatorio di Castelnuovo Mon~
ti (Reggia Emilia) vengono ricoverati nume~
rosissimi malati dell'I.N.P.S. con forme ne--
gative, mentre gli ospedali restano vuoti, e

la direzione lascia liberi i malati stessi, che
si assentano come e quando vogliono con be~
neficio economico del sanatorio e danno del~
la salute (746).

TEDESCHI

Al Ministro della difesa, per conoscere:

a) se risponda a verità che l'archivista
Guglielmo Bacci, in servizio pr.esso l'Istitu-
to geografico militare di Firenze non si è
mai recato in ufficio da circa quindici anni
se non per ritirare lo stipendio, essendo di-
stratto dal compiere .il proprio dovere verso
lo Stato, dall'incarico di Segretario della
C.I.S.L. per la provincia di Firenze;

b) in caso affermativo se non ritenga
di dover intervenire, al di sopra di ogni in-
teresse di parte, per far cessare questo scan-
daloso abuso che ha creato tra gli ufficiali
e gli impiegati civili dell'Istituto geografico
militare vivo malumore e sfiducia (747).

LESSONA

Al Ministri delle partecipazioni statali e
dell'industria e del commercio, per cono-
scere se corrisponde a verità la notizia pub.
blicata da alcuni giornali italiani, e confer-
mata da autorevole stampa economica in-
glese, secondo la quale sono in corso trat-
tative tra la Montecatini e la Shell per la
cessione a quest'ultima del 50 per cento del~
la proprietà degli impianti petrolchimici di
Ferrara e di Brindisi.

Chiede, inoltre, di conoscere se sono esat-
te le stesse informazioni di stampa relative
ad una richiesta della Montecatini rivolta
all'I.R.I., perchè aumenti la propria parteci~
pazione azionaria nel Gruppo Montecatini,
dall'attuale quota dell'8 per cento a quella
del 12 per cento.

L'interrogante desidera conoscere se il Go~
verno intende svolgere azione direttamente
e attraverso lo strumento delle Partecipa~
zioni statali, al fine di conservare al Paese
il patrimonio rappresentato dai predetti sta-
bilimenti, che operano nel così delicato mer-
cato dei prodotti chimici.
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Chiede, infine, di sapere in quali iniziati~
ve si è estrinsecato fino ad ora il controllo
dell'I.R.I., sulla Montecatini, ampiamente
possibile, data la sua posizione di azionista
di maggioranza relativa del pacchetto azio~
nario (748).

TEDESCHJ

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conosoere se non rav,visi l'oppor~
tunità di un intervento verso la « War lG,raves
Commission)} inglese, nell'intento di chie~
dere in favore dei lavoratori occupati nei
Cimiteri di guerra inglesi l'estensione del
trattamento di contingenza di cui beneficia~
no tutti i lavoratori del Paese (749).

TEDESCHI

Al Ministri dei traporti e dell'aviazione
civile e dell'interno, per sapere se non cre-
dano opportuno e, in un certo senso, dove-
roso, con riferimento alle precedenti richie~
ste fatte in proposito, che i due valorosi
macchinisti di I classe signor Giuseppe Az~
zarà e Evaristo Barberio, entrambi di Reg~
gio Calabria, vengano, sia pure in ritardo,
premiati e insigniti rispettivamente di una
adeguata onorificenza al valor civile per ave~
re il 21 aprile del 1961 neJla stazione di S.
Pietro a Maida quasi evitato uno scontro,
che avrebbe potuto avere conseguenze gra~
vissime per i numerosi viaggiatori, fra il ra~
pido R53 e un treno merci, che trovavasi
fermo in stazione; e ciò, sia per merito del~
l'Azzarà macchinista del rapido, che ebbe la
prontezza e la capacità di ridurre la velo~
cità del convoglio da 1,20chilometri a 50 cir~
ca, sia per merito del Barberio, che montò
sul locomotore e iniziò la marcia indietro
del treno merci, riducendo di molto la ve-
locità e quindi le conseguenze dell'urto (750).

BARBARO

Ai Ministri dei lavori pubblici e della ma-
rina mercantile ed al Presidente del Comi~
tato dei ministri per il Mezzogiorno, per sa~
pere se non credano opportuno e anche ne-
cessario che la zona bellissima, turistica~
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mente interessantissima ed eminentemente
marinara di Bagnara in provincia di Reggia
Calabria, celebre, insieme con Scilla, per la
caratteristica e importante pesca del pesce
spada, venga fornita di un porto pescherec~
cia che possa essere capace non solamente
di proteggere le numerose, attrezzatissime e
specializzate barche da pesca della zona, ma
anche di favorirne le manovre di ritorno a
terra, quando il mare è agitato; e ciò anche
al fine di evitare, quanto, purtroppo, avven~
ne, alcuni anni or sono, con dolorosissime
perdite di vite umane, in occasione di vio~
lente mareggiate, che impedirono il ritorno
di bavche colte dalla tempesta anche in pros~
simità della riva (751).

BARBARO

Ai Ministri dei lavori pubblici e della ma-
rina mercantile ed al Presidente del Comi-
tato dei ministri per il Mezzogiorno, per sa~
pere se non ritengano necessario e urgente
procedere, per il tramite della Commissione
speciale per l'elaborazione del piano gene~
rale dei porti, allo studio, alla compilazio~
ne del progetto e alla successiva costruzio-
ne di un porto di rifugio nell'importante
comune di Roccella jonica e nella fascia co-
stiera relativa; anche e soprattutto in con-
siderazione del fatto che lungo la costa ioni~
ca per circa 250 chilometri, fra il porto di
Reggia e quello di Crotone, non vi sono al-
tri punti di appoggio per la navigazione ma-
rittima (752).

BARBARO

Ai Ministri dei lavori pubblici e della ma~
rina mercantile ed al Presidente del Comita-
to dei ministri per il Mezzogiorno. per sa-
pere se non ritengano quanto mai opportu~
no, necessario, urgente e addirittura indila-
zionabile riprendere con la massima solle~
citudine e accelerare al massimo ~ al fine
di completarli in uno o due esercizi ~ tutti

i lavori di ampliamento, di completamento
e di sistemazione definitiva del porto di Reg~
gio, per un terzo già, da ben 10 mesi, finan-
ziato dalla Cassa per il Mezzogiorno con un
miliardo di lire; e ciò in considerazione del~
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la grande e indiscutibile importanza di tale
porto per la sua posizione geografica e con~
tinentale di centralità mediterranea e sullo
Stretto, il quale è da considerarsi come tut-
to un porto naturale per la grande naviga-
zione moderna, e per il quale transitano ol~
tre 100 mila tonnellate giornaliere di navi-
glio, e quindi circa la metà di tutto il mo-
vimento mediterraneo; in considerazione al-
tresì e soprattutto del fatto che trattasi del-
l'unico porto dei 21 capoluoghi marittimi
d'Italia, che non sia stato ancora completa-
to, e in cui le opere marittime sono al sicu-
ro da ogni danno, perchè la zona è partico-
larmente protetta, essendo esso nel centro
e nel punto più sicuro dello Stretto; e in
considerazione infine del fatto che per com-
pletarlo basteranno tre miliardi, e cioè ap-
pena una settima parte di quello che si è
speso a Genova per riparare i danni deter-
minati da una sola mareggiata (753).

BARBARO

Ai Ministri dei trasporti e dell'aviazione
civile e dei lavori pubblici, per sapere se
non ritengano opportuno e soprattutto ne~
cessario mantenere in efficienza ~ debita-

mente migliorandolo ~ il tronco ferroviario
Castrovillari~Spezzano Albanese Terme; e ciò
in considerazione sia del fatto che la spesa
occorrente per la sistemazione di tale fer-
rovia è minima e si aggira intorno ai 50 mi~
lioni, sia del fatto della indiscutibile impor~
tanza di essa, sia infine del fatto che una
eventuale, deprecabile sospensione o, peggio
ancora, soppressione, determmerebbero un
duro contraccolpo allo sviluppo industriale
dell'importante zona interessata, e avrebbe~
l'O uno sconfortante riflesso su tutta la h\Jbo-
riosa, nobile e benemerita popolazione, che
ne sarebbe gravemente e irreparabilmente
danneggiata (754).

BARBARO

Al Ministro dei lavori pubblici, per sa~
pere se non intenda accogliere l'unanime
richiesta dei cittadini di Selva di Progna, S.
Bartolo, Campofontana e Giazza della pro-
vincia di Verona affinchè venga deliberata
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la costruzione della strada provinciale Sel-
va di Progna-S. Bortolo~Bo:ca per i partico-
lari motivi di comunicazione, di turismo, di
commercio eccetera, che consigliano questa
soluzione e non quella IS,Andrea~S. Bartolo-
Bolca -che è ben lontana dai requisiti suc-
citati (755).

ALBARELLO

Al Ministro delle finanze, per conoscere
se a seguito di sequenze cinematografiche ap.-
parse nel film « I misteri di Roma» di Zavat.
tini, tendenti a segnalare all'opinione pub-
blica situazioni di vita ed ambienti locali,
non abbia rilevato la particolare e delicata
posizione retributiva del personale copista
in servizio presso la Conservatoria dei re-
gistri immobiliari di Roma; non solo, ma
anche quella, invece, di evidenza economica
del Conservatore del predetto ufficio e, con-
seguentemente, quale azione sia stata posta
o si ponga in essere per ovviare al lamen-
tato stato di disagio peraltro già noto, in
quanto facilmente identificabile nelle più
importanti sedi Conservatorili d'Italia.

Chiede inoltre, !'interrogante, di conosce-
re quale sia l'azione cui intende ispirarsi il
Ministro delle finanze per conseguire, all'in-
terno delle Conservatori e, una realtà socia.
le più aderente alle istanze del personale co-
pista, ed all'esterno, un servizio d'istituto
più decentrato e più aderente, a sua volta,
alle esigenze ed ai bisogni della cOlletti-
vità (756).

MORINO

Al Ministro delle hnanze, per conoscere:
se sia nota l'esistenza presso la Direzione ge-
nerale delle tasse e imposte indirette sugli
affari di un fondo di previdenza che, a nor.
ma di legge, viene alimentato dal personale
provinciale del settore citato, in occasione
del pagamento agli aventi diritto dei tribu~

,ti speciali. Inoltre, se siano noti i motivi
per i quali non si sia ancora provveduto
alla costituzione democratica dell'organo di~
rettivo di tale fondo, così come lo è per al~
tri settori del pubblico impiego (ad esem-
pio: dogane).
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E ovvio che tale organo, di carattere in~
temo e settoriale, è bene sia presieduto dal
Dir,ettore generale pro tempore e nel caso
specifico dal Ditrettore generale delle tasse
ed imposte indirett,e sugli affari quale ga~
l'anzi a per tutto il personale interessato,
così come è bene siano annualmente rese
pubbliche le relative scrittur,e contabili al
personale stesso (757).

MORINO

Al Ministro delle partecipazioni statali,
per conoscere se corrisponda a verità la no~
tizia pubblicata sulla stampa italiana ed este-
ra di trattative in corso tra la s.p.a. Mon~
te catini e la s.p.a. Shell concernenti la ven~
dita del 50 per cento delle proprietà deg1i
Stabilimenti petrolchimici di Ferrara e Brin~
disi e dei brevetti Natta nel settore petrolchi~
mica alla Shell e la richiesta rivolta all'I.R.I.
di un aumento dall'8 per cento a'l 12 per
cento delle partecipazioni I.R.I. nella Mon~
tecatini;

e quali iniziative il Ministero deHe part('~
cipazioni statali intenda attuare per evitare
che l'operazione di vendita di beni patrimv-
niaIi e brevetti italiani a società straniere ~

1e cui attività sono concorrenziali con le at~
tività dell'E.N.I. e di altre ditte e aziende
italiane ~ sia portata a compimento e quale
sia l'orientamento del Ministero in merito
alla richiesta di aumento della parteciT>azio-
ne I.R.I. avanzata daUa Montecatini (758).

MAMMUCARI, SECCI

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro deUa difesa, per sapere se cor~
rispondano a verità le aUannanti rivelazio-
ni della stampa tedesca occidentale ~ e in

particolare della autorevole Frankfurter A[1~
~emeine Zeitung (14 nov,embre 1963) ~ cir~

ca la conclusione di un accordo tra il Go~
verno italiano e il Governo della Repubbli~
ca federale tedesca per la concessione alla
Bundeswehr di un poligono sperimentale
per missili sulle coste orientali della Sar~
degna,

e se sia vero che, seoondo le ulteriori ri~
vela7ioni del quotidiano di Fra!,coforte sul

12 DICEMBRE 1963

Meno, «sono già iniziati i lavori di questo
primo poligono missilistico esclusivamente
tedesco» (759).

PAJETTA Giuliano

Ai Ministri dell'industria e del commercio,
dei lavori pubblici e del lavoro e della previ"
denza sociale, per conoscere se non ritenga-
no, in via straordinaria, prorogare a tutto
il mese di aprile 1964 i permessi di ricerca
di idrocarburi gassosi «Massenzatica »,
« Gombito » e la concessione « Mesola », in-
teressanti il Basso Ferrarese, in revoca alle
disposizioni recentemente impartite ed in
corso di esecuzione, stante:

cbe le aziende relative ai due permessi
ed alla concessione, prevalentemente gesti~
scono e distribuiscono gas metano per le
neoessità artigianali e per usi domestici e
di riscaldamento delle popolazioni deUa zo-
na, in particolare dei capoluoghi comunaJi
di Codigoro e Massafiscaglia, con reti di di-
stribuzione interessanti centinaia di utenti,
molti dei quali svolgono attività di interesse
pubblico ed hanno finalità sociali come scuo-
le, ospedali, uffici ecc.;

che, per la stagione invernale già in atto,
la carenza del servizio di riscaldamento vin~
colato da impostazioni su attrezzature a gas
metano creerebbe diffi'c0'Ità insormontabili
specie per le comunità utenti;

che in relazione alle utilizzazioni arti~
gianaIi l'immediata cessazi0'ne delle eroga-
zioni di gas porrebbe in crisi le modeste attj~
vità esistenti in zone estremamente depresse
e carenti di qualsiasi serio pr0'cesso di indn~
strializzazione;

che alla stato n0'n vi è, sia per comunità
che per privati, la possibilità di ottenere al~
lacciamenti di sorta con la rete dei metano-
dotti attraversante la provincia di Ferrara;

che le aziende del gruppo E.N.I., produt-
trici e distributrici di gas metano, a cui sono
state avanzate richieste per la fornitura di
qU'antitativi di gas a sOi'a copertura delle
necessità della popolazione, hanno risposto
negativamente;

che decine di lavoratori. interessati nene
aziende per le quali è in corso di ese.cuzione



IV LeRìslaturaScno,to della Repubblica ~ 3818 ~

12 DICEMBRE 196,?71" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

la disposta cessazione delle attività, verreb~
bero a trovarsi senza lavoro con difficoltà
di potersi trasferire in altri settori nella
attuale congiuntura sfavorevole, per rallenta~
mento economico e per difficoltà stagionali.

Per ultimo, !'interrO'gante fa presente che
il solo preteso centro di notevole abbassa~
mento dei terreni riscontrato vicino al Po
fra Corbola, Adria e !'incile del Po di Goro,
non può ritenersi influenzato dalle estrazio~
ni di gas metano di cui aIJe aziende in que~
stione (760).

VERONES [

Al Ministro dell'industria e del commercio,
per conoscere se ~ qualora rispondessero a
verità le notizie di stampa, concernenti trat~
tative in corso tra la s.p.a. Montecatini e
la s.p.a. Shell per la cessione del SOper cen~
to della proprietà degli stabilimenti petrol~
chimici Montecatini di Ferrara e Brindisi
alla Shell e per ,la vendita alla stessa Shell
.dei brevetti di cui ai ritrovati scientifici del
premio Nobel Natta nel settore della petrol~
chimica fibresintetiche ~ non riterrebbe ap~
PO'rtuno intervenire per evitare che beni pa~
trimoniali e brevetti, che costituiscono fonte
di ricchezza per la Nazione italiana, passino
in mano e in uso industriale di società stra~
niera, i cui interessi non è detto collimino
con gli interessi della economia italiana
(761).

MAMMUCARI, SECCI

Al Mimstro dell'agricoltura e delle foreste,
per sapere se sia a conoscenza che la EFTAS
ha proceduto al licenziamento degli ultimi
45 braccianti, ancora impiegati nei cantieri
di Castiadas, ponendo termine, con la smo~
bilitazione di detti cantieri, a tutti i lavori
di trasformazione fandiaria ed agraria in
atto nella zona del Sarrabus, ed opera del~
l'EFT AS.

Si 'chiede pertanto di sapere se non inten-
da intervenire presso la Direzione del~
l'EFTAS, dando lIe opportune assicurazioni
in merito al finanziamento delle opere, al fi~
ne di promuovere la ripresa dei lavori, ne-
cessari alla sviluppo agricolo del Sarrabus

e la riassunzione dei braccianti licenziati,
anche per evitare un ulteriore aggravamento
delle già difficili candizioni economiche dei
lavoratori della zona (762).

PIRASTU

Al Ministro di grazia e giustizia. Premesso
che una precedente interrogazione, diretta
al Ministro per sollecitare l'adozione urgen~
te dei provvedimenti Jmposti dalla grave si~
tuazione di carenza e di crisi in cui versa
da tempo l'amministrazione della Giustizia
tin Sardegna, ed in particolar modo nella cir~
coscrizione del Tribunale di Sassari, è ri~
masta senza risposta e, ciò che è più preoc.
cupante, senza esita alcuno.

Premesso ancora che, per le circa stanze
già denunciate e per quelle altre sopravve.
nute, fatalmente si determinerà un ulterio~
re aggravarsi della situazione fino alla totale
paralisi dei servizi, se il Governo nan inter~
verrà ad arrestare prontamente questo fata-
le corso degli avvenimenti, e soprattutto la
giustamente minacciata astensiane da tutte
le udienze dei processi civili e penali da
parte de~i avvocati e dei pracuratori del-
l'Ordine di Sassari; l'interrogante chiede di
conoscere con estrema urgenza se il Mini-
stra nan consenta can la diagnosi della si-
tuazione fatta dall'assemblea degli avvacatI
e procuratori di Sassari ed esposta nell'OT~
dine del giorno approvato; e, consentendavi,
non intenda e, in casa affermativo, come
intenda apprestare gli urgentissimi rimedi
che valgano a ,restituire alla narmalità l'am~
ministraziane della Giustizia nel Tribunale
di SassaTi e nella sua circoscriziane, in quei
settori, e sono tutti, in cui si è appalesata
e pc.rdura il gravissimo stato di carenza e
di crisi (763).

PINNA

Al Ministro delle poste e delle telecomu~
nicaziani, per canascere se non ritenga ur~
gente Ja trasfarmaziane in Agenzia dell'at.
tuale RicevitO'ria Pastale di Quadrivio di
Campagna, centro agricalo~industriale di no~
tevole importanza, pasto supa strada sta~
tale n. 19 ~ Eboli Potenza ~, a sei chilo-
metri dal capoluago del Comune, can una
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<;uperncie di circa 40 chilametri quadrati
ed una papalazione di circa 5.000 abitanti,
con altre trecentO' pensionati, costretti ad
affrantare gravi disagi per recarsi al più vi~
cina ufficiO'pastale, di Campagna, che dista
chilametri sei.

La zana indicata, fiarente sQltta l'aspetta
agricola ed industrialmente e ,cammercial~
mente sviluppata, risente natevalmente della
mancanza di un completa serviziO' pastale,
che permetta ai numerosi aperatori economi~
ci il piena svalgimenta delle p'l'oprie QIpera~
zioni di posta~lettere e di banco posta (764).

ANGRISANI

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per canoscere i pravvedimenti adattati dal
Gaverna per garantire l'incolumità delle gen~
ti della vallata del Tronta ed in particalare
degli abitanti della fraziane Vignanica del
Comune Valle Castellana (Teramo) minac~
ciati di irreparabili danni che la grande fra~
na, messasi in movimento fin dai primi gior~
ni del mese di novembre 1963, potrebbe pro~
curare se dovesse violentemente precipitare
nel lagO' artificiale di Talvacchia.

In particolare l'interrogante chiede di sa~
pere se il Presidente del Consiglio ha pre~
disposto il coordinamento dei Dicasteri in~
teressati sul tempestivo loro intervento af~
finchè vengano messe in atto tutte le misu~
re cautelative necessarie per la tranquillità
di quelle popolazioni le quali, nel terribile
ricordo del Vajont, temono per le Joro vite
e per i loro beni (765).

DI PAOLANTONIO

Ai Ministri delle finanze e del tesoro, per
sapere se sia a loro conoscenza che la Di
rezione provinciale del Tesoro di Roma, nel
procedere ai conguagli di retrrbuzione nei
confronti degli ex cottimisti del locale Uffi.
cia tecnico erariale, nominati diurnisti ai
~ensi dell'articolo 21 della legge 19 luglio
1962, n. 959, con decorrenza ad QIgnieffetto
dal 14 agosto 1962, proVlVcde:

a) a detrarre dalle competenze arre.
trate spettanti agli interessati per la loro
quaHfica di diurriisti i normali contributi

per l'assistenza sanitaria E.N.P.A.S., men
tre è notorio che gLi ex cottimisti non han ~

no mai benefidato, nè di diritto nè di fatto,
di tale assistenza fino a'1 giorno in cui sono
stati immessi nelle funzioni proprie della
nuava qualifica, ciò perchè l'Amministra
zione finanziaria nan intese aderire ad una
specifica proposta dell'E,N.P.A.S. di esten.
dere il beneficio dell'assistenza sanitaria
agli ex cottimisti in parola, anche nelle mo-
re dei decreti con i quali essi sarebbero sta
ti nominati diurnisti can effettO' dal 14 ago
sta 1962, dietro semplice impegno dell'Am~
ministrazione rdatrice di lavoro di regola
rizzare la posiziane contributiva in sede di
conguaglio delle retribuzioni; cosicchè si
verifica che i dipendenti anzidetti vengono
ora assoggettati ad un contributo per mesi
decorsi, durante i quali le relative presta
zioni vennero loro categoricamente negate;

b) ad addebitare agli interessati le sam.
me eventualmente riscosse in eccedenza al-
la normale retribuzione dei diurnisti, senza
tener conto che dette somme sono la ri~
sul tante di lavoro effettivamente eseguito
senza limitazione di orario, in base ad eque
tariffe unitarie fissate dalla stessa Ammi~
nistrazione finanziaria; cosicchè si verifica
che coloro che produssero di più, con l'al.
lara vigente sistema del cottimo, si vedono
oggi sottratto il corrispettivo della loro su.
perpraduzione e sono trattati alla pari con
coloro che produsserO' di meno; l'interro.
gante chiede altresì ai Ministri interrogati
se non intendano disporre un attento rie
same dei conguagli sinora eseguiti, e sug
gerire caso per caso quei criteri di equità
atti ad elim1nare le assurdità rilevate (766)

TEDESCH1

Al Ministro del larvoro e della previdenza
sociale, per sapere se non ritenga di carat
tere urgente l'integrazione della Convenzia-
ne tra la Repubblica italiana e la Repub.
blica pO'polare federale di Jug0slavia in
materia di assicurazioni sociali, stirpulata
tra i due Governi e ratificata con la legge
11 giugno 1960, n. 885, per quanto concerne
i lavoratori che successivamente al maggio
1945 risiedevano ed hanno lavorato nen::.
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zona B dell'ex territorio libero di Trieste.
L'interrogante fa presente che nel Prato.

collo generale relativo alla Convenzione
suindicata si precisa:

«Le disposizioni della Convenzione non
si applicano ai diritti derivanti da pe.
riodi di assicurazioni sociali compiuti pri.
ma del 5 ottobre 1956 in territori ai quali
è stata estesa l'Amministrazione jugoslava
ai sensi del Memorandum d'intesa tra i Go.
verni d'Italia, del Regno Unito, degli Stati
Uniti e di Jugoslavia, concernente il terri~
torio libero di Trieste, firmato a Londra il
5 ottobre 1954. Tali diritti formeranno og.
getto di apposito regolamento tra i due Go.
verni ».

Non essendo stato finora concordato n
regolamento previsto al punto 1) del citato
Protocollo, numerosi la,voratori che hanno
pagato contributi assicurativi dopo la fine
della guerra nella zona B e che hanno rag.
giunto il diritto alla pensione subiscono una
riduzione, per molti anche consistente, del.
la pensione o addirittura non raggiungono
il requisito del numero di contributi occor.
renti per avere liquidata la pensione a 60
anni d'età. Ciò avviene a differenza pure
della situazione vaHda per i lavoratori re-
sidenti ed occupati, successivamente al
maggio 1945, nei territori ex italiani annessi
alla Jugoslavia, i quali, per effetto della ci~
tata Convenzione, ottengono l'accreditamen~
to dei contributi versati alle assicurazioni
jugoslave.

Poichè la questione è di notevole impor.
tanza per numerosi lavoratori già residen~
ti nella zona B, l'interrogante sollecita l'in-
teressamento del Ministro del lavoro e della
previdenza sociale affinchè sia quanto pri.
ma preparato il regolamento previsto e por.
tato all'approvazione dei due Governi inte.
ressati (767).

VIDALI

Al Ministro dei bvori pubblici, per co.
nascere se non intenda intervenire in fa.
Vore degli assegnatari degli alloggi costrui.
ti a Trieste dall'I.A.C.P., con il contributo
dello Stato, in « Borgo S. Sergio» é « Cam.
pi Elisi» in base alla legge 21 marzo 1958

n. 447 e del decreto del Presidente della
Repubblica 17 gennaio 1959, n. 2.

Premesso che, in base ai citati provve
dimenti legislativi, gli interessati hanno
sottoscritto nell'ottobre 1961 un contratto
preliminare con l'I.A.C.P. per la concessio.
ne in proprietà dei rispettivi alloggi di ti.
po popolare ed economico e che, nell'otto.
bre 1963, l'IAC.P., valendosi della circo
Jare ministeriale n. 2810 dellO luglio 1962,
ha assunto la ge'Stione e la manutenzione
degli alloggi in via di riscatto richiedendo
un pagamento forfettario di lire 30~50 per
metro quadrato a seconda delle condizioni
degli alloggi medesimi, si fa presente che
il contratto preliminare è stato stipulato
in base al decreto del Presidente della Re-
pubblica 17 gennaio 1959, n. 2, ignorando
il contenuto della legge 27 aprile 1962, nu~
mero 231 e specificatamente l'articolo 5 nel
quale si prevede che «per gli edifici Cf).
struiti con il contributo dello Stato ed ul~
timati dopo il 1° luglio 1961, il valore ve-
nale degli alloggi deve essere pari al costo
netto dei contributi statali» e che l'I.A.C.P.
ha rifiutato di dare visione dei capitolati
di appalto e dei conteggi relativi al costo
effettivo di costruzione degli immobili, per
cui è da ritenersi che le rate mensili provo
visorie di riscatto siano state calcolate sul.
la determinazione di un valore venale e
non di costo e calcolando un tasso d'inte.
resse del 5,80 per cento.

Si rileva altresì che nel mese di ottobre
1963 l'I.A.C.P. in una lettera a tutti gli as.
segnatari ha dichiarato di non essere an.
cara in grado di poter procedere alla ste.
sura del contratto definitivo.

Pertanto l'interrogante sollecita dal Mi.
nistro competente il suo intervento affin~
chè:

1) l'I.A.C.P. di Trieste, previa esibizio-
ne dei capitolati di appalto per un contraI.
lo del costo effettivo della costruzione de.
gli alloggi in questione, proceda quanto
prima possibile alla stipulazione dei con.
tratti definitivi;

2) l'I.A.C.P. di Trieste soprassieda alla
richiesta di pagamento del compenso di
amministrazio.ne, gestione e manutenzione
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in cansideraziane che il cantratta prelimi-
nare è stata stipulata alla luce del decreto
del Presidente della Repubblica 17 gennaiO'
1959, n. 2;

3) l'I.A:C.P. di Trieste riveda le aliqua.
te di campensa per la gestiane e manuten.
ziane degli stabili attualmente trappo ane.
rase;

4) gli interessati sianO' autarizzati ad
effettuare, a mezza di tecnici di fiducia, il
cantmlla delle opere eseguite nelle castru.
ziani degli edifici in questione can i can~
tratti di appaltO' in consideraziane delle
numerase lagnanze verificatesi fra gli in.
quilini per lavori male eseguiti e per l'uti-
lizzazione di materiali scadenti nanchè per
il mancata campletamenta di alcuni im-
pianti di riscaldamentO' (76S).

VIDAU

Al MinistrO' dei lavori pubblici, per ca.
nascere se ~ in cansideraziane del fatto
che la zana Alta Vane dell'Aniene, can ceno
tra Subiaca. verrebbe ad essere fartemen~
te dqnne\!p'iata da11'attuaziane dell'autastra~
da Roma L'Aauila degli Abruzzi, sia perchè
tagliata fuari dall'arteria di traffico velace.
sia uerchè seT'Vita dalla vecchia Tiburtina.
Valeria e dalla strada statale 437 a trac~
chto tortuosa e inadatto comunque a un
traffico intenso ~ non possa esaminare la

opportunità di porre allo studio un raccaI"
do can l'autostra'da in parala, così come avo
viene per Tivoli ed Avezzano.

L'interrogante fa presente che la zona
Alta Valle dell'Aniene è distante dalla linea
ferroviaria, è definita economi<:amente de.
pressa, è peTò suscettibile eli notevole svi.
luppa turistico e industriale, a condizione
che sia attraversata da un'arteria stradale
a traffico velace, che la calleghi con l'autO'.
strada Rama-L'Aquila degli Abruzzi e l'au-
tostrada Rama~Napali (769).

MAMMUCARI, COMPAGNONI

Ai Ministri delle partecipaziani statali e
dell'industria e del commercia, per cano..
scere:

a) se sianO' al carrente di quanta <lip~
parsa su autarevali giarnali inglesi in rela-

ziane a contatti tra dirigenti della Monte
catini e della Shell, che davrebbera prelu-
dere alla cessione a quest'ultima del 50 per
centO' delLa praprietà degli Stabilimenti Pe
tralchimici di Brindisi e Ferrara;

b) se risulti fandata la natizia di una
richiesta che la Montecatini avrehbe avan.
zata all'I.R.I. perchè questa aumenti dall'S
al 12 per centO' la propria partecipazione
azianaria nel GruppO' Mantecatini;

c) se ~ qualara le notizie della starn
pa brÌ'tannica fosserO' veridiche ~ i Mini..
steri delle partecipaziani statali e dell'in.
dustria e commercia abbianO' in carsa qual-
che iniziativa, tendente ad accertaré le cau-
se di una campartecipazione della Società
estera alla praprietà di impianti, quali quel.
!i di Brindisi e Ferrara, di preminente in-
teresse nazianale nel settare della petral.
chimica, ed eventualmente la convenienza
di una ta1e campartecipaziane in rap'parto
alle ripercussioni vicine e lantane che essa
produrrebbe sul mercatO' nazianale;

d) se non ritenganO' appartuno, a pre.
scindere dagli accertamenti eventualmente
in corso, svolgere attraverso l'I.R.I., che è
azionista della maggioranza relativa del
pacchetto azionaria della Mantecatini, una
più vigile attività nell'intento di evitare, an
che per l'avvenire, che la concarrenza este.-
ra possa immettersi direttamente sul mer-
cato nazionale della produzione petrolchi.
mica attraverso l'acquisto parziale a totale
di impianti nazionali dell'impartante Grup-
pO' (770).

PERRINO'

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono-
scere se nel quadro della pragressiva elimi..
naziane dei passaggi a livello sulle «stra
de nazianali », non ritenga oppartuna con.
t,iderare con criterio di precedenza la dif-
ficile situazione, determinata dai passaggi
a livello:

a) sulla strada, di recente statizzata.
S. Vita dei NormanniMesagneSandanaci;
passaggiO' a livello che, per insistere sul fa
scia dei binari di manO'vra della staziane
FF.SS. di Mesagne, viene a costituire un no-
tevolissima intralcio al traffico stradale;
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b) 'Sulla strada nazionale Brindisi~ Ta -
ranto ~ statale 7, Appia ~:

nell'abitato di Latiano, su di un tratto
di intensissimo traffico;

nell'abitato di Francavilla Fontana,
ove il passaggio a livello interessa non sol~
tanto il traffico tra Brindisi e Taranto, ma
anche verso importanti strade provinciali
di preminente interesse agricolo e cammer.
dale (771).

PERRINO

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
oivile, per conoscere se, in accoglimento
dell'unanime richiesta della pubblica api.
nione, non intenda soprassedere alla minac.
ciata soppressione della ferrovia Piacenza.
Bettola per sostituirla con servizio di auto~
corriere e disporre un riesame del p,roble.
ma, in quanto, fra l'altro:

le sole tre littorine di primo mattino
portano in Piacenza oltre 1200 persone nel
giro di un'ora e venti minuti laddove per
mantenere lo stesso ritmo, accorrerebbero
nO'n meno di 24 pulmann;

giornalmente vengonO' portate a Pia~
cenza, via fenovia, drca 17 mila quintali
di marna cementifera proveniente dalle ca-
ve locali di Ponte dell'Olio laddove, per ef~
fettuare lo stesso trasporto a mezzo auto.
treni accorrerebbero 140 percorrenze gior~
naliere;

si darebbe vita ad un traffico insopPoT-
tabile per la parallela arteria stradale che
dispone di una canreggiata di sei metri circa
sulla quale grava per pa<recchi mesi all'anno
la notO'ria nebbia padana ed è ostacolata
da numerosi attraversamenti e dall'incro-
cio con la via Emilia, elementi tutti che ap.
pesantiranno e ritarderanno i traffici rela-
tivi a persone e cose (772).

VERONESI

Al Ministro della pubblica istruzione, pèr
conoscere quali provvedimenti abbia preso
od intenda prendere per la conservazionç
della casa del Galvani in Bologna e, in
particO'lare, per conO'scere gli intendimenti
ai quali andrà ad attenersi p~ la realizza-

12 DICEMBRE 1963

zione delle necessarie opere di restauro e
nell'uti:lizzazione della casa stessa (773).

VERONES I.

Al MinistrO' della pubblica istruzione, pre.
messo che, nell'applicazione della legge 27
febbraio 1963, n. 226, sono sorte notevoli
difficoltà presso gli organi perifeI1ici per il
difficile e contrastato adattamento dei molti
casi alle norme legislative estremamente
generiche, per sapere se non ritenga oppor..
tuna impartire precise disposizioni inter-
pretative ai Provveditorati agli studi, onde
possa farsi luogo a decisioni univoche in
tutto il territorio della Repubblica, sulla
base delle decisioni adottate in proposito
dagli organi centrali della Pubblica istru~
zione p'er l'applicazione della stessa legge
al personale della scuola secO'ndaria.

In particolare, l'interrogante chiede di
sapere come gli organi centrali della Pub~
blica istruzione abbiano applicato le nor
me della legge predetta nei confronti degli
insegnanti che:

a) pur essendo stati in servizio ana
data del 23 marzo 1939, abbiano successiva~
mente interrotto la loro attività (per cause
diverse dal servizio militare) fino alla no-
mina in ruolo o prima della medesima;

b) pur essendo in servizio scolastico
prima del 23 marzo 1939, non si siano tro-
vati in servizio alla data predetta per esse~
re stati chiamati alle armi (774).

ROMANO

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per sapere se gli risulta che:

1) il giorno 16 novembre 1963 in Svizze-
ra furono iniziate le prenotazioni dei posti
a prezzo ridotto per i treni speciali messi a
disposizione dei nostri connazionali per rien.
trare in Italia a trascorrere le feste natalizie;

2) dopo due ore le prenotazioni dei bi
glietti per i treni speciali erano esaurite;

3) le Ferrovie svizzere accettano ancora
prenotazioni per tutti i treni ordinari fino
a Milano, ove i viaggiatori dovrannO' assolu-
tamente scendere con la prospettiva di n~
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stare per interi giorni in attesa del convoglio
che li trasporti ai Paesi di origine.

L'interrogante chiede, inoltre, di sapere
quali provvedimenti il Ministro è in grado di
adottare di fronte al caos ferrovialrio che si
prospetta nella stazione di MilanO' nei giar-
ni precedenti le feste natalizie, se esistanO'
passibilità di accardarsi can la Svizzera per
arganizzare ulteriari treni speciali, se agli
emigrati che giungerannO' a MilanO' con i
treni ardinari sarannO' messi a dispasiziane
canvogli per ,raggiungere le proprie abitazio-.
ni (775).

CAPaNI

Al MinistrO' del lavara e della previdenza
saciale, per chiedere in base a quale interpre~
taziane dell'articala 2 della legge 26 febbraiO'
1963, n, 329, l'I.N.A.M., cantrariamente a
quanto precisato nella sua circalare del 28
mM'za 1959, n. 22, al punta c) dave recita
« Per tutti i settari, le figlie nubili hanno
diritto all'assistenza senza limiti di età pur..
chè viventi a completo carica del lavarato.
re assicurata )) e al punto d) « . .. la madre
in qualsiasi età se vedova e vivente a carri.
cO' . . . )), ha revacata a tutti i lavoratori e par-
ticolarmente a quelli dei settori industria
e commercia le prestazioni di assistenza
malattia per i familiari sopracitati quando
ricarrano determinati limiti di età, peggio
rando in tal modo la situazione preceden.
temente in atto.

Si chiede che il Ministro intervenga can
urgenza, con i mezzi più opportuni, perchè
sia provveduto al ripristina da parte del.
l'I.N.A.M. dell'iscrizione nell'assicurazione
malattia dei soggetti sopraprecisati (776).

DI PRISCO'

Al Ministro dei lavari pubblici ed al Pre.
sidente del ComitatO' dei ministri per il Mez-
zagiorno, per conoscere se e quando pas-
sano comprendere in un programma, pras-
sima il più possibile, gli interventi a favore
del comune di Adro (Brescia) zona depressa,
e riguardanti:

a) la castruziane della fognatura per
un importo di circa 5 milioni;

b) l'impianto di distribuziane dell'ener
gia elettrica per drca 23 miliani;

c) la castruziane della nuova strada
Adra-Pallazzala sull'Oglio per un importa
di circa 25 milioni,

ai sehsi delle leggi 3 agasto 1949, n. 589
e 29 lugliO' 1957, n. 635, e 26 luglio 1961, nu-
mero 719 (777).

RaSELLI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cana.
scere se nOn ritenga necessario contribuire
per la residua spesa di ciJxa 18 miliani a
completare il secondo stra1cia della strada
Angolo-Anfurro (Brescia), zone depresse,
per la quale si sano già spesi circa 70 mi-
liani, ande impedime il det~rioramento e
concludere l'opera e pravvedere inoltre, ai
sensi della legge 10 agasto 1950, n. 647, e 3
agostO' 1949, n. 589, ad attribuire, ca~ tem-
pestiva programmaziane, i benefici neces.
sari alla costruziane del nuova acquedottO'
in locaHtà Lanzoni per una spesa di circa
35 milioni, nel comune di Angolo (Brescia)
(778). -~,,"

RaSELLI

Ai Ministri della pubblica istruziane e
dei lavori pubblici, per conascere se non
possano essere previsti, nei prassimi prO'.
grammi, gli interventi necessari alla co-
struzione delLa scuola materna nel comune
di Angolo (Brescia), secando domanda pre~
sentata nel settembre 1962, ai sensi della
legge 9 agostO' 1954, n. 645, per una spesa
di circa 30 milioni ed alla castruzione del-
la scuola elementare in frazione di Mazzun~
no, comune di Angolo (Brescia), secondo
richiesta presentata nell'aprile 1962, per
una spesa di circa 15 milioni ai sensi della
legge 9 agasta 1954, n. 645, e della legge 3
febbraio 1963, n. 75 (779).

RaSELL T

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono
scere se non possa provvedere tempestiva-
mente alla ricastruzione dei ponti già di..
strutti dall'alluviane del 1960 nel comun~
di BienniO' (Brescia) ai sensi della legge 3
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gennaia 1963, n. 4, per un importo di circa
30 milioni, nonchè nello stesso Comune ai
sensi della legge 26 luglio 1961, n. 719, al
contributo riguardante l'ampliamento ed
il potenziamento della rete di distribuzio.-
ne dell'energia elettrica per una spesa di
circa 10 milioni (780).

ROSELLI

Ai Ministri dei lavori pubblici, dell'agri~
coltura e delle foreste ed al Presidente del
Comitata dei ministri per il Mezzogiorno,
per conoscere se non possano essere ese-
guiti con la necessaria tempestività i lavo.
ri indilazionabili previsti dal Genio civile
di Brescia e riguardanti l'arginatura e la
sistemazione degli alvei dei torrenti VaI
Franchina, Valli.cella, Rio Lava, in comune
di Malanno, in Valle Camonica, Brescia
(781).

ROSELLI

Al Ministro dei lavori pubblici ed al Pre.
sidente del Comitato dei ministri per il Mez-
zogiorno, per conoscere quando possano,
con tempestivo atteso intervento, provvede..
re all'accaglimento delle domande rivolte da
zone depresse bresciane per ,alcuni urgenti.
interventi quali:

1) il cantributo alla asfaltatura della
strada congiungente il comune di Pian Ca~
muna can la Frazione di Vissane (Brescia),
ai sensi della legge n. 647 e successive mo-
dificaziani ;

2) il comDletamento della costruzione
deUa strada d'allacciamento delle frazioni
di Pontasio, Seniga e Grignaghe al capoluo-
go di Pisogne (Brescia), essendo tale arteria
montana pericolosamente inadeguata (782).

ROSELLI

Al Ministro del tesoro, per conoscere se
non possa essere adeguatamente considerl\-
ta ed accolta, dopo obbiettivo studio com'è
nelle benemerite consuetudini del Ministero
e della Direzione della Cassa depositi e pre.
<;titi, la domanda, degna di priorità, riguar.

dante il mutuo al comune di Pian Camuna
(Brescia) di 30 milioni per la costruzione del
l'edificio scolastico (783).

ROSELLI

Ai Ministri della pubblica istruzione e dei
lavori. pubblici, per conascere se non possa.
na, can tutta la maggiore sallecitudine e con.
sIderazione, essere tempestivamente accolte
le domande di finanziamento riguardanti co~
struzioni scolastiche in zone depresse degne
della massima attenziane, quali:

1) la costruzione della scuola materna
nella frazione di Vissone nel comune di Pian
Camuno (Brescia);

2) l'integrazione di 10 milioni per cam
pletamento dell'edificio scolastico di Pian
Camnno (Brescia) (784).

ROSELL [

Al Ministro del tesoro, per conoscere se
nan sia possibile accelerare il corso proce-
durale riguardante i mandati di pagamento
attesi da molti interessati della Valle Camo.
nica (Brescia) ai sensi di diverse specifiche
leggi e riguardanti indenizzi per danni allu.
vionali sofferti dai cittadini e dalle aziende
della zona in seguito all'alluvione del 1960
(785).

ROSELL!

Al Mi'nistro della pubblica istruzione, per
conoscere se non ritenga necessario attri-
buire, ai sensi della legge sulla scuala n. 1859,
il richiesto sussidio per il trasporto dei 22
alunni della scuola elementare e media uni-
ca da Paisco Loveno, paese depresso man.
tana, a Cedegolo (Brescia) (786).

ROSELLI

Al Ministro dell'industria e del cammer
cia, per sapere quali sono stati, in applica~
zione di leggi e piani a mano a mano deIibe.
rati, gli interventi dello Stato a favore delle
società LN.S.A.P.A. e P.A.M. con stabilimen.
ta sarta, dopa la Liberazione, in Fontanella-
to di Parma per la trasfarmazione delle bar~
babietole con cicla completo di lavora7.ion~
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e annessa produzione di integrativi e di man
gimi nonchè di glutammato monosodico.

Tale stabilimento, che ha una capacità la.
vorativa di circa un milione e mezzo di qui n .
tali di barbabietole, ha chiuso il reparto del
glutammato e licenziato ottanta due operai
(quasi i due te«zi di tutta la maestranza), de-
terminando una situazione penosa in tutta
la zona della Bassa PaTmense, particolar~
mente nel comune di Fontanellato, con la di-
soccupazione in ottantadue famiglie, sulla
soglia dell'inverno, e con la preoccupazione
grave negli agricoltori che hanno motivo le-
gittimo di temere per la prossima stagione
delle barbabietole (787).

FERRARIGiacomo

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per sapere quali provvedimenti ritenga
di dover adottare per costringere la So.Me.-
Tra. (Società Meridionale Trasporti), che ge.
stisce il servizio di trasporti pubblici nella
maggior parte della provincia di Salerno, al
rispetto della legalità, frequentemente e im-
punemente violata con aumenti arbitl'ari del~
le truriffe di percorrenza, mantenuti in viger
re, nonostante le diffide dell'Ispettorato re.
gionale della motorizzazione civile e dei
sindaci dei comuni interessati.

L'interrogante intende particolarmente
riferirsi ai recentissimi, arbitrari aumenti
effettuati sulle linee urbane di Cava de' Tir.
reni e di Vietri sul Mare (788).

ROMANO

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere i motivi per i quali nessuna
risposta scritta è stata ancora fornita a
un'interrogazione presentata al Senato il
16 novembre 1963, concernente l'accordo
italo-tedesco ~ reso noto e poi confermato
dalla FrankfUrter Allgemeine Zeitung ~

sulla concessione alle Forze armate deUa
Repubblica federale tedesca della base mis-
silistica del salto di Quirra in Sardegna.

Il silenzio del Governo sull'accordo inter
venuto tra l'Italia e la Repubblica federale
tedesca appare ancora più grave e incom.
prensibile in relazione ai fatti che sono nel

frattempo venuti a conoscenza della pub~
blica opinione:

1) la presenza in salto di Quirra di nu.
merosi tecnici e militari tedeschi che da
tempo vi si sono trasferiti;

2) l'ulteriore espropriazione di una lar.
ga fascia di terreni nel territorio dei comu-
ni di Tertenia e Villaputzu;

3) il moltiplicarsi, in varie zone, dei
divieti di coltivazione e di pesca.

Gli interroganti ritengono di dover chie-
dere al Governo una risposta scritta, chiao
ra e senza equivoci, in quanto le assicura.
zioni già date dal Ministro della difesa, ono-
revole Andreotti, a proposito deU'!so]a di
Tavolara sono messe fortemente in dubbio
dai lavori ivi intrapresi, che prevedono fra
l'altro lo scavo di gallerie e caverne sotto
Punta Timone (789).

SPANO, MENCARAGLIA, PIRASTU

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per sapere se sia infQrmato delle istan~
ze rivolte dal Sindacato provinciale autofer-
rotranvieri di Modena all'Ispettorato com-
partimentale della motorizzazione civile di
Bologna in ordine alla situazione della ditta
Pini Giannetto esercente auto servizi con se~
de nel comune di Sassuolo (Modena).

Risulta che presso la ditta Pini vengono
fatte effettuare, con carattelfe continuativo,
ore straordinarie nella misura media di 25~30
ore mensili per ogni dipendente;

che in diverse linee il servizio viene ef-
fettuato dal solo autista, mentre in altre il
persollale non usufruisce da mesi dei riposi
settimanali;

che, sebbene risultino regolarmente in
forza 26 dipendenti che hanno superato il pe-
riodo di prova contrattuale, la ditta Pini non
rende ancora operante, per i suoi dipenden~
ti, le norme della legge 8 gennaio 1931, n. 148,
così come prescrive la legge 22 settembre
1960, n. 1054.

Per sapere se il Ministro interrogato non
consideri necessario un suo tempestivo in-
tervento volto a normalizzare le prestazioni
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orarie di quei dipendenti, la cui continuità
e gravosità di lavoro rappresenta sempre un
grave rischio per i passeggeri trasportati;
e fondamentalmente se non consi,dera ne~
cessario ed urgente dispOirre afIÌnchè, in
ottemperanza del disposto della legge 22
settembre 1960, n. 1054, la ditta Pini sia mes-
sa nelle condizioni di dare pronta applica-
zione, a favore dei suoi dipendenti, alle
norme deUa legge 8 gennaio 1931, n 148
(790).

TREBBI

Al Presidente del Consiglio dei ministri, al
Presidente del Comitato dei ministri per il
Mezzogiorno ed al Ministro dei lavori pub~
blici, per conoscere quali provvedimenti in-
tendano adottare per la sollecita definizione
della pratica di finanziamento dei lavori di
costruzione del ponte « Punta Penna~Piz~
zone ».

L'interrogante fa osservare che la costru-
zione di tale ponte non può essere più dif.
ferita, in quanto è necessarrio ottenere una
più razionale disciplina del traffico tra il
versante occidentale e quello orientale della
città di Taranto. Qualunque dilazione nell'at-
tuazione dell'importantissima opera avrà
una grave r~percussione sul sistema ,delle co-
municazioni attraverso il capoluogo janko,
non essendo più sufficiente il solo « Ponte
Girevole ».

L'interrogante fa voti perchè gli onorevoli
Ministri, cui la presente interrogazione è di-
retta, rimuovano gli eventuali ostacoli di na-
tura burocratica e sia dato inizio quanto pri-
ma ai lavori di realizzazione dell'opera in
argomento (791).

GIANCANE

Al P1residente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri della difesa e di grazia e giusti-
zia, per conoscere le vere ragioni che hanno
indotto le Autorità competenti ad ordinare
il trasferimento ad altra sede del Tribunale
militare di Taranto.

L'interrogante, premesso che il Tribunale
militare di Taranto ha ivi sede da 50 anni, fa
osservare che il progettato trasferimento è

in contrasto, oltre che con le esigenze del-
l'Ordine forense, con ,le notorie prospettive
di sviluppo della città jonioa e con la conso-
lidata fusione di sentimenti tra la popolazio-
ne civile e la Marina militare,

L'interrogante fa voti acchè Taranto con-
tinui ad essere sede del Tribunale militare,
revocandosi, se già adottato, l'ordine di tra-
sferimento (792).

GIANCANE

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono-
scere se non ritenga possibile intervenire
con urgenza a favore delle richieste d'inter-
vento presentate dal 1961 dal Comune di Ca-
po di Ponte (Brescia) nei riguardi della co-
struzione delle fognature delle frazioni di
Cemmo e di Pescarzo, ai sensi delle leggi
3 agosto 1949, n. 589, e 29 Luglio 1957, n. 635,
data la qrescente importanza sociale, nonchè
archeologica, riguardante in misura crescen-
te le zone indicate (793).

ROSELLI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono-
scere se non intenda provvedere con urgen-
za alla sistemazione del corso inferiore del
torrente Re di Cimbergo in Comune di Capo
di Ponte (Brescia), in concomitanza con in-
terventi delle Autorità forestali per il cor-
so sUPeJriore del torrente, prevenendo e ri-
parando i frequenti danni che all'abitato del~
la zona Campivo~Mol1astero recano le note-
voli alterazioni di regime torrentizio con pe-
ricolo di aggravamento delle presenti diffi-
cili condizioni della zona e di danneggiamen-
ti gravi a lOOsee pericoli per le persone (794).

ROSELLI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere quando possa provvedere, come sareb~
be urgente, secondo la legge 29 luglio 1957,
n. 635, per gli interventi necessari alla co-
struzione della fognatura di Cogno~Bonno
(Brescia), secondo domanda già da tempo
presentata (795).

ROSELLI
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Al Ministro dell'interno, per conoscere se
non possa in modo particolare prevenire le
esigenze gravi riguardanti:

a) nel Comune di Brione (Brescia), zo~
na depressa, il deterioramento del tetto, del
campanile, delle strutture dell'antica Pieve
parrocchiale tuttora attiva, nonchè della
chiesetta sussidiaria in frazione Vesalda,
anch' essa in corso di grave decadimento n~
nostante le funzionali attività necessarie nel
luogo, alle cui esigenze non può provvedere
sufficientemente né la popolazione né il cle~
ro, per la povertà e l'isolamento della zona;

b) gli oneri a carico dell'asilo infantile
di Bornato (Brescia) gravemente indebitato
per spese ordinarie necessarie e sostenute
onde assistere !'infanzia povera del luogo di.
chiarato zona d~pressa (796).

ROSELLI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere Ise non possa provvedere ad accelerare
il corso della pratica, già risolta in sede di
Provveditorato regionale e presente presso
la Ragionejria centrale del Ministero dei la-
vori pubblici, riguardante l'intervento a fa-
vore della costruzione e completamento del~
la fognatura nelle frazioni di Grazzane-Sil-
viana - S. Zenone - Aquilini, nel Comune di
Brione (Brescia), ai sensi della legge 3 ago-
sto 1949, n. 589, nonchè per la stessa ragione,
l'intervento nei riguardi della costruzione
della fognatura di Braone (Brescia) (797).

ROSELLI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere se non intenda accogliere con sufficien~
te tempestività la domanda di contributo
statale presentato da molti anni e ripetuta-
mente dal comune di Castegnato (Brescia)
ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, per
la <costruzione e il potenziamento dell'acque-
dotto gravemente necessario alle esigenze
del luogo (798).

ROSELLI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere se non si possa provvedere per il
prossimo anno scolastico, secondo domanda

già da tempo presentata dal Comune, alla
istituzione della Scuola media o in altejrna-
tiva alla istituzione di sezione staccata della
Scuola media nel comune di Castegnato
(Brescia) che presenta una popolazione di
oltre 4.000 abitanti e una media di sessan~
ta allievi annualmente licenziati dalla scu~
la elementare e richiedenti ovviamente il
prolungamento dei ,loro studi (799).

ROSELLI

Ai Ministri della pubblica istruzione e dei
lavori pubblici, per conoscere se, data la
grave situazione riguardante il comune di
Cedegolo (Brescia) non intendano provvede-
re con criteri di precedenza ad accogliere
tempestivamente le domande presentate con
parere favorevole del Provveditorato e ri-
guardanti il nuovo ~abbricato della Scuola
dell'obbligo, l'ampliamento e la sistemazi~
ne della Scuola elementare di Gl'evo, frazio-
ne di Cedegolo (Brescia), nonchè l'ampHa-
mento e la sistemazione della vecchia scuo-
la elementare di Cedegolo ora utilizzata per
parte della Scuola di avviamento professio-
nale, ricordando, con particolare riguardo.
che gli ultimi due lavori risultano urgentis-
simi e necesscwi (800).

ROSELLI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere se non intenda esaminare con par~
ticolare cura la possibilità rdi programmare,
il più tempestivamente possibile, la costru-
zione del nuovo edificio scolastico del co-
mune di Cerveno (Brescia), secondo doman-
da già presentata nel 1962 (801).

ROSELLI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono-
scere se non intenda intervenire con misure
particolari, secondo domanda già presenta-
ta a favore del Comune di Cerveno (Brescia)
ai sensi delle leggi n. 589 e n. 184, sia per la
sistemazione della viabilità interna dell'abi-
tato sia per la costruzione del ponte sul fiu-
me Oglio distrutto dall'alluvione del 1960
e necessario al collegamento fra l'abitato e
la 'strada statale n. 42 (802).

ROQJizu.r
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Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere se non intenda provvedere con
particolare cura nei riguardi della costru~
zione della Scuola materna Q asilo infanti~
le del comune di Cevo (Brescia), parrocchia
di San Vigili o, fino ad oggi ritardata, nono~
stante le numerose domande e nonostante
le note esigenze del Comune, zona depressa,
nel quale ricorre nell'anno in corso il di~
ciannovesimo anniversario dell'incendio cri~
mino so e punitivo del paese, provocato dal~
la odiosa lotta antip~rtigiana (803).

ROSELLI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono-
scere se non si possa accelerare la pratica
riguardante il contributo per la costruzione
dell'edificio della Scuola materna in Cim~
bergo (Brescia) ai sensi della legge 24 luglio
1962, n. 1073, secondo prògramma dei lavori
già stabilito e contributo concesso ai sensi
dell'articolo 15 della legge stessa; e se non
intenda intervenire insieme con il Ministro
per le zone depresse, 'a favore della urgente
sistemazione ed allargamento del cimitero
angusto ed insufficiente (804).

ROSELLI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono-
scere se non ritenga di poter accogliere con
tempestiva sollecitudine la domanda da
tempo presentata riguardante il contributo
necessario alla costruzione della fognatura
deH'abitato di Cogno (Brescia) (805).

ROSELLI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere se non ritenga necessario istituire
una scuola media unica o sezione staccata
per essa in località Cogno, nel nuovo Comu-
ne di Pianborno (Brescia), in quanto non
solo esiste l'obbiettiva necessità di tale isti-
tuzione ma sono disponibili sei grandi loca~
li liberamente concessi nell'edificio ex con~
vitto « Olcese » ed esistono sul luogo docen~
ti già impegnati in località vicine come in-
caricati (806).

ROSELLI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono-
scere se non possa tempestivamente acco-
gliere come sarebbe necessario nei riguardi
del Comune di Corteno-Golgi (Brescia), zo~
na depressa, le domande presentate ai sensi
delle leggi n. 635 e n. 637 di contributo stata-
le per la costruzione delle fognature nelle
frazioni di S. Antonio, Doverio, Ronco e~~
Lombro, nonchè ai sensi delle stesse leggi
le domande presentate per la costruzione
dell'acquedotto Les-Fucine nonchè quelle iI'Ì-
guardanti pratiche veramente da eccessivo
tempo giacenti, concernenti, ai sensi delle
stesse leggi sopra citate, l ,contributi necessa-
ri alla costruzione delle strade Galleno-Do-
verio~S. Antonio~Brandet e infine Lombro-
Megno nell'ambito dello stesso Comune gra.
vemente onerato di impegni e le cui necessi-
tà di infirastrutture socialmente necessarie
sono ingentissime e direttamente proporzio-
nali al grande civismo e alla grande 1abo-
riosità di quelle popolazioni, come spesso
accade fra le genti di montagna, alle quali,
come in questo Comune, non manca soltan-
to una serie di opere igienicamente impor-
tanti ma perfino la necessaria sede munici-
pale per la quale da molti anni fu richiesto
e si lI'ichiede il contributo statale a fini co-
struttivi di un nuovo edificio e ai sensi della
legge 3 agosto 1949, n. 589 (807).

ROSELLI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere se non possa programmare nei
niguardi del Comune di Gratacosolo-Darfo
(Brescia) fistituzione della Scuola media
unica anche come distaccamento di altra
Scuola media, per esempio di Pisogne o di
Darfo, per evitare fra l'altro che un rilevan-
te numero di allievi disponibili o eludano
l'obbligo o si trovino costretti ad affrontare
rilevanti disagi per frequentare detta scuo~
la (808).

RqSELLI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere se non possa provvedere con tem-
pestiva programmazione a risolvere il grave
problema del completamento della Scuola
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elementare, ai sensi della legge q agosto 1954,
n. 645, di cui graveniente abbisogna la £ra~
zione di Lozio detta Sucinva in provincia
di Brescia secondo domanda già da un an~
no presentata (809).

ROSELLI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere quando sarà possibile all'Amministra~
zione dell'A.N.A.S. risolvere il grave probh
ma tecnico e di interesse comunale, secon~
do richiesta già presentata, dell'intervento
dell'A.N.A.S. nella sistemazione della traver-
sa di Lanico in Comune di Malegno (Brescia)
alla strada statale n. 42 (810).

ROSELLI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere se non possa risolversi positiva~
mente la domanda di sussidio per l'arreda~
mento scolastico riguardante la Scuola ele~
mentare di Malanno (Brescia) ai sensi degli
artkali 120 e seguenti del regalamento ge~
nerale del 1928, n. 1297, domanda rinnavata
da alcuni anni e degna ,di considerazione
(811).

ROSEI.LI

Al Ministro. dei lavOjri pubblici ed al Pre~
sidente del Comitato. dei ministri pe.r il Mez~
zogiarno, per conoscere se ai sensi delle leg~
gi del 1949, n. 589, del 1950, n. 647, del 1957,
n. 635, e successive madificazioni, non sia
passibile programmare, anche se con stral~
ci successivi ma con opportuna tempestivi~
tà, gli interventi necessari alla castruziane
del cimitero nella frazione di Odecla nel
comune di Malanno (Brescia) e della fogna~
tura nel centro dello stesso Comune, come
da richieste urgenti già da tempo. presentate
e corrispondenti a gravi esigenze loca~
li (812).

ROSELLI

Ai Ministri della pubblioa istruzione e dei
lavari pubblici, per conoscere come e quan~
da possa prevedersi la concessione in rela~
ziane a ,domanda già da tempo presentata,
dei contributi necessari in ,relazione alla leg.

ge del 1954, n. 645, in merito al oampleta-
mento dell'edificio. scolastioo del comune di
Malanno, alla costruziane dell'edificio scola~
stÌiCo nella Frazione Lava di Malonna (Bre-
scia) ed alla c'Ostruzione della scuola dell'ab-
bligo secando gravi esigenze del Comune
stesso (813).

ROSELLI

Ai Ministri del lavaro e della previdenza
sociale e delle partecipazioni stataH, per
conOSCejre quali provvedimenti intendano
adattare per far cessare ogni farma di pres
sione da parte di alcuni dirigenti della sede
provinciale di Verona del Credito. italiana
che, abusando. dell'autorità derivantegli dal
grado., tendano. a limitare l'esercizio. del di.
ritta costituzianale di sciopera ai lavoratari
bancari dipendenti impedendo. in tal mado
il libera manifestarsi secondo cascienza
dei prapri reali canvincimenti.

Considerato che il ,ripetersi e l'estendersi
di simili episadi non patrebbe che acuire
i termini della vertenza sindacale in carsa,
]'interrogante chiede ai Ministri in parala
un energica sollecita intervento. con i mez-
zi più oppartuni per far cessaTe agni forma
di ingerenza cantraria al pieno rispetto dei
diritti dei lavoratari costituzianalmente
sanciti (814).

DI PRISCO

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere se nan ritenga 'Oppor~
tuna, specie a seguito di una nota e recente
sentenza della Corte c'Ostituzionale, promuo-
vere un provvedimento. che abolisca la ri~
tenuta di un terzo della pensione a carico di
quei pensianati dell'Istituto della previden~
za saciale e di .talune gestioni speciaH che
riprendono il lavoro alle dipendenze di ter-
zi dopo il trattamento di quiescenza.

Si fa presente 'Che è l'insufficienza del trat-
tamento pensionistico a costringere, il pIÙ
delle volte, i lavaratari a cercare di integra~
re i lara proventi con una occupazione spes~
sa mal retribuita.

Sembra pertanto. evidente la necessità di
abrogare una disposizione contral1ia ai prin~
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cipi di giustizia e di umanità che sempre
hanno ispirato la politka sociale della Na~
zione (815).

MASSOBRIO

Al Ministro dell'interno, per conoscere
quali 'Sono le istituzioni pubbliche di assi~
stenza e beneficenza che ricadono ~ secon~

do la legge 17 luglio 1890, n. 6972, e secondo
la legge SeJ:1eni~ s.otto il con1:iroHo del Co~

mitato provinciale di assistenza e beneficen~
Zia di Roma;

quali, di tali istituzioni, ricevono ero-
gazioni di sussidi da parte del Ministero e
della Prefettura;

quale è l'entità dei sussidi erogati ne~
gli anni 1960~61-62 (816).

MAMMUCARI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere se risponda al vero che, in pro~
secuzione di manomissioni già attuate in
Loreto per stonate modincazioni costruttive
nella piazza della Madonna, sia in corso di
approvazione, sotto le lfinestre del Palazzo
Apostolico, nella parte 'nord, nella spazio
compreso tra la Scala Santa e l'ultima casa
oolonica sotto il palazzo stesso, la costru~
zione di un grande albergo in zona Ifranosa
che nel piano regolatore è destinata a ver~
de pubblico e, in particolar,e, per conoscere
quali provvedimenti intenda prendere per
impedire tale progettata irregolare costru~
zione che comporterebbe, fra l'altro, una
grave modifica all'aspetto paesaggistico na~
turale di Loreto (817).

VERONESI

Ai Ministri della pubblica istruzione e
della marina mercantile, per sapere se non
ritengano di dovere riesaminare la decisio-
ne presa nei confronti della scuola E.N.E.M.
di Livorno, a tenore della quale la stessa
dovrebbe entro due anni cessare da .ogni
attività, e ciò nel quadro dell'attuazione
della legge n. 1859 del 31 dicembre 1962,
per la istituzione della scuola dell''Obblig'O,
disponendone invece la trasformazione in
Istituto di professione ~ con opportuna e

seria valtuazione del danno che la disp'Osta
soppressione comportrebbe per la catego-
ria dei marittimi di grado intermedio alla
cui formazione verrebbe a mancare per l'in-
tero arco tirrenico da Civitavecchia a Ge-
nov,a ogni appropriato tipo di scuola (818).

TERRACINI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere:

a) se risponda a verità l'incredibHe no-
tizia secondo cui la benemerita Associazio-
ne nazionale mutilati e invalidi di guerra
avrebbe presentato domanda per ottener,e,
a coronamento di un sacrosanto diritto, 175
corsi serali popolari di istruzione da affi~
dare agli invalidi di guerra 'O ai loro figli,
mentre il Ministero della pubblica istru~
zione avrebbe poi assegnato all'A.N.M.I.G.
appena 15 di tali corsi in tutta Italia, men'O
di un corso per ogni regione, meno di un
corso per ogni p.rovincia;

b) ove, come purtroppo si ha [ondato
motivo di temere, la predetta notizia ri~
sponda a verità, se non sia ritenuto dove~
roso, e indifferibile, riparare a questa pa-
lese iniquità e lenire così la compr,ensibile
amarezza, nonchè il legittimo malcontento,
dei mutilati e degli ~ invalidi di guerra ac~
cogliendo in pieno la modesta ,stanza Cl ~.l-

l'A.N.M.I.G. (819).
GRAY

Al Ministro della pubblioa istruzione, \per
conoscere se, data la veramente ,eccezionale
p'Ov~rtà e isolamento della comunità di Os-
simo superi ODe in Valle Camonica, provin~
cia di BJ:1esda, non ritenga opp.ortuno con~
cedere quanto occorre per TÌ'solveJ:1e positi-
vamente loa domanda comunale ,riguardante
la forni tura del necessario arredamento sco-
lastko alle souole elementari (820).

ROSELLI

Al Minist,ro dei lavori pubblici, per cono~
soere se, in relazione alla domanda di con-
tributo stat'ale ai sensi della legge 30 giugno
1960, :n. 293, per la riparazione di danni allu-
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viona:li arrecati alla strada, dalle case del
Lungo a Loveno (Brescia), nonchè di altri
tmtti stradali danneggiati dall'aUuvione, se~
condo domanda presentata dal comune di
Paisco Lov,eno (Brescia) dal 1960 e fino ad
oggi ripetuta, non intenda provvedere al suo
accoglimento ess,endo la pratica importan-
te ed urgente per la soprannominata zona
depress'a (821).

ROSELLI

Al Minis.tro della pubiblioa istruzione, per
conoscere se, in relazione alle domande prpe-
sentate dal comune di Palazzolo sull'Oglio
(Brescia) e riguardanti:

a) la costruzione dell'edificio ,scolastico
con p'alestra in via Mazzoli;

b) la costruzione dell'edificio sco},asti~
co in rione Calci;

c) la costruzione dell' edificio scolastico
in rione San Pancrazio;

d) l'ampliamento dell'edificio scolas,ti-
co della scuola di avviamento professionale
e ,pedestm in 'rione Riva;

e) l'ampliamento della scuola materna
in rione Riva;

f) la costrruzione dell'asilo infantHe in
rione San P,ancrtazio,

.poste in ordine di urgenza nell'elenco
soprascriHo, non intenda programmar'e le
sue necessarie delibepazioni e i necessari
interventi onde agevolar,e il oompimento gm-
duale ma tempestivo de!I1esovrascritte ope-
re (822).

ROSELLI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere s,e non intenda esaminare le pos!Siibi~
lità di inrervento 'a favore della cost'ruzione
della fognatum neHa tfmzione di Cogno nel
comune di ,Pianborno i(Bre'scia) s'econdo do-
manda di interv,ento già da tempo presen~
tata dal Comune ,stesso (823).

ROSELLI

,A!}Presidente del Comitato dei ministri

per il IMezzogiorno ed al Ministro dei lavo-
ri 'pubblici, !per conosoere i pos,sibili ter~
mini cronologici e amministrativi di acco~

glimento delle domande pI1esentate dal .co~
mune di Ponte di Legno (Brescia) e riguar-
danti la rkihiesta di contributo per sist'ema~
zione stradale int,erna neUe frazioni di Pez~
zo, di ,Precasaglio e del capoluogo, secondo
tDe domande pJ:1esentate ai sensi deUe leggi
3 'agosto 1949, n. 589 e sucoessiv,e modifi~
cazioni (824).

ROSELLI

Ai Ministri di gmzia e giustizia e del te-
soro, per conosoere le lopo decisioni già
positivamente pI1edisposte, riguardanti sul
piano es,eootivo la costruzione dell'edificio
della nuova Pretura nel oomune 'di Rovato
(Br'escia), la quantifioazione del contributo
statale previsto e remi'ssione del neoessario
decreto (825).

ROSELLI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscer'e se non possa provv,edere agli
adempimenti positivi necessari all'accogli.
mento della domanda presentata da'l comu~
ne di Rovato (Bl'escia)e riguardante la c'O-
struzione dell'edificio scolastico p.er i corsi
,elementari e 'per la scuola media unioa, s'e~
condo istanza 'e progetto già accolti dal
Pirovveditorato agli studi (826).

ROSELLI

Al Ministro dei lavori pUibblioi, per oo~
noscel'e quando possa esseDe accolta la do~
manda presentata dal ,comune di Rovato
(Bmsda) e ripetutamente inoltrata fino dal
1956 e riglUardant.e la sistemazione e l'am~
p>Hamento dell'acquedotto comunal,e (827).

ROSELLI

Al Ministro dei l,avori pubblici, per 00-
noscere se non possa f.ar consideraTe agli
uffici, .con particolare riguardo, la richiesta
del oomune .di Saviore dell'Adamello, Br'e~
scia, zona depl1essa, dguardante opere ne-
cessarie 'e importanti quali l'arginatum del
torr,ente Salarno a carattere pl1eventivo ed
anti alluvionale, la sistemazione della strada
'Congiungent,e il fondo valle del Comune
'stesso ai sensi dell'a legge 29 luglio 1957, nu~
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mero 635 e la castruzione della fagnatura,
di Fr,esine ai sensi de'lIa l,egge 9 agosto 1954,
n. 645 (828).

ROSELLI

Al Ministro dell'industria e del commer~
da, per conosoere se nOonpossa intervenire
ad agevolare la soluziane di lUna pendenza
di carat1!ere finanziario rigual'dante il prez~
ia della tarnitura di enel'gia elettrioa aHa
stabilimenta S.E.F.E. di ,Senero la cui sede,
in confranto di altri due stabilimenti deUa
stessa sodetà dislacati a Trenta e Balzano,
fruisce di un contratto di fornitura di ener~
gia elettrica moho più .oneroso si'a per
quanto rigual'da la durata sia per quanto
riguaI1da il pI1ezza, con eff,etti di più pesan~
te gestione economica e sociale lesivi del!lo
sviluppo industriale della zona (829).

ROSELLI

Al Ministro della pubblica istruziane, per
-conoscere, data la madicità dell'intervento
e i gravi bisogni della poverissima zona, se
non ritenga necessario 'cancedere il richiestoQ
contributo per ,la sistemazione e l'allarga~
mento deE'asilo secondo il parere favore~
vale del Provveditorato agli .studi di Brescia,
a favore del oomune di Stadalina (Brescia)
(830).

ROSELLI

Al Ministra della pubblica istruzione, per
coQnoscere se non !possa provvedeI1e ai sen~
si deHe leggi n. 1073 del 1962 e n. 645 del
1954 ad acooglieI1e le domande presentate
dal comune di Sonico (Brescia), zona de~
pressa, e riguardanti i contr1buti necessari
aHa 'oostruzione della scuola materna del
Comune s'tesso (831).

ROSELLI

Al Ministro dei lavori pubblici, per conoQ~
sceI'e se non int,enda Iprovvedel'e, ritenendo-
lo importante ed urgente, ad accogHere la
damanda già da molti Ianni presentata e

rinnavata tdal comune di ,SoQnico(Brescia)
e riguar:dante l'a'cquedotto Sonico~Rino ai
sensi della legge n. 647 del 1950 a della Leg-
ge 3 agosta 1949, n. 589 (832).

ROSELLI

Al Ministm dei lavori pubblici ed al Pre~
sidente del Comitato dei ministri per il
Mezzogio.rno, per conosoere se non possano
acoeleral'e gli adempimenti neoes'sari ana
rea:izzazione nel comune di Vezza ,d'Oglio
(Brescia) e riguaIidanti i lavori proQgettati
e in .fase di realizzazione o in attesa di de~
cisione da parte degli oI1gani ministeria:li,
circa la st'rada di allacciamento del -capo~
luogo con le frazioni di Grano e Tu ai sensi
delle leggi n. 647 del 1950 e n. 622 dd 1959,
inoltre la ricoQstruzione di 'quattro ponti dan~
neggiati da'lI'alluvione del 1960 ancora in
attesa di riparazione, nanastante la situaz.io~
ne dei manufatti sia veramente pericolosa,
e la costruzione deUe fognature dene £razio~
ni di Daveno, Grano e Tu, nonchè dello
stesso capoluogo, e, infine, Joearginature del
fiume Oglio e la sistemazione dena platea
del torrent'e Va1grande in relazione anche
a danni subiti e preoccupazioni ancor vive
(833 ).

ROSELLI

Al Ministro dell'agricoltura ,e dellre foreste,
nei riguardi della pratica relativa all'allac~
ciamento dettrico delle frazioni di Grano
e di Tu nel comune di Vezza d'Oglio (Bre~
scia) secondo ricMesta inclusione delle ope~

l'e nel prano per la bonifica mont'ana per una
spesa a carico del Comune, della comunità
montana ,e dello Stato (834).

ROSELLI

Ai Ministri dei lavori pubblici e del teso-
ro, p,er oonoscere 'quando e in quali termini
possa esser,e conclusa la pratioa di ri'Chie-
sta di contributi statali ai s'ensi della legge
n. 589, del 3 agosto 1949, ,e riguardante il
contrilbuto 'e il mutua ridhiesto allo StatoQ e
alla Cass'a deiPosliti e prestiti per l,a oosolru.
zione ,delle necessarie fognature del comu~
ne di Viane in provincia di Brescia (835).

ROSELLI
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,Al MinistI'o della pubblica istruzione, per
conoscel'e quando possa essel'e prevedibi'l~
mente concluso l'iter procedurale e fi~
nanziario tenden"be alla costruzione del nuo~
vo edilficio scolastico per la scuola profes~
sionale di Stato nel oomune di Vlezza di
Oglio (Bresba) nonchè la pratica riguar~
dante la 'Costruzione de'lla pal,estra scola~
stica già inoltrata dal 1961 e l'eiterata (836).

ROSELLI

Al Ministm dei lavori pubblici.

Sono passati 18 anni dalla fine della guer-
ra e ,anCOlTanon sono state l'estaurate in
provincia di Rovigo due opere distrutte da
bombe nemiche, e cioè il campanile della
chiesa di Occhiobello ed il campanile della
chiesa di Stienta.

Si tratta di danno di guerra ed il Magistra~
to alle acque di Venezia, avrebbe dovuto già
provvedere.

Si chiede a ohe punto siano i lavori e
quando le due opere poÌ!ranno essere com~
piute (837).

MERLIN

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri deH'agricoltura 'e ,delle fO'I1e~
ste e dei lavori pubibliCli.,per conosoere se
non pos'sano, con i metodi loro consentiti
dai 10m poteri e dall'esperienza e compe~
't'enza deIJe pubbHche amministrazioni, in
oonela1JÌone con enti economici e territo~
riali deUa provincia di Brescia e con gli
uffici provinciali e rlegionali rappr'esentanti
le ,amministrazioni statali, considerar-e e
studiare onde poteir provvedere a medio o
lungo termine, con adeguata e prudente pro~
porzion'e e 'distribuzione di impegni in re~
lazione a'lle esigenze, la situaZJione ed i pro~
blemi presentati dal corso del fiume Oglio,
dalle origini fino al lago di Iseo, conside~
rando che il suo letto 'risulta colmato da pie~
trame ,e macigni e con base continuamen.
te cr/eSicente 'a causa dei f'ranamenti che lo
colmano con un gradi ente in rapidità dimi~
nnente e con tendenza a:lla orizzontalità
per tratti suclCessivi, 'lungo una valle antica
e perc'orsa 'da remote, .sU!ccessiVleglaciazio~

ni chene hanno oorroso l/e ,ripide pareti, ve~
nata "su ambedue i lati da torrenti colmi
di macigni le in :regime pericolosamente va~
riabile, in oondizioni talmente difficillÌ da
provO'care appr'ensione durante i frequenti
1Jemp'orali, sia per i luoghi 'abitati, sia per
le strade, sia per i necessari, num~rosi ponti
(838).

ROSELLI

A'l President,e del Consiglio dei ministri
ed ail Minis'tri deIl'agric01tura e delle fOI"e~
ste, dei lavori pubblici e del tesom, per oo~
nosçere se non possano Ifar compila:re dai
diversi uffici ministeria1i, intervenuti per sov~
venire medtiant'e interv'enti direHi, riguar~
danti anohe il Ministero dell'interno, i gl'avi
disastri e le dUI"eVo'I'icons'eguen2)e sociali,
personali, azi,endali e dJiAmministmzioni lo~
cali, relativi all'alluvione del 1960 che per~
cosse !'intera Valle Oamonica (Brescia), una
mlazione globale riguardante le spese diret~
te, i oontributi, anche a canico Ide! Ministe~
l'O dell'industria, ed i mutui di indennizzo
e di risarcimento, ai sensi deUa legislazione
generale vigente nonchè di Leggi specificata~
mente compila t,e e V'otate, onde conoscere
siÌa un l'endi>eonto dei notevoli int'erventi
oompiuti, sia il p'roslpertto degli int,erventi
ancora in corso ,di esecuziO'ne e per i quali
si so'lIecita la oonclusione più rapiÌda p'ossi~
bile, richiesta tuttOlra da persone e ditte
danneggiate (839).

ROSELLI

Al Ministro dell'industria e del commer~
cia, per sapeI'e quali provvedimenti ritenga
di dover pr01muoveDe, onde evitare 'Che si dia
attuazione alla minaccia ,di licenziamento di
20 unità lavorative sulle 70 impiegate pI'es~
so lo stabilimento« Promop'last » di Vietri
sul MaJ1e (Salerno).

Il licenziamento minacciato colpirebbe
gravemente una categoria di lavoratori già
duramente provata dalla preoedent'e ricon-
versione dell'industria ed aggraverebbe in
maniera drammatica e irreparabile le con-
dizioni di e'S'tremo disagioe'conomioo, neUe
quali già versa l'operosa cittadina del saler-
nit,ano (840).

ROMANO
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Ai Ministri (cVell'agricoltura 'e delle foreste,
della 'Pubblica is,truzione e dei lavoLi pub~
blici, ri!Chiamando 'le 'int'errogazioni int,es,e
alla salvaguardia del Parco nazionale di
Abruzzo, presenta1:e dal senato:re Umberto
Zanotti Bianco, il 7 novembre 1962 ed il 17
luglio 1963, si chiede di 'Conoscer'e:

a) quali ,sono li [precisi motivi per cui
recentemente in un momento particola:rmen~
te oritico della vita del Paroo nazionale di
Abruzzo è stata decisa la rimozione del di-
retto:re del Parc'o stesso;

b) quali indagini ,siano state ,esegui,te
per accertaI1e la veridicità dei gravi fatti le~
sivi dell'integrità del Pa:rco, riipetutamente
denunciatli dalla stampa, e quali risultati
siano ,emersi;

c) qUa'11ipJ:1ovvedimenti di carat't'efle ge~
nerale 'e definitivo si intendano adottare per
arrestare il 'corso dei fatti lesivi ,in atrto e
per prev,enirne altri '(.841).

BONALDI. BERGAMASCO

Al ,Ministro dell'int,erno, per conoscere se,
anche in considerazione dei voti più volte
espressi daHa !Categoria degli autotraS'porta~
tori e della raccomandazione approvata al-
l'unanimi tà dalla XX Conferenza del traffico
e della ckcolazione, tenuta a Stresa dal 26 al
29 setternbre 1963, non ,ritenga opportuno
richiamare l'attenzione degli ovgani di Po-
lizia stradale sulla necessità di una !piena
e rigorosa applicazione dell'artko~o 121 del
testo unico delle norme sulla circolazione
stradale del 15 giu:gno1959, n. 393 (divieto
di sovraccarico dei veicoli a motore e dei ri~
morchi), facendo particolare riferimento al~
l'ultimo comma dell'articolo medesimo, se-
condo H qualte il veicolo 'contravvenzionato
non può pros'eguire il viaggio se il condu~
oente n'on abbia 'pPOvv,eduto a riportare il
!C'arico nei limiti di legge.

Il ricihiamo alla stretta O'sservanza 'della
legge si dimostra, in questo caso, tanto più
necessario in quanto le fmquenti infrazioni
rendono maggiormente gravosa la manuten~
zione deHe strade, incidono pericolosamen~
t,e sulla siourezza della circo'laZiione, Iconsen~
tono conoorrenzle !Sleali nel campo dei tra~
sporti (,842).

VERONESI

AI Mini'stro deHe pO'st'e e delle tdecomu-
nicazioni, per ,conoscere 'quando la Radio~
Telewsione italiana provv,ederà ad estende~
re le trasmis,si'oni del secondo canale tde~
visivo alla ciNà di EboIi per [permettere a
circa 30 mila abitanti di avere un servizio
pubblico per iiI qual,e 'pagano un canone in
danaro 'Per nient'e inf'eriore alle zone rego~
larment,e servite (843).

CASSESE

.A'lMinistro dei lavori pubblid, per sape-
re sle, nel progetto es'ecutivo del tratto di
autostrada EboH~Salerno, è prevista la co-
struzionedli un raocordo per la città ,di Ebo-
Ii nella loca!>ità San Giovanni.

L'interrogante desi,dera cihe, alla risposta
sqritta, sia allegata una copia planimetrica
del (progetto dello st'esso raccordo (844).

CASSESE

AcIMinistro dei lavori pubblici, per cono-
scer:e Io stato della pfaltka per l.a costruzio-
ne di una darsena (mand:rtacchio) nel porto
di AI-g1hero.

L'onorevolle Ministro è certamente a co~
noscenza 'dhe, per iniziativa de'I comune di
Alghero, l'Assessorato ai l.avoni pubblici del-
la Regione autonoma sarda, coU'aclCordo e
coll'approvazione di massima dell'Ufficio del
Genio civile per le opere marÌ'ttime di Ca-
gliari, ha redatto una proposta di Piano re~
golatore del porto di Alghero relativa al'la
costruzione di un mandracohio. Tale pro~
posta, munita -dei pareri prescritti, è stata
tl'asmeSlSa al Ministro in data 122 ottobre
1963, tramite l'Ufficio del Genio dvile per 'le
opere marÌ'ttime, e dovrebbe ora trovarsi
presso il Consiglio superiore dei lavori pub~
blici per l'esame e l'approvazione.

Alghero, e non soltanto la >sua gente di
ma're, attende 'e segue 'con ansi'a l'iter di
questa pratica, che è sta'ta promossa per la
realizzazione di un'opera giudicata, da t'ecni~
d ,e ,da non teCnici, unanimemente, indispen~
sabile 'ed urgente per la sicurez,za dei natan-
>tie Iper quel1a d'Cile persone dedite alla pe~
sca, per lo sviluppo di questa ,fondamentale
attività etonomica ed anohe per lo sviluppo
del turismo nautico. È ,indubbiamente da



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 3835 ~

71a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 12 DICEMBRE 1963

attribui're a questi motivi il fatto che la
Regione autonoma sarda, a mezzo dell'As~
sessore ai l,avof'i pubblid, ha assÌ<Curata il
suo intejl'vento per H finanziamento dell'ope-
J1a(845).

PINNA

Ai Ministri della sanità e deH'interno, in
relazione all'intef'rogazione oon risposta
Slcf'itta n. 344, concernente la situazlione del
rifarnimento idrioo dell'isola di Ventotene,
e aJna niSiposta ad 'essa data dal Ministro
della sanità in data 24 ottabr,e 1963, nu~
mero 100.102/329;

in considerazione deH'a'ssoluta infonda~
t'e'zza delle asserzioni in detta risposta con~
tenute, dato ohe il distillatore eLettrico in~
stanato nel1l'Isala non ha mai funzionato e
tenuto pDesente che l'acqua traSlportata con
~ mezzi .deHa Marina militar'e viene immes~
sa ne1 sleJ1batoi a mezzo del tubo adibito al
pompaggia dell'a,cqua del Porto destinata
al raffreddamento dei mO'tori deLla Centra~
le elettrica con gravissimo perkolo di in~
quinamento (nle} pic'colo ,Po'rto si trova lo
scarica delle fogne dell mattataio),

l'interrogante can maggiore insistenza
chiede di conoscere quando e in qual modo
si intenda provv,edere adeguataJmente a'llo
a'ppra'VVigionamento idrÌ'co della località,
soHecit'andovi nnvio di un Ispettore IdeI Mi~
nistero ohe accerti la reale situaziane indi~
rpendentemente dalle informazioni inatten~
dibili deilIe locali Autorità (846).

TERRACINI

Al Ministro dell'industria e del commer~
cia, premesso che il cemento è venduto sul
merlca to di Salerno ad un prezzo di bOI1Sa
nera che varia fra le 1.400~1.500 Ere al quin~
tale, can una maggiorazione delle tariffe del
C.LP. Cine si aggira >sul 50 per cento del
prerzzo,

per saJPere quali provvedimenti urtg,en~
ti ritenga :di dover adottare per impedire la
vergagnos'a S\pecula~ione (,847).

ROMANO

Al Ministro dei lavori pubbl'id, per cono-
sloernrele d'et'ermina~ioni droa la pratica per

la cost'f'Uzione deNe fagnature avanzata ,dal
comune ,di Fisc~ano (Salerno) con delibera~
zione del Consiglio comunale n. 73 del 28
dkembre 1959, per !'importo totale di li~
231.420.000 (848).

ROMANO

Ai Ministri delle finanze e del Javoro e
della previdenZla saoiale, !per sapere se in~
tendano intervenire presso le imprese ap~
paltatrici del Monopolio di Stata affinchè
,si'ana este<;i al IP'ersonaJle dipendente da
quest,e imprese i benefici ecanomici &i crn
gadono i dipendenti dell'lamministrazione
del MonopoHa.

La stato dli legittimo malcontento per la
manoata pmsentaziane da partie del M~ni~
stero delle finanze di un di,segno di legge
al Parlameno per la conlC,essiane dell'aslse~
gno tempomneo, or,ela una stato di agita~
zione n'dIa cat'egoria Iche lichiede provve-
dimenti immediati (849).

BOCCASSI

Ai Ministri del turismO' e dello Slpettacala,
dell'interno e del tesorO', per conaSlcere s'e
risponda a verità 'one il Sovrintendente del
Teatro Ide~~'Opem di Roma espleti H propria
mandato s'enza ottempemre a'lle iITderogabi~
li prescriz'i'oni della legge Isul teatro lir.ico,
com,promeUendo così il pr,estigio e la stessa
agibilità di quell'Ente. In particoaare chie~
de di canosoere:

a) se il p'redetto Sovrintendente abhia
ottempemta, a meno, al'l'artiloolo 7 deUa
legge n. 438 del 3 febbraio 1936, ovvero .se
abbia, o non 'albbia, c0111!pilato '« entro il
mese di maggio)} il progetto di carteJ]one~
progmmma per :la prosslima stagione lirioa;

b) in caso affermat,ivo, se egli abbia, o
non a:bbia, rP'resent1ato « ,entro i,l 30 maggio )},

come la legge perentoriamente dispone, tl::de
progetto al competente Ministero. L'interro~
gante chiede di conoscere in quale data,
antelcedent1e o pos<teriare il prefato 30 mag~
gio, tale Plrogetto sia stato protocollato, dopo
la sua rÌ<Cez~'One,dal Ministem dello spet~
tlacolo e del turismo;

c) ov,e tale progetto non sia stato pre-
sentato, oome si ha motivo di temere, entro
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i termini di legge, l'intervogante chiede di
c'onoS'oere: 1) se neH'operato dell Sovr[nten~
dente dell'Opera di Roma nan si riscontrinO'
gli ,estremi di .omissione di atti di uffi-cio;
2) sie, camunque, tutti gli impegni finanz[a~
ri assunti extra legem dal pI'edetta Savrin~
tendente non debbanO' int'en1dersi -come sUoOi
impegni personali, e non tI1astferibi'li aHa
ammindistI'azioOne del TeatrO', la qual/e I1is'Chie~
rebbe di vedeIìsi blO'ocata agni eventuale
erogaziane gov'ernativa da~:a Corte dei conti;

,d) se il Savrintendente dell'Opera di

Roma ,abbia provveduta a propI'ie spese, o
a spese dell'amministmzione ,del Teatro,
alla creazione e all'arredamento dei suoi
nuovi/ssimi "uffici, palesemente superflui ove
si consideri che recentemente il comune di
Rama aveva speso una ingentesamma per
la sistemazliane, a >ilfun:ljianale restaura, di
tutti gli uffioi. Ove le spese necessarie per la
costruzione e l"arI1eldamento deU'ufficia per~
sanale del Sovrintendente 'siano state soste~
ilute dall/amministrazione del Teatro, si
chiede Id1 conos-cere a quale caJPita'lo siano
state addebitate, tenendo canto che il pub~
blko dana'ro erO'gato a'lfOpera di Roma
dev,e servire per l'a:lles>timento di spetta.coli
lirici, e non per frivalezze architettaniche;

e) qua'J,e campenso sia sta'to stabilito per

s-critturare i regist,i «,di moda}} Visconti e
Bolagnini, quanta co'sterà cO'mp'les'sivamen~
te (comprese le scene e i oostumi) l'allesti~
mento deHe oper'e loro affidate, e come si
prevelde di ammoI'tizzare t>aJ[ uscite;

f) Is'e sia stato pubbliicato, nei termini
di legge, ai sensi ddl'l'artico[o 4 ddla legge
29 di,oembI1e 1949, n. 959, il conto consunti~
va della decorsa 'stagione. In caso afferma~
tivo, rinterragante -chiede di canoscere oOve
tale pubblicaziane sia Ireperibile. In casoO

neg/ativO', cihi,e!de di canosoeI1e quali sanzio~
ni saranno adottat,e (.850).

GRAY

Al Mini,s,t'ra deH'interno, premesrsoO che,
can dec:reta del ComitatO' pl10vinciale prezzi
di SalernO' n. 1195 dell'Il novembre 1963,
il pr1ezza del latte v,eniva ifissato ,in .lliI'e 105
al litrO', analiticamente scampasta in lire 70
aHa sta:lla; lire 77 franca banchina centrale;

lire 18 spese pa.steurizzazione e consegna
a.gH spacai; hre 10 per utile alle nivendite;

'Che, invece, la Centmle munidpale del
~atte di SalernO', rilfiutandasi di rispettare il
decreto, pret,ende p,agaI1e il latte al prezzo
di lire 70 franca centrale, determinandO' una
stata di profanda e perkalasoO makontento
fra li contadini praduttari di 'lla'tte, ,che non
intendonoO subire la provocazione e il so~
prusoO;

tanto pI1emesso si ,cihiede di sapere .qua~
li pravvedimenti ungenti ritenga dà daver
adattHDe per costringere l'azienda municipa~
lazzata a rispettare il preoitato decreta pre~
fetthzio (851).

RaMANO

Al MinistrO' dei lavori pubblici, per sapere
s,e abbia proOvveduta al neoessarioO rliesame
,delle disposiziani a suoo temiPa inviate aJI~
l'Ufficio del Genia dvile di Firenz,e per la
rei,eziane di tutte le Idomande di contributO'
r,iguardanti la rioOlstruzliane e riparazione
dei fabbrkati rurali danneggiati da.i terre~
mO'ti verlificatiS'i in ,qudla Provincia nel s'e~
coOndo semestre del 1960, 00'1 pretesto cihe
la l,egge 9 laJPI1ile'1955, n. 279, 'richiamata ne'l~
la l,egge 3 gennaio 1963, n. 4, non è operante
per i fa'bbric3!V1rurali,

e se conseguentemente nan intenda pre~
sentare ,can somma urgenza al Parlamento
un pragetta di legge, ana/logament'e a quan-
to venne fatto a 'Camplementa delila legge 9
aprile 1955, n. 279, nei confronti dei £ab~
brkati rumli, non essendo nè amrnj,ssibHe
nè ciIìedibile che le giuste provvidenze dispa~
ste a !favore dei proprietari di IrabbnÌ'cati ur~
bani danneggiati dai terremoDi verificati,si
nella provinicia di Firenze nelse:cando se:me~
str,e del 1960 vengano negate ai proOpnietari
di fabbricati ruraili, per la maggiar ,parte
adibiti aid abitazione delm:epiù modeste fa~
miglrie col,tivatrici .o 'strettamente necessa,ri
per la funzionaHtà delle Aziende (852).

TERRACINI

Al PreS'idente del Consiglia dei ministri
ed al,MinistroO degIi affari esteri, per cono~
Slcere se non ritenganoO incompatibile con
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una politiea governat,iva democrati'Oa ogni
forma di aiuto al regime criminale di Fran~
cesco Franco, cO'ndannato come tale da Siet~
topi sem,pr'e [Jiù vasti del popolo italiano,
e, pertanto, ,guadi misure siano state adot~
tate dai rappresentanti italiani contro la de~
clsione delilaBalllca mondiale di conceder,e
il suo primo prestito, per un ammontare di
83 mil,ia:rdi di do'lbI'i, a quell governo fa~
sc1sta (S53).

VIDALI

Ai Minist'ri degli affari esteri, della mari~
na mercantile e dd ,l'avoI'o e della previden~
zia sociale, per sapere se siano al corrente
,di quanto è avvenuto nel porto di NapoH a
prO/poisito del piros'caio «VlaHan t F orice }}.

Su qll1elStObastimento, iscritto al comparti~
mento di New York ma di prolpr,ietà dello
anmatO'I'le Antonio Kulukurrdis di nazionalità
greca, hanno lavorato per parecchie sett.i~
mane trenta marittimi italiani con una paga
media giormvIliera di lire 2..100, senza co~
pertura di as'skurazioni previdenziaH e mu~
tualistkhe. Inoltre, quando l'Ufficio regiona~

-le deil lavoro ,di Napoli è voluto intervenire,
v,i si è opposto il COll'Sole degli Stavi Uniti

d'America con il pretesto che la nave era
iscritta al compart'imento di New York.

Si chiede di conoscere quali passi siano
stati fatti o si intendano fare pelI' evitare
il r,ipeters1i di simiM Hlegalità da parte di
O'rgaDlizzazioni e'conomilche straniere e per
quaH mO'tivi si toINerino intervent,i di m,p~
presentanti consolari stranilef'i nei rapporti
di lavoro cO'ncernenti l'avomtori italiani in
un porto italiano (854).

V ALENZI

Al Minis,tro della pubbl,im istnuzione, per
sapere quali misure concrete abbia preso o
intenda prendere per l'integmle utilizzazione
e l'inquadramento degli insegnanti tecnico~
pratici, .oggi fortemente e giustamente preoc~
cupati della situaziO'ne in cui sono venuti
a trovars,i dopo l'attUiaziiO'ne della scuola
media unifi'Cata (855).

BRAMBILLA, MONTAGNANI MARELLI,

PIOVANO

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per sapere quali oriteri hanno con~
corso a fare ,adottare il provvedimento di
sospensione del servizio viaggiatori sul,la
tratta Teramo~Giulianova per il periodO' 5
dicembre 1963~13 gennaio 1964, giusta no~
tizie date dalla stampa quotidiana « Il Mes~
saggero » ed « Il Tempo}} in oronaca locale.

Siffatto ,provvedimentO', infatti, è in ma~
nifesto dislpH~giO' idei pI'ecisi impegni as~
sunti dal Mini'stro ,con le Autorità terama~
ne nella riunione del luglio scorso, nella
quale furono date precise 'assicurazioni per
il mantenimento e miglioramento del ser~
vizio viaggiatori sulla tratta Teramo--<Giulia~
nova ,e per il rammodernamento dell'arma~
mento ferroviario ,e del materiale rotabi.1e.

Un provvedimento del genere, oltre a tur~
bar,e seriamente la già notevolmente scossa
opinione pubblica, rappresenta un nuovo
manirf.esto atto ,di ingiustizia nei confronti
della città ,di Teramo, che sembra essere
costantemente ignorata dai provvedimenti
favorevoli e 'sempre, invece, tenuta presen~
t,e in circostanze negativ,e.

Provvedimento tanto più ingiusto per il
grave disagio cui saranno sottoposti i viag~
giatori in arrivo ed in partenza da Teramo,
il cui numerO' ~ particolarmente nel pe~
riodo pre ,e post natalizio ~ sensibilment'e
aumenta, olt're che per il normaIe rientro
.dei residenti fuori provincia. anche per li
numerosi emigrati all'estero; cosÌCohJè il ser~
vizio viaggiatori viene ad essere 'Sospeso
prOiprio nel periO'do in cui maggiormente
esso si appalesa indispensabile.

A ciò è da ruggiungeJ:1e che i s,ervizi sosti~
tutivi affidati all'LN.T. si mani£estarono al~
lara, e cioè neU'agosto scorso, ineffioienti
e non adeguati per le rivendicazioni espr'es~
se in sede sindacale dai lavoratori del pre~
detto Istituto che si posero in sciopero, met~
tendo in crisi tutto il sistema dei trasporti
e collegamenti della provincia. Nè in .que~

'Sta circostanza sono mutat'e le condizioni
obiettiv,e; per la qual cosa è da riteneJ:1e
che anche in questa occasiO'ne si verificihe~
l'anno ,le medes'ime ineffidenz,e e carenze,
atteso che la categoria interessata non ha
ancora raggiunto un definitivo accor,do sul
piano sindacaIe.
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Il ripetersi di un tale :grave fenomeno a
detrimento della nostra popolazione non è
più tollerabile e perciò si dhiede al Mini~
stro se non ritenga di dover mantenere gli
impegni aVara aS1sunti revocando il provve~
dimento di sospensione che suona come
off,esa e pone in grave difficoltà le Autorità
locali che, sugli impegni allora assunti, ave~
vano fatto sicuro affidamento (856).

DE DOMINICIS

Al Ministro della difesa, per saiPere a che
punto travasi la domanda ,di pensione pri~
vilegiata pres,entata da De Sanctis Benito,
brigadiere dei oarabinieri a riposo per in~
fermità dipendente da causa di servizio :fin
dal 14 giugno 1962. Si fa rilevare che pr'e~
cedentemente il De Sanctis aveva avanzato
domanda di pensione di guerra, l'espinta
dal Ministero del tesoro e che mentre que~
st'ultimo (Servizio. pensioni dkette) assicu~
l'a di avere 'trasmesso il relativo fascicolo
al iMini,stero della di£esa~esercito fin dal,1'8
febbraio 1963, il Ministero della difesa nega
di averlo ricevuto.

Si impone pertanto non solo la necessità
di accurate ricerche Iper questo caso, ma
anche di un migliore coordinamento gene-
rale dei servizi in materia, sì ohe la già
scarsissima fiducia deLl'opinione pubblica
nell'efficienza della pubblioa Amministrazio-
ne ~ specie in faHo di pensioni ~ non
venga definitivamente meno (857).

MILILLO

Al Ministro dell'agricoltura e delle [or,e-
st,e, per conoscere:

l) se, in sostituzione del piano di bo~
nifica montana, a suo tempo presentato dalla
S.U.A.M., per la valorizzazione del compren-
soria Alta Valle dell'Aniene in base alla
legge n. 991, è stato presentato da altri Enti
un piano di bonifica interessante la zona in
questione;

2) se, qualora un altro piano fosse stato
presentato, è stato sollecitato il Consiglio
di Valle dell'Aniene a formulaI1e un piano,
con l'ausilio dell'Amministrazione provin-
ciale di Roma, in base alla legge n. 991;

3) se, in base alla legge n. 991 o in pre~
visione di altra legge, è stato predisposto o
è stato previsto uno stanziamento adeguato
~ nel 1953 e seguenti si era parlato di uno
stanziamento base di 14 miliardi di lire ~

I al fine di 'realizzare una bonifica montana,
ohe valga a creare le ,condizioni per lo svi-
luppo economico-sociale del compr,ensorio
Alta Vane dell'Aniene (<858).

MAMMUCARI, COMPAGNONI

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per conoscel'e:

1) quali sono l,e oause che hanno deter-
minato l'invalidamento della convenzione
Ferrovie dello iStatoe Società Marozzi per
l',esercizio della linea F.S.M.S., che coUega
Mandela a iSubiaco e altri Comuni, che ren-
deva possibile l'abbonamento cumulativo
au tocotTiera~ferrovia;

2) se è prevista la stipulazione di una
convenzione con altra iSocietà, esercente ser-
vizio di autocorriera, che renda possibHe
l'abbinamento e, quindi, l'abbonamento cu~
mulativo corriera~ferrovia le ciò allo scopo
di non aggravare ulteriormente il disagio e
danno economico di lavoratori, piccoli pro~
duttori, studenti, costI1etti a viaggiare gior~
nalmente dai Comuni siti in una zona forte~
mente arretrata economicamente ai mag~
giori centri della mediae bassa Vane del~
l'Aniene, livi compJ:1esa Roma (859).

MAMMUCARI, COMPAGNONI

Al Ministro senza portafoglio per la rifor-
ma' della pubbJica amministrazione ed ai Mi~
nistri dell'intemo e del tesoro, per sapere ,se
siano informati del vivo malcontento esisten-
te in ,seno alla categoria dei grandi invalidi
pelI' servizio ex gmduati e militari di truppa
(tabellari), a causa del mancato ,adeguamento
delle loro pensioni. È noto, infatti, che gli
stessi non hanno ottenuto 'alcun migliora~
mento dall'anno 1956, e ciò malgrado l'ac-
cI1esciuto costo del1a vita.

L'intejrrogante si permette far rilevare che
neppure la legge 21 febbraio 1963, n. 356,
che dispone l'aumento del 45 per cento delle
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pensioni tabellari, ha recato ad essi alcun
beneficio, in quanto l'aumento della pensione
base ha prodotto soltanto la corrispondente
diminuzione dell'assegno integrativo tempo~
raneo, che varia col variajre di detta pensiOone
base e del oaroviv;eri; inoltre, sempre in se~
guito a tale legge, si è perfino verificata una
dirninUZJione nel trattamento complessivo,
per effetto dell'aumento delle ritenute eira~
riali e pI'evidenziali, che gl'avano sulla pen~
sione base e nOonsugli assegni speciali.

Quanto alla legge 27 settembre 1963,
n. 1315, che concede una integrazione tem~
pomnea a tutti i pensionati ordinari, essa
ha escluso dal beneficio tutti i titolari di
pensione Plrivilegiata ordinaria tabellare.

L'interI1ogante chiede se si intenda ripa~
rare alla grave sperequazione esistente fra
il tmttamento dei grandi invalidi per ser~
vizio tabellajrie quello riconosciuto ad altre
categorie, onde eliminare il danno anche mo~
l'aIe che ad essi deriva da tale situazione, e
desidererebbe conoscere se a questo scopo
il Ministero del tesoro intenda aderiI1e alla
richiesta più volte fqrmulata dal Ministero
dell'interno, dando il suo consenso ad uno
schema di disegno di legge che estenda agli
invalidi di cui sopra le provvidenze previste
per gli invalidi di guerra dalla legge 9 no~
vembre 1961, n. 1240 (860).

ROMANO

Al Ministro dei trasporti e dell' aviazione
civile, premesso che in data 9 dicembre 1963
la S.I.T.A. ha apportato imPlrovvisamente in
provincia di Salerno aumenti che mediamen~
te si aggirano sul trenta per cento del prezzo
del biglietto;

che il pl'efetto di Salerno ad una dele~
gazione di abitanti della costiera amalfitana,
che si ,era recata nel suo ufficio per eSPlri~
mere la protesta delle popolazioni, ha dichia~
rata che gli aumenti erano regolarmente 'au~
torizzati e che erano addirittura inferiori ai
ritocchi cui l'azienda era stata autorizzata;

che le tariffe S.I.T.A. in provincia di Sa~
lerno prevedono un costo chilometrico di£~
ferenziato a seconda delle zone nelle ,quali
la Sooietà subisce la concorrenza di altre

aziende o di quelle nelle quali, come sulla
costa amalfitana, gestisce in regime di mo~
nopolio;

tanto premesso, si interroga l'onoll'evole
Ministro per sapere quali provvedimenti ri~
tenga di dover adottare a tutela degli inte~
ressi delle popolazioni assoggettate all'ingiu.
stificato aumento e per conoscere le consi~
dell'azioni sulle quali l'aumento stesso sia
stato accordato (861).

ROMANO

Al Ministro del lavoro e ,della previdenza
sociale, per sapere se non ritiene cosa estre~
mamente urgente intervenire al fine di pOiI"~
tare a giusta soluzione la v;ertenza in atto
dei dipendenti bancari i quali rivendicano
un trattamento adeguato ai tempi ed a1la~
varo che essi svolg'Ono (862).

BERNARDI

Al Ministr'O dei lavori pubblici. L'ultima
piena ed i pericoli che il Polesine ha corso,
se dimostrano la raggiunta solidità degli
argini del Po, dimostrano anche il pericolo
che le golene rappresentano.

Infatti la corrente impetuosa del fiume
rompe facilmente gli argini delle golene e
crea così ampi laghi, che inondano le case
che si trovano nelle golene stesse con grave
pericolo delle persone e delle famiglie.

Poichè l'amministrazione dei Lavori pub~
blici ha già trasferito tutt'O l'abitato di Pa~
pozze al di là dell'argine del fiume, si chie~
de quale sia la linea decisa dall',amministra~
zione per tutte le altre golene e ciò per evi~
tare il pericolo che hanno corso le fami~
glie specie a Guarda Veneta, Ca' Zuliani ed
altre zone (863).

MERLIK

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per sapeDe se non creda necessario e
urgente disporre, che nell'importante scalo
ferroviario e marittimo di Villa S. Giovanni
sia consentita, in deroga alle disposizioni vi~
genti, la presenz,a per le manovre dell'aiuto
macchinista al fine di vigilare sugli istrada~
menti e sul movimento delle altre manovre;
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e ciò in considerazione del fatto che. pur es~
sendo i mezzi impiegati ~ gruppo 141 e
321 ~ muniti di doppi comandi, manca il
sistema di vigilanza agente sulla condotta
del freno (è noto, che le manovre nel pre~
detto scalo nan sono limitate aHa sposta
mento di un solo carro, ma a treni interi
e in particolar modo a treni viaggiatori di
notevole composizione); in considerazione
altresì delle particolari disposizioni dell'im~
pianto, essendo tutti i binari in curva; e
in considerazione infine del ristretto piaz-
zale dello scalo, in cui circolano e si inter-
secano in media sei macchine di manovra
al giorno ((864).

BARBARO

Ai Ministri del lavoro e della previdenza
sociale, della difesa, delle finanze e del te~
sora, per conosceve, come ,sarà regolamenta~
ta la posizione giuridko~economica del per~
sonale vetribuito addetto alle Sezioni di Ti~

l'O a Segno Nazionale, e ciò tenuto conto,
che la discussione del disegno di legge, allo
studio da drca venti anni, per il riordina~
mento legislativo del T,ira a Segno, si pre-
annunzia pvossima; e per conoscere altlresì,
quali provvedimenti s'intendano adottare, in
via provvisoria, per regolarizzare, secondo i
principi costituzionaH, le attuali condizioni
retributive ed assicurative del predetto per~
sonale, tenuto conto, che contrariamente a
quanto dichiarato dall'onorevole Ministro
della difesa, nella risposta all'interrogazio~
ne dell'onorevole Maglietta (n. 10619 del
febbraio 1960) esiste tuttora presso le prin~
cipali Senioni di Tiro a Segno un personale,
il cui incarico, per continuità e caratteristi-
che, non può cons,iderar,si a carattere fidu~
daria, ma concreta, come è stato rionosciu~
to dal Consiglio di Stato nella sentenza del
28 novembre 1962 n. 817, un vero e proprio
rapporto d'impiego pubblico (865).

BARBARO

Al Pnesidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministro delll'industria e del commercio
e del lavoro e de>Ha previdenza sociale, per
oonoscel'e, se non ritengano opportuno di
intel'venire soUecitamente affinchè venga
raggiunta rUna equa soluzione nella grave
controversia in atto 'tra le principali orga.

nizzazioni sindacali ,e l'Ene!. Tale contro-
versia trae origine, come è nota, dalla pre.
tesa delle organizzazioni medesime che
l'Enel abolisca campletamente il sistema
,degli appalti in opere e servizi tradizion~ll~
mente affidati, anohe a causa di imprescin-
dibili esigenze tecniche e di economia, a dit~
te spedaUzzate, per assumere esso ,stesso
la gestione dil'etta dei lavori, inquadrando
altresì neJ suo personale tutto quello finora
dipendent1e dalle diUe appaltatrici su men~
zionate.

In caso affermativo gli interraganti do-
mandano se il Presidente del Consiglio ed i
suddetti Ministri nan vagHano tener conto
nel loro intervento oondliativo delle segun~
ti considerazioni:

1) se ,la necessità di una gestione eco.
nomica sussiste per tutti gli enti economici
pubb'lici, essa è tanto più indispensabile per
l'EneI la cui legge istitutiva, all'articolo
1, comma 3, reca testualmente: «ai fini di
utilità generale l'ente nazionale provvederà
a:1l'utilizzazionecaordinata ,ed aJ patenzia-
mento degli impianti, aUo scopo di assicu-
rare con minimi costi di gestione una di~
sponibilità di energia elettrka adeguata per
quantità e prezzi alle esigenze di un equHi..
brato sviluppo economico deJ Paese »;

2) i lavoratori di cui le organizzazioni
sindacali pretendono l'assunzione diretta da
parte deH'Enel sono stati indicati dal1e
stesse organizzazioni in numera di 25.000.
Avendo l'Enel accQrdato ai lavoratori elet~
trici, dopo la nazionalizzazione un au~
mento di civca il 50 per cento delleremune..
razioni in atto, l'estensione di un simile mi.
gliorato trattamento ad una tale imponente
massa di lavoratori, che dovrebbero poi per
manentemente restare a ,carico dell'Ente,
comportembbe un ulteriore O'ne:Gerilevan~
tissimo per l'Ente medesimo con inevi,tabile
aumento del costo deill'enel'gia a carko del~
!'utenza;

3) ,1e ol'ganizzazioni sindaçaH, con rei-
terata le pr,essante richiesta e con minaccia
di inasprimento dell'agitazione in corso, sol.
lecitano l'assunzione persino di quei Javora
tori che, dipendendo da ditte appaltatrici di
natura particalare (come quelle per le ,co-
struzioni edilizie) sono stati esplicitament:e
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esolusi, in base all'artico:lo 3 della ,legge 23
ottobre 1960, n. 1369, da,l beneficio di cui al..
lo stesso articolo, consistente nell'obbligo a
carico de'Ue ditte appaltatrici di garantire
ai loro dipendenti lo stesso trattamento re.
tributi,vo e normativa v~gente per l'ente ap~
pahante.

Indipendentemente dal prospettato inter
vento 'ConcHiativo i sottoscritti ohiedono ~e
non si ritenga opportuno chiarire quali sia
no stati i pretesi affidamenti che, secondo le
organizzazioni sindacali suddette, l'Enel
aVJ:1ebbe dato, in occasione del concordato
dell'l1 aprile 1963, in merito allla assullZ,io.
ne dei lavoratori presentemente adibiti
ai lavori in appalto, e se il Ministro del.
!'industria, nella sua funzione di vig11anza
sull'Enel, non ritenga di impartire op
portune istruzioni affincnè taIe Ente si op.,
pO'nga a richieste sindacali non corrispon.
denti ad una economica gest~one, rammen~
tando che esso è tenuto soltanto ad oisserwa.
re i precetti ed i .limiti della citata legge
n. 13169 del 1960, a suo tempo sollecitata
proprio da quelle organizzazioni sindacali
p:mmotrki delle agitazioni odierne (866).

VERaNEsI, BERGAMASCa, Bassa,
PASQUATO

Al Ministro .di grazia e giustizia, per co~
noscere quali proVlvedimenti ritenga prendere
per ,risolvere il gravissimo problema della
caI1enza di magistrati presso il Tribunale e la
Procura della Repubblica di Balzano, in con-
siderazione della particolaJ:1e situazione di
detta Pirovincia (867).

VERONESI, NICaLETTI

Al Ministro dei trasporti e dell'aviaZJione
civile, pr sapere se sia a conoscenza del fat-
to che le stazioni ferroviarie della Sardegna
non sono abilitate ad emettere biglietti per
la rete ferroviaria dei paesi esteri, pur es-
sendos,i ormai determinato un forte incre.,
mento del movimento di caratteI1e interna-
zionale, sia per il crescente flusso migrato-
rio, sia per lo sviluppo del turismo.

,PertantO' !'interrO'gante chiede di sapere
se non intenda prendere gJi opportuni prov-
vedimenti al fine di abilitare almeno le sta-
zioni ferroviarie dei principali centri del-

l'Isola a rilasciare biglieHi internazionali, ve.
nendo incontro alle richieste degli emigrati
e alle esigenze del,lo sviluppo delle attività
turistiche (868).

PIRASTU

Ai Ministri della difesa e del tesoro, per co-
noscere quali siano i motivi per i quali la
legge 21 febbraio 1963, n. 356, che stabilisce
l'aumento del 45 per .cento delle pensioni
cosiddette « tabellari », spettanti ai militari
e graduati delle Forze armate e ai loro su-
perstiti in caso di morte, non abbia apporta-
to alcun beneficio ai grandi invalidi per cau~
sa di servizio, risolvendosi, per questi ulti~
mi, in una diminuzione del trattamento net-
to di pensione;

e ciò a causa del vigente meccanismo
del minimo consolidato in lire 384.000 an-
nue, spettante a detti militari, dovuto alla
esistenza di un assegno integrativo, di enti~
tà variabile, che, aggiunto alla pensione ba-
se e al caroviveri, porta il trattamento glo-
bale alla dfra sopraindicata. Pertanto, men-
tre i grandi invalidi tabellari non hanno ot-
tenuto alcun effettivo aumento, hanno visto
ridotte le loro spettanze in conseguenza dei
maggiori oneri fiscali e rprevidenziali, gravan-
ti sulla pensione base e non sull'assegno in-
tegJ:'ativo, pensione base che dalla legge nu-
mero 356 è stata aumentata, senza peraltro
l'ecare agli interessati nessun vantaggio.

L'interrogante chiede di conoscere se non
sia possibile interpretare la citata legge nu-
mero 356 del 1963 nel senso di poter conce-
deve ai grandi invalidi ex graduati e militari
di truppa il previsto aumento del 45 per cen-
to, ovvero n successivo aumento del 30 per
cento disposto dalla legge 27 settembre 1963,
n. 1315 per tutti i pensionati ordinari dello
Stato ad eccezione di quelli precedentemente
beneficati dalla ripetuta legge n. 356 (869).

BERNARDINETTI

Al Ministro dei lavori pubblici, per sape.
re se intende disporre affincnè i competen.
ti uffici prov,vedano a definire la pratica
istruita dal comune di SHvano d'Orba (Ales
sandria) in relaziO'ne alla cil'colar,e ministe.
dale dei La'Vori pubblici n. 6249, Div. 22a del
10 apri'le 1963 per quanto riguarda il proget.
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to tecnico esecutivo per l,e opere di costru.
zione deliI'll lotto deH'aoquedotto civico con
il contributo deMo Stato.

Considerando l'urgente necessità di for~
nire alIa popolazione si,lvanese tale elemen~
tare conquista della civiltà, anche per fron.
teggiare adeguatamente ,lo sviluppo turisti
co della zona, !'interrogante ritiene sia do.
veroso provvedere in ooncreto alle misure
deliberative (870).

AUDISIO

AliMinistri dei lavori pubblici, dell'interno
e dell'agricoltura e delle foreste per conosce~
re quali concreti provvedimenti hanno deciso
di assumere in favore del comune di Ser~
ravalle Scrivia in provincia di Alessandria
per i gravi danni causati nel territorio di
quel oomune dall'alluvione scatenatasi duo
rante la notte dal 4 al 5 novembre 1963.

,Prane e smottamenti hanno causato in
genti danni in quasi tutte le strade cornu.
nali, calcolati in perizia per quasi 100 mi~
Honi. Il comune di Serravalle ha dovuto
far sgombmre dalle loro case, perchè crol.
late s'Otto l'urto delle frane, o lesionate, op.
pure divenute pericolanti, ben 34 famiglie
per oomplessive 120 persone.

Gravissimi sono stati i danni causati alle
campagne collinari ci:r~costanti; danni pre~
sunti ne'lI'importo di circa 150 miI.ioni. Per
i primi interventi di emergenza l'Ammini-
strazione comunaile si è sobbal1cata un one~
re di quasi 5 milioni di lire, cifra già dti per
sè eccessiva per le condizi'Ol1iÌ di bilancio
di quel Comune.

All'Amministmzione comunal,e di Serra.
valle sono stati promessi contributi da par-
te degli Enti pubblici interessati in merito,
sia come pronto soocorso per le strade quan
to per i danni aHe case sinistrate, ma finora
nulla è giunto in concreto, creando con ciò
uno ,stato di notevol'e disagio (871).

AUDISIO

Al Ministro della sanità, per conoscere:

a) se sia stato informato sul disagio e
grave di'sappunto provocati dal proV'Vedi~
mento del Commissario straordinario della
federazione provinciale O.N.M.I. di Lecce
col quale si disponeva la sospensione a tern.

po indeterminato di 7 consul,tori materni
in Provincia e si stabiliva altresì che i con~
sultori pediatrici di altri 12 Comuni dove-
vano funzionare soltanto quindicinalmen
te anzkhè settimanalmente;

b) quali pro,vved1men ti in tende adot-
tare per eliminare i lamentati inconvenien.
ti che incidono sensibi:lmente sull'efficienza
dei compiH profilattici a protezione della
salute della madre e del bambino (872).

CAROL!

Ai Ministri degli affari esteri e del lavoro e
della previdenza sociale, per sapere se in-
tendono intervenire pressa l,a «Caisse Reg.
d'Assurance VtieiLlesse ~ 110/112 Rue de
P,landre . Paris 19» al fine di soHecitare la
definizione della pratioa di pensione di reo.
versibilità a favore della signora Forgiari.
ni Lucia vedo Carretta, residente in Alessan-
dria, via Piave 21, in dipendenza dell'atti.
vità svolta dal defunto marito, Carretta
Bruno, dumnte la sua permanenza in Fran~
da.

Si fa presente che il nominato aveva già
in corso d'istruttoria una d>omanda di pen-
sione di veochiaia in convenzione italo
francese e la relativa pratica era stata re-
gistmta al numero di iscrizione AM
3.31.001.75.3.091.152.

La direzione del:l'Istituto nazionale della
previdenza sociale di Alessandria ha da temo
po pro'vveduto ad inviare alla «Caisse Reg.
d'Assurance Vieillesse}) di P,a:rigi tutti i do-
cumenti richiesti in forza degli articoli 33
e 34 .del Regolamento n. 4 del tmttato C.E.E.
e, pertanto, l'interrogante ritiene doveroso
sol'ledtare la definizione della pratica, allo.
che per umana compl1ensione delle disagia-
te condizioni in cui versa la signora Far.
giarini (873).

AUDISIO

Al Ministro del tesoro per conoscere i
motivi per i quali l'Ufficio decorati al valor
militare non ha ancora provveduto a defì~
nire la pratica per il soprassoldo della me-
daglia d'argento concessa alla memoria di
Vitale Ermanno, caduto durante la guerra
di Liberazione.

Tutti i documenti richiesti furono tra
smessi in data 30 settembre 1961 dal padre
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Vitale Isaia Oreste, allora residente a To~
rino in via Antinori 6, il quale è beneficiario
del libretto di pensione n. 7083917.

L'attestato della medaglia concesso dal
Consiglio dei ministri porta 11 n. 2626.

L'interrogante ritiene sia doveroso salle.
citare la definizione della predetta pratica
(874).

AUDISIO

Ai Ministri della marina mercantile e del
lavoro e della previdenza sociale, per co~
nascere se non intendano, in ottemperan~
za agli impegni assunti del Governo, an~
che nel corso dei recenti dibattiti sui bi~
lanci di previsioni 1963~64, prendere con
urgenza le necessade iniziative per l'au~
mento delle pensioni marinare il cui livello,
al contrario di quanto è avvenuto in ogni
altra categoria di lavomtori, è tuttora quel.
lo del 10 gennaio 1958 nonostante il forte
aumento del costo della vita e la riconosciu.
ta inadeguatezza del trattamento previden~
ziale.

Gli interroganti chiedono inoltre se non
si intenda, nell'attesa del perfezionamento
degli opportuni atti legislativi, disporre per
l'immediata concessione di un acconto che
almeno nel periodo delle feste natalizie, por~
terebbe un momento di serenità ai vecchi
lavoratori del mare (875).

ADAMOLI, VIDALI, FIORE

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere:

a) i motivi per i quali la provincia di
Brindisi ~ a differenza delle provincie di
Bari, Foggia, Lecce e Matera ~ è stata esclu-
sa dal « Piano L» per la diffusione del libro,
rilevando come tale esclusione abbia susci.
tato la reazione della pubblica opinione e de-
gli Amministratori comunali per le conse-
guenze negative che pregiudicano l'attuazio.
ne dei programmi di sviluppo delle bibliote~
che comunali di importanti Centri, quali
Ostuni, Francavilla Fontana, Mesagne, aria,
San Pietro Vernotico, San Vito dei Norman.
ni e dello stesso capoluogo, mentre annulla
ogni possibilità di diffondere i «centI1i di
lettura e di prestito librario» delle nume~
rose contrade rurali, fittamente popolate;
« centri» progettati, appunto, nella previsio~

ne di potere fruire delle provvidenze del
« Piano L » ;

b) se è intendimento del Ministero deIJa
pubblica istruzione di riesaminare la situa.
zione della provincia di Brindisi al fine della
estensione di benefici del « Piano L » (876).

PERRINO

Al Ministro deUa pubblica istruzione, per
conoscere i motiv:i in base ai quali, con no.
ta del 18 novembre 1963 proto n. 19065/2.A,
la Dkezione Generale per l'Istruzione se.
condiaria di I grado ha comunicato ai Prov-
veditori agli Studi che il trattamento eco-
nomico da corrispondere ai coavdinatori
di tutte le classi televisive d'avrà essere cal-
colato « per il periodo di effettivo servizio»
in m1sura pari a quello spettante per 18
ore settimanali, in base al coefficiente ini.
ziale (220) agli insegnanti di ruolo C».

Tali dispasizioni fortemente restrittive
hanno suscitato una dolorosa sorpresa ed
un gravissimo malcontento nella categoria
interessata ohe in talI modo viene a trovar-
si ad un livello retr:ibuitivo decisamente in-
feriore rispetto a quello dello scorso anna,
in stridente contrasto con quanta afferma-
to dalla lettelra di nomina can cui ai singo-
li coordinatar1i è stata conferita la supplen-
za annuale per il corrente anno scoliastico
e dalla drcolare m~nisteriale n. 295, proto
15459 del 19 settembre 1963 con cui si det-
tarono norme per il «funzionamentO' delle
classi con insegnamento televisiva per l'ano
no scolastico 1963~64». Nella predetta cir-
colare, infatti, a proposito del trattamento
economico degli insegnanti ,in questione,
si dice testualmente: «I caordinatari sono
tenuti a prestare la loro opera di assistenza
e di vigilanza per tutte le ore di leziane, com-
presi gli intervalH, rdati.vi alla classe per
la quale sono stati nominati, con il tratta..
mento economico da comprendersi per il
periodo di effettivo servizio, pari a quello
spettante per 18 ore settimanali, in base al
coefficiente 260, a-gli insegnanti non di ruo-
lo », mentre nelrla lettera di nomina si dice
che la supplenza conferita « ha efficacia per
l'intero anno scolastico 1963 64 e termine-
a-à pertanto il 30 settembre 1964 ».

Appare senza dubbio evidente, perciò, in
tutta la sua gravità l'ingiusta determinazio.
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ne presa a danno degli insegnanti delle alas-
si televisive cui si nega dal punto di vista
del trattamento econO'mico quanto loro
esplicitamente offerto ed assicurato ail mo-
mento della nomina, .venendo così meno
ad un impegno che lo Stato Sii era assunto
senza riserve.

Tale ingLusto comportamento da parte
dell'Amministrazione appare tanto più gl'a
ve se si pensa che malti coordinatari, essen.
do in possesso di laurea e perciò inclusi nel
le graduatonie proVlinciaH ai fini delle sup.
plenze annuali, qualona avessero potuto
conoscere tempestivamente l'eff.etHvo trat.
tamento economko loro risenf.ato, certa-
mente avrebbero preferito alla supplenza
nelle classi televisive quella in scuole nor~
mali che offriva loro la retr1buzione sul,la
base del coefficiente 260 e per tutta il pe.
riodo estivo.

Per saper.e, qujndi, in considerazione di
quanto sopra esposto, se il MinistrO' della
pubblica istruzione non intenda, allo scopo
di eliminar,e l'insostenibile situaziane crea.
ta dalle predette ingiuste disposizioni c'On.
tenute nella circolare del 18 novembre, con~
servare ai cooI1dinatori, almeno per l'anno
scolastico in corso, il tJrattamento eCQino.
mica ad essli offerto alJ/atto deH'assunzio-
ne, ripartando così serenità e fiducia nel
l'ambito di una numerO'sa categoria di edu.
oatori i cui compiti si SQino grandemente
aooresciuti in seguita alla deoisione mini.
steriale, presa all'inizio di quest'anno, di
assegnalie un solo coordinatalI1io, anzichè due
come in precedenza, ad ogni classe televisi.
va (877).

SPIGARaLI, BALDINI, BELLISARlO,

TIBERI, MaNET!

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri degli affari esteri e delle parteci~
pazioni statali, per conoscere:

1) se la recente decisione del Governo
argentino che, secondo notizie apparse sulla
stampa, intende revocare gli accordi stipula~
ti con -Società petrolifere straniere dopo il
1958, operi anche per i contratti realizzati
dalle aziende del gruppo E.N.I. in Argentina;

2) quali sianO' le Società del gruppo in~
teressate al provvedimento;

3) quale sia il valore dei relativi con~
tratti e l'entità dell'espansione attuale delle
Società stesse.

Premesso quanto sopna e nel caso che le
notizie sopra riportate corrispondano a ve~
rità, gli interroganti chiedono di conoscere
quali iniziative si intendano prendere nei ri~
spetti di quel Governo al fine di tutelaI'e op~
portunamente gli interessi dello Stato ita~
liano (878).

VERONESI, PASQUATO, Bassa

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapel'e quale risposta intenda dare il Go~
venno alla protesta unaniimemente avanza~
ta dal Consiglio camunal,e d'i Cagliari in da~
ta 3 dkembr,e 1963 contro il disegno di tra-
sferire i bronz'etti nuragici esistenti nel Mu~
seo di Cagliari negli Stati Uniti d'America
e in Giappone (,879).

SPANO'

Al Pr,esidente del ConlSliglÌo dei ministri,
per sapere se il nuovo Govelino intenda d'ara
innanzi r,isPQindere senza equivO'ci alle in.
terrogazioni, abrogando le abitudini di
scarsa chial'ezza che sembrano aver preval.
so e riprisVinando un costume di correttez.
Zia nei confronti del PaI1lamento.

La domanda è originata dal fatto che al.
l'interrogaz,ione avanzata dall'interrogante
e da altri i,l 23 novembre 1963 in riJferimen~
to a interrogazione precedente del senato~
re GiuHano Pajetta e con ulteJ:1Ìori precisa~
zioni circa la base missi1istka del Salto di
Quirra, è stato burocratkamente e con evi-
dente intenzione canzonator.Ìa risposto che
«è stata data risposta il 25 stesso mese ».

L'interrogante insiste nel richiedere ohe
venga data dal Ministm delJa difesa o dal~
lo stesso Presidente del Consiglio una ri.
spasta pertinente nella sostanza e rispetto-
sa nella forma.

Tenuta conto della imminente discuss,io~
ne sulla formazione del nuovo Governo e
delle prossime vacanze di fine d'anno, l'in.
terrogante chiede per ora risposta scritta
(880).

SPANO

La seduta è tolta (ore 19,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Duetto re generale dell'UffIcIO del resocontI parlamentar;
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ADAMOLI (MINELLA MOLINARI !f\ngiola). ~

Al Ministro del lavoro e della previdenza so- l

ciale. ~ Per conoscere quali iniziative inten~
da assumere e quali provvedimenti inten~
da adottare in relazione al grave disagio esi~
stente fra i ricoverati nei sanatori che, in al~
cune località, come a Santa Tecla (Genova)
e Sondalo (Sondrio), hanno dato luogo ad
impressionanti e commoventi manirfesta~
zioni.

Si tmtta di ,vichieste da tempo note aJ~
l'opinione pubblica e al Governo di cui tut~
ti riconoscono la legittimità e l'equità ed ap~
pare urgente un intervento che dimostri la
sensibilità delle autorità responsabili (491).

RISPOSTA. ~ Come sarà certamente noto

alle signorie loro onorevoli, il Parlamento
ha recentemente approvato un disegno di
legge per l'aumento delle prestazioni econo-
miche ai tubercolotici assistiti dall'assicura~
zione obbligatoria contro la tubercolosi.

Il provvedimento, attualmente in corso di
pèI1fezionamento formale, prevede fra l'al-

tro che, con decorrenza 10 luglio 1963, le
attuali misure della indennità giornaliera
per tbc e del sussidio post-sanatoriale siano
rispettivamente elevate a lire 5.0.0 e a lire

I 1.00.0.
Il Ministro

DELLE F AVE

AIMONl. ~ Al Ministro dei lavori pubbli~
ci. ~ ,Per conoscere i motivi per i quali lo
Stato non abbia ancora corrisposto alle Am-
ministrazioni provinciali il contributo di lire
3.0.0..000 il chilometro a titolo di concorso
nelle spese di manutenzione ordinaria, pre~
visto dalla legge16 settembre 196.0, n. 1014,
articolo 10; per sapere inoltre quando e qua~
li provvedimenti intenda prendere per solle~
citare tale corresponsione assolutamente
necessaria, date le difficoltà finanziarie in
cui si d~battono i bilanci delle iAmministra-
zioni provinciali (676).

RISPOSTA. ~ I contributi di' cui all'arti-
colo 10 della legge 16 settembre 196.0, n. 1014,
per l'esercizio 1960~61 sono stati corrisposti,
nei limiti dello stanziamento all'uopo iscrit~
to nel relati,vo stato di previsione di questo
Ministero, alle Amministrazioni provinciali
che ne avevano diritto, con decreti in data
26 ottobre 1962.

Per l'esercizio 1961-62 si è provveduto con
decreti in data 3 agosto 1963.

Per l'.esercizio 1962~63 il relativo provve-
dimento di impegno è in >corso di registra~
zione. Non appena avverrà la registrazione
stessa si darà corso ai pagamenti.

Inoltre, con decreti anch'essi in corso di
registrazione, si è provveduto ad erogare al~
le Amministrazioni provinciali legittimate,
una ulteriore somma a valere sui contributi
dovuti per l'esercizio 1960-61.

Il ritardo nei pagamenti in parola è da ad.
debitarsi esclusivamente ad alcune Ammi~
nistrazioni provinciali le quali, sollecitate
sia direttamente da questo Ministero, sia tra-
mite i Provveditorati e persino tramite la
Unione Province d'Italia, hanno tardato ad
inviare la necessaria documentazione.

n'altra parte, per poter calcolare Ie som~
me erogabili rispetto agli stanziamenti era
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necessario che tutte le Provincie trasmet-
tessero la documentazione suddetta.

Tale documentazione, per gli esercizi 1961 ~

1962 e 1962~63,era stata richiesta con circo~
lare ministeJriale del16 ottobre 1962, n. 4707.

Il Ministro

SULLO

ALBARELLO. ~ Al Ministro dell'industria e
del commercio. ~ Per sapere se intende in~
tervenire presso la Direzione dell'Enel af~
finchè siano chiarite le vere cause del grave
disservizio attualmente esistente nella atti~
vità della Sacietà elettrica interprovinciale
(S.E.I.) con sede in Verona. In particolare
l'interrogante segnala all'attenzione dell'ono~
revole Ministro il disagio delle migliaia di
utenti che, avendo pagato da mesi !'importa
degli impianti, invano attendono di poterli
'vedere installati. Si tratta di artigiani, com~
mercianti, negozianti eccetera dell'alto Pole~
sine, del basso veronese, del mantovano che
mal si rassegnano a credere ali futili prete~
sti avanzati dalla società, che continua a ri~
mandare l'adempimento degli impegni con~
tratti (ara mancanO' i contatori, ora il filo,
ora la manO' d'opera, eccetera). P.ertanto lo
interrogante suggerisce che il Ministro ab~
bia a promuovere una inchiesta scrupolosa
che arrivi fino a sentire i pareri dei dipen~
denti inferiori della Società che sanno tante
cose e soprattutto che accerti dina a che
punto l'aperta denigrazione della naziona~
lizzazione del settore elettrico praticata dai
dirigenti attuali della S.E.I. si traduca in un
organizzato sabataggia inteso a provocare
difficoltà e makontenti (386).

RISPOSTA. ~ In relaziane alla sopra tra~
scritta interrogazione, si comunica ~ anche

a seguito di informazioni assunte presso lo
Ente nazionale per l'enegia elettrica ~ che

l'Impresa già della Sacietà Elettrica Inter~
provinciale di Verona non ha mancato, nel~
le zone di maggiore accentramento urbano,
di effettuare tempestivamente gli allaccia~
menti richiesti sia per illuminazione che per
usi elettrodomestici e forza motrice.

iCon ciò non si esclude che nelle zone a
scarsa densità urbana e limitatamente alle

sale forniture per usi elettrodomestici ~

poichè quelle di illuminazione sono sempre
prontamente soddisfatte ~ quando la ri~

chiesta comporta un rafforzamento od il
totale rifacimento degli impianti o la co~
struzione di nuove cabine con l'installazio~
ne di nuovo macchinario, possa intercorre~
re un maggior lasso di tempo fra la richie~
sta dell'utente e la fornitura del servizio.

Al riguardo si fa presente che il migliora~

tO' livello economico della popolazione e la
straordinaria diffusione delle vendite di ap~
parecchi elettrodomestici, favorita dalle di~
spasiziani del provvedimento C.I.P. n. 949
che ha reso possibile ~ salvo casi particala~

ri ~ l'allacciamento gratuita, hanno in que~
sti ultimi mesi moltiplicato le riohieste di
Ifornitura portandole a livelli mai raggiun~
ti negli anni precedenti.

Infatti mentre nel settore della illumi~
naziane !'incremento medio della utenza è
castantemente del 5 per cento, nelle farni~
ture per usi elettrodamestici si è passati dal
15 per cento del 1961 ad oltre il 30 per centO'
dell'anno 1962; il 19 per cento del primo se~
mestre del corrente anno confrantata cal
10,5 per centO' del carrispondente periado
1962 fa prevedere un incremento, nel 1963,
di oltre il 40 per cento.

Tale situaziane ha causato anche un ri~
tarda delle consegne di macohinaria e ma~
teriali tempestivamente cammessi.

Per franteggiare tale situazione le Impre~
se elettriche si sano travate castrette ad
adattare provvedimenti straardinari quali
l'allacciamentO' con uno anzichè con più
cantatari, l'elevamenta della tensiane di for~
nitura, dave passibile, e la stabilire forni~
ture a forfait a carattere provvisorio in at~
tesa di un successivo passaggiO' a contatore.

Si confida che con il normalizzarsi delle
farniture di apparecchiature elettriche e con
l'adazione dei citati provvedimenti, passa~

nO' essere saddisfatte al più presta le richie~
ste tuttara inevase dalle utenze.

In relazione a quanto sapra espasta, non
si ravvisa la necessità di pramuavere l'in~
chiesta suggerita nella interrogaziane.

Il Ministro

TOGNI
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ALBARELLO. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere se intenda disporre per la desti~
nazione di un contributo straordinario in
base alla legge 28 dicembre 1950, n. 1055, a
Ifavore del Centro di medicina sportiva che
ha iniziato la sua attività in Verona in data
15 settembre 1963.

L'interrogante <fa presente che detto Cen~
tro rivolge la sua attività alla tutela dello
sport po¥ero per eccellenza, cioè a dire
quello dilettantistico e che l',entità numeri~
ca degli sportivi dilettanti assomma a 16
mila. Il comune di Verona ed altri Enti
hanno provveduto per la sede e a parte del~
le attrezzature. Mancano ancora parte del
mobilio, l'elettrocardiogmfo e l'apparecchio
per l'xcopia, grafia del torace.

L'interrogante, in considerazione della
grande utilità della istituzione, confida che
l'onorevole Ministro vorrà sollecitamente
,esaminare la materia della presente (584).

RISPOSTA. ~ La legge 2,s dicembre 1950,
iIl. 1055, che tutela le attività spolrtive, non
pre¥ede la possibilità da parte dell'Ammì~
ministrazione sanitaria di concedere con~
tributi nè a favore deHa Federazione medico
sportiva italiana, Ente al quale è affidata la
predetta tutela, nè ai vari Centri medico
sportivi, che, a norma di statuto, costitui~
scono la emanazione periferica della Fede~
razione stessa.

È ora allo studio l'aggiornamento della ci~
iata legge e si sta ,esaminando l'opportunità
di un intervento finanziario per l'attività dei
predetti Centri.

Attualmente l'unico intervento possibile
riguarda il settore delle malattie infettive.

Perciò il Centro medico sportivo di Vero~
na, qualora intenda acquistare le attrezza~
ture attinenti alla profilassi delle malattiè
infettive, potrà rivolgere al Ministero della
sanità una documentata istanza munita dei
pareri del Medico provinciale e della Fede~
razione medico sportiva italiana.

Il Ministro

JERVOLINO

ALBARELLO. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere se non ritenga ormai necessario

ed urgente intervenire presso la Presidenza
dell'Opera nazionale maternità ed infanzia
per impedire ohe il Presidente dell'Ente man~
tenga anche la carica di Presidente dell'uf~
,ficio problemi sanitari della Democrazia cri~
stiana, che alcuni parlamentari democristia~
ni mantengano anohe la carica di commis~
sGliriprovinciali di Federazioni dell'O.N.M.I.,
per evitare licenziamenti di personale di
concetto e d'ordine con contemporanea as~
sunzione in servizio di altro personale, sul~
la base delle sole referenze politiche, anche
se supeIifluo, apertura di vertenze giudizia~
rie, spese non nece;;sarie o, ad esempio, il
rimborso di viaggio all' estero del Direttore
generale e del Direttore sanitario centrale
dell'O.N.M.I. (586).

RISPOSTA. ~ La pretesa incompatibilità

tra la carica di Presidente dell'Opera nazio~
naIe maternità e infanzia con la direzione
dell'Ufficio problemi sanitari della direzio~
ne della Democrazia cristiana non sussiste.

L'onorevole Gotelli, all'atto den'assunzio~
ne della Presidenza dell'O.N.M.I., mise a di~
sposizione del suo ,partito tale carica, che,
per lnsistenze degli organi direttivi del par-
tito stesso, tuttora occupa.

Per quanto riguarda il licenziamento di
personale di concetto e di ordine, si fa pre~
sente che solo quattro avventizi, con con~
tratto a termine, sono stati licenziati per le
difficili condizioni nnanzialrie in cui si di~
batte l'Amministrazione dell'O.N.M.I.

Per la stessa ragione un operaio non qua~
hficato, assunto per 90 giorni, non è stato
confermato in servizio.

È stata disposta l'assunzione di un autista,
resasi necessaria a seguito dell'imminente
collocamento a riposo di un altro autista deI~
la sede centrale dell'Opera.

N,essuna altra assunzione di personale, nè
di concetto, nè di ordine è stata fatta pres~
so la sede centrale, tranne quella di un col~
laboratore specializzato presso gli Uffici del~
la Presidenza disposta in base al Regola~
mento organico 25 ottobre 1953.

Per quanto riguarda, infine, le asserite
spese sostenute dall'O.N.M.I. per il rimbor~
so di viaggi all'estero effettuati dal Diretto~
re generale e dal Direttore sanitario cen~
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trale in occasione del quarto Convegno cul~
turaI e dell'Uniane nazionale assistenti sa~
nitarie visitatrici (a cui hanno preso parte

8'0 delle 1.6'0'0 assistenti in servizio presso
l'O.N.M.I.), faccia presente alla signoria vo-
stra onorevole che ~ contrariamente a quan-
to è stato affermato ~ la partecipazione dei
predetti funzionari era a stretto titalo per-
sonale e le spese sono state da essi diretta-
mente sostenute.

Il Ministro

JERVOLINO

AUDISIO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per sapere se è a conoscenza

dell'inspieg~bile ritardo col quale sia il Prav~
veditorato agli studi di Alessandria quanto
i competenti uffici del Ministero hanno esa-
minato la pratica dell'ex bidello capo della
scuala media «A. Vochieri» di Alessandria,
signor Rossin Antonio, colà residente in via
XXIV maggio n. 11.

Collacato a ripaso nel marzo 1962, solo
nel novembre 1962 gli venne attribuito un
accontO' sulla pensiane nella misura di lire
22.'0'0'0 mensili lorde e da allara l'interessata
attende la liquidaziane di tutte le sue spet~
tanze.

IPaichè le candiziani familiari del Rossi.n
sono veramente precarie, l'interrogante ri-
tiene doveroso un sollecito interessamento
per la pronta definiziane della pratica, in
omaggio ai princìpi di solidarietà umana che
tanta spesso vengonO' evocati in ogni sede
(537).

RISPOSTA. ~ Si precisa che il bidello An~
tonio Rossin fu collocato a riposo dallo
marzo 1963 e non dal marzo 1962; la pensio-
ne provvisoria è stata disposta dal Pravve-
ditore agli studi di Alessandria con lettera
del 26 giugno 1963.

La definiziane della pratica di pensione
avrà corso non appena sarà perfezionato il
decreto d'inquadramento emesso nei con~
fronti del bidello AntoniO' Rossin in applica~
zione della legge 28 luglio 1961, n. 831.

Il Ministro

Gur

AUDISIO. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per

conascere i motivi che hanno finora ritarda~
to il campletamento delle annotazioni ma~
tricalari dell' ex~militare Filippone Dorino
nato a Cerrina (Alessandria) il 25luglio 1921,
in forza al distretto di Casale Monferrata
al numero di matricola 16646.

Il FiHppone ha partecipato alle operazioni.
in Africa Orientale, dorve è stato anche rico~
verato in alcuni ospedali; ma di tutto ciò
non si trava traccia nel foglio matricolare
ed egli incontra difficorltà per il ricanosd~
mento dei suoi legittimi interessi.

L'interrogante ritiene, cansiderando anche
le precarie condiziani di salute dell'interes~
sato, sia doveroso provvedere con sollecitu~
dine a quanto più sopra indicato (625).

RISPOSTA. ~ I documenti matricalari re-
lativi all'ex militare Filippone Dorino, nato
a Cerrina (Alessandria) il 26 luglio 1921 (e
non 25 luglio 1921), matricola n. 10646 Ce
non n. 16646), risultano da tempo aggiornati
di tutte le variazioni, camprese qudle rela~
live al riconoscimento della qualifica parti-
giana e alle campagne di guerra 1944 e 1945.

,Fatocapia del foglio matricolare aggior-
nato è stata rilasciata fin dal maggio 196'0
all'interessato, che nan ha richiesto parti~
colari aggiornamenti relativi a ricoveri ospe-
dalieri o riconascimenta di altre campagne
di guerra.

In particolare, per quanto riguarda la par-
tecipaziane del Filippone alle operazioni
svaltesi in A.a. e relativi ricoveri, si comuni-
ca che dall'esame del fascicolo matricolare
nulla si rileva in merito, nè d'altra parte
!'interessato accenna a tale servizio nei due
fogli notizie dalla stesso campilati.

Il Ministro
ANDREOTTI

AUDISIO. ~ Al Ministro dei lavori pubbli-
ci. ~ Per sapere se intende intervenire pres-
so la Direzione generale dell'A.N.A.S. affin~
chè determini la effettiva liquidazione delle
indennità davute alla ditta Merlano Feli-
cita, residente a Pozzolo Formigaro (Ales-
sandria) per i guasti e le occupazioni causa-
te nei suoi possedimenti, posti in tale Co-
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mune, coi lavori di ammodernamento della
strada statale n. 35~bis « dei Giovi ».

iCon riferimento al decreto n. 3032 del 22
giugno 1960 e alle condizioni della liquida~
zione della Direzione generale dell'A.N.A.S.,
'accettate dalla ditta proprietaria, è dove~
roso provvedere con urgenza al pagamento
della somma concordata in lire 1.307.000 al
fine di permettere la ricostruzione, in posi~
zione più arretrata, delle opere murarie di
recinzione della proprietà e di quanto ne~
cessario per il riprist~no delle vie private
di ~ccesso (651).

RISPOSTA. ~ La procedura relativa allo
esproprio riguardante la ditta Merlano Fe~
Hcita da Pozzolo Formigaro, occorso in di-
pendenza dei lavori di amodernamento del~
la SS. n. 35~bis, sarà condotta a termine con
ogni sollecitudine non appena la ditta stes~
sa, da tempo avvertita e di recente nuova~
mente sollecitata, avrà prodotto al Compar~
timento della viabilità di Torino la docu~
mentazione di legge atte stante la proprietà
e la libertà del fondo espropriato.

Il Ministro

SULLO

BARBARO. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ Per sapere se non ri~
tenga opportuno, necessario e quanto mai
giusto procedere all'~ssunzione in servizio,
sia pure graduale, di tutti gli idonei degli
ultimi concorsi esterni per conduttori e as~
sistenti delle Ferrovie dello Stato, seguendo
l'ordine della graduatoria nazionale; e ciò in
considerazione soprattutto del fatto che si
è finora provveduto all'assunzione di 638
idonei dei Compartimenti del Nord, mentre
non si è assunto ancora alcun idoneo del
Compartimento di Reggia Calabria (593).

RISPOSTA. ~ Le assunzioni di idonei fuo~

l'i graduatoria sono state effettuate presso
Compartimenti ferroviari del Centro e Nord
Italia, in relazione alle impellenti esigenze
di personale colà esistenti, circostanza que~
sta che non si è invece verificata per quelli
del Sud.

IPoich!è nel caso segnalato dalla signoria
vostra onorevole si è trattato di concorsi
compartimentali con singole graduatorie,
non era consentito all'Azienda della Ferrovie
dello Stato di assumere idonei dei concorsi
compartimentali del Sud per inviarli in quel~
li del Centro e del Nord, e si è quindi dovu~
to necessariamente provvedere alle assun~
zioni richieste mediante prelievo dalle gra~
duatorie locali. Soltanto ad esaurimento di
queste sarebbe stato consentito di formu-
lare una graduatoria nazionale degli idonei
di tutti gli altri Compartimenti secondo
l'ordine di merito, e cioè in relazione al
punteggio conseguito da ciascun candidato.

Allo stato delle cose, non è possihile ef~
fettuare altre assunzioni di idonei, in quan~
to le disponibilità di organico sono state
tutte saturate, avvalendosi dell'articolo 5 del~
la Jegge 1256 del 1961 che, in via del tutto
eccezionale, ha consentito all'Azienda delle
Ferrovie dello Stato di assumere i candi~
dati idonei oltre i limiti percentuali stabi.~
liti dallo stato giuridico del personale del~
le Ferrov,ie dello Stato.

Il Ministro
CORBELLINI

BARBARO. ~ Al Ministro della difesa. ~

Premesso che nella risposta alla interroga~
zione scritta numero 3466 del 10 gennaio
,1963, veniva chiarito che al personale della
Croce Rossa Italiana e del Sovrano Militare
Ordine di Malta non era applicabile la leg~
ge 27 giugno 1961, n. 550, perchè:

« la norma contenuta nell'articolo 4 del~
la legge suddetta, che ha ridotto, in via tem~
poranea, a 14 anni, 6 mesi e un giorno il
limite minimo di servizio effettivo occor~
l'ente per l'acquisto del diritto a pensione,
in quanto la norma in parola si riferisce
al servizio valutabile in base alla disposi~
zione del regio decreto~legge 30 dicembre
1937, n. 2411, e successive modi:ficazioni (di~
sposizioni che non riguardano il personale
sopra menzionato) »;

constatato invece che, per efìfetto di
molteplici circolari del Ministero, già della
Guerra, e poi della nilfesa, diramate sia
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dalla Direzione generale sel'vizi di commis~
sariato e amministrativi, sia della Ragione~
ria centrale, al personale militare della Cro~
ce Rossa Italiana e del Sovrano Militare Or~
dine di Malta, che prestò servizio in tempo
di guerra e nel periodo previsto dal decreto
legislativo del Capo provvisorio dello Stato
n. 736 del 1946, venne operata la trattenuta
del 6 per cento in conto entrata Tesoro
{{esplicitamente» a causa ed in forza del
primo comma dell'articolo 2 della misco~
nosciuta legge 30 dicembre 1937, n. 2411, e
successive modHÌcazioni,

si chiede di sapere se al Ministro non
sembra quanto meno contraddittorio che
una Amministrazione dello Stato incameri
una quota di stipendio con promessa di cor~
responsione di pensione ad un suo dipen~
dente in base ad una legge che, più tardi,
la stessa Amministrazione dichiara inope~
rante allorchè il promesso diritto a pen~
sione giunge a maturazione (688).

RISPOSTA. ~ Nella risposta alla preceden~
te interrogazione non si è inteso affermare
che non sono pensionabili i servizi presta~
ti dal personale militare della Croce Rossa
Italiana e del Sovrano Militare Ordine di
Malta, ma si è voluto soltanto chimire che
tal,i servizi. valutabili in base a norme diver~

se da quelle contenute nel regio decreto~leg-
ge 30 dicembre 1937, n. 2411, non sono com~
presi nella sfera di applicazione dell'artico-
lo 4 della legge 27 giugno 1961, n. 550.

L'obbligo della ritenuta del 6 per cento in
conto ({ entrate Tesoro» discende da norme
generali in base alle quali sono assoggettati
a tale ritenuta tutti gli stipendi percepiti
durante servizi pensionalibi.

:Il generico richiamo al citato decreto nu~
mero 2411 !fatto nelle circolari indicate dal~
l'onorevole interrogante deve ritenersi rife-
rito alla sola categoria degli ufficiali di com~
plemento e non sembra, comunque, ohe pos~
sa essere addotto per invocare l'applicazio~
ne analogica, nei riguardi del personale del~
la C.R.T. e del S.M.O,M., di ogni norma ema-
nata per gli ufficiali di complemento.

Il Ministro

ANDREOTTI

12 DICEMBRE 1963

BERLINGIERI. ~ Ai Ministri dei trasporti e
de,zz'aviaziO'ne civile e dei lavori pubblici.

~ Per conoscere se non ritengano non più

differibile resame, l'approvazione ed il finan~
ziamento del progetto relativo alla costru~
zione della ferrovia congiungente le zone ed
i comuni dello J ani o con quelli del Tirreno,
attraverso la tratta trasversale Sibari (sul~
lo Jonio) Belvedere Marittimo (sul Tirreno).

In Calabria è noto che il potenziamento
delle possilbilità produttive di reddito e l'in~
coraggiamento delle iniziative private per la
industrializzazione delle zone depresse sono
fortemente connessi con il miglioramento e
con la espansione di rapidi traffici. I pro~
dotti agricoli e le merci devono trovare ra~
pido trasferimento per la loro sollecita col~
locazione anche per evitare avarie e concor~
renza di mercato. Il settore del traffico è il
più importante fra le infrastrutture per le
premess.e dello sviluppo agricolo ed indu~
striale delle zone joniche, che sono fra le
più depresse delle zone calabresi. A ciò po~
trà ovviare radicalmente la costruzione della
!ferrovia trasversale congiungente lo J onio
col Tirreno, partendo da Sibari sullo Jonio e
con sbocco a Belvedere Marittimo sul Tirre~
no, cOIn poche ore per la percorrenza della
tmtta, attraversando, così le zone dei comu~
ni di Villa piana, Cerchiara, Francavilla, Co~
rigliano, Cassano J onio, Castrovillari, San
Marco Argentaro, Torano, Fagnano, con po~
polazione complessiva di circa 80.000 abitan~
ti e con territorio agricolo fra i migliori se
non il migliore deUa intera provincia di Co~
senza.

Il progetto fu consegnato nella Sala della
Pref.ettura di Cosenza anni or sono nelle ma~
ni dell'allora Ministro dei lavori pubblici
onorevole Togni, con gli annessi elaborati.

Il 30 settembre scorso i Sindaci di Cas~
sana, Corigliano, Rossano, Torano, S. Marco
Argentaro, Villapiana hanno telegrafato al~
l'interrogante per raccomandare la segnala~
zione del predetto problema rispondente
economicamente e socialmente alle molte~
pHci esigenze per lo sviluppo economico,
morale e sociale di dette zone. Urge, quindi,
non piÙ differire il problema stesso e l'in~
terrogante chiede agli onorevoli Ministri
competenti che accolgano la riohiesta, pro~
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grammando e sollecitamente disponendo
quanto è necessario per esaudire le esigenze
e le attese delle numerose popolazioni e del~
]e Autorità interessate (546).

RISPOSTA. ~ La Commi,ssione di studio
per il piano regolatore delle ferrovie, nel~
la propria relazione in data 30 settembre
1951, ha esaminato, fra l'altro, le numerose
proposte per la costruzione in Calabria di
nuov,e ferrovie, classilncandole secondo i di~
!Versi tempi di realizzazione. In particolare
sono state annoverate fra quelle da eseguire
in un secondo tempo:

1) Paola~Cosenza;

2) Lagonegro~Castrocucco.

Sono state comprese nell'elenco delle fer~
rovie da eseguire in un terzo tempo:

1) Lagonegro~Castrovillari~Spezzano Al~
banese (tIiasformazione a scartamento nO'r~
male);

2) Camigliatello~Petj,lla~Policastro.
Attualmente il Ministero dei lavori pub~

blici è impegnato a portare a termine nuovi
tronchi ferroviari in corso di esecuzione in
diverse regioni, incontrando serie difficol~
tà per il reperimento dei fondi occorrenti
al completamento delle opere.

[Pertanto, tenuto conto delle difficoltà fi~
nanzia6e e che il proposto collegamento fer~
roviario non risulta classificato fra quelli
esaminati dalla predetta Commissione di
studio per il piano regolatore delle ferrovie,
allo stato attuale manca la possibilità di in-
tervenire nel senso richiesto dalla signoria
vostra onorevole.

Il Ministro

CORBELLINI

BERNARDINETTI. ~ Al Presidente del Co~
mitato dei minist,ri per il Mezzogiorno. ~
Per conoscere quando potrà essere t:ermina~
ta la costruzione ddl'acquedotto riguardan-
te l'ex circondario di Cittaducale in pro!Vin~
da di Rieti e quando potrà andare in eser~
cizio detto aoquedotto, stante il fatto che
i làvori sono iniziati ormai da parecchio

tempo e la necessità dell'approvvigionamen~
to idrico in queUe zone è così impellente da
imporre ]',immediata soluzione del prQble~
ma (589).

RISPOSTA. ~ In merito alla costruzione
dell'acquedotto delle Verrecchie, unieo gros~
so complesso in costruzione attualmente
nella zona dell'ex circondario di Cittaduca~
le, si informa l'onorevole interrogante che la
relativa progettazione è stata suddivisa In
nOve lotti, mentre gli appalti finora esperiti
sono stati suddivisi in tre parti: il primo ha
interessato le oper'e della, 20, 30 lotto; i,l se~
condo le opere del 40 lotto ,e il ter70 quelle
da,l 5° all'8° lotto. La elaborazione del pro~
getto del 9° lotto è ancOlra in 'Corso.

,Per l'ultimazlOue dei lavori del 10, 2° e 3°
lotto si è in attesa del completamento della
posa in opera dei macchinari degli impian~
ti di sollevamento da parte della ditta appo~
sitamente incaricata. Detto completamento
sarà ultimato, salvo imprevisti, entro il cor~
l'ente mese di novembre e pertanto questi
p6mi tre lotti di acquedotto ~ che interes~

sano l'alimentazione idrica di alcuni comu~
ni della provincia di Aiquila, nonchè, parzial-
mente, i comuni di Borgorose, Fiamignano
e Pescorocchiano in provincia di Rieti ~

potranno entrare in esercizio entro il 1963,
o all'inizio del 1964, e più precisamente su~
bito dopo il completamento degli accennati
impianti di soHevamento, nonohè di tutti
gli adempimenti e accertamenti occorrenti
per la prev,enti'va collaudazione provvisoria
delle opere, in attesa del collaudo definitivo
che avverrà in epoca più lontana.

Per quanto concerne la realizzazione delle
rimanenti opere che hanno formato oggetto
degli altri due appalti, si informa che quelle
relati,ve al completamento dell'alimentazio~
ne i,drica di Fiamignano, Pescorocchiano e
dei comuni di Petrella Salto e Cittaducale

, in provincia di Rieti e di altri comuni in
provincia di Aquila, potranno essere ulti~
mate entro il primo semestre del 1964 e po~
tranno, quindi, entrare in esercizio provvi~
sario, salvo imprevisti, nel secondo seme~
stre dello stesso anno.

Il Minist10

PASTORE
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BOCCASSI. ~ Al Ministro del lavoro e del~
la previdenza sociale. ~ Per conoscere se
non ritenga opportuno porre allo studio un
riordinamento del trattamento di quiescen~
za del personale degli enti previdenziali
(LN.P.S. I.N.A.M., I.NALL., E.N.P.A.S.,
E.N.P.D.E.P.D., LN.A.D.E.L., S.A.C.A.U., ec~
cetera) soprattutto allo scopo di consentire
a questi lavoratori di godere ~ come avvie~

ne iper il personale statale ~ di una pensio~
ne anche nel caso di cessazione dal servizio
per dimissioni, prima del compimento dei
60~65 anni, purchè sussista il requisito di al~
meno quindici anni di servizio utile (263).

RISPOSTA. ~ Per quanto attiene alla ri~
chiesta della signoria vostra onorevole che
il personale degli enti previdenziali possa,
dopo 15 anni di servizio, come avviene per
il personale statale in particolari condizio~
ni, conseguire il diritto a pensione, giova
precisare che il periodo di 15 anni di servizio
effettivo prestato dagli impiegati civili del..
lo Stato, è sufficiente per maturare il diritto
a pensione solo quando gli impiegati stessi
vengano collocati a riposo per limiti di età,
come previsto dall'articolo 1 della legge 15
febbraio 1958, n. 46.

Al di fuori di tali circostanze, nei casi di
dimissioni volontarie e prima del raggiungi~
mento dei limiti di età, l'anzianità minima
perchè gli impiegati statali possano conse~
guire il diritto a pensione è di 25 anni di
~ervizio effettivo (articolo 125 dd testo uni~
co 10 gennaio 1957, n. 3), pari cioè a quella
pI'evista dalle nuove norme deliberate dai
maggiori enti previdenziali in occasione del~
l'allineamento del trattamento giuridico ed
economico del personale dipendep.te.

Comunque, poichè i dipendenti degli enti
in parola, sono regolarmente iscritti alla as-
sicurazione obbligatoria per invalidità, vec~
chiaia e superstiti, gli stessi possono conse~
guire il diritto ana pensione di taleassicu~
razione (al pari di tutti gli altri lavoratori)
al raggiungimento dei 60 anni per gli uomini
e dei 55 per le donne, con il requisito di 15
anni di contribuzione effettiva e figurativa.

Il Ministro
DELLE FAVE

BONACINA. ~ Al Ministro del lavoro e del~
la previdenza sociale. ~ AÌ10 scopo di cono~
scere se non ritenga contrario allo spirito e
alla lettera della legge 1° febbraio 1962, nu~
mero 35, ,l'orientamento restrittivo che Io
I.N.P.S. segue nel vaglio della documenta~
zione esibita dai vecchi lavoratori triestini,
al fine di comprovare l'avvenuta prestazione
d'opera soggetta ad obbligo assicurativo ai
sensi del decreto legislativo luogotenenzia~
le 21 aprile 1919, n. 603, e, quindi, al fine
di sostenere il proprio buon diritto al godi~
mento delle provvidenze contemplate dalla
citata legge n. 35 del 1962.

Risulta infatti che n.N.p.s. riconosce co~

me valida la sola prova fondata su docu~
menti risalenti all'epoca in cui si è svolto
il rapporrto di lavoro, mentre disconosce ognI
validità a titoli di prova sussidiari, come atti
notori .e dichiarazioni giurate, pur provvisti

di efficacia probant'e a norma del vigente di~
ritto comune.

Tale orientamento dell'I.N.P.S. si rivela
restrittivo e praticamente impeditivo dell'ap~
plicazione della legge n. 35 alla maggior par~
te dei vecchi lavoratori triestini, a causa
della sostanziale inesistenza di datori di la~
voro che, a 40 anni di distanza, abbiano con~
seJ1vate o conservino le registrazioni di rito
concernenti i lavoratori occupati.

L'interrogante chiedealllche di conosce~
re, qualora il Ministro condivida i giudizi
qui espressi, i provvedimenti che intenda
adottare per modificare l'orientamento del~
l'I.N.P.S., provvedimenti resi urgenti dal~
l'ormai non lontana scadenza del termine
previsto dalla legge n. 35, per la presenta~
zione da parte degli aventi titolo, della pre~
scritta domanda (453).

RISPOSTA. ~ Il problema della difficoltà
di documentare i periodi di lavoro da riscat~
tare a norma della legge 1° febbraio 1962,
n. 35, sorto in sede di applicazione di tale
legge, è stato avvertito da tempo da questo
Ministero che, dopo averne approfondito lo
esame, ha ritenuto più confacente, al fine di
non frustrare gli scopi della citata legge nu~
mero 35 del 1962. adottare rimedi atti a sa~
nare la posizione di coloro che non sono
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plU III grado di documentare le prestazioni
a suo tempo rese e la retribuzione percepita.

Al riguardo questo Ministero stesso, con~
scio degli abusi ai quali danno luogo gli at~
ti notori e della loro scarsa efficacia ai fini
probatori, ha autorizzato l'>I.N.,P.S. ad ac~
cettare come méZZO di prova, in luogo del~
l'atto di notorietà, la dichiarazione ~ resa

e sottoscritta, sotto la propria responsabi~
lità, dai lavoratori interessati dinanzi al no~
taio, al segretario comunale e al funzionario
dell'Istituto predetto, incaricato di riceverla

~ la quale, in base al disposto dell'articolo

7 del decreto del Presidente delle Republbli~
ca 2 agosto 1957, n. 678, può supplire l'atto
medesimo.

Con tale ampia concessione, che va note-
volmen te oltre la lettera della legge 1o

il.èeb~

brai01962, n. 35, si è inteso costituire una
prova meno costosa e psicologicamente più
accetta ai lavoratori interessati.

Occorre tuttavia che, unitamente alla di~
chiarazione sostitutiva dell'atto notorio, sia
esibito un certificato storico di residenza,
rilasciato dal Comune competente attestan-
te che gli interessati, all'epoca in cui il la~
varo si è svolto, risiedevano nella stessa lo-
calità o in località viciniore a quella della
ditta datrice di lavoro.

È, questo, un minimo di garanzia da cui
non si può prescindere ai fini della veridici~
tà delle dichiarazioni fornite dagli interes~
sati medesimi.

Si assicura ohe, in conformità alle diret~
tive ministeriali, l'I.N.P.S. ha già provveduto
a diramare alle proprie sedi provinciali ap~
posita circolare in data 14 ottobre 1963.

Il Ministro

nELLE FAVE

BONACINA. ~ Al Ministro deill'interno. ~

Per conoscere se gli sia giunta notizia del
comportamento, sovente poco corretto e
talora degno addirittura di truppe d'occupa~
zione, mantenuto da militari delle Forze
armate americane di stanza presso la base
di Aviano (Udine), i quali si abbandonano
a schiamazzi notturni o ad atti di disturbo

E' persino di sopraffazione nei confronti dei

civili, senza che nè le forze itaHane, a cui è
affidata la tutela dell'ordine pubblico, nè la
polizia militare intervengano.

Nell'affermativa, si chiede di conoscere
quali provvedimenti siano stati adottati o
si intendano a,dottare, per costringere gli
anzidetti militari a comportarsi come ospiti
anche se indesiderati e, quindi, ad attener~
si alle più scrupolose regole di correttezza
verso la popolazione e di rispetto verso il
Paese in cui soggiornano (506).

RISPOSTA. ~ Risulta che i rapporti fra i
militari americani di stanza presso la base
atlantica di Aviano e la popolazione sono
improntati alla massima cordialità e com-
prensione: salvo qualche animata discussio~
ne dovuta a stato eulforico di taluni, mai si
sono avuti particola,ri incidenti o lagnanze.

Tale cordialità è attestata anche dai rap-
porti cordialissimi esistenti fra il Comando
della Base aerea U.s.A.F. e l'Amministra~
zione comunale di Aviano. Il Comando, su
I1ichiesta del Comune, ha recentemente fatto
spianare con mezzi propri ed a propfi,e spese
un ampio appezzamento di terreno da desti~
Dare a campo sportivo. Ha inoltre appoggia~
to il programma di gemellaggio fra la cito
ta di Pordenone 'e quella di Merced in Cali~
rfornia. L'Amministrazione comunale di Avia~
no dal canto suo ~ dato !'interessamento

manifestato dal Comando pejr i problemi del
luogo, ed anche iD considerazione dei buoni
rapporti esistenti fra militari e pO'polazione
~ ha conferito la cittadinanza onoraria al
comandante della base Colonnello StelI.

Il Sottosegretario di Stato
BrSORI

CAGNASSO. ~ Ai Ministri della sanità e del~

l'agricoltu.ra e de:lle foreste. ~ Per sapere

se non ritengano opportuno provveder,e, con
la massima urgenza, ad includere il ({ ferro~
cianuro di potassio» nell'elenco delle sostan~
ze permesse nella lavorazione del vino cioè
per la chiarilfi,cazione blù o demetalizzazione.

L'interrogante fa presente che la legge del
30 aprile 1962, n. 283, all'articolo 7, dà fa.
coltà al Ministro della sanità di apportare
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variazioni all'elenco delle sostanze ammesse
o vietate nella vini,ficazione: che non solo
i Paesi facenti parte del Mercato comune
europeo (specie Francia, Germania, Lussem~
burgo) acconsentono simile uso, ma anche
tutti i Paesi più progrediti del mondo, fatta
eccezione per la Spagna;

che la raccolta delle uve in atto, specie
del Nord,Italia, per le pessime condizioni
atmosferiche con conseguente mediocrità
delle uve rende indispensahile i,l provvedi~
mento richiesto al fine di potere, nella mag~
gior parte dei casi, vinificare, conservare e
vendere i vini prodotti (507).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Ministero dell' agricoltura e delle fore~
ste. Il Ministero della sanità sta attentamen-
te esaminando il problema della chiariJfica~
zione dei vini con ferrocianuro di potassio.
Per tale trattamento enologico, da inqua-
drare nel disposto dell'articolo 7 della legge
30 aprile 1962, n. 283, dovrà essere sentito
il pal'ere del Consiglio superiore di sanità.

La chiarilficazione dei vini con ferrocianu~
ro di potassio non comporta pericoli di tos~
sicità solo se viene eseguita in modo razio~
naIe e corretto. Perciò nel procedere all'au~
torizzazione dovranno es~ere stabilite 'rigo-
rose norme che offrano un'assoluta garanzia
per l'innocuità del trattamento ed un'asso~
Iuta sicurezza per la salute del consuma~
tore.

Il Minist1"O

JERVOLINO

CAPONI. ~ Al Ministro dei trasporti e del~
l'aviazione civile. ~ P,er conoscere per quali
motivi l'Amministrazione delle Ferrovie del~
lo Stato ~ compartimento di Ancona ~ si
è rÌifiutata di fornil'e all'Ispettorato del la~
VOl'O di Perugia i dati riguardanti l'accerta~
mento delle retribuzioni effettivamente cor~
risposte ai propri dipendenti dalla ditta Ser~
villa Giorgio di Napoli, nel periodo 8 gen~
naio 1957~13 aprile 1959, adi:biti nei lavori
assunti in appalto plresso il treno~cantiere di
Foligno (Perugia), al fine di accertare l'esat~
ta consistenza dell'evasione di contributi as~
sicurativi. La forni tura di tali dati risulta

possibile tramite la consultazione dei fogli
giornalieri e dei riepiloghi mensili in pos~
sesso dell'Amministrazione ferroviaria (687).

RISPOSTA. ~ I dati richiesti dall'Ispettora~

to del lavoro di P,erugia riguardanti l'appal~
to eon la Ditta Servillo Giorgio per Ie mani~
polazioni delle trav:erse al Treno cantielre
iniezioni legnami di Foligno sono stati tra~
smessi all'Ispettorato stesso in data 16 set-
tembre 1963.

Con lettera in data 16 ottobre 1963 il sud~
detto Ispettorato ha chiesto, ad integrazio~
ne di quelli già ricevuti, ulteriori dati par~
ticolareggiati che si stanno predisponendo
e che saranno comunicati non appena possi~
bile.

Il Minist1"O

CORBELLINI

CAPONI (SIMONUCCI). ~ Al Ministro delle

finanze. ~ Per conoscere:

1) se risponde a verità che 60 coltiva~
tori della coltivazione a « manLfesto)} del~
l'agenzia di Perugia dell'Azienda dei Mono~
poli di Stato si sarebbero rifiutati di produr~

l'e per la medesima e contrariamente al di~
vieto ricevuto, avrebbero disposto i semen~
zai e prodotto tabacco per consegnare a
«concessionari speciali}} privati;

2) se la disposizione impartita dal Mi~

nistero delle finanze di legalizzare la conse.
gna del tabacco illegalmente prodotto ai
« concessionari speciali }} privati, non si deb~
ba intendere un incoraggiamento alla viola~
zione delle norme che regolano la coltiva~
zione e un serio pregiudizio per la vita e la
'agenzia (690).

RISPOSTA. ~ Risponde a verità quanto ri~

portato al punto 1) della interrogazione.

Desidero, per altro, fare presente alla si~
gnoria vostra onorevole che il provvedimen~
to di sanatoria nei comronti dei coltivatori
mteressati è stato adottato, in via del tutto
eccezionale, nella considerazione che questo
Ministero ha già elaborato e si riserva di
presentare al Consiglio dei ministri e di
sottoporre, poi, all'esame del Parlamento un



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 3856 ~

12 DICEMBRE 196371 a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

disegno di legge con il quale viene data al~
l'Amministrazione dei MonOlpoli la facoltà di
attuare, secondo gli usi della piazza, a favore
dei titolari di concessioni di colti~azione del
tabacco «per manifesto », le stesse provvi~
denze che i titolari di ({ concessioni specia~
]i» accordano nel corso della campagna di
coltivazione ai propri colt~vatori di tabacco.

È stato, comunque, reso noto ai coltiva~
tOlri stessi che non saranno pIÙ concesse per
alcun moti1vo, ulteriori sanatorie.

Il Ministro

MARTINELLI

CARELLI. ~ Al Presidente del Consiglio
del nnnistri. ~ Per conoscere gli emolumen~

ti percepiti dai dirigenti della R.A.I.~TV e le
funzioni alle quali essi dirigenti sono pre~
posti (2).

RISPOSTA. ~~ Al riguardo, nel rispondere
per conto dell'onorevole Presidente del Con-
siglio dei ministri, comunico che il rappor~
to di lavoro dei dirigenti deHa R.A.I., an~
ohe per quanto concerne il trattamento eco~
nomico, è regolato dalle norme del vigente
Contratto collettivo nazionale di lavoro per
i dirigenti di aziende industriali.

Per quanto attiene alle funzioni alle qua~
li detti dirigenti sono preposti, preciso che
esse, in relazione alla organizzazione e strut~
tura dell'Azienda, articolata in varie di~
rezioni e servizi, centri di produzione e sedi,
risultano dall'annuario periodicamente pub~
blicato dalla R.A.I. stessa e distribuito, fra
l'altro, a tutti gli onorevoli parlamentari.

Il Ministro

Bo

Ci\RELLI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. -'------ Per conoscere quali provve-
dimenti intenda adottare per venire incon~
tro alle esigenze delle aziende agricole di
una vasta zona del Maceratese, vio]entemen~
te cOllpite dai nubifragi dei giorni 5, 10 e 11
luglio 1963 (224).

RISPOSTA. ~ A seguito dei nubifragi veri~

lficatisi iJ 5 e il 10 dello scorso mese di luglio
nel territorio della provincia di Macerata,
il competente Ispettorato agrario è interve~
nuto per rilevare la natura e l'entità dei
danni e per prestare agli agricoltori ogni pos~
sibile assistenza tecnica per contenere la
portata dei danni medesimi.

A suo tempo, poi, ai coltivatori colpiti sa~
rà accordata la priorità nella concessione
del contributo dello Stato nella spesa per
l'acquisto di sementi selezionate e nella con-
cessione gratuita di sementi ortive e forag~
gere, ai sensi della legge 10 dicembre 1958,
n. 1094.

Questo Ministero, inoltre, ha rivolto vive
raccomandazioni agli Istituti ed enti di cre~
dito agrario di considerare con favore la si-
tuazione delle aziende agricole danneggiate
dallo sfavorevole andamento climatico e
specialmente di quelle di più modeste di~
mensioni e di meno solido impianto pro-
duttivo, ai fini sia della concessione dei pre~

stiti di conduzione, previsti dall'articolo 19
della legge 2 giugno 1961, n. 454, sia del rin~
via di un anno della scadenza dei debiti di
esercizio in corso, nei casi contemplati dal-
l'articolo 8 ~ comma 2° ~ della legge 5 lu~

glio 1928, n. 1760.

Si fa presente, infine, che questo Ministe~
ro ha preso l'iniziativa del noto disegno di
legge recante provvidenze a favore delle zo-
ne agrarie danneggiate da eccezionali cala~
mità naturali o a~versità atmoslferiche ve~
riJficatesi posteriormente al primo marzo
1962.

Tale disegno di legge, attualmente all'esa-
me de] ParLamento, prevede, tra l'altro, una
apposita autorizzazione di spesa per consen~
tire la concessione, con un sistema di più
spedita applicazione, a favore delle aziende
agricole che hanno avuto il prodotto e le
colture gravemente danneggiate dalle pre.
dette avversità o ca,lamità, di prestiti di eser~
cizio ad ammortamento quinquennale ed 8-
modico tasso di interesse, per gli sCOlpi e
nei casi contemplati dall'articolo 5 della leg-
ge 21 luglio 1960, n. 739.

Il Minisll c'
MATTARELLA
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CHJARIELLO. ~ Al Ministro dell'industria

e del commercio. ~ Per sapere se .è a sua
conoscenza che da parte del CO'mune di Na~
poli si vuole ~ istituendo un Ufficio sanita-
rio presso il macello di Napoli, in aggiunta
a quello già esistente ~ restaurare metodi

e sistemi in netto contrasto con la legge 25
marzo 1959, n. 125, sul libero commercio
delle carni, specie per quanto riflette inn. 1,
2, 9 e 11 di detta legge.

L'interrogante chiede di conoscere quali
provvedimenti intende adottare per far ri~
spettare dall'Amministrazione comunale di
Napali le dispasiziani di legge (528).

RISPOSTA. ~ Can deliberaziane consilia~

re n. 6 in data 18 settembre 1963, dichiara
la immediatamente esecutiva per l'urgenza,
l'Amministrazione camunale di Napali h:1
riarganizzata il servizio di cantrono veteri~
nario sulle carni provenienti da altri Camu~
ni e dall'estero.

Can il pravvedimenta predetta l'Ammini~
straziO'ne, quindi, non ha praceduto alla qrea~
zione di un nuovo ufficio veterinario in ag~
giunta a quello già esistente, ma ha realiz~
zato soltanto una diversa sistemazione del
servizio stesso istituito da anni presso il Ma~
cella Pubblico a norma dell'articolo 6, regio
decreto 20 dicembre 1928, n. 3298 e del Rego~
lamento per il macello approvato con deli-
berazione podestarile in data 18 aprile 1938.

La nuava organizzazione del serviziO' in
questiane nan risulta in alcun modo in con~

t1'asto can le norme in vigore, ma tende sol.
tanto ad una migliore e più organica disci~
plina di un settor.e produttivo di notevole
importanza, sempre nell'ambita e con l'as.
servanza delle disposizioni legislative e rega~
lamentari vigenti.

In particolare, si vileva che nessuna via~
lazione della legge 25 marzo 1959, n. 125, è
:patizzabile nella specie. Gli articoli 1, 2, 9 e
11 della detta legge, citati nella interroga-
ziane, riguardanO' esclusivamente il cam~
mercia delle carni, dei prodotti artalfrutti~
coli e dei pradotti ittici, sancendO' la piena
libertà di taB attività econamiche e pred~
sanda le madalità di svalgimenta dei servizi
di vigilanza sanitaria e di contrallo sulle at~
tività medesime.

La deliberazione predetta, invece, riguar
da una categoria di attività radicalmente di~
versa, in quanto non incide, nè limita affat.
to, sulla ripristinata piena libertà di com~
mercia, ma si prefigge esclusivamente lo
obiettivo di disciplinare con criteri più or~
ganici e maderni il servizio già esistente
presso il Macella Pubblico per il controllo
igienico~sanitario delle carni, con particola~
re rilferimento alle carni fresche importate
da altri Comuni o provenienti dall'Estero.
È opportuno rammentare in proposito che
l'articolo 40 del regio decreto 20 dicembre
1925, n. 3298, stabilisce che le carni impor~
tate debbano essere sottoposte a nuova vi~
sita da parte del veterinaria del Comune di
destinazione e che l'articolo 7, sesto comma,
dell'ordinanza A.C.I.s., 30 maggio 1951, san~
cisce lo scarico ddle dette carni presso il
Macello Pubblico e la esecuzione ivi della
visita sanitaria.

Il Ministro

TOGNI

CINGOLANI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bliei. ~Per sapere cosa ci sia di vero nella
minaccia di ruina del celebre arco etrusco
di Perugia (366).

RISPOSTA. ~ Si risponde, in luogo del Mi~

llistro dei lavori pubblici, per ragioni di com~
petenza.

I due torrrioni, sui quali converge l'arco,
castruiti con grossi blocchi di pietra squadra~
ti in corrispondenza del paramento esterno,
presentano alcuni dissesti davuti a schiaccia~
mento del materiale. Tali dissesti, conseguen~
ti sia al fatto che le pietre sono unitè a secco
senza alcun legante sia all'azione disgregatd~
ce degli agenti atmosferici, .risalgono al pas~
sato.

Allo stato attuale, pur nan ravvisandosi pe~
ricoli immediati di crollo, si reputa necessa~
ria procedere ad opere di consolidamento che
saranno eseguite, nel corlrente esercizio, per
una spesa complessiva di lire dieci milioni e
ottocentomila.

Il Ministro

GUI



Senato della Repubblica ~ 3858 ~ IV Legislatura

?la SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 12 DICEMBRE 1963

CIPOLLA. ~ Al Ministro del lavoro e, della
previdenza sociale. ~ Per conoscere ~e e qua~
li provvedimenti intenda adottare per venire
incontro alle esigenze degli artigiani del co~
mune di Sciacca e dei comuni vicini che chie~
dono twamite le loro Organizzazioni ]'adozio~
ne da parte della Cassa mutua provinciale di
malattia per gli artigiani di misure di decen~
tramento amministrativo.

E ciò soprattutto al fine di evitare all'ar~
tigiano,che ha necessità e urgenza di visite
specialistiche e 'ricaveri ospedalicri fuolri
provincia, di doversi recare personalmente
o di davel'e attendere a lungo l'espletamen~
to della relativa pratica ana porta degli uf~
fici della Cassa mutua provinciale (541).

RISPOSTA. ~ Si è apPlreso che la Cassa mu~
tua provinciale di Agrigento, sin dal 1958, ha
decentrato i servizi amministrativi e sanitari
nel Comune di Sciacca, al quale possono ac~
cedere gli assicurati dei camuni vicini (Cal1a~
beUotta, Menfi, Montevago, Sambuca di Si~
cilia, S. Margherita Belice). Con tale decen~
tramento, attuato sulla base delle direttive
emanate dalla Federmutue artigiani oon ewe.
n. 28 del 28 aprile 1958, gli assicurati dei co~
muni interessati passono chiedere diretta~
mente al « medico lfiduciario » le impegnative
specialistiche e ospedaliere per l'erogazione
delle prestazioni previste dalla legge.

Recentemente cOon appasito regolamento
tlrasmesso alle Casse Mutue Provinciali il 24
settembre 1963, avente per oggetto: « rego.la~
mento dei rapporti tra Casse Mutue di Ma~
lattia per gli artigiani e medici fiduciari », la
materia del decentramento ammimstrativo~
sani tario da affidare a medici fiduciari è sta~
ta disciplinata dalla predetta Federazione che
ha invitato le Casse Mutue, le quali si giova~
no già ~ come quella di Agrigento ~ di me~

dici fiduci ari, a uniformarsi al regolamento
in questione, adottando l,e relative delibere
entro il 31 dicembre del cOirrente anno dimo~
dochè, a partire dallo gennaio 1964, il rap~
porto con gli stessi medici sia conforme alle
disposizioni emanate.

Il nuovo. regolamento nOonè innovativo per
quanto concerne il rilascio delle impegnative
per l'assistenza aspedaliera e specialistica,

impegnative che il medico fiduciario potrà
continuare a rilasciare direttamente agli in~
teressati dei co.muni nei quali è attuato i.l de~
centramento amministrativo~sanitario, senza
necessità ,alcuna per gli assicurati di doversi
recare persanalmente Q di daveI' attende:r;e a
lungo l'espletamento della l'elativa ,pratica
presso gli u£fici della Cassa mutua provin~
dale.

Inoltre per i ricoveri ospedalieri « urgenti»
entro ,e fuOlri provincia non è richiesta alcuna
autorizzazione preventiva e pertanto in que~
sti casi nOonvi è necessità alcuna di pratiche
nè presso o1asede provinciale nè presso il me~
dicofiduciario.

Il Ministro

DELLE FAVE

COMPAGNONI. ~ Al MinistrO' dei trasporti

e dell' aviazione civile. ~ Per sapelYCse non
ritenga necessario intervenire afìfinchè la dit~
ta Fiaschetti, concessionaria del servizio di
autolinea fra il centro urbano e ,lo scalo fer~
roviario del Comune di Mmolo, sia indotta
a rilasciare gli abbonamenti ai viaggiatori
ohe li richiedano e, soprattutto, ad effettuare
tutte le corse in corrispondenza con i treni
in tmnsito anche nei giOlrni festivi, andando
oosì incontro alle aspettative di circa 50 ope~
rai che giornalmente si servono della ferro~
via per motivi di ,lavoro (512).

RISPOSTA. ~ Il disciplinare di concessione
dell'autolinea Morolo~Stazione F.S. di Moro~
lo, .gestita dalla società Fiaschetti, prescrive
l',effettuazione di un programma di 6 coppie
di corse giornaliere cui vanno aggiunte le
due corse, pure Igiarnaliere, in coincidenza
con i treni 2311 e 791 in arrivo da Roma alla
predetta stazione F.S. di MOlrolo rispettiva~
mente alle ore 19,29 ,e 20,43, istituite dallo
gennaio corrente anno a seguito di premure
delle Autarità ,locali e dell'analoga interroga~
zione presentata dalla signoria vastra onore~
vole nena seduta dello ottohre 1962.

Di tutte le corse sopra indicate, nei giorni
festivi non viene esercitata solo la prima cor~
sa, prevista in partenza da Morolo alle ore
4,30, fper assoluta mancanza di viaggiatori.
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Circa gli abbonamenti è Irisultato che rfino~
ra vengono richiesti e rilasciati solo abbona~
menti mensili e che, in caso di richiesta, la
società non avrebbe alcuna difficoltà a rila~
sciare anche gli abb(;mamenti settimanali o
quindicinali.

Il Ministro

CORBELLINI

COMPAGNONI (SCHIETROMA). ~ Al Ministro

dei trasporti e dell'aviazione civile. ~Per sa~
pere se sia informato del vivo malcontento
esistente 1jra i viaggiatari della linea ferrovia~
ria Roma~Cassino in gran parte impiegati e
studenti ohe si recano giornalmente a Ra-
mo. per motivi di lavoro o di studio, a causa
della eccessiva lentezza del treno diretto A.T.
217 in partenza da Roma alle ore 14,11 il
quale giunge a Frosinone alle ore 15,27, men~
tre plrima del 30 settembre vi giungeva alle
ore 15,15, nonchè del treno diretto 790 in par~
tenza da Cassino alle ore 6,52 il quale
dav,rebbe giungere alla staziane di Roma
Termini alle ore 8,54, ma in effetti vi giunge
sempre dopO' le are 9, mentre pricna del 30
settembre scorso vi giungeva Iregolarmente
alle ore 8,45; a causa inoltre de>Ua non can~
oessa fermata (nanostante le petizioni di nu~
merosissimi viaggiatori inoltrate dai tre Sin~
daci dei Comuni interessati) alla stazione dì
Castro-Pafi~Vallecorsa dei treni A.T. 217 e
A.T. 223,rispettivamente in pa,rtenz~ da Ro-
ma alle are 14,11 e alle ore 21 ;

per sapere inoltre se non ritenga neces~
sario ed urgente andare incontro alle richie-
ste facendo in mO'do che:

1) sia ripristinato il vecchio Ojrario
per il treno 790 affinchè la stesso giunga al~
la stazione Termini non oltre le ore 8,45, te-
nendo presente che ciò si può otte.11ere can
un breve anticipo della partenza oppure so-
stituendo quelle vetture che per la 10:[0' com~
pasizione non consentano una velocità supe~
riore (è da notare che, specie con l'approssi-
marsi della stagione invernale, le vetture di
detto treno dovranno comunque essere cam-
biate, oltre che per la 10ira vetustà, anche
perchè, tra l'altra, le porte e le finestre delle

stesse ,lasciano passare ,acqua e vento, con
intuibili conseguenze per la salute dei viag-
giatori) ;

2) allo stesso modo sia ripristinato
il vecohio oraria pejr il treno 217, affinchè lo
stesso giunga alla staziane di Frosinone non
oltre le are 15,15;

3) la S.T.E.F.E.R. disponga le corse
di autobus da e per la città di Frosinane in
coincidenza con l'arrivo dei treni, per evi-
tare che, <come troppo spesso accade, i viag~
giatolri in partenza e in arrivo siano obbli~
gati a lunghe soste in quella staziane ferro-
viaria ;

4) sia dispasta la fermata alla stazia-

ne di Castro-Pofi-Vallecorsa dei treni A. T.
217 e A. T. 223 (669).

RISPOSTA. ~ A decarrere dal 29 settembre
ultimo scorso l'arrivo a Flrosinone del treno
A.T. 217 è stato posticipato rispetto hll'orario
precedentemente in vigore, sia nell'intento di
regolarizzare la marcia e sia, saprattutto, per
ragioni di circolazione rispetto al precedente
treno 2309.

Infatti quest'ultimo treno, in ,aocoglimen-
to di precisi desideri espressi, è stata posti-
cipato ~ sempre dal 29 settembre ultima
scorso ~ di circa un quarta d'ora in parten-
za da Roma e la sua conseguente diversa im~
postaziane lungo tutta la tratta fino a Cassi-
no ha Ireso necessario il pasticipo anche del~

l'A.T. 217 chela segue a breve intervallo (so~
lamente 10' separanO' i due treni in arrivo a
Cassino).

In relazione a quanto precede non appare
opportuno un ripristina del precedente ara~
,ria dell'A.T. 217.

Anche la madifica d'arario del treno 790 è
dovuta a ragiani di circolaziane e più preci~
samente a diverse esigenze di incroci derivan~
ti dallaeffettuaziO'ne con locomatore Diesel
e carrozze O'rdIDarie del tlreno 2321 (ex A.T.
207).

Premesso che i ritardi in arriva a Roma
del treno 790 sono cantenuti in Hmiti mO'desti
(la media dei ritardi nel mese di ottobre è ri-
sultata, infatti, di drca 3 minuti e mezzo),
si precisa che un anticipo dell'arrivo a Roma
del trenO' stesso renderebbe indispensabile,
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per neoessità di circolazione, un sensibile an~
ticipo della sua partenza da Cassino che, ol~
tre a non essere gradito al pubblico, lo avvici~
nerebbeal preoedente 1ireno 2308 per cui si
verrebbeJ10 ad avere due comunicazioni paral~
lele a breve ,intervallo in luogo delle due at~
tuali relaziOlni con caratteristiche ben di~
stinte.

Circa le carrozze impiegate in composizio~
ne al diretto si precisa che le loro caratteri~
stiche non hanno alcuna influenza sull'impo~
stazione d'orario del treno stes:,>o e che esse,
oltre a Irisultare in buono stato di manuten~
zione e pulizia, sOlno ddlo stesso tipo di quel~
le che trovano tuttora largo impiego su va~
rie linee della Rete per servizi similari.

È stata !infine attentamente esaminata la
richiesta di assegnazione della fermata a Ca~
stro~Pofi~Vallecorsa ai treni A. T. 217 ed A.T.
223, senza peral~ro poter pervenire a conclu~
sioni positive.

Infatti tali treni presentano, normalmente,
una frequentazione assai elevata, spesso su~
periore ai posti offerti, per cui ogni ulteriore
concessione di fermate si tradur!rebbe in un
peggioramento deHa situazione in atto.

E d'altra parte, una volta concessa la fere
mata a Castro"Pofi~Vallecorsa, sarebbe diffi~
cile negare l'estensione del provvedimento
ad altre località della linea che presentano
analoghe condizioni e nelle quali i t reni stes~
si, per la loro dassifica di diretti, non hanno
attualmente fermata.

Del 'resto ambedue i treni in esame sono
seguiti a breve intervallo da altri treni che,
seppure a marcia meno celere, costituiscono
tuttavia apprezzabili comunicazioni da Ro~
ma petr la località in questione.

La S.T.E.F.E.R. sarà, intanto, invitata ad
effettuare le corse tra la città di Frosinone e
lo scalo in coincidenza con l'orario dei treni.

Il Ministro

CORBELLINI

CONTE (KUNTZE). ~ Al Ministro dei tra-

sporti e dell'aviazione civile. ~ Per sapere

se sono Plrevisti, con i prossimi piani, lavori
per la sistemazione e il raddoppio della li~
nea fer.roviaria Foggia-Benevento-Caserta.

Nel caso che tali lavori non siano previsÌ'Ì
per il prossimo ,futuro, gli interroganti, ri~

cOll'dando che tale linea costituisce l'unico
collegamento feJ1roviario per milioni di pu~

i gliesi e per centinaia di migliaia di abitanti
delle provincie di Matera, Potenza, Ca:mpo~
basso, AvellinO', Benevento e Caserta, con
Roma e con Napoli, nOlD.chè con il versante
tirrenico del resto deH'Italia centrale, chie~
dono di sapere se almeno non ,ci siano Pire~
visioni in questo senso nei piani generali del~
le Ferrovie dello Stato (653).

RISPOSTA. ~ La linea Foggia~Benevento-Ca~
serta è stata recentemente attrezzata con
blooco elettrico ed apparati centrali, provve~
dimenti che hanno consentito di aumentare
la potenzialità di dI'colazione, oltrechè di mi~
glio1ral1e il livello di skurezza.

Detta linea non è 'stata compresa tra quelle
da raddoppiare nel quadro del « Piano de~
cennale »di cui alla legge 211/1962 in quanto
l'entità attuale e prevedibile del traffico non
giustifica il'attuazione del provvedimento, an-
che in relazione alle preminenti esigenze di
altre Hnee già attualmente impegnate da un
traffico rilevante e prossimo alla satu:ra~
ZlOne.

La realizzazione del raddoppio potrà essere
considerata in futuro, qualora eventuali svi-
luppi ulteriori del traffico lo richiedesselro.

Il Ministro

CORBELLINI

CONTE (KUNTZE). ~ Ai Ministri dell'i ~iu-

stria e del commercio e d'elle partecipazioni
statali ed al Presidente del Comitato dei mi~
mstri per il Mezzogiorno. ~ Per sapere:

1) di quale entità sono i giacimenti me~

tanifeiri e petroliferi ritrovati in provincia
di Foggia;

2) quali utilizzazioni si prevedono per

tali idrocarburi;

3) quali piani sono stati fatti o ::.i stanno
facendo, in relazione a tali l'Ìtrovamenti, per
lo 'Sviluppo dell'industria della Capitanata e
della Regione pugliese;
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4) se è previsto l'intervento dell'I.R.I. ,e
dell'E.N.I. sia per lo sfruttamento degli idro~
carburi, sia per la loro utilizzazione in loco
(654).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
dell'onorevole Ministro per le partèc~pazioni
statali e dell'onorevole Ministro P.residente
del Comitato dei ministri per il Mezzogiorno.

I ritrovamenti di idrocarburi nel1erritorio
della provincia di Foggia sono stati effettua~
ti dalla Soc. SNIA~VISCOSA ,e dalla Società
Idrocarburi Castelgrande, rispettivamente
nell'ambito dei Comuni di Candela e Ascpli
Satriano.

Finora risultano perforati dalla Soc. SNIA~
VISCOSA dodici pozzi profondi di cui undi~
ci produttivi a gas metano.

I ritrovamenti hanno dato luogo al confe-
rimento, 'attualmente in corso, di tre conces~
sioni di coltivazione della estensione com~
plessiva di ettari 4.500.

La Soc. Idrocalrburi Castelgrande ha finora
perforato sette pozzi profondi dei quali tre
produttivi a gas metano e due ad olio, con
notevole presenza di gas inerte.

Questi ultimi ritrovamenti hanno pO'rtato
al conferimento, in corso, di due concessioni
di coltivazione della estensiont: complessiva
di ettari 5.300.

È noto che le concessioni di coltivazione,
ai sensi della vigente legge petlrolifera, vengo-
no accordate a seguito di ritrovamento di
idrocarbul'i in quantità commerciale; seguo-
no poi i lavori di svHuppo del campo per l'ac~
certamento della consistenza e delle caratte~
ristiche del giacimento.

Se ne deduce che se i lavori di cui sopra
è cenno, effettuati fino ad oggi, già consen~
tono di valutare in misura apprezzabile l'en~
tità dei giacimenti, non possono peraltro for~
nire elementi decisivi per la determinazione
delle riserve e delle conseguenti possibilità
di utilizzazione.

Si aggiUinga che recentemente altn due ri~
trovamenti di gas naturale sono stati effet.
tuati nel teI1ritorio della stessa provincia di
Foggia dall'Azienda di Stato (AGIP) rispetti~
vamente presso Ordona, a circa 10 Km. ad
est, e presso Lucera a circa 40 Km. a nord dei
giadmenti di Candela~Ascoli Satriano.

Questi ultimi due dtrovamenti mentre
aprono nuove Pirospettive per il territorio del-
la provincia di Foggia, inducono ancor più
ad attendere l'ulteriore sviluppo dei lavori
per poter formulare un qualsiasi programma
di utilizzazione industriale dei giacimenti che
si vanno scop!rendo nel foggiano.

Il Ministro

TOGNI

D'ERRICO. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri e al Ministro dei trasp()J ti e del~
1'aviazione civile. ~ Per conoscere quali prov-
vedimenti intendono fare adottare alla Di~
rezione dell'autostrada Napoli~Pompei, onde
ridurlre l'estrema frequenza e gravità degli
incidenti che funestano il traffico su detta
autostrada.

Particolarmente frequenti e gravI, tra gli
altri, sono gli sbandamenti di autoveicoli con
attraversamento dello spartitraffico, Irivela~
tosi assolutamente inadeguato contro i peri~
coli di attraversamento ed abbagliamento.

L'interrogante ritiene che la frequenza de~
gli incidenti sia tale da richiedere la costi~
tuzione di una Commissione di inchiesta
(487).

RISPOSTA. ~ L'Autost1rada Napoli-Pompei,

una delle prime costruite in Italia, era costi.
tuita originariamente da unica carreggiata
larga m. 8, ,fiancheggiata ai due lati da ban-
chine erbose larghe un metro.

Aperta al transito a fine giugno 1929, regi~
st1rò,nei sei mesi successivi all'inaugurazione,
n. 94.500 transiti e nell'anno seguente (1930)
i transiti furono 198.720, i quali salirono a
4.715.495 nel 1955.

Attuato il raddoppio del detto tratto Na~
poli-Pompei negli anni 1957-58 e realizzato
il prolungamento del tratto Pompei~Salemo,
nel primo anno dieserciz'io dell'intera Au~
tosÌirada (1962) i transiti ascesero a 11 mi~
lioni 664.180.

Per !'intero anno 1963, si prevede che essi
supereranno il numero di 13.000.000: un traf-
fico di gran lunga superiore a quello di ogni
altra Autostrada italiana e probabilmente
d'Europa.
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Una prima causa degli incidenti, per quan-
to concerne alcuni tratti, è da individuarsi
pertanto in una certa insufficienza dell'Au-
tostrada.

Ma le cause principali della quasi totalità
degli incidenti verificatisi devono ascriversi
alla eccessiva velocità dei mezzi che percor-
ifono l'Autostrada ed alla indiscipEna degli
utenti.

Il 70 'per cento degli incidenti avvenuti dal
10gennaio al 20 settembre del corrente anno
sono infatti rappresentati da fuori strada, ri-
baltamenti e tamponamenti, tanto che su 847
incidenti verificatisi in detto periodo ben 593
sono stati deteI1minati dalle dette cause.

È però da rilevalre che di 333 incidenti av-
Vlenuti per fuori strada, soltanto 56 hanno
importato il superamento della siepe sparti-
traffico e l'invasione della carreggIata adia-
cente.

Comunque, il numero sempre crescente dei
passaggi ha già posto alla Società concessio-
naria il problema di apportare radicali mi-
gliorie e trasformazioni all'Autostrada, le
quali peraltro, specie nel tratto più soprapo-
palato Napoli~Torre del Greco, di circa 11
chilometri, presentano non lievi diHicoltà
sia per la presenza, in adiacenza alla strada,
di linee ferroviarie, di fabbricati industriaH
e di costruzioni civili di gran valore, sia per
il numero di manufatti occorrenti.

Tale problema richiede comunque un lun-
go ed approfondito studio sia dal punto di
vista tecnico che da quello economico~finan-
ziario.

Intanto, la questione relativa ai provvedi-
menti più idonei da assumere con carattere
di immediatezza, per ridurre il numero dei
lamentati incidenti, è stata esaminata in una
riunione tenuta presso la Direzione Generale
dell'A.N.A.S., alla quale hanno partecipato
qualificati rappresentanti del Ministero del-
finterno, del Ministero dei trasporti, di que-
sto Ministero, dell'Ispettorato della motorÌz-
zazione civile e dei Trasporti in concessione,
della Polizia stradale e dell'A.C.I., nonchè i
rappresentanti della Soc. S.A.M., Concessio-
naria dell'Autostrada, ed alti funzionari tec-
nici ed amministrativi dell'A.N.A.S.

In detta riunione, esaminati i vari aspetti
del problema di cui sopra, è stata concorde-
mente riconosciuta la necessità di discipli-
nare rigorosamente il traffico, tenuto conto
che il numero preponderante degli incidenti
verificatisi è dovuto ad inosservanza delle
norme di comportamento, o ad eccessiva v,e-
locità non consentita daUe particolari condi-
zioni di esercizio dell'Autostrada.

Sono stati quindi adottati, sia in via per-
manente, sia in via sperimentale, i g,eguenti
provvedimenti di carattere tecnico:

a) modifica deHe attuali piazzuole di
parcheg1gio latistanti all'autostrada in piaz-
zuole di sosta di emergenza con realizzazio-
ne, ov.e possibile, di idonei raccordi alle cor-
sie di marcia e creazione di nuove piazzuole
ovunque sia consentito dal tracciato autostra-
dale;

b) realizzazione di curve di raccordo nei
passaggi tra rettifili e curve lungo le piste
di corsa ,con contemporaneo allargamento a
lunetta dello spartitraffico;

c) adozione sperimentale di « sicurvia a
doppia faccia» da installarsi nei punti dove
si sono verificati superamenti dello sparti-
traffico da parte di veicoli coinvolti in inci-
denti, con particolare riguardo al tratto San
Giovanni a Teduccio~Torre del Greco e per
una lunghezza complessiva non inferiore ai
5 chilometri;

d) esame tecnico e sperimentazione del
tipo più idoneo di « sicurvia » da adottare e
del sistema di collocazione del « sicurvia »

stesso in corrispondenza dello spartitrafifico
e della eventuale siepe antiabbagliante;

e) imposizione immediata di un limite
permanente di velocità tra Napoli e Castel-
lammare di Stabia fissato in un massimo di
90 Km. ora; tale limite potrà comunque es-
sere soggetto a modifiche a seguito di spe-
rimentazione, per cui si potrà ad divenire an-
che all'adozione di limiti differenziati per
tratti particolari;

f) divieto di sorpasso degli autotreni t;ra
loro nei punti critici;

g) ulteriore intensificazione del servizio
di vigilanza e pattugliamento stradale, da
parte della Polizia della strada ed istituzione
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di posti di controllo muniti di radar~tachi~
met!ri e di altri strumenti per il rilevamento
delle infrazioni ai limiti di velocità ed alle
norme di comportamento in genere;

h) adozione di segnaletica particolar~
mente evidente per portare a conascenza de~
gli utenti le prescrizioni e le limitazioni sud-
dette.

Si aggiunge che da paJrte dell'A.N.A.S. è in
corso la progettazione esecutiva del raccordo
tra l'Autostrada del Sole, l'Autostrada Na~
poli~Bari e l'Autostrada Napoli~Salerno, la
cui realizzazione, che sarà accelerata al mas~
sima, agevolerà, in mO'do natevale, il deflus~
so del tlmffico tra le suddette Autostrade, al~
leviando in moda particolare il tratto oggi
più congestionato e difficoltoso dell'Auto~
strada Napali~Pompei tra Napali e San Gio-
vanni a Teduccio.

Il Minzstro
SULLO

D'ERRICO. ~ Ai Ministri dei lavori pubbli-
ci, della marina mercantile, del turismo e
dello spettacolo ed al Presidente del Comi~
tato dei ministri per il Mezzogiorno. ~ P~r
sapere quali provvedimenti abbiano adotta~
to, o intendano adottare, per eliminare ,le
gravi deficienze del porto di Capri che, mal~
grado ripetuti progetti, sollecitazioni dell'Am-
minisÌ/razione comunale e della stampa, e re-
centi promesse, non ha ancora ottenuto lo
stanziamenta dei fondi necessari alla siste-
mazione e all'ampliamento, COingrave danno
per l'attività turistica dell'isola (513).

RISPOSTA. ~ Per eliminare le gravi defi~

C'Ìenze del porto di Capri segnalate dall'ono~
revole interrogante sono stati di recente fi-
nanziati, per un importo di lire 90 milioni, i
lavori di completamento deUa banchina com-
merciale nella zona adiacente al molo di sot~
to£lutto.

Inoltre, in accoglimento della domanda
avanzata dal Comune di Capri, è stato auto~
rizzato il competente Ufficio del Genio civile
a predisporlre un progetto per la costruzione
di un porto turistico, del previsto imparto

di lire 1.100.000.000 da costruire a cura del
Comune medesimo col contributo previsto
dalla legge 3 agosto 1949, n. 589.

Il Ministro

SULLO

D'ERRICO. ~ Ai Ministri dei trasporti e d'.el~

l'aviazione civile e delle partecipazioni sta~
tali. ~ Per sapere se non ritengano necessa~
ria intervenire affinchè la direzione della so-
cietà S.F.S.M., cancessionaria di trasporti nel~
la penisola sOI'irentina, sia invitata a rivedere
il recente aumento sproporzionato delle ta~
riffee a rilasciare abbonamenti speciali per
operai, impiegati, artigiani, braccianti e stu-
denti, andando così incontro alle reali esi~
genze dei viaggiatori come è negli obblighi
di un pubblico s~rvizio (646).

RISPOSTA. ~ La società concessionaria ~

che, come è noto, fa capo all'I.R.I. ~ ha di-
sposto i ,recenti aumenti tariffari, anche per
le categorie impiegatizieed operaie, in appli~
cazione delle disposizioni di carattere gene~
rale che a seguito degli analoghi aumenti in~
tervenuti per le F.S. escludevano dalle mag~
giorazioni soltanto gli abbonamenti mensili
per impiegati statali e studenti e gli abbona-
menti settimanali operai previsti, gli uni e
gli altri, daMe tariffe 22 e 23 delle F.S.

Il Ministro

CORBELLINI

DI PRISCO. ~ Al Ministro del turismo e del-
lo spettacolo. ~ ,P,erconoscere il suo pensie-
ro su alcuni igiudizi espressi da rappresen-
tanti degli Enti di turismo, circa le cause del~
la recessione turistica, nel corso della riunio-
ne di lavoro del Comitato di coordinamento
fra gli Enti delle province venete tenutasi il
4 settembre 1963 a Lazise (Lago di Garda).

A parer,e dell'interrogante, alcune afferma~
zioni che si .leggono dai resoconti della stame
pa (vedi ad esempio giolmale Arena del 6 set~
tembre scorso) quali: ({ ... nella partlcolé\lre sii-
tuazione politica italiana e nel varo del go-
verno di oootro sinistra, non troppo accetto
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alla massa dei turisti stranieri aggravàta dal~
l'aumenta dei suffragi camunisti... »; e a:n~
cora «

'"
la campagna sulle sofisticazioni ali~

mentari iniziata fin dall'attobre sulla stam~
pa italiana... » e anche « ,..la grandinata di
scioperi abbattutasi nel mezza della sta~
giane... » come cause che contribuirana alla
recessiane turistica, sana affermaziani di ca~
rattere faziasa che devianO' dal campa di una
indagine seria e responsabile.

Si chiede se il Ministro nan intenda inter~
venire nei mO'di che ritiene più idanei, per
richiamare ad un maggiar sensO' di respan~
sabilità i dirigenti di enti che haIllno una na~
tevale impalrtanza nella vita e nella stessa
ecanamia del Paese (429).

RIspaSTA. ~ Si premette che nel periada
gennaia~aprile 1963 si è registrata nella zana
del LagO' di Garda una flessiane nel mavi~
menta dei farestieri, peraltro, pienamente
riassorbita nei mesi successivi.

All'esame dell'andamento del fenamena tu~
ristica nella zona del Garda è stata dedicata
la iriuniane di ,lavara ~ cui fa 'riferimentO'
l'interrogaziane ~ del Camitata di caardina-
menta fra gli enti delle provincie venete.

Tra le cause che hannO' determinato la fles~
siane di cui sopra vannO' annaverate le can-
diziani atmasferiche particalarmente avver~
se, l'andamentO' generale del casta della vita,
nanchè la -cancorrenza svolta dai Paesi che
si sana affaccia ti di recente all'attività turi-
stica (ad esempiO' ,la Spagna, la Jugaslavia,
e la Grecia), i quali affrana, per pramuavere
un afflussO' di forestieri, servizi a prezzi cam~
petitivi.

Camunque, la lieve recessione è limitata ad
un breve periada di tempO' ed essa, -canside-
['ata in rapparta ai valari assoluti, può farsi
rientrare nel quadro deHe narmali oscilla-
zioni di qualsiasi fenamena ecanomica e sa-
ciale.

I giudizi riportati dalla stampa ,ed attri-
buiti ai rappresentanti degli enti turistici par-
tecipanti alla riunione di lavara nan lrisulta-
nO' rispandenti al vero nei riferimenti relativi
alla situaziane palitica del Paese. Le altre af-
fermaziani (sulle sofisticazioni aHmentari e
sugli sciaperi), pure ripartate dalb stampa,

lI'iflettana cansiderazioni svalte nel carsa del-
la riunione in sede di elencaziane di elementi
nan favarevoli all'incrementa del mavimenta
dei farestieri.

Il Sottosegretario di Stato

LaMBARDI

DI PRISCO..~ Al Ministro. dei lavari pub-
blici. ~ Premessa che la categaria dei gea-
metri, dipendenti dal MinisterO' dei lavori
pubblici, da anni dibatte il problema dell' ade~
guamenta dei ruali qrganici, della sistema-
ziane giuridica del persanale del ruala ag~
giunta, del riconascimento del carattere pro-
fessianale della -categaria, sintetizzandO' leri-
chieste nei seguenti punti:

1) sappressiane del ruala aggiunto;

2) ampliamentO' del ruala ordiné\iria a
3.000 posti;

3) ricastruziane delle carriere del per-
sanale geametri con promaziane di un gra~
da per ciascun dipendente e successivamente
in relaziane sia all'avanzamentO' prevista dal-
l'alrdinamenta giuridica, sia all'anzianità di,
serviziO' ed ai meriti canseguiti;

4) riconascimenta del carattere prafes~
sionale della -categaria;

-che a data rematissima risale l'istituzia-
ne del ruala geometri dell MinisterO' dei la~
vari pubblici senza avelr subita i necessari
adeguamenti, per -cui si verifica in generale
un deplarevale stata di fatta che ha prava~
cata per tutti un sensibilissimo arresto di
carriera, cosicchè la maggiar parte del per-
sanale geametri viene pasta in quiescenza
senza aver raggiunta il massima della car-
riera ed anzi ai primissimi gradi c;lellastessa
(IX od VIII anzichè VI);

che per le altlre categarie similari del Mi-
nistero a di altro DicasterO', nan si manifesta
la stessa inconveniente: vuai pen:hè bene~
ficiana di successivi ampliamenti degli ar-
ganici, vuai perchè nan risultò necessaria
pravvedere a ragguardevali assunziani, vuoi
perchè vengonO' disertati i cancarsi di pri-
ma assunziane (ingegneri ~ architetti);

che per la maggiare parte dei dipendenti
di altri Dicasteri è già stata pravveduta al~



Senato della Repubblica ~ 3865 ~ IV Legislatura

71a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 12 DICEMBRE 1963

l'assorbimento negli organici (maestri ~ fer~

rovielri ~ cancellieri, eccetera) ed in p8rticola~
re 'geometri dell'A.N.A.S. (legge 7 febbraio
1961, n. 59);

che è rimasto pressochè il solo Ministe~
ro dei lavori pubblici a conservare i ruoli ag~
giunti, senza dare fino ad ora organica siste~
mazione alla cosa;

che lo stato di disagio, che questa cate~
gOlria avverte da tempo, ha portato gli inte~
ressati ad una agitazione sindacale in questi
giorni,

l'interrogante chiede al Ministro quali
provvedimenti si intendono adottare per da~
re soluzione al problema e quindi serenità
alla benemerita categoria dei geometri di~
pendenti del Minist~ro (519).

RISPOSTA. ~ La necessità di considerare il
problema della sistemazione del ruolo orga~
nico dei geometri del Genio civile, in riferi~
mento alle analoghe situazioni esistenti in
altre pubbliche Amministrazioni, non consen~
te di dare affidamento di immediate; adozio~
ne di determinati efficaci provvedimenti in
ordine alle Ifichieste della categoria dei geo~
metri.

Peraltro, nell'intento di agevolare lo studio
della questione, è stato delegato l'onorevole
Sottosegretario di Stato ad esaminare il p'ro~
blema unitamente ai rappresentanti dei sin~
dacati nazionali e di categoria.

Il Ministro
SULLO

,FENOALTEA.~ Al Ministro dei lavori pub~
blioi. ~ Per conoscere le ragioni del manca~
to esito del rico~so presentato in via ammi~
nistrativa dal signor Pontuti Ezio alla Com~
missione di vigilanza per l'edilizia popolare
ed economica fin dal 14 aprile 1961.

Il ricorso aveva per oggetto il richiesto
annullamento della graduatoria dei soci
prenotatari della Cooperativa edilizia sov~
venzionata {{ Domus Sabina» con sede in
Rieti, e conteneva l'esposizione di fatti e
circostanze tali da porre in essere, a giu~
dizio del ricoI1rente, più di una violazione
delle norme di legge vigenti.

Al suddetto ricorso la Commissione de~
stinataria non ha dato alcun seguito, e !'in~
terrogante desidera conoscere i motivi di
tale sorprendente inattività nei confronti
delle legittime aspettative del ricOlIrente.

Si aggiunga che il ricorso di cui sopra è
stato preceduto e seguito da altre istanze
e reclami relativi alla situazione determina~
tasi in seno ana predetta Società coopera~
ti va : istanze e reclami ai quali non è stata
fornita mai risposta alcuna, con evidente
inoss~rvanza, da parte della Commissione,
di un preciso obbligo giuridico (611).

RISPOSTA. ~ Da parte della Commissione

di vigilwnza per l'edilizia economica e popo~
lare è già da tempo in corso la prescritta
istruttoria dei vari ricorsi prodotti avvelrso
la Coop. Edil. {{ Domus Sabina» di Rieti sia
del Geometra Ezio Pontuti, sia da altri soci
del Sodalizio.

Tale istruttoria, peraltro, è stata assai com~
plessa e delicata, trattandosi, nella specie, di
ricoirsi che investono, tra l'altro, anche la pre~
notazione ed assegnazione di alloggi avve~
nute ormai da anni.

Si assicura che la Commissione di vigilan~
za, appena completata !'istruttoria, deciderà
sui ricorsi di cui trattasi.

Il Ministro

SULLO

FERRARI Francesco. ~ Al Ministro delle po~

ste e delle telecomunicazioni. ~ Per invitare
la Società esercizi telefonici a provvedere ad
estendere la rete telefonica urbana nel comu~
ne di Specchia (Lecce), che con il censimento
del 1961 ha quasi raggiunto i 5.000 abitanti,
e che da tempo ne ha fatto richiesta, offrendo
i locali necessari (107).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, si informa che la
Società concessionaria telefonica S.E.T. ha
assicurato che, dopo l'esecuzione dei lavori
già prog1rammati e che prevedibilmente sa~
ranno ultimati entro il plrossimo anno, sarà
presa in esame, in sede di programmazione



Senato della Repubblica ~ 3866 ~ IV Legislatura

71a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 12 DICEMBRE 1963

dei suooessivi lotti di lavori, anchè l'istitu~
zione della rete telefonica urbana a Specchia.

Il Ministro

Russo

FERRON!.~ Al Ministro dei trasporti e del~

l'aviazione civile. ~ Per chiedelre se non ri~
tenga opportuno un suo autorevole interven~
to presso la Società Veneta costruzione eser.
cizio ferrovie secondarie italiane, concessio~
naria, tra le altre, anche della linea Vernezia~
Adria, pelr ottenere che alla fermata di Ca.
varzere centro sia dato corso alla costruzione
di una sia pur modesta stazione o quanto me~
no di locali atti ad ospitare il crescente nu~
mero di utenti di detta linea.

Si fa presente che la quasi t9talità dei viag-
giatori è oggi costituita da centinaia di stu-
denti e da lavaratori privi di possibilità di
impiego nella loro città o nelle pur depres~
se zone vicine, costretti pertanto a raggiun~
gere il loro posto di lavoro nel lontana cen~
tra industriale di Marghera e nella necessi-
tà, quindi, di avvalersi di detta <linea in ore
antelucane, spesso con forzate attese prolun~
gate, all'aperta, davvero intollerabili in certi
periodi particolarmente diHicili dd Irigido in-
verno della Bassa Padana.

Poichè la suddetta Società concessionaria
esercisce nella zona anche linee automobili~
stiche di acoertato reddito, e percepi.sce, per
la linea ferroviaria Venezia~Piove di Saoco-
Cavarzere~Adria, un cospicuo contributo in~
tegrativo dello Stato, ritiene l'interrogante
ohe sia legittimo il richiesto intervento del
Ministero o comunque dell'Ispettorato del-
la motorizzazione civile e dei trasparti in
concessione, nello spirito dei suoi compiti
di istituto intesi « a garantire la sicurezza e
la regolarità dell 'esercizio nei riguardi dd
pubblico da servire e dei terzi ».

L'approssim3Jrsi della stagione invemale
pastula provvedimenti solleciti, s]a pure
aventi carattere di provvisorietà ÌJnattesa di
più regolari soluzioni. L'intervento richiesto
non potrà non tradursi, in definitiva, a van-
taggio degli interessi morali e di prestigio
del Ministero (549).

RISPOSTA. ~ Nel Comune di Cavarzere i
treni della ferrovia Adria~Cavarzere~Piove di
Sacco-Venezia effettuano due fermate: una
a Cavarzere staziOllle ed un'altra a Cavarze/Te
Centro. La prima, aIquanto discosta dal cen-

I tra cittadino, è dotata di un ampio piazzale

di stazione sul quale sorgono il fabbricato
viaggiatori, lo scalo merci e gli altri servizi.
La seconda, costituita da un piccoJo casello
delle dimensioni di ciI'ca m. 3x4, venne isti-
tuita dopo la Iricostruzione del tronca Cavar~
zere Adria, perchè, essendo più vicina al ce[l~
tra abitato, si prestava a soddisfare le esi-
genze di una parte dei viaggiatori. Essa sorge
sul rilevato ferroviario che raccolrda le spalle
del ponte in ferro sull'Adige al piano di cam-
pagna su cui si snoda la ferrovia per Adria.
A causa della mancanza di spazio ed anche
pelrchè esisteva già una stazione ben attrez~
zata, la fermata di Cavarzere centl'O fu do-
tata soltanto dei servizli indispensabili.

In relazione, tuttavia, alle esigenze ora pro~
spettate dalla signoria vostra onOirevole, è
stato interessato l'Ispettorato compartimen-
tale M.C.T.C. per il Veneto ad invitare la So~
cietà Veneta a porre aHo studio la possibilità
di ampliare e migliorare il locale della fer-
mata di Cavarzere centro, sia pure ricorren~
do, per ara, a soluzioni provvisorie, 'Onde sod~
disfare le esigenze degli utenti della fermata
citata.

Il Ministro

CormELLINI

GIANCANE. ~ Al Presldente del Consiglio
dei ministri, al Ministro senza portafoglio pe;'
la riforma della Pubblica Amministrazione
ed ai Ministri del tesoro e del bilancio. ~

Per conoscere se e quali provvedimenti in-
tendano adottare per risolvere finalmente e
definitivamente il problema della sperequa-
zione creata dalla legge del 17 novemb!re
1957, n. 1139, che concede il raddoppio della
buonuscita per i soli dipendenti dello Stato
collocati a riposo dal P luglio 19'36, esclu.
dendo, inveoe, inspiegabilmente tutti >glialtri
pensionati.

L'interrogante desidera sapere se siano a
conoscenza di un ordine del giorno votato
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dalla Commissione ,finanze e tesoro in occa~
sione della discussione della citata legge 17
novembre 1957, n. 1139 (469).

RISPOSTA. ~ Si risponde in luogo della

Plresidenza del Consiglio dei minis tri e per
conto anche dell'Ufficio riforma della Pub~

blica Amministrazione e del M~nistero del bi~
lancio.

La riliquidazione dell'indennità di buonu~
scita corrisposta dall'E.N.P.A.S. ai dipendenti
dello Stato collocati a riposo anteriormente
allo luglio 1956, invo'lge una questione di
principio assai delicata, in quanto i tratta~
menti costituiti da un capitale una volta tan~
to, a differenza di quelli aventi un carattere
vitalizio (pensioni), non sono soggetti a irili~
quidazione in relazione a miglioramenti ac~
cordati successivamente alla risoluzione del
rapporto d'impiego.

Una deroga a tale principio fondamentale,
sempre seguito nella predetta materia, cree-
rebbe indubbiamente un precedente suscet~
tibile di gravi ripercussioni per tutti i tratta~
menti previdenziali liquidati in capitale daBo
Stato (indennità « una tantum ») e dagli en~
ti pubblici, nonchè per le indennità di licen~
ziame:nto liquidate nel settore privato.

Si osserva ancora che la predetta riliquida~
zione comporterebbe un onere ana gestione
dell'E.N.P.A.S., calcolato dall'ente medesimo
in oltre 32 miliardi. A tale ingente onere lo
E.N.P.A.S. non s~rebbe assolutamente in gra~
do di far fronte; nè esso potrebbe essere as-
sunto dallo Stato, neppure in parte, attesi i
notevoli impegni !finanziari che ha dovuto as~
sumere in diversi settori della vita pubblica.

Si fa infine presente ohe ,la suddetta que~
stione ha formato oggetto, nella decorsa le~
gislatura, di due P!roposte di legge, ora deca~
dute: una d'iniziativa dell'onorevole Fabbri
(Atto n. 1086) e l'altra de11'0norevole Cappugi
(Atto n. 2541), sul cui ulteriore corso il Te~
sora ha già espresso parere sfavorevole, te-
nuto conto delle sopraindicate considerazioni
di merito ed attesi i relativi riflessi finanziari.

Il Ministro

COLOMBO

GIANCANE. ~ Al Presidente del consiglio
dei ministri ed al Ministro della sanità. ~-

Per sapere se siano a conoscenza d~llo stato
di allarme che si è venuto a determinare nel
personale dell'Istituto ortopedico chirurgico
«G. Testa» a seguito dello sviluppo indu~
striale di Taranto nella zona in cui sorge il
complesso ospedaliero, allarme che si è note~
volmente accentuato in questi ultimi giorni in
conseguenza dell'inizio dei lavori di impianto
da parte della Società petroHfera Shell nel~
la zona immediatamente antistante l'Ospe~
dale stesso, che ricovera oltre 300 malati ed
ha alle dipendenze oltire 150 lavoratori.

L'interrogante chiede ancora di sapere se
siano state vagliate dagli Organi competenti,
al rilascio della necessaria autorizzazione
all'impianto di tali attrezzature (fumaioli,
scarichi, condutture), le conseguenze pro~
vocate da tali particolalri attrezzature, il
cui funzionamento comporta inevitabilmen~
te !'inquinamento dell'aria circostante.

L'interrogante chiede, infine, di sapere se
i Ministri interrogati non ritengano di in~
tervenire tempestivamente perchè le suddet-

'te at11rezzature vengano sistemate in punti
più opportuni in relazione ai venti predomi~
nanti nella zona e ad una distanza la più
lontana possibile dal complesso ospedaliero,
e ciò allo scopo di consentire per l'avvenire,
al lume delle leggi sanitarie, la coesistenza
nella zona stessa e del complesso industriale
e della Casa di cura (520).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
della Presidenza del Consiglio dei ministri.
Il piano Iregolatore del Consorzio per l'area
di sviluppo industriale di Taranto prevede,
come zona destinata alle grandi e medie in~
dustrie, proprio quella sulla quale è ubicato
!'Istituto G. Testa gestito dall'I.N.P.S.

Durante la pubblicazione del predetto pia~
no regolatore, avvenuta dal 18 agùsto al 1U
settemhre 1962, nessuna opposizione fu avan~
zata dall'I.N.P.S.

Successivamente, allorchè la ShelJ richie~
se alle autorità competenti l'autorizzazione
all'impianto di una raffineria in detta zona,
l'I.N.P.S., interpellato nel corso dell'istrut~
toria, fece conoscere le difficoltà in cui sareb~
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be venuta a travarsi l'Istituta artapedica a
seguita della installazione contigua ddla
stabilimenta Shell, abiettanda fra l'altro che
11 nuava stabilimenta si sarebbe travato, ri~
spetta all'lstituta, a distanza minare delle
.altre industrie (già in carsa di instaJlaziane)
e avrebbe pertanto aIirecato incanvenienti
maggiari.

Peraltro si fa osservare che il progetta di
massima, predispasto dalla Shell, prevede la
sistemaziane degli impianti di raffineria 'veiri
e propri ad una distanza assai maggiore de~
gli impianti di un altra stabilimenta (Cemen~
tir); mentre, in effetti, ndla zana immediata~
mente adiacente all'lstituta artapedica ver~
l'ebbero callacati salamente serbatai ed uffici.

Camunque, se la situaziane futura della
Istituta 'Ortopedica G. Testa presenterà ~

Game è prevedibile ~ motivi di disagia, dò
non sarà davuta salamente, nè principalmen~
te, alla cantiguità della stabiHmenta Shell,
ma all'esistenza di tutta la zona industriale,
prevista dal sapraccennata piana regalatare.
Unica saluziane passibile sarebbe il t:ras,feri~
menta dell'lstituta 'Ortopedica in altra laca~
lità.

D'altra parte il Comitata dei mimstri per
il Mezzagiorna, in data 2 agasta scarsa, a se~
guita di anaIaghe lagnanze farmulate dallo
Istituta artapedica, ha adaUato, in sede di
esame del progetta di piano Iregalatare per
l'Area di sviluppa industriale di Taranta, la
seguente raccamandaziane:

({ L'usa del territaria costituente l'agglame~
rata industriale di Taranta dovrà essere vin~
colata, casì carne Plrevista dalla relaziane del
progetta, ad iniziative per le quali esistano
rigidi vincoli ubicazionali riferiti al parta
mercantile, avvera al IV Centro siderurgica,
nonchè a zone di deposita partuali.

«Tuttavia, il Consarzio davrà approfon
dire adeguatamente le canvenienze presenti
in tale t'erritorio nel casa di impianta di in~
dustrie petrolchimiohe, tenendo canto anche
degli inquinamenti atmasferici, delle misure
di sicurezza e dei diversi vincali esistenti.
Inaltre il Consorzia dovrà tenere conta de]~
!'ingente onere finanziaria che grava sul bi~
lancia della Stato per l'attrezzatura di tale
territoria e quindi favarire l'insediamento di

quelle industrie le quali, fermi restando i
vincali ubicazionali di cui sopra, abbiana un
più bassa caefficiente di capitale per addetto.
Nel caso di particolare difficoltà si potrà con~
siderare ]'appòrtunità di ubicare le industrie
petralchimiche in territaria più idoJ.1eoe che
nan richieda 'Oneri aggiuntivi per la Stata,
previa parere della Cammissione piani re~
galatari ».

Il Ministro

JERvaLINa

GIANCANE. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro senza pO'rtafoglio
per la riforma della pubblica amministrazio-
ne ed al Ministro della difesa. ~ Per sapere
se e quali iniziative abbiano adattata o inteTl~
dana adattare, ciascuna per la parte di pra~
pria campetenza, per adeguare .la vecchia le~
gislazione in materia di ,risarcimenta del
danna derivata da infermità cantratta in ser~
vizia ai dipendenti dello Stata, ivi campresi
i militari di ogni arma e grada, in base a

9.uanta stabilita dalla sentenza della Carte
castituzianale del 23 gennaia 1962 che ha di~
chiarata incastituzianali i decreti~legge 21 at~
tabre 1915, n. 1558, e 6 febbraia 1936, n. 313.

L'interrogante chiede, inaltre, di conasce~

t'e se i Ministri competenti intendana esten~
dere il beneficia del risarcimenta del danno
anche a calaìro ohe abbiana subita tale dan~

n'O antecedentemente al 23 gennaia 1962
(521).

RIspaSTA. ~ Si risponde per incarica del~
l'anarevale Presidente del Cansiglio.

È oppartuna premettere che i decreti~legge
21 ottobre 1915, n. 1558 e 6 febbraia 1936,
n. 313, canvertito nella legge 28 maggia 1936,
n. 1126, sano stati abragati dalla legge 6
marzo 1950, n. 104.

PCjr quanta cancerne i casi verificatisi p'ri~
ma di tale legge, la sentenza n. 1 del 30 gen~
naia 1962, can la quale la Corte costituzio~
naIe ha dichiarata l'illegittimità castituzia~
naIe delle dispasizioni predette, ha pasta ter~
mine ad 'Ogni sperequaziane esistente nei con-
franti dei dipendenti della Stata in materia
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di risarcimento di danni per inabilità o mor~
te causate dal servizio civile o militare.

Ciò stante, appare supedlua ogni iniziativa
legislativa per regolare la materia di cui trat~
tasi, giacchè, per effetto della dichiarazione
di illegittimità costituzionale delle di anzi ci~
tate norme, ai dipendenti statali è stata rico~
nosciuta automaticamente la comune azione
per danni, già compiutamente disciplinata
dall'ordinamento giuridico vigente.

Consegue, pertanto, che anche cololro i
quali abbiano subito un danno antecedente~
mente aHa ,legge 6 marzo 1950, n. 104, posso~
no produne la relativa domanda di risarci~
mento, semprechè non siano decorsi i termi~
ni prescrizionali ovvero tale domanda non
sia stata già presentata e dichiarata impro~
ponibile con sentenza passata in giudicato.

Il Ministro

LUCIFREDI

GIANCANE. ~ Ai Ministri della difesa, del~

l'inter:no, delle finanze, di grazia e giustizia
e dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per co~
nosoere se siano a conoscenza che i gradi
inreriori dei militari della Gual1dia di finan~
za, di Pubhlica sicurezza, dei Carabinieri e
del Corpo forestale percepiscono Ulna l1etri~
bulzione, non solo inadeguata alla loro 'Pre~
stazione, ma alle stesse neoessità della vita.
Ed inoltre che alcuni aventi grado e man~
sioni di responsabilità sono posti al :di sot~
to, economicamente, di un semplice malllO~
va,le.

L'inter,rogante, constartato che l'onorevo-
le Minist,ro della difesa nel suo interventI)
nella discussione del bilancio della Difesa
ha ammesso tale sperequazione economica,
chiede di conoscere se e quali provvedimen~
ti intendano adottare per oiVV1are a tale in~
giustizia e per dal1e fiducia e tranquillità ad
una categoria di fedeli servitOlri del Paese
(603).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche a nome dei

Ministri dell'interno, delle finanze, di grazia
e giust,izia e dell'agiricoltura e delle foreste.

Già prima dell'annuncio del1'interrogazio~
ne il Governo aveva presentato al Senato

(atto n. 168) un disegno di legge nel quale
sono, tra l'altro, pirevisti miglioramenti del~
le paghe degli appuntati e militari di truppa
delle Forze di polizia.

Il disegno di legge è stato approvato sia
dal Senato che dalla Camera, e il provve~
dimento è in corso di pubblicazione.

Il Minist! o

ANDREOTTI

GIGLIOTTI. ~ Al Presidente del Comitato
dei ministri per il Mezzogiorno. ~ Per co~

nascere le ragioni per le quali non sono sta~
te ancora costruite le condotte adduttrici
secondarie dell'aoquedotto dell'Alto Savu~
to, necessarie per portare aoqua ai nume~
rosi villaggi (S. Bernardo, Praticello, Pas~
saggio, Romano superiore, Tomaini, Case~
nove, Paoli, Cerrisi, Adami, Rizzi, Ursi, An~

dI'ea Perri, Stacchi, Liardi), che nel loro
complesso formano il comune di Decolla~
tura, pur essendo stato completato il terzo
ed il quarto lotto di detto acquedotto, che,
diramandosi dal partitore generale, 'raggiun~
ge i territori dei vari Comuni, fra i quali
Decollatura (523).

RISPOSTA. ~ Si informa l'onorevole in~

terrogante che alla costruzione dell'acque~
dotto del Savuto è stato necessario prov~
vedere per successivi stralci esecutivi, atte~
sa la complessità delle opere e al fine di ab~
breviare i tempi tecnici per la realizzazione
delle opere stesse.

Pertanto, la successione dei singoli lotti
e, di conseguenza, la progressiva alimenta~
zione dei singoli centri, è stata dettata
esclusivamente da ragioni di carattere tec~
nico.

Le relative opere di acquedotto, interes~
santi il comune di Decollatum, sono state
appaltate e i lavori sono ora in pieno svi~
luppo. È già stata ultimata la condotta ad~
duttrice principale fino al partitore di Ac~
quavona e si è provveduto all'alimentazio~
ne idrica provvisoria del Comune stesso.

Va, peraltro, precisato che, in conformi~
tà dei piani dei relativi tempi tecnici, sono
state ormai completate tutte le diramazio~
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ni che interessanO' i Camuni attraversati
dai primi tranchi dell'a:dduttrice principa~
le, mentre le diramaziani che si distaccanO'
dai tranchi successivi, tra le quali quelle
dei centri del camune di Decallatura, sa~
ranna prossimamente reaHzzate can ardi~
nata ~uccessiane.

Il Ministro

PASTO'RE

GOMEZ D'AYALA. ~ Ai Ministri del lavo~
YO e della previdenza sociale e deU'inter~
no. ~ Per cO'nO'scere se sana infarmati del
fatta che la ditta Ida GiordanO' appahatri~

C'e del serviziO' di nettezza urbana del ca~
mune di Gragnana si sarebbe appropriata
indebitamente di gran parte dell'imparta
versata dall'Amministraziane camunale ai
fini deJl'integraziane dei salari del persana~
le dipendente, in applicaziane della saprav~
venuta disciplina erga omnes nanchè del
fatto che alla Camera dei deputati, a segui~

tO' di analaga interragaziane rivolta il 12
attabre 1962 dalla stessa interrogante, fu
effettuata un'inchiesta della quale nan sa~

nO' stati mai camunicati i risultati.
L'interragante chiede di canoscere se nan

intendanO' intervenire can tutti i mezzi ap~
partuni per pramuavere l',eventuale risalu~
ziane del contratta di appaltO' anche in can-
sideraziane del fatta che recentemente ed a
scopa esclusiva di rappresaglia cantra il
legittima interventO' del Cansiglia comunale
per il rispetta delle canvenziani e l'adempi~
menta degli abiblighi assunti la stessa ditta
Giardana ha apemta numerasi licenzia~
menti pravacanda disserviziO' e makanten~

tO' tra la papalazione.
L'interrogante chiede altresì di canasce~

re l'elenca dei dipendenti della ditta appal~
tatrice dal 10 gennaiO' 1960 can l'indicazia~
ne per ciascuÌlO della data di assunziane e
quella eventuale di licenziamentO' e l'indi~
caziane dei periadi assicurativi (273).

RIspaSTA. ~ Si rispande anohe per il Mi~

nistra dell'interna.
:Si infarma che l'Ispettarata del lavaro di

Napoli, già a seguita dell'interrogaziane nu~

merO' 26079 che la S.V. anarevale ha diret~
tO' il 12 attobre 1962 ai Ministri dell'interna
e dellavaro, ebbe a sattapane a visita ispet~
tiva l'impresa Ida Gio:rdana.

In tale accasione il predetta arganO' di
vigilanza, avendO' riscantrata a carica della
impresa in questiane cantravvenziani alle
narme delegate e,rga omnes unifarmi al can~
tratta callettiva di categaria, nanchè a quel~
le di cui alle leggi sul callacamenta e sul
praspetta paga, inviò appasita rapparta al~
l'Autarità giudiziaria.

L'Ispettarata del lavara ha ora resa nata
che !'impresa ha provveduta a regalarizza~
re ~ ai sensi del decreta del Presidente del~
la Repubblica n. 324 del 21 gennaiO' 1961
che ha recepita il cantratta callettiva na~
zianale 28 dicembre 1959 per i lavaratari
dipendenti dalle imprese esercenti servizi
di nettezza urbana ~ le precedenti irrega~

larità retributive, narmati,ve e previdenzia~
li e che da nuava 3Jccurata ispeziane nan è
emersa alcuna infrazione a leggi saciali.

IPer quanta riguarda i licenziamenti di
aperai di cui è cennO' nell'interrogaziane, è
stata accertata che la ditta Giardana negli
ultimi tempi ha risalta il rapporta di lava~
ro con quattrO' dipendenti, dei quali una per
dimissioni e tre per mativi disciplinari.

Tuttavia, per megliO' tutelare i diritti dei
lavaratori la Pre£ettura di Napali ha richia~
mata la particalare attenziane dell'Ammi~
nistraziane cO'munale di Gragnana, la qua~
le, con atta cansiliare del 19 giugnO' scarsa,
ha provveduta a naminare una Cammissia~
ne d'inchiesta, rappresentativa di tutti i
gruppi cansiliari, can il campita specifica
di « esaminare ed accertare can i più ampi
pateri tutta l'andamentO' del serviziO' del
pubblica spazzamenta ».

Il Minzstro

DELLE F AVE

GaMEZ D'AYALA. ~ Al Ministro del lavoro
e della previdenza sodale. ~ Per canasce~
re se è infarmata deUe vive agitaziani sin~
dacali e degli scioperi in atta nella pravin~
cia di Napoli nel settare delle industrie di
~al:faraziane delle ciliege, e dell'atteggia~
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mento padronale che offende la legge e la
morale pretendendo di contenere i salari" a
lire 650~700 giornaliere, per un lavoro pe~
sante e pregiudizievole per la salute delle
maestmnze, costrette alla continua manipo~
lazione di sostanze tassiche, negando ogni
rispetto degli orari e delle più elementari
esigenze di riposo dei lavaratori, nonchè
qualsiasi mezzo di prevenzione e tutela igie~
nica, esercitando infine il più assoluta arbi~
trio in danno dei lavoratori spinto fino a
pretendere di corrispondere il salario senza
la prescritta distinta di relativi elementi e
trattenute.

L'int{Trogante chiede altresì di conoscere
quali misure il Ministro intende adottare
per garantire il 6spetto delle norme di tu~
tela del lavoro ed il totale superamento dei
denunciati arbitri (454).

RISPOSTA. ~ Si è appreso che le imprese
esercenti l'attività della solforazione delle
ciliege operano prevalentemente nei comu~
ni di Tufino, Comiziano, Casamarciano, Ci~
mitile e NoIa. &ecentemente l'Ispettorato
del lavoro di Napoli ha provveduto ad ele~
vare contravvenzioni a carico dei responsa~
bili di tali imprese, per non aver applicato
il decreto del Presidente della Repubhlica
n. 804 del 9 maggio 1961 sul trattamento
ecanomico e normativo dei lavoratari di~
pendenti da imprese esercenti !'industria
delle conserve vegetali.

Allo stato, i procedimenti penali sono
tuttora in corso di trattazione. Solamente
il Pretore di Palma Campania ha già rico~
nosciuto responsabile il titolare della ditta
Fmtelli N~EF, operante nella stessa laca~
lità, condannamdolo a corrispondere a,l per~
sonale dipendente le differenze salariali ri~
sul tanti dal predetto decreto presidenziale.

Si è peraltro avuto notizia che le varie dit~
te contravvenute hanno eccepito l'[nappli~
cahilità nei loro confronti del citato decreto
presidenziale, in quanto, stante la peouliare
natura delle lavorazioni effettuate, si sareb~
be viceversa dovuta intimare l'applicazione
della normativa concernente il commercio
all'ingrosso di prodotti artOlfrutticoli.

Tale eccezione è stata riproposta nei vari
dibattimenti in corso, ragion per cui alcuni

12 DICEMBRE 1963

magistrati sono stati costretti a demandare,
su richiesta anche di parte, la soluzione del~
la questione a consulenti tecnici.

L'eccezione stessa ha comportato, durano
te l'ultima campagna stagionale, una agita~
zione deHe lavoratrici interessate, per la
composizione della quale sono intervenuti
gli Uffici provinciali del lavoro di Napoli e
Avellino.

Pl'esso l'Ufficio provinciale del lavoro di
Napoli, in data 4 settembre 1963, le parti
interessate alla vertenza hanno raggiunto
un accordo con l'impegno, da pairte delle
aziende, di dare applicazione al C.C.N.L. del
28 settembre 1949 per l'industria delle con~
serve vegetali recepito in legge con il decre~
to del Presidente della Repubblica 9 maggio
11961, n. 804, subordinatamente però all'ap~
plicazione dello stesso contratto da parte
deUe aziende similari operanti nella provin~
cia di Avellino.

Successivamente, il 18 settembre 1963,
presso l'Ufficio provinciale del lavoro di
Avellino, le aziende di quella provincia, pur
esprimendo ogni riserva circa il definitivo
inquadramento settoriale, si sono dichiara~
te tuttavia disposte a praticare alla loro
maestranza il trattamento l'etributivo pre~
visto dal citato C.C.N.L. del 28 settembre
1949 ed in tal senso hanno sottoscritto il
verbale di conciliazione.

Il Ministro

DELLE F AVE

GOMEZ D'AYALA. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per conoscere:

a) se il Ministro è informato dei gravi
inconvenienti che l'attua,le tracciato della
costruenda autosvrada Napoli~Bari determi~
na nella zona tra Napoli ed Avellino, non
solo nei confronti dei privati assoggettati
aUe procedure di espropriazione, i quali la~
mentano la mancata adozione dei necessari
accorgimenti per contenere entro i più ri~
stretti Emiti il danno determinato dalle
espropriazioni, ma nei confronti degli stessi
Comuni, alcuni dei quali, come quello di Ca~
samarciano (Napoli), si vedono minacciati
dalla sOPPTessione di alcune strade impor~
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tanti con grave pregiudiziO' del traffica cit~
tadina;

b) se intende intervenire con tutta la
necessaria urgenza per sastenere le legittime
richieste ripetutamente farmulate ed inal~
"orate alla stessa MinisterO' dall'Amministra~
ziane de'lçamune di Casamarciana in ardine
alla progettata sappressiane di alcune strade
di quel Camune e particalarmente della Via
Caracciala (591).

RISPOSTA. ~ Le esprapriaziani per la rea~
lizzazione dell'autastrada Napali~Bari, nella
zona tra Napali ed AveHina, venganO' limi~
tate agli immabili strettamente accarrenti
per 1'esecuziane delle apere camprese nel
pragetta esecutiva appravata.

PeraltrO', nella determinaziane delle in~
dennità da carri spandere agli esprapriandi
si tiene anche canta, ai sensi della legge 25
g~ugna 1865, n. 2359, sune esprapriaziani
per causa di pubblica utilità, di agni svalu~
taziane che passa derivare ai fandi residui
daHa castruziane dell'autastrada.

Per quanta cancerne gli incanvenienti la~
mentati dal Camune di Casamarciana, s'in~
forma che in detta Camune, fra ,le progres~
siv,e autastradali Km. 1+486 e Km. 2+913,

venganO' interessate quattrO' strade e preci~
samente:

a) la strada camunale Trivia, alla prO'.
gressiva Kill. 1+ 486 della quale sarà assicu~
rata la oontinuità a mezza di cavalcavia di
m. 8 di larghezza;

b) <la strada camunale Caracciala, alla
progressiva Km. 1+841, la quale, mediante
srervitù di passa in destra deU'autastrada, sa~
rà allacciata aUa Trivia;

c) la strada pravinciale di Casamarcia~
nO', della quale sarà assicurata la cantinuità
a mezzo di sattavia di luce di m. 9,50 alla
progressiva Km. 2 + 737;

d) la strada comunale Olivel1a, delta
quale sarà assicurata la cantinuità a mezza
di sattavia di luce m. 6, giusta quanto ri~
chiesta dal Camune di Casamarciana, alla
pragressiva Km. 2+913.

Inoltre, alla pragressiva Km. 2+410 è pre~
vista la castruziane di sattavia di [uce di

m. 4,50, a serviziO' di un fanda divisa dal
tracciata autastradale.

Si ritiene, quindi, che la continuità della
viabilità ardinaria sia stata saddi3facente~
mente assicurata, cansiderata che lunga me~

nO' di un chilametro e mezza di autastrada
venganO' previsti quattrO' attraversamenti
autastradali e che viene deviata saltanta la
strada camunale Caraociala, la quale, per la
parte in destra dell'autastrada, è castituita
da un sentiero campestre senza cantinuità
e che, carne tale, nan rivestirebbe la na~
tura e la funziane di strada pubblica. I ter~
reni che beneficiana di tale sentierO' saran~

nO' camunque megliO' serviti dalla prevista
servitù di passa.

Si aggiunge che il Sindaca di Casamar~
cianO', can ,lettera n. 628 in data 22 aprile
1963, ebbe ad appravare gli elabarati di pro~
getta relativi alla sistemaziane delle suindi~
cate strade comunali, attraversate dall'auta~
strada, senza avanzare riserva alcuna in or~
dine alla deviaziane della strada Caraccia~
la, e che sala a fine settembre 1963 la stes~
sa Sindaca ha chiesta alla Sacietà autastra~
de che sia mantenuta b cantinuità della
strada Caracciala a mezza di sattavia a ca~
valcavia.

Premessa che nessun danna deriva a ter~
zi interessati dalla deviaziane della ripetuta
strada Caracciala, s'infarma che all'accagli~
menta della recente richiesta astana motivi
tecnici ed ecanamici già camunicati dalla
Sacietà cancessianaria al Sindaca di Casa~
marcianO'.

La castruziane di un sattavia a serviziO'
della strada in parala comparterebbe, infat~
ti, il rialzo di tutta una livelletta autastra~
dale dalla progressiva 1+ 300 circa al Km.

2+ 100 circa e la canseguente madifica derl
manufatta di attraversamenta a serviziO' del~
la strada Trivia.

La castruzione di un cavalcavia. d'altra
parte, cansiderata la abliquità della strada
rispetto all'asse autastradale, oamportereb~
be una spesa sproparzianata rispetta all'uti~
lità del manufatta e all'accupaziane, inal~
tre, di natevale superficie di terrena colti~
vata a nacelleta.

Il Ml111stro
SULLO
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GOMEZ D'AYALA. ~ Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Per conosce~

re quali provvedimenti intenda adottare af~
finchè nella vertenza insorta t'ra la ditta Li~
guori ~ Pastificio ~ in Gragnano (Napoli) e

gli operai ex dipendenti sia garantito il ri~
spetto delle norme che disdplinana le rias~
sunziani dei favamtori.

L'interrogante chiede altresì di canascere
se rispande al vero la natizia secanda cui la
vialaziane delle narme innanzi ricardate sia
stata avallata dall'IspettoratO' del lavara, ed
in casa affermativa, quali provvedimenti il
MinistrO' intende adottare nei confranti dei
funzianari respansabili del grave fatta (592).

RIspaSTA. ~ Si è avuto natizia che a se~
guito di un espasta della Camera dellavara
di Gragnana in data 22 agasta ulti1Tla scor~
so ~ con il quale veniva segnalata che la
ditta Liguari aveva licenziato senza giusta
causa 24 lavaratori e richiedeva a quelli ri~
masti in serviziO' prestazioni lavarative di
12 are ~ l'Ispettarata del lavara di Napa~
li, in una prima visiva di ispeziane, accertò
che nei primi giarni del mese di luglio Ja
ditta aveva saspesa la produziane della pa~
sta lunga e canseguentemente aveva licen~
ziata i 24 aperai che vi eranO' addetti, trat~
tenendO' alle proprie dipendenze solo quelli
adibiti alla lavoraziane della pasta carta ed
ai servizi generali, cioè 17 unità.

I licenziamenti in questione, tranne una
effettuata per mativi disciplinari, eranO' sta~
ti aperati senza dare preventiva inizia e sval~
gimento alla particalare procedura previ~
sta dall'accardo intercanfederale 20 dicem~
bre 1950, sui licenziamenti per riduziane di
persanale, recepito dal decreta del Presiden~
te della Repubblica 14 lugliO' 1960, n. 1019.

Venne accertato, inaltre, che tre aperai ~

spravvisti di librettO' di lavara ~ eranO' sta~
ti assunti nan per il tramite dell'UfficiO' di
callacamenta e che era stata adibita al la~
varo un minare degli anni 15.

Per tutte le suddette infrazioni l'Ispetta~
rata del lavaro elevò verbali di cantravven~
ziane a carica del titalare respansabile.

Successivamente la citata arganizzaziane
sindaca:le, con due espasti del 16 e 17 set~
tembre ultima scarso, segnalava che il pa~

stificio Liguari aveva riattivata il repartO'
pasta lunga senza pravvedere a rioccupare
i lavaratari licenziati, effettuandO', anzi, as~
sunziani nan per il tramite dell'UfficiO' di
callacamenta.

PertantO' il giarna 27 settembre ultima
scarso l'Ispettarata eseguì una seconda vi~
sita ispettiva e potè aocertare che, in acca~
sione della ripresa de1l'attività del repartO'
in questiane, la ditta, pur [avendO' operata 19
nuave assunziani, aveva riammessa al la~
vara sala 4 ex dipendenti, trasgredendO' ca~
sì al dispasta dell'artioola 4 del citata ac~
cardO' intercanfederale, che sancisce per i
lavaratari licenziati per riduziane di persa~
naIe il diritta ad essere riassunti nel casa
di nuave assunziani per le stesse mansiam
e specialità.

Aocertò inoltre che 5 aperai eranO' stati
assunti senza la preventiva autarizzaziane
dell'Ufficio di callocamenta e 3 risultavanO'
sfarniti del libretto di lavaro.

L'IspettoratO' del lavara ha anche questa
valta adattata i provvedimenti del casa, de-.
ferendo il responsabile della ditta all'Auta~
rità giudiziaria.

Non sembra, pertantO', rispandente al ve~
ro la natizia, denunciata dalla signaria va~
stra anarevale, secanda cui l'Ispettarata del
lavoro abbia avallato l'illecita camportamen~

tO' della ditta Liguori.
Il Mimstro

DELLE FAVE

GRANzaTTo BASSO'. ~ Al Ministro delle po~
ste e delle telecomunicazioni. ~ Per sapere

se non ritenga oppartuno ~ confarmemen~

te a una propasta già in passato farmulata
~ istituire l'orario unico per il personale
degli uffici pastali annessi a staziani ferro~
viarie ed aperti fino alle qre 21, personale
che deve svalgere lavaro particolarmente
intensa e, oggi, eocessivamente prolungato
(466).

RIspaSTA. ~ Al riguardo si comunica che

negU uffici postelegrafonici l'oraria di ape.r~
tura al pubblico ed i turni di lavoro, fermo 11
limite di seHe are di prestazione giornaliera
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obbligatoria da parte del personale, sona :fis~
sati in relaziane alle particalari esigenze dei
servizi, le quali, avviamente, varianO' secan~
da !'intensità e le caratteristiche peculiari
del traffica delle località interessate.

In particalare negli uffici prindpali e la~
cali pastelegmfonici, annessi alle stazioni
,ferraviarie di maggiope impartanza, il peJ'sa~
naie osserva, per l'esecuz,iane d,ella prestazia-
ne d'obbliga giornaliera, orari di lavara che
si discostana da quella tipO'.

Ciò premessa, nan si ritiene di pater ap~
partare madifiche agli arari stabiliti ed al~
l'attuale arganizzaziane, in quanto risulta~
nO' aderenti alla necessità deU'utenza di tran~
sitO' nelle staziani ferraviarie.

Il !viLI1/'; tre
Russo

LUCCHI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se sia a canascenza che il giar~

nO' 23 agasta a Villandro (BalzanO') il giarna~
lista Uga Bertalini del giarnale «Alta Adi~
ge }}è stata fermata da un ufficiale dei Ca~
rabinieri e trattenuta in caserma, malgradO'
si fasse qualificata ed avesse spiegata le ra~
giani prafessianali che la avevanO' partato
a svolgere un serviziO' di cranaca relativa al~
l'attacca da parte di ignati della caserma
dei Carabinieri di Villandro nella sera pre~
cedente, del giarno 22; se ritenga questa
atta un abusa a perlamena un eccessa di ze~
la gravemente rlesiva dei diritti e della li~
bertà di cronaca e di infarmaziane da parte
della stampa; infine quali pravvedimenti in~
tenda prendere per evitare il ripetersi di sli~
mili incidenti (390).

RISPOSTA. ~ Il 23 agostO' scarsa, mentre

un repartO' di Carabinieri stava campienda
una battuta nei pressi del Camune di Vil~
landra dave, la sera precedente, militari del~
l'Arma eranO' stati fatti segna a lancia di
sassi da parte di ignati, sul pasta dell' ape~
raziane ~ assia una mulattiera impervia,
lunga la quale si tentava di scaprire le trac~
ce degli aggressori ~ giungeva il giarnali~
sta Uga Bertalini del quatidiana «Alta
Adige }}.

La stessa, imbattutasi in alcuni Carabi~
nieri che stavanO' aocampagnanda in caser~
ma un gruppO' di persane fermate per accer~
tamenti, tentava di scattaI1e una fatagrafia:
un sattatenente dell'Arma, che era cai mi~
1itari, la pregava di astenersi e, anzi, la in~
vitava ad allantanarsi.

A ciò il giornalista protestava vivacemen~
te, e paichè cantinuava ad insistere nel sua
proposito, l'ufficiale, ad evitare ulteriari di~
scussiani, la faceva accompagnare alla Sta.
ziane Carabinieri di Chiusa, ripramettenda-
si di raggiungerla al più presta per chiarir~
gli i mativi per i quali nan era stata pas~
sibile cansentirgli di fatagrafare i fermati.

Nella detta Staziane dell'Arma il giarnali~
sta sastava per circa mezz' ara, daè fina a
quandO', avendO' l'ufficiale avvert,ita di esse~
re impegnata in altra campita, veniva can~
gedata da un maresciallO' che gli faceva am~
pie scuse per il mancata arriva del satta~
tenente.

Date le circa stanze in cui si è svalta l'epi~
sodia e, saprattutta, cansiderata la deHca~
tezza delle aperaziani antiterroristkhe nel~
l'Alta Adige, nan sembra che nel campar~
tamenta dell'ufficiale sianO' da ravvisare in~
tenti lesivi del diritta d'infarmaziane della
stampa.

Il Sottosegretario dl Stato

BISORI

MACAGGI (NENNI Giuliana, ALBERTI). ~ Al
Ministro dei trasporti e dell'aviazione civi~
le. ~ Per canasoere:

a) per quali mativi nan venga ancara
realizzata una vasta aziane di prevenziane
umana degli incidenti stradali, data che ar~
mai è scientificamente dimastrata che all'er~
rata campartamenta umana, determinata da
deficienze fisiche e psichiche, è imputabile
la maggior parte degli incidenti stradali;

b) carne mai nan venganO' inviati a vi.
sita spedalistica direvisiane, in base agli
alrtkali 89 e 91 del Cadice della strada, tut~
ti i saggetti coinvalti in incidenti stradali,
pur essendasi lamentata da più parti, ed in
particalar mO'da in tutti i congressi nazia~
rrali ed internazianali del settare e recente~
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mente alla XX «Conferenza del traffico e
della circolazione}) di Srresa, l'inadeguatez~
za e l'insufficienza degli accertamenti me~
dioi svolti in sede di rilascio della patente,
pur essendosi verificato nel primo semestre
1963 un aumento del 4,5 per cento nel nu~
mero degli incidenti stradali rispetto al~
1'eguale periodo 1962;

c) quali criteri, infine, segua il Mini~
stero dei trasporti nell'applicare gli artico~
li 89 e 91 del Codke della strada, se non
vengono inviati a visita di revisione medi~
<oo~psicologica e, quindi, sottoposti ad ac~
certamenti clinico~specialistici quei soggetti
che, a causa di un incidente, hanno subito
lesioni personali, come dimostra la circo~
stanza che, sebbene nel 1962 vi siano stati
224.449 feriti in incidenti del traffico, gli ac~
certamenti dell'idoneità psicofiska alla gui~
da, in sede di revisione, sono stati eHet~
tuati solo nei confronti di 12.945 persone
(621).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, mi pregio co~
municare che, dall'esame delle analisi tecni~
che degli incidenti stradali è risultato che
la causa principale degli incidenti stessi è
nnputabile al rfattore «uomo}) in misura
prevalente rispetto all'incidenza di altri ele~
menti (strada, veicolo, causa di forza mag~
giare), ma è anche emerso, nell'ambito di
tale campo di indagine, che la causa prima
deve ricercarsi prevalentemente nel compor~
tamento irregolare dei conducenti stessi (im~
prudenza, violazione di norme, eocetera),
piuttosto che nel manifestarsi di deficienze
psichiche e fiskhe.

D'altra parte si rileva che il lamentato au~
mento del numero degli incidenti stradali,
verificatosi nel primo semestre 1963 (4,5 per
cento), rispetto allo stesso periodo dell'anno
precedente, deve essere messo in stretta re~
lazione, tra l'altro, anche con il rilevantissi~
ma aumento dei veicoli in circolazione che
risulta aggirarsi, sempre per il primo seme~
stre 1963, intorno al 18 per cento circa.

Ciò, prt''1lesso, si fa presente che questo
Ministero ha dato, a suo tempo, precise
istruzioni agli organi dipendenti, affinchè, in
attuazione dell'articolo 91, comma decimo,
del Codice della strada, la r<estituzione della

patente di guida, al termine del periodo di
sospensione disposto a seguito di incidente
stradale, sia sempre subordinata all'esame
di guida e alla visita medica di revisione,
previste dall'articolo 89 del citato Codice;
inoltre, è stato anche disposto che, in occa~
sione di tutti quegli incidenti stradali, dai
quali non siano derivate lesioni personali,
ma solo danni alle cose, gli organi che han~
no accertato l'evento inviino agIli Ispettora~
ti compartimentali M.C.T.C. un dettagliato
rapporto, affinchè <gli Ispettorati stessi rpos~
sano disporre che il conducente responsa~
bile sia sottoposto ad esame di guida o a vi~
sita medica di revisione o ad entrambi gli
accertamenti, qualora dal rapporto stesso
sorgano dubbi sulla persistenza dei prescrit~
ti requisiti psico~fisici o della idoneità alla
guida.

Il Mims/I"<

CORBELLINI

MAIER. ~ Al Ministro dei lavori pubbli~
ci. ~ Per conoscere se non ritenga oppor~
tuna provvedere d'urgenza ed indipendente~
mente dall'eventuale riforma delle strutture
del Ministero dei lavori pubblici, alla rev'i~
sione dell' organico dei geometri del Genio
civile, in modo da consentire per detti im~
piegati un effettivo sviluppo di carriera si~
mile a quello di cui godonO' gli impiegati di
concetto della stessa Amministrazione e de~
gli altJ:'i Ministeri.

Quanto sopra non solo per comporre la
vertenza sindacale attualmente in corso e
sfociata nello sciopero che paralizza l'atti~
vità amministrativa in fatto di opere pub~
bliche, bensì soprattutto per un elementa~
re senso di giustizia per il quale ai dipen~
denti statali con identiche funzioni, deve es~
sere accordato identko trattamento giuridi~
co ed economico (580).

RISPOSTA. ~ Le richieste dei geometlri del
Genio civile, tendenti soprattutto all'elimi~
nazione del ruolo aggiunto istituito con il
vigente testo unico 10 gennaio 1957, n. 3 de~
gli impiegati dello Stato, con conseguente
adeguato allargamento del ruolo organico,
devono essere considerate in relazione alle
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analaghe situaziani esistenti in questa Am-
ministraziane e nelle altre Amministraziani
della Stata.

PeraltrO', al fine di agevalarela ricerca
di una saluziane, è stata delegata l'onarevo-
le Sottosegretario di Stato ad esaminare la
questione unitamente ai rappresentanti dei
sindacati nazionali e di categoria.

Il Ministro

SULLa

MAIER. ~ Ai Ministri dei trasporti e del~
1'aviazione civile e della difesa. ~ Per co-
noscere quali provvedimenti intendano '3dot~
tare, con l'urgenza necessaria, pejr effettuare
la rimoziane delle mine ohe si trovano nel
tratta ancara da ricastruire della ferravia
Faentina, che hanno causata la sospensione
dei lavori.

Il prolung3jrsi di tale saspensiane ha pro-
vocata il giustificata risentimentO' della pa-
pO'lazione interessata, che nan può rendersi
canto come i lavari debbanO' Destare inter-
rotti per un conflittO' di campetelflze fra i
due Ministeri, mentre è evidente che 10 smi~
namento deve essere effettuata in agni casa
anche per ragioni di pubblica incO'lumità
(677).

RIspaSTA. ~ L'Azienda ferroviaria sta esa-
minando la possibilità di reperire i fandi ac~
correnti per il finanziamento degli imprevisti
lavari di banifica del terrena da ordigni
esplosivi, Ilavori che si rendonO' indispensa-
bili prima di pracedere alla ricostruzione del
tratto Vaglia~S. Piero a Sieve della linea Fi-
renze-Faenza.

Il Ministro

CaRBELLINI

MAMMUCARI (GIGLIOTTI, CaMPAGNaNI, LEVI,

MaRvIDI). ~ Al Ministro dell'i1ldustria e del
commercio. ~ Per canascere se il Camitata
regianale per lo sviluppa econamica del La~
zia, a suo tempO' naminato e insediata dal
Ministro dell'industria onaJ:1evole Calombo,
ha iniziato la sua attività e se ha preparata

a ha in preparaziane un piano o un program~
ma per l'arganica sviluppa industriale del
Lazio.

Gli intelrroganti fannO' presente che, qua-
lora tale piana o programma non davesse
esseI1e tempestivamente redatta, si acuireb-
bero non sala le differenze profande esisten-
ti tra le varie pravincie laziali e tra Rama
e il sua entratejrra pravinciale e l'Ogianale,
ma si verrebbero ad aggravare le caratteri-
stiche generali ancara persistenti, di arre-
tratezza delle s1iruttUI1e ecanamiche di va-
stissime zone del Lazia (607).

RIspaSTA. ~ Il decreta istitutivo del Ca~
mitata per la studia dei problemi della svi~
luppa ecanamica del Lazia prevede che la
stesso ~ castituita pressa la Camera di com~
mercia, industria e agricaltura di Rama e
compasto da rappresentanti degli Enti e del~
le Amministraziani pubbliche della Regiane e
delle categalrie inteJ:1essate ~ operi attraver-

so un gruppO' di lavaro di tecnici ed esperti.
È attualmente in carso la castituzione di

quest'ultimo organO', dapo di che il ComitatO'
patrà iniziare la sua attività.

Il ritarda nell'insediamentO' del gruppO' di
lavoro deve essere pasta in relazione alla ne-
cessità di attendejre le prababili ulteriari di-
rettive e gli 'Orientamenti di politica ecana~
mica a livella nazionale, specialmente in te-
ma di pragrammaziane ecanamica; orienta-
menti cui davrà essere ispirato illavara da
svalgersi a livella lacale.

Il Ministro

TOGNI

MENCARAGLIA. ~ Al Ministro dell'agricol~

tura e delle foreste. ~ Per sapere se intende
accertare e rendere noti i motivi per cui,
mentre dai magazzini del ConsorziO' agraria
di Piacenza venganO' trasportati al magazzino
silas del Cansarzio aglraria di Siena (Asciano)
farti quantitativi di grano, le richieste di
grana avanzate al Cansarzia agraria di Sie-
na dall'industria roalitoria senese, privata e
caoperativa, venganO' indirizzate sui magaz-
zini dei Conso:rzi agrari di FoI1lì e Ferrara,
determinando casì un non indifferente au~
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mento di spese di trasporta e, in definitiva,
un corrispandente aumenta del casta delle
farine.

La consegna diretta alle imprese del gra~
no in pravenienza da Piacenza priverebbe,
è veira, la Fedevcansarzi di un ulteriore mar~ '
,gine di profitta, ma attraverso minori spese

di facchinaggia, pesatura, magazzinaggia e
minare incidenza del cala pesa, realizzereb~
be un sensibile vantaggio. per rindustria e
per il consumatare (148).

RISPOSTA. ~ Il fatta lamentato dalla S. V.
anarevale deve attribuirsi a mancanza di
grano nei magazzini di Siena nel momento.
in cui l'industria moHtaria del luogo avanzò
le sue richieste. Successivamente, per far po~
sto al'nuova prodotto, il frumento della pro~
vinci a di Piacenza è stata avviato a Siena
che disponeva di spazio. libero, così che, ora
che in lODo vi è disponibilità di grana p!ro~
dotta nella zona a praveniente da altI1e pro~
vincie, nulla vieta che li molini ne facciano
richiesta.

Precisata che, lin questa mamenta, le in~
dustrie malitarie traViano. più conveniente
appravvigianarsi sul libero mercato, piutto~
sto che faw ricorsa ai magazzini di stoccag~
gia, si fa osservare che le richieste del1e in~
dustrie medesime sano state sempre soddi~
sfatte iquando in detti magazzini v'è stata di~
spanibilità di grana, anche perchè sana i
ma lini che indicano. i magazzini presso i
quali desiderano. effettuare i pI1eHevi.

Il Ministro
MATTARELLA

MERLIN. ~ Al Ministro dei lavori pubbli~
ci. ~ L'interragante ha percorso in questi
giorni la via Romea che unisce Ravenna a
Venezia.

È un' opera magnifica, ma non è ancora
finita dapo altre 10 anni. Mancano i ponti
sul Po grande e sul Po di Goro.

Si chiede pertanto di .sapere quando que.-
st'opera patrà essere ultimata (448).

RISPOSTA. ~ La strada statale n. 309 « Ro~
mea» è stata olassificata statale salo nel na~

vembre 1961. Da tale data l'A.N.A.S. ~ nel
quadra delle opeve occarrenti per il rela~
tivo completamento ~ ha già appaltata la~
vari per il complessiva ammantare di un mi~
li ardo e mezzo circa. Attualmente, oltre ai
panti sul Po di Gara e sul PO' Grande, occor~
re procedeve aI,la costruziane del tratta la~
gunare nonchè al raddoppio del ponte sul~
l'Adige.

L'A.N.A.S., in relazione alle attuali dispo~
nibilità finanziarie, ha pO'tuta ara destinare
alla predetta strada un'ulteriore assegna~
zione di un miliando per la esecuzione delle
apere che saranno ritenute più urgenti per
la funzionalità dell'arteria.

Ai rimanenti lavori, per i quali, oltre al
già citato miliaDdo, accorrono altri tre mi~
liardi e settecento. milioni drca, patrà p:rorv~
vedersi in seguito, gradualmente, in rela~
zione alle disponibilità di bilancia.

Il Ministro

SULLO

MILITERNI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per canoscere quali strumenti ape~
rativi intenda predisporre per accelerare
l'inizia ed i tempi tecnici di esecuziane dei
lavari per la castruziane della ferrovia Paa~
la~Casenza, in attuaziane della legge 28 lu~
glia 1960, 11. 851, che autarizza il Ministero.
dei lavari pubblici ad assumere impieghi

sinO' alla cancar,renza di dodici miliardi di
lire ed il cui parametro d'interventO', previ~
sta dall'articala 2, registra già, con l'eserci-
zio. in corso, somme nan impegnate per ben
cinque miliardi e 500 milioni, mentrc l'impie~
go. aperativa della natevale samma arreche~
rebbe un pasitivo cantributa al cantenimen~
to del fenamena della disaccupaziane, della
sO'ttoccupaziane e dell' esada che sempre più
gravemente compramettano il pracesso di
sviluppa socio~econamica della Calabria.

Per canascere, inoltre, dapa ben tre anni
dall'emanaziane deHa legge, ed in cansidelra~
ziane dell'estrema urgenza della realizzazia-
ne della predetta ferravia trasversale tirre~
nka-ianica~ad]1i:ati'Ca via Paala~Casenza, in~
dispensabile premessa alla skurezza ed alla
normalizzaziane funzianale dei traffici fer-
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roviari, lungo le direttrki delle aree di svi~
luppo industriale sicule~lucane~calabresi e
pugliesi, quali provvedimenti intenda adot~
tare al fine di consentire, con l'appalto dei
primi lotti dei lavori, il più rapido impiego
dei cinque miliardi e 500 milioni che a tutto
oggi costituiscono, in base al citato schema
d'intervento, le somme stanziate e non im~
pegnate (186).

RISPOSTA. ~ Con legge 28 luglio 1960, nu~
mero 851, è stata autorizzata la spesa com~
plessiva di lire 20 miliardi, di cui otto per ~l
proseguimento e completamento degli im~
pianti ferroviari in provincia di Savona e
dadici mHiardi per la costruzione a cura di
questo MinisterO' della nuova ferrovia Pao~
la~Cosenza.

La predetta spesa di lire 12.000.000.000
per la costruzione della nuova ferrovia Pao~
la~Cosenza è stata ripartitata in otto eserci~
zi finanziari in ragione di un miliardO' per
l'esercizio 1960~61e ,di un miliardo e 500 mi~
lioni per ciascun esel'cizio dagli esercizi dal
1961~62 al 1966~67 e di un miliardo per cia~
scuno degli esercizi 1967~68 e 1968-69.

In data 6 dicembre 1955 fìu redatta a cura
del servizio tecnica della Direzione generale
della viabilità ordinaria e delle nuove co~
struzioni feLroviarie il progetto di massima
della predetta nuova linea £errovia,ria Paola~
Cosenza per il presunto importo di lire Il
miliardi e 600.000.000, sul quale si espresse
favorevolmente il Consiglia superiore dei la~
vari pubblici.

Tale progetto non ebbe peraltro imme~
diata attuazione a causa del mancato finan~
ziamento necessario.

Dopo la promulgazione della predetta
1egge il progetto è stato rielaborato in data
10 dicembre 1962, aggiornato nella spesa e
con qualche variante ed aggiunta (specie
nel tratto Paola~Rende, in corrispondenza
della galleria di valico, nonchè nei pressi di
Casenza per sottopassare la progettata auto~
strada Salerno~Reggia Calabria) per intro~
durre alcune varianti e perfezionamenti con~
cardanti con l'Amministmzione ferroviaria,
allo scopo di conseguire una maggiore sicu~
rezza della costruzione e dell' esercizio della
linea in base a ,più recenti criteri tecnici e

per tener conto delle prescrizioni formulate
dal Consiglia superiore dei Lavori pubblici.

Il progetto aggiornato comporta una spe~
sa presunta di lire 15.630.000.000, eon una
maggiore spesa quindi di lire 3.630.000.000
nei confronti di quella autorizzata con la ci~
tata legge.

Unitamente al progetto di massima sono
stati altresì elabomti e datati allo dicem~
bre 1962 i progetti esecutivi rispeUivamen~
te di un primo latta di lavori relativo alla
costruzione del piazzale della stazione di
Rende, dell'imbocco e di un tratto della gal~
leria « Martinelle » ~ lata Cosenza, per !'im~
parto complessivo di lire 618.000.000 ~ e
di un secondo lotto J:1elativo alla esecuzione
di sondaggi daestendelTsi alla intera linea,
per !'importo complessivo di lire 495.000.000.

Il Consiglio superiore dei Lavori pubblici
ha espresso il parere che sia il progetto di
massima rielaborato ed aggiornato sia quel~
li esecutivi per il primo e il secondo lotto
siano meritevoli di approvazione in linea
tecnica, suggerendo peraltro di soprassede~
re alla esecuzione dei lavori del primo lotto
£intanto che non siano note le dsultanze dei
sondaggi di cui al secondo lotto.

Successivamente è stato inoltre elabora~
to il progetto di un ulteriore lotto ricadente
ndla zona in prossimità della stazione di
Paola per !'importo di lire 854.000.000 e com~
prendente fra l'altro un breve tratto di gal~
Ieri a secondaria, per la qUiale non risultava
pregiudizievole .l'attuazione di sondaggi geo~
gnostici.

Su tale progetto si è espresso favorevol~
mente il Consiglio superiore dei Lavori pub~
blid.

Sottoposto il progettp di massima, unita--
mente a quelli esecutivi, all'esame del Con~
siglio di Stato per il proprio parere di com~
Ipetenza, quel Consesso, premesso che la
spesa autorizzata per la costruzione della
nuova linea Paola~Cosenza è tassativamente
determinata per legge nell'importo di 12 mi~
liardi, e che l'Amministrazione nOln può per~
tanto prevedere ed iniziare Ila realizzazione
di un' opera con l'erogazione di una somma
maggiore di quella autorizzata senza incor~
rere nella violazione di un precetto di legge,
ha manifestato ,l'avviso che il progetto gene~



Senato della Repubblica ~ 3879 ~ IV Legislatura

7P SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCO'NTO STENOGRAFICO 12 DICEMBRE 1963

l'aIe debba essere modificata in mO'da tale
da ridurre l'ammantare della spesa nei li~
miti delle dispanib1lità finanziarie all'uapa
stanziate e ciaè di lire 12 miliardi.

Paichè il preventiva di spesa di lire 15 mi~
liardi e 630.000.000 carrispande ad un cri~
teria di massima ecanamia sulla base di un
progetta redatta nell'anna 1955 ed aggiar~
nata ed integrata alla scapa di aggiarnare i
prezzi e di realizzare un' apera efficiente e
ben arocetta all'Azienda ddle ferravie della
Stata, nan riesce passibile ridurre il preven~
tiva di spesa entra i limiti della samma stan~
ziata a mena di escludere dal progetta va~

l'i e tali lavori da rendere l'opera nan fun~
zionale.

Can tali premesse, per pervenire alla pas~
sibirlità di finanziare l'ulteriare spesa di cir~
ca sette miliardi e quindi di attuare integral~
mente i,l prO'getta, carne è nei vati dell'anare~
vale interragante, e carne è stata praspetta~
ta da alcuni parlamentari calabresi e dai
rappresentanti delle A:mministraziani camu~
nali delle città di Casenza e di Paala in una
recente riuniane che ha avuta luaga pressa
questa Ministera, è stata predispasto un ap~
pasita disegna di legge, attuailmente all'esa~
me del Ministero del tesara e del Ministera
del bilancia.

Il Mimsb~'

SULLa

MILITERNI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Presa atta can saddisfaziane dei na~
tevali ,lavari eseguiti, in questi ultimi anni,
dall'A.N.A.S. al fine di trasfarmare la strada
nazianale 18, d'itineraria internazianale, in
arteria a scarrimenta velace, chiede di cana~
scere se nan ritenga appartuna praoedere,
can ogni sallecitudine, al finanziamenta del~
le altre varianti già da tempa previste dal~
l'A.N.A.S. tra Praia a Mare e Amantea.

L'interrogante chiede altresì di canascere,
specificamente, se i lavari relativi ai tratti:
Cetraro~Intavalata (Aoqmuppesa), Fuscalda~
Paala~San Lucida~Amantea, per alcuni dei
qUaiLi esistana, da tempa, pragetti esecutivi
pronti e definiti, nan siana da eseguirsi can
assaluta priarità. E ciò sia per acca gliel'e le
legittime istanze dei Camuni interessati, re~

centemente rinavate can unanimi ardini del
giarna dei relativi Cansigli, sia al fine di
callegare, più rapidamente, i pali e le zane
di sviluppa industriale del Tirrena Calabre~
se (Sant'Eufemia Lamezia, Scalea, Praia,
Maratea, ave sana ubicati i più impartanti
stabilimenti industriali della regione), sia
per rendere integralmente aperanti le va~
rianti già realizzate tra Scalea~Cirella (Dia~
mante), Cetrara Porta ~Cetrara Marina,
Gual'dia Piemantese Terme~Fuscalda, Cam-
para San Giovanni~Nocera Tirinese, la cui
efficienza funzianale è attualmente grave.
mente compramessa daIla ritardata inser.
21iane diretta dei nuavi tranchi nell'ecana~
mia generale del traffica internazianale lun~
ga la strada statale n. 18 (518).

RISPOSTA. ~ Per l'ammadernamenta del~

la strada statale 18, nel tratta campresa fra
P,raia a MaI'e ed Amantea, sana in carsa i

seguenti lavari:

1) variante fra Scalea e Cirella (dal
chilametro 263+ 700al chilame tro 282 + 400)
della lunghezza di chilametri 18+700, per
!'imparta di lire 682.455.000;

2) variante esterna all'abitata di Cetra~
lro (dal chilametra 311 + 183 al chilametra
314+883) della lunghezza di chilametri 3+
700, per l'imparta di M're 225.000.000;

3) variante campresa tra Guardia Pie~
mantese (chilametri 324+380) e l'abitata di
Fuscalda Marina, della lunghezza di chila~
merti 4+800, per l'imparta di lire 665 mi~
liani.

È inoltre in carsa la procedura per l'ap~
palta dei lavari di costruziane della variante
fra i chilametri 320 + 380 e 324 + 383 pI'essa
Guardia Piemantese della lunghezza di chi~
lametri 4, per l'imparta di lire 510.000.000.

Quanta ai tratti Intavolata~Acquappesa.
Fuscalda~Paala~San Lucida~Amantea, si fa
presente che il Cansiglia di Amministmziane
dell'A.N.A.S., nell'adunanza del 24 attabre
1963, ha già espressa parere favarevale in
merita ai seguenti due pragetti:

a) variante fra l'abitata di Fusçalda Ma~
rina ed il chilometro 339 + 170 della lunghez~
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za di chilometri 6+ 131, per l'imparta di lire
760 milioni;

b) v;ariante esterna all'abitata di Paala
(tra il chilametra 339 + 170 ,ed il chilametro
341 + 700) della lunghezza di chilametri 2+
530, per l'imparta di lire 580.000.000.

Sarà inaltre sottapasta all'appravaziane
della stesso Cansiglia di amministraziane
dell'A.N.A.S., in una delle sue prassime adu-
nanze, il pragetta relativa alla castruziane
della variante esterna all'abitata di Amantea
(fra i chilametri 367+900 e 373+600) della
lunghezza di chilametri 5 + 700, per l'impar-
tO'di lire 400.000.000.

Per la variante agli abitati di Acquappesa
ed Intavalata della lunghezza di chilametri 6
e per quella in corrispandenza di San Lucida
di chilametri 8+941, la cui spesa ascende ad
altre un miliardO' di lire per ciascuna, si pO'-
tra pravvedere in seguito, in relazione alle
future dispanibilità di bilancia.

Il Ministl'O

SULLO

MILITERNI. ~ Al MinistrO' dei lavari pub-
blici. ~ Per canascere se nan ritenga appar~
tuna disparre, can urgenza che è in re ipsa e
nel quadra dell'ulteriare, integmle sistema-
ziane della strada statale n. 19, all'elimina-
ziane della strettissima e pericalasa passerel-
la esistente al chilametro 218,600 della pre-
detta arteria nei pressi della staziane ferra-
viaria di SpezzanO' Albanese, sastituendala
can un pante di narmale lflrghezza e per traf~
fica a scarrimenta veloce.

La menzianata passerella, la cui abalizia-
ne e sastituziane è stata dpetutamente chie-
sta dall'interrogante e dalle Autarità lacali,
can reiterate istanze e in via breve agli Uffici
centrali e periferici dell'A.N.A.S., castituisce
una gravissima strazzatum per il traffico tra
la Calabria e le Regiani cantermini, in una
area (valle media del Crati-pianura di Sibari-
Castrovillari e Calabria del Pallina) che è, pe-
raltrO', intel'essata da natevali programmi di
sviluppa agricola, turistica ed industriale
nelle zane e nei pali di sviluppa ivi localizzati
dalla Cassa per il Mezzagiarna (685).

RIspaSTA. ~ Il Cansiglia di amministra-
ziane dell'A.N.A.S., nell'adunanza del24 atta-
b:m 1963, ha espressa p~rere favarevale in
merita al progetta di massima dell'imparta
di lire 400 miliani, relativa ai lavari di ca-
struziane della variante alla strada statale
n. 19 {{ delle Calabrie » per l'eliminaziane del
passaggiO' a livella a:l chilametra 218+ 126 e
per la l'icastruziane del pante sul fiume
Esal'a al chilometrO' 218 + 600.

Al citata progetta di massima farà seguita
quanta prima quella esxutiva.

Il Ministro

SULLO

MINELLA MOLINARI Angiala (ADAMOLI). ~

Ai Ministri dellavara e della previdenza sa~
ciale e della marina mercantile. ~ Per sape-
re se ,sianO' infarmati del grave malcantenta
espressa dagli assegnatari delle case I.N.A.
dei marittimi, site in via Vernazza a Genava,
che ripetutamente hannO' segnalata la situa--
ziane venutasi a creare nel quartiere per
quanta cancerne le caratteristiche di costru-
ziane degli edifici, la viabilità e la sistema-
ZJiane delle zone interne nanchè la sviluppa
dell'edilizia privata ai margini del quartiere
stessa, elementi tutti che avrebberO' campra-
messa seriamente !'idaneità igienica degli
edifici e illaro v,alare ,ecanamica e saciale.

Gli interraganti chiedanO' se, in tale si-
tuaziane, nan si ritenga oppartuna pramua-
vere una indagine tecnica alla quale parte-
cipinO' anche rappresentanti degli assegna-
tari, che, sulla base di una precisa perizia,
valuti la partata e l'arigine dei danni nan-
chè le misure necessarie per garantire agli
abitanti le buane mndiziani di abitabilità cui
hannO' diI1itta (361).

RISPOSTA. ~ Si è appresa dalla campeten-
te Gestiane case per ,lavaratari che gli allaggi
di 'cui è cennO' nella interragaziane rispanda-

nO' tutti, per caratteI1istiche di castruziani e
superficie, alle dispasiziani della legge 28
febbraiO' 1949, n. 43, ed alle narme tecniche
emanate dagli aI1gani del piana I.N.A.-Casa,
e che le candiziani igieniche nan passanO'
cansiderarsi campromesse.
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Per quanto concerne, invece, la viabilità e
la sistemazione delle zone interne del com~
plesso ediHzio, la Gestione case per lavora~
tori ha fatto presente che aLla realizzazione
delle relative opere è competente a provve~
dere, in base al progetto urbanistico a suo
tempo elaborato ed approvato, il Comune di
Genova lCui sarà quanto prima ceduta gran
parte delle aree scoperte, come da apposita
convenzione già stipulata.

Anche gli altri problemi segnalati nel~
l'interrogazione, connessi a questioni di ca~
rattere urbanistico, sono di competenza deJ~
l'Amministrazione comunale.

Il Ministro

DELLE FAVE

MOLINARI. ~ Ai Ministri della marina mer~
cantile e dei lavori pubblici. ~ Per conosce.-
re quali provvedimenti intendano prendere
per provvedere alla sistemazione del porto
di Sciacca che da anni si trascina con esigui
stanziamenti che lasciano i lavori ,iniziati in~
completi con malumore ed agitazione di
quella marineria.

L'interrogante chiede di conoscere, come
reoentemente affermato dal Ministro della
marina mercantile che ha annunziato la com~
pilazione di un piano sistematioo dei porti
italiani, se il porto di Sciacca è compreso in
questo piano.

L'interrogante fa precisa richiesta che, co~
sì come per altre zone meno importanti a
cui è stata assicurata !'inclusione nel piano
predetto, anche il porto di Sciacca sia com~
preso in detto piano facendo rilevare come
Sciaoca sia il secondo centro peschereccio
dell'isola di Sicilia con oltre 129 motope~
scherecoi, oltre 100 ditte di industria del pe~
sce conservato con un retroterra commercia~
le vastissimo, fornita di istituto professiona~
le per le attività marinare ed industriali e sia
il primo centro turistico te'l:'male dell'isola di
Sicilia (479).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche per conto
deH'onorevole Ministro dei lavori pubblici.

Posso anzitutto assicurare l'onorevole in~
terrogante che il porto di Sciaoca risulta

compreso nel «Piano generale di riordiJ}a~
mento dei porti )}, in ,avanzato corso di ela~
borazione.

In effetti, le esigenze del porto di Sciacca
sono state sempre tenute in particolare evi~
denzae considerazione da parte dell'Ammi~
nistrazione marittima e di quella dei lavori
pubblici, le quali, tuttavia, devono costante~
mente superare l'ostacolo rappresentato da~
gli scarsi fondi a disposizione per opere ma~
rittime. Oiò malgrado, a partire dall'eserci~
zio finanziario 1960~61,sono stati disposti, a
£avore del porto di Sciaoca, stanziamenti per
il'ammontare complessivo di 209 milioni di
lire, mentre per l'eserciZJio corrente, in rela~
zione alle ridotte disponibilità di bilancio, è
stato possibile disporre l'ulteriore spesa di
60 milioni di Jire per ,il prolungamento di un
primo tratto del molo di levante di detto
porto.

ConfeJ:1mando il più vivo interessamento
per i problemi del porto di Sciaoca, esprimo
la fiducia che essi potranno trovare completa
soluzione nella rapida realizzazione del pro~
gettato « piano generale di riordinamento dei
porti )}.

Il Ministro

DOMINEDÒ

MOLINARI. ~ Ai Ministri del commercio

con l'estetO e dell'agricoltura e delle fore~
ste. ~ Per conoscere se sono a conoscenza
che da quailche anno si è creato uno squili~
brio tra !'importazione e l'esportazione a
detnimentodi questa ultima, e che ripetu~
tamente è stato assicurato che ad evitare
l'aggravarsi della bilancia dei pagamenti il
Governo si sforzerà in tutti i modi per faci~
litare le nostre esportazioni la cui contrazio~
ne è dovuta al nostro alto costo di produzio~
ne rnspetto a quelli degli altri Paesi concor~
renti, e ciò a seguito dei molti oneri fiscali
che gravano alla produzione e al commercio,
contrariamente alla politica che gli altri
Paesi, nostri concorrenti, con intelligente
lungimiranza, hanno attuato da parecchi an~
ni, cacciandoci da nostri mercati tradizio~
nali e rendendoci la vita molto difficile.
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L'interrogante per oVVliare a quanto in pre~
mèssa chiede:

1) che sia provveduto allo sgravio totale
dell'imposta di ricchezza mobile e comple~
mentare eocetera che gravano sull'esporta~
zione agrumaria, in modo da consentire una
diminuzione dei costi, e I1endere più compe~
titivo il collocamento all' estero dei nostri
agrumi, e dò ad evitare l'accentuarsi della
crisi agrumaria, con le logiche conseguenze
di un peggioramento della nostra bi,lancia
dei pagamenti;

2) che siano impartite le necessarie di~
sposizioni agli Ispettorati compartimentali
delle imposte dirette e indirette per territo~

l'io (615).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche a nome del~
l'onorevole Ministro dell'agricoltura e delle
fOJ:1este e dell'~norevole Mi1nistro delle £i-
nanze.

È esatto che l'esportazione agrumaria tro~
vasi da alcuni anni in difficoltà, se si consi~
dem che di fronte ad una continua espan~
sione dei consumi dei prO'dotti agrumari nei
Paesi dell'Europa Occidentale, le nostre for~
niture sono rimaste pressocchè stazionarie,
sull'ordine di 4,5 miliO'ni di quintali.

Tuttavia, è da riJlevare che la componente

fiscale, pur avendo il suo peso, non è la sola
a deteI1Il1inare 'tale situazione, in quanto essa

è la 'risultante di tutta una serie di fattori,
i più importanti dei quali risultano essere i
seguenti:

a) stato della nostra prO'duzione, non
rispondente in linea di massima alle esigenze
dei mercati europei di consumo, sui quali
entl'a in diretta concorrenza con le produ~
zioni offerte dagli altri Paesi. Detta produz'io~
ne, infatti, specie di arance biO'nde, è costi~
tuita per la quasi totalità di varietà dallo
scarso pregio commeI1ciale, per l'abbondan~
za di semi che esse in genere presentano, per
lo 'scarso contenuto in succo, per lo spessore
della buccia, eccetera; i Paesi concorrenti,
invece, in modo particolare quelli che hanno
riniziato tale attività in epoca recente, adot~
tano criteri e sistemi produttivi più moder~
ni, basandosi su poche 'e sperimentate varie~

tà lal1gamente apprezzate dai consumatori
europei.

b) organizzazione commerciale inade~
guata, tenuto conto che nel settore in que~
s1Jione operano numerosissime ditte ~ non
sempre, tra l'altro, in possesso dei requisiti
necessari per svolgere 'l'attività esportativa

~ in diretta concorrenza tra loro, il che, QI~

tre a determinare un'offerta quanto mai ete~
rogenea, comporta una eccessiva instabilità
dei nostri prezzi all'origine;

c) concorrenza sempre più spinta da
parte degli altri Paesi produttori, agevolati,
come già ,accennato in precedenza, dal fatto
di offrire merce più rispondente ai gusti ed
alle preferenze dei 'Consumatori esteri ed in
quanto presentanti una mO'derna organizza~
Ziione cO'mmerciale. In ta:liPaesi, infatti, la
attivitàesportativa viene effettuata da gran~
di organismi, per lo più a carattere coopera~
tivo, degli stessi produttori Q da organi sta~
taLi o parastatali (i cosiddetti «Marketing
Board », in funzione, ad esempio, nel Sud
Afrka ed in Israele, il che consente una po~
litica di vendite uniforme ed a largo respiro,
con pJ:1ezzi stabili per lunghi periodi di tem~
po o addirittura per la intera campagna di
commercializzazione;

d) a1iquota sempre maggiore di iprodot~
to assorbito dal mercato interno, in conse~
guenza del generale miglioramento economi~
co del nostro Paese e deLl'aumentato potere
di acquisto di larghi stmti della popolazione.
In effetti, mentre la maggior parte degli altri
Paesi agrumicoli sono obb1igati a trovare de~
gli sbocchi all'estero per la maggior parte
deHa loro produzione, in quanto i rispettivi
mercati nazionali sono in condizione di ac~
quistare soltanto mO'desti quan'titativi di
meJ1Ce, sulla base dei dati del triennio 1960.
1962 risulta che li consumatori italIani han~
no assorbito in media oltre il 65 per cento
della produzione agrumicola (80 per cento
circa se si considerano le sole arance).

Inoltre, pur risultando evidente che una
politica di agevolazione in campo fiscale del~
la portata di quella propugnata dall'onore~
vole interrogante (sgravio totale dell'imposta
di l1icchezza mobile e deLla compLementare),
avvantaggerebbe Jal1galffiente il settore agru~
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mario per la sensibile riduzione dei costi che
essa determinerebbe, è indubbio che l'acco~
gLimento di una tale proposta spingerebbe
certamente gli esportatori di frutta ed or~
taggi allo stato fresco, nonchè degli altri set~
tori economici esclusi da tale provvidenza,
ad avanzare richieste del genere.

Ciò premesso, per quanto concerne il set~
tore dell'imposizione diretta, devesi fare pre~
sente che la l1ichiesta di sgravio delle imposte
di ricchezza mobile e complementare dovute
dagli esportatori di prodotti agrumari non
può essere accolta, sia perchè si J1isolv'erebbe
in un provvedimento esoneDativo che non
può essere adottato in sede amministrativa,
sia perchè l'eventuale concessione di detto
beneficio non mancherebbe di provocare
pressioni in tal senso da parte di altre nume~
rose categorie di contribuenti che risentono
della attuale congiuntura economica.

Devesi, per altro, rilevare che non si ren~
dono neoessari provvedimenti o norme par~
ticolari per venire incontro al predetto setto~
re economico, in quanto il sistema di tassa~
zione a consuntivo ~ introdotto dal testo
unico delle leggi sulle imposte divette, appro-
vato con decreto del Presidente della Repub-

.

bUca 29 gennaio 1958, n. 645, anche nei con~
fronti dei contribuenti persone fisiche ~ uni~

tamente all'obbligo della dichiarazione unica
annuaJle degli utili conseguiti dai contribuen~
ti, consentono di aocertare i mdditi mobilia~

l'i dei soggetti sulla base di criteri stretta~
mente analitici con la conseguenza che l'one~
re tributario si adegua alla effettiva reddi~
tività di ciascuna azienda.

Per quanto riguarda l'I.G.E., è noto che i
prodotti agrumari esportati, rin quanto non
destinati ad essere immessi al consumo nello
Stato, sono esenti dall'imposta sugli eventua~
li precedenti trasferimenti nel territorio na~
zionale.

D'altra parte, i detti prodotti sono stati
ammessi a fruire del beneficio della restitu~
zione Idell'I.G.E. all'esportazione in dipen~
denza del tributo che colpisce le spese di
produzione (antiparassitari, eocetera), imbal~
laggi, trasporti, ed alt,ro, e ciò pur trattandosi
di oneri marginali.

Tale J1estituzione, prevista in un primo
tempo, con legge 26 giugno 1959, n. 487, nella

misura dello 0,80 per cento, venne, successi~
vamente, con i decreti n. 905 e 909 dell'ago~
sto 1960, stabilita nella misura del 2 per cen~
to (2,50 per cento, per gli agrumi freschi I1i~
posti in recipienti ermeticamente chiusi).

Il Mimstro
TRABUCCHI

MONTAGNANI MARELLI (FRANCAVILLA). ~ Ai
Ministri dell'industria e del commercio e dei
trasporti e dell'aviazione civile. ~ Per sa~
pere se sia vero che tutti i distributori di car~
burante esistenti in Italia ed intestati alla
società Shell sono stati ceduti da questa alla
società Gulf e se, in caso affermativo, non ri~
tengano di bloocaJ1e l' operaZJione, manifesta~
mente arbitraria, in quanto trattasi di con~
cessioni amministrative non trasferibili e se,
in sostituzione di siffatta cessione, non riten~
gano opportuno elaborare un piano di nuove
concessioni di cui possa beneficiare anche
l'Ente dello Stato italiano, operante nel set~
tore (595).

RISPOSTA. ~ In relazione alla sopra tra~
scritta interrogazione ~ alla quale si rispon~
de anche per conto dell'onorevole Ministro
dei trasporti e dell'aviazione oivile ~ si os~

serva, preliminarmente, che l'impianto e 10

esevcizio dei distributori di carburante, col~
legati a serbatoi di capacità sino a 10 metri
cubi, sono autorizzati dai Prefetti in base
alla competenza agli stessi direttamente at~
tribuita dalla ,legge 23 febbraio 1950, n. 170.

Si fa presente, poi, che la notizia, secondo
cui la società Shell avrebbe ceduto alla so~
oietà Gulf la propria rete di distribuzione di
carburante in Italia, non è esatta.

Sta di fatto che la Shell Italiana nel 1958
stipulò una convenzione con la società A.P.
I.R. ~ di Roma ~ allora di proprietà della
Fiat e da questa poi ceduta alla Gulf, per

l'esercizio di circa 600 punti di vendita sdtua.
ti prevalentemente nell'Italia centrale e set~
tentrionale.

Detta convenzione, scaduta il 30 giugno
1963, non è stata rinnovata pevchè la Shen
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italiana, secanda quanta risulta, intende fare
affidamento. per la distribuziane dei carbu~
ranti sui propri impianti.

Il Ministro

TaGNI

MaNTINI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri degli affari esteri
e della sanità. ~ Per canasceve il punta di
vista del Gaverna sulla Raccamandaziane
n. 343, relativa aLle barse di studia nel set~
tare della medicina e al '10m caardinamenta
appravata dall'Assemblea cansultiva del Can~
siglia d'Europa; e lin partioalare se il Gaver~
no, italiana intenda prendere a abbia presa
iniziative nel senso, indicata in detta Racca~
mandaziane (327).

RIspaSTA. ~ Rispanda anche a name del
Presidente del Cansiglia dei ministri e de!
Ministro, della sanità.

Le propaste dell'Assemblea consultiva ,in
materia di borse sanitarie del Cansiglia d'Eu~
rapa cantenute neHa Raccamandazione nu~
mero 343 sana state 'Oggetto, d'esame preli.
minare da parte del Comitato, dei ministri
nel carsa della U8a e U9a l[1iuniane.

Data la cannessiane della materia, il Ca~
mitata ha decisa di riprenderne prassima~
mente l',esame nel quadra della pracedura
generale di attribu:lJiane delle diverse barse
di studia cancesse dal Cansiglia d'Europa.
In tale accasiane il rappresentante italiana
nan mancherà di prendeve nella più attenta
cansideraziane i suggerimenti avanzati dalla
Assemblea. L'Amministraziane sanitaria ita~
liana è infatti favarevale all'adaziane della
Raccamandaziane, perchè ritiene che la pre~
senza di un rappresentante dell'Assemblea
cansultivaesperta in medicina nella Cam~
missiane selezianatrice per le barse di stu~
dia mediche passa dare un valida cantributa
ai lavari di quest'ultima e favarire una mag~
giare estensiane nel pragramma delle barse
di studia.

Il Sottosegretario di Stato

MARTINa

MaNTINI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei Ministri ed al Ministro degli affari este~
ri. ~ Per canascere se il punta di vista deI
Gaverna sulla Raccamandaziane n. 95, re~

lativa all'avvenire delle relazioni dei Paesi
membri della Vnione eUI'opea occidentale,
appravata daH'Assemblea della stessa nella
sessiane di giugno" ed in particolare se il
Governa italiana intenda pvendere a abbia
presa inizi,ative nel senso indic3!ta in detta
Raccamandaziane, in cui si invitano, i Ga-
verni degli Stati membri a cercare per la me~
no, durante il periodo, che precederà l'adesia-
ne a la assaciaziane di altri Paesi dell'Eura-
pa occidentale, una soluzione di carattere
ecanamica di qualsivaglia natura; a cercare,
inaltre, di stabilire contatti e leg!ami tra le
Comunità ecanamiche ed il Regno VnitO',
ed eventualmente con la A.E.L.E.; e, nel
campa palitica, perseguire urgentemente un
programma di stretta interdirpendenza tra i
sette Paesi den'V.E.O. e gli altri Paesi della
Eurapa libera (596).

RIspaSTA. ~ Rispanda anche a name del
Pvesidente del Consiglia dei ministri.

L'apparturnità di evitare che, dopo l'in~
terruziane dei negaziati per l'adesiane de1~
la Gran Bretagna alla C.E.E., l,e due
parti avesselm a prendere direziani di~
vergenti nello sviluppa delle rispetltive eca~
namie, e di favorire invece, attraverso un
reciproca e costante contatto una futu]4a ri~
presa dei negoziati stessi, ha travata un ade~
guata strumenta nella decisiane di tenere
delle riunioni trimestrali a livello Ministri,
nel quadro dell'V.KO., nel corsa delle quali
pat'ranna essere discussi i prablemi elCana~
miei can la partecipazione della Commissia-
ne della C.E.E. La prima di !tali riulniani ha
avuta luogo, il 25 e 26 ottabre 1963.

Il Governa italiana, che ha particolarmen~
te cont,ributa a questa soluziane, non man~
cherà di adoperarsi ulteriovmente affinchè
gli incantri in seno, all'V.E.O. possano esse~
De proficuamente utiliz,zati per il raggiun~
gimenta dell'abiettiva di fando di s:vilUippa~
re ed ampliare l'integraziane eurapea.

A 10'1'0,vO'lta alteri Paesieurapei che ave~
vana chiesta :l'adesiane O' l"assO'ciazione pos~
sona utilmente mantenere contatti con la
Cammissiane: così la Danimarca, il cui Mi~
nistra degli Esteri ha aVUitoun inoO'ntro con
la Commissione 1'8 attobre 1963. Quanto
all'Austria, che ha manifestato !'intenziane
di ricercaDe in via autonoma una sistemazia-
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ne dei suai rapporti oommeuciali iCan la Co~
muniltà, sono pure in corsa contatti esrplo~
I1ativi ufficiosi fra la Commissione ed eS'Per~
ti aust,riad.

Circa l'Associazione eurapea di libeuo
scambio nel suo insieme, è apparso dall'ulti~
ma riunione ministeri aie della stessa a Stac~
colma che essa stessa nan intende ,ricercare
attualmente farme di contatti più o meno
istituzionali can Ira C.E.E. Si può invece regi~
strare positivamente che anche in seno al~
l'A.E.L.E., non meno che nella C.E.E., vi è
la consapevale intenzione di evitare ogni an~
tagonismo tra le due Orgranizzazioni.

Circa gli aspetti politici di oui all'ultima
paragrafo della Raocomandazione 95, si os~
serva che la ripresa della ipTlassi di consul~
tazioni del Consiglio dell'V.E.O. a livello mi~
nisteriale e ravvenuta filssazione di runa pe~
riodicità trimestrale per tali riunioni, neU'of~
£rire una carnice adatta alla ricerca dei mezzi
per una più approfondita oooperazione tra
i sette Paesi membri, può inaltre consen~
tiDe l'esame delle p:wspettive di sviluppo del~
la oooperazione anche nei riguardi degli
altri Paesi della libera EurO'pa.

Il GO'verno italiapO', per quanto. lo. con~
aeme, è favorevole a cO'nsiderare tale o.biet~
tivo.

Il Sottosegretario di Stato

MARTINO

MONTINI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri e al Ministro degli affari esteri.
~ Per 'Co.nosoere il pu;nta di vista del Gover~
no sulla Risoluzione n. 256, relativa al Ser~
vizio volonta,rio internazianale, 'approvata
dall'Assemblea consrultiva dell Cansiglio di
Europa;

e in particolare se il Gaverno italiano
intenda prendere o abbia presa nuave ini~
ziative nel senso indioato in detta Risaluzio~
ne, che rinno.va le richieste contenute in ma~
veda nella Raccomandazione n. 345, spe~
dalmente do.pa le più recenti cansultazioni
al livello intergovernativo (636).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche a no.me del
Presidente del Consiglio dei ministri.

Il Governo italiano ha esp'resso la sua
adesione di massima favorevole aHa Risolu~

ziO'ne n. 256 relativa al servizio volontario
internaziO'nale approvata dall'Assemblea
consultiva del Cansiglia d'Europa.

Il Governa italiano ha da tempo allo stu~

di'O u1n sua progetto per creare un Co.rpo di
volontari per la cooperaziane tecnica.

L'iniziativa ,italiana in oorso di perfezio~
namento potrà facilmente essere co.ardina~
ta con quella del Consiglio d' Eumpa.

Il Sottosegretario di Stato

MARTINO

MONTINI. ~ Ai Ministri degli affari esteri
e dell'industria e del commercio. ~ Per co~

nascere il punto di vista del Governo sulla
Raccomandazione n. 375, relativa all'aboili~
zione dei visti d'i.ogJ1eSisOper i rifugiati, ap~
provata dall'AssembLea consultiva del Con~
siglio d'Europa; e in particolare se il Gover~
no italiano intenda prendere a abbia preso
iniziative nel senso indicato in detta Racoo~
mandazione, che inv~ta i Go.verni dei Paesi
membri, che non hanno ancora sottascritto
l'Accordo europeo in questione, Hrmato d
Strasburgo il 20 aprile 1959, ad aderi:r~e ad
esso (637).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche a nome del
Ministro dell'industria re del commeJ1cio.

I cO'mpetenti argani dei Ministeri illJter:es~
sati, superate le difficoltà che si prospetta~
no prer la sua esecUlZione in Italia, hanno
espresso ora parere favorevole all'adesione
all'accordo europea per l'abolizione dei visti
ai rifugiati, a condiziane ohe venga accom~
pagnata dalla seguente dichiarazione: « L'at~
tuazione dell'accordo in Italia non riguarde~
rà i rifugiruti che partono per emigrazione ».

Il rappresentante peI'IIlanente a Strasbur~
go è stato pertanto autorizzato a fkmrure,
con riserva di ratifica, l'aocordo stesso.

Il Sottosegretario di Stato

MARTINO

MONTINI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
Ministri ed ai Ministri degli affari,esteri, del~
l'industria e del commercio e della sanità. ~

Per conOSGe~e il punto di vista del GO'ver~
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nO' sulla Risoluzi0'ne n. 258, relativ:a alla ;pre~
parazi0'ne della II canferrenza parlamentare e
scientifica, approva,ta dal!' Assemblea con~
sultÌ'"l1:a del Consiglia d'Europa; e in parti~
colare se il Gaverna italiana intenda pren~
dere O' abbia presa iniziative nel 8rensa in~
dicata in detta Ris0'luziane, che invita i Ga~
verni degli Stati membri ad aprire nell'am~
ministTaziane deE 'Assemblea oansultiva un
fanda speciale per a:ssicurare il finanziamen~

tO' deHa II Canferenza parlamentare e scien~
tifica (638).

RIspaSTA. ~ Rispondo anche a name del
P,residente del Consiglio dei ministri, del
Ministro dell'industria e del cammercia e
del Ministro delIra sanità.

Il Camitata dei delegati dei Ministri nel~
l'ultima riuniane del 21 novembre 1963 ha
presa in esame la Risaluziane deU'As'Sem~
blea oansultiva n. 258 relativa alla prepara~
ziane della seoanda Conferenza parlamen~
tare e ,scientifica che si terrà a Vienna nel
maggiO' 1964 prendendO' nota deEe delibera~,
zioni dell' Assemblea.

La Risoluziane, fra l'alltro, rilevra la ne-
cessità ohe l'Assemblea deliberi l'apertura
di un qDedito speciale sul praprio bilancio,
per assicurare il finanziamentO' della Can~
ferenza pI1edetta: per quanto C0'ncerne il Go-
verno italiano, l,a richiesta di apertura di
oI'edita a tale fine SUil bilancio dell'Assem~
blea sarà esaminata con favare, data l'im~
portanza del fine cui essa è destinato.

Il Sottosegretario di Stato

MARTINO'

MaNTINI. ~ Ai Ministri degli affari esteri,
dell'industria e del commercio e del cam~
mercia con: l' estero. ~ Per conoscere il pun~
tO' di vista del Governo sulla Riso~uziane nu~
merO' 252, relativa al 3° rapportO' annuale
dell'Assaciazione europea di libero scambio,
appI10vata dall'Assemblea c0'nsultiVla del Con~
siglio d'Europa; e in particalare se il Ga~
verna italiana intenda prendere O'abbia pre-
sa iniziative nel senso indicato in detta Ri~
soluziane, che invita i Governi ad ill'tensifi~
oare la cooperaziane fra C.E.E. e A.E.L.E.
(639).

12 DICEMBRE 1963

RIspaSTA. ~ Risponda anche a name dei
Ministri dell'industria e del cammerciae del
cammercio can l'estera.

Il Gaverno italiana ha C0'stantemente dato
il prapri0' appoggia ad ogni iniziativa intesa
a fav0'rire, pur nel rispetto degli abiettivi
del Trattata di Rama, la riceroa delle vie e
dei mezzi atti a promuovere l'integraziane
ecanomica dei Paesi membri del Cansiglio
d'Eurapa. Tale cooperazione raprpre'senta
uno dei capisaldi della politica eu,l'apeistica
perseguita dal G0'verno italiana', il quale
continuerà a fare quanto è nelle sue possi~
bilità e c0'glierà ogni occasione per fav0'rire,
ad ogni livello e in 0'gni possibile se'de, una
più intensa collaboI1azione fra i Paesi della
C.E.E. e quelli facenti parte dell'A.E.L.E.

Il Sottosegretario di Stato

MARTINO

MaNTINI. ~ Ai Ministri degli affari esteri
e della pubblica istruzione. ~ Per canoscere

il punto di vista del Go~erno sulla Ris0'1u~
zione n. 257, relativa all'O 'Svilupp'O della
oooperaziane europea in campa oultu1rale, ap-
pr0'vata dall'Assemblea consultiva del Con~
siglio d'Europa; e in partic0'lare 'Se il Go-
verno italiano intenda pI1endere a abbia pre~
so provvedimenti nel senso indicato in detta

Ris'Oluzi0'ne, che invita i GoV'erni degli Sta~
ti membri a prendere varie iniziative per
pramuov,ere la coaperazione culturale eu~

ropea (640).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche a name del
MinistrO' della pubblica istruzi0'ne.

Con la Ris0'luzione 257 l'As'Semblea Con~
sultiva del Consiglia d'Eurapa ha affidato
alla sua Commissione culturale e scien.tifi~
ca mandata di elabora're propost,e conCI1ete
per lo sviluppo dell'aziane del Consiglio di
cooperazione culturale (c.e.e.) e l'adegua~
menta delle strutture e dei metodi di lav0'ro
in questa settore alle nuove esigenze futul'e.

Tali praposte d0'vranno essere presentate
dalla Commissione all'Assemblea nel pras~
sima mese di aprile, per essere sottoposte
al Camitato «ad hac », convocato dal Ca~
mitato dei ministri nel maggio del 1964 al
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fine di rivedere il funzianamenta del C.C.C.
e dei suai argani.

Spetterà pertanta ai parlamentari mem~
bri de:lla Commissione di assolvere il com~
pita ricevuta, i cui risultati ~ una volta fatti
propri dall'Assemblea ~ ver,ranno vagliati
dal Comitato « ad hac », in seno al quale la
Commissione sarà anohe direttamente rap~
presentata dal suo Presidente e dai due Vice
Presidenti.

Nell'attuale fase della questione i Gover~
ni membri non hanno quindi da prendere
pravvedimenti in relazione con la Risolu~
~ione in parola. Spe:tterà invece alle delega~
zioni governative che partecipejranno al
Comitato {<ad hoc» di esaminare: le: prapo~
ste definitive che verranno rupprovate dal~
l'Assemblea, e successivamente al Comitato
deli.'Ministri di pronunciarsi e tradurre even~
tnalmente Le proposte stesse in proprie de~
cisioni.

Il Governo intende esaminare, a tempo op~
portuno, queille proposte nello sPIÌ.'rito che ha
sempre animato il suo atteggiamento nei
oonfront,i dell'atrtività culturale del Consi~
glio d'EurGlpa, che è di favori me lo sviluppo
quaLe elemento importante di una coopera~

zione valta all'ideaLe dell'unità europea.

Il Sottosegretario di Stato

MARTINO

MONTINr.~ Ai Ministri degli affari esteri e
dell'industria e dell commercio. ~ Per cono~
saere i,l punto di vista del Governo sulila Ri~
soluzione n. 260,relativa al VII rapporto sul~
l'attività del Rappresentante speciale del
Consiglio d'Europa per i rifugiati nazianali
e gli ecoedenti di popolazione,ruppJ:1aVlata dal~
l'Assemblea consultiva del Consiglio d'EuJ:1O~
ip'a; e in particolare se il Governo italiano in~
tenda prendere o abbia preso iniziative nel
senso indicato in detta Risoluzione, che in~
vita il ConsigJio dei ministri a fornire al
R:appl1esentante speciale i mezzi finanziari
necessari ad aumentare il Fondo di rista~
bilimento per permetteJ:1e la concessione di
30 borse di studio per la formazione pJ:1afes~
sionale d'istrutltori (641).

RISPOSTA. ~ La Risoluzione n. 260 dell'As.
semblea Consultiva del Consiglio d'Europa
l1elativa al VII rapporto di attività del RI3ip~
presentante spreciale per i rifugiati nazionali
e le eccedenze di popolazione, dopo averr pre,.
so atto al punto 1 deIl'adesione di Cipro al
Fondo di ristabilimento, avvenuta nell'atlto~
bre del 1962, richiama, ai punti 2 e 3, alcune
proposte a sua tempo avanzate con la R:ac"
oomandazione n. 348 del 17 gennaio 1963 in
merito al Fondo suindicato.

Per quanto in particolare concerne ill piU'n~
to 2 della predetra Risolluzione, ove sii chie~
de al Rappresentante speciale di ef£ettuar'e
ogni utile passo per ottenere l'adesione laI
Fondo di Stati che non ne £acciana anoorra
parte, il Governo italiana non può che con~
cordare sull'opportunità di allarga,ve Ila base
e quindi la rappresentativ:ità del FondO', in
modo da cansentire un suo più efficace ed
ampio intervento per cantribuire a risolvere
i problemi posti dall'esistenZia di eccedenze
di mano d'opera e di rifugiati nazionali, in
Europa. PeraLtro, i tentativi finO'ra oompiu"
ti dal Rappresentante speciale pressa gli
Stati membri del Consiglia d'EuJ:1orpa ,che non
fanno parte del Fondo nan hanno dato risul~
tati positivi.

Il punto 2 della Risoluzione suggerisce in~
vece che il Fondo canceda ai Paesi eurapei,
il cui sviluppo economico sia in ritardo, il
più ampio sostegno finanziario a condizio~
ni di particolare favor.e. A tale proposito,
mentre si richiama la posizione a suo tempo
assunta dal Governa italiano nei conf;ron~
ti della Raccomandazione n. 348, vale la
pena di rilev:are ohe i mezizi finanziari di aui
dispane il Fondo vengono già ora messi a
disposizione di Paesi detti priaritari, che so~
no appunto quelli che 'presentano i più arcu~
ti problemi di svilUjPPo: tarli Paesi prioritari
sono infatti (oltI1e l'Italia e la Repubblica
federale tedesca) la GJ:1eda, la TUI'chia e
Oipro.

Infine, pieno appaggio è stato dato da par~
te dei rappresentanti italiani al progetto del
Rappresentante speciale relativo alla cances~
sione di 30 borse per la formazione di ist'rut~
tori in materia di formazione professionale,
che è stato infatti aprprov:ato in li:nea di prin~
cipio dal Comitato dei delegati dei Ministlri
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nel corso della sua 119" sessione (aprile
1963).

Mentre una decisione definitiva potrà es~
sere presa da parte del Comitato de~ Mini~
s'tri solo dopo un accurato esame delle inci~
denze finanziarie del progetto in relazione
aJle disponibilità del bilancio deJ ConsigJio
d'Europa, proseguono intanto glli studi sul
Regolamento concernente la ooncessione del~
le borse sUindicate, che vevrà esaminato an~
che nel CQ11S0deMa pI'ossima ,riunione del
Comitato dei consiglieri del rappwesentante
speciale (Parigi, 13~16 novembre 1963).

Il Sottosegretario di Stato

STORCHI

MONTINI. ~ Ai Ministri degli affari esteri
e dell'industria e del dpmmercio. ~ Per co~
noscere il punto di vista del Governo sulla
Risoluzio.ne n. 261, velativa all'XI Rapporto
sull'attività dell'Alto. Commissariato delle
Nazioni Unite per i 'rifugiati, approvata dal~
l'Assemblea consultiva del Consiglio d'Euro~
pa; ,e in particolare se i1 Governo i,tailiano in~
tenda prendere o abbia preso iniziamve nel
senso indicato in detta Ri,solUizione, che rn~
vita i Governi dei Paesi membi'i a oonoedere
altd oontributi speciali che permettano la
realizzazione del programma dell'Alto Com~
m:iJssariato per il 1963.

Per quanto l'Italia ~ oome è stalto messo

in luce in risposta ad altra interrogazione
in materia analoga ~ compia già uno sfoOre

zo noOn indiftel1ente in matevia, si ravvisa
l'opportunità ohe ujno sforzo. ancora mag~
gioJ:1e sia compiuto, date :leal,te finalità so~
ciali a curi le somme in questione salranno
destinate (642).

RISPOSTA. ~ R:ispondo anohe a nome del
Ministro dell'industria e del commeroio.

n GoveI1no italiano si vende perfettamen~
te oonto delle alte finalità socialri del pro~
gramma dell'Alto CoOmmissariato delle Na~
zioOni Unite per i rifugiati e delle particolari
finalità ooOncernenti il programma speciale
di assistenza materiale ai « vecchi» rifugiati
per il 1963.

Difatti, il Governo non ha mancato di ap~
poggiare dette iniziative anche sul piano

,ecoDJonUoo impegnandosi a v:ersa~e, oltre al
oontributo ol1dinario, un contributo specia~
le pari a 241.545 dollari.

Non può non rilevarsi, a questo rprropo.
sito., che l'Assemblea ConsultÌ>va del Con~
siglio d'Europa, con ,la ;sua Risoluz[one 261
(1963), nell'inv~tare i propri membri ad ef~
fettua~re o a rinnovar:e ogni intervento utile
presso i riSlpettivi Governi al fine dri stimo~
Iar:e la concessione di nuovi contributi spe~
ciali, ha tenuto ,conto dell'atteggiamento po~
sÌitÌv'O del Governo italiano, prendendo atto
con soddisfazione che alcuni Go,verni av:eva~
no già risposto all'iappello.

L'I talia anzi, per l'ammontal1e del Ciontri~
buto, è al secondo posto., venendo suhito
dopo la Francia e prima dell'Inghilterra,
mentre numerosi altd Paesi membri del
Consiglia d'Europa o hanno rispos.to con
contributi di molto inferiori a non hanno ri~
spasto a££'atto.

Si fa richiamo, infine, :a quanto ha già fore
mato oggetto della 'rispostaall'interrogazio~
ne D. 325, sullo :stesso argomento.

Il Sottosegretario di Stato

MARTINO

MONTINI. ~ Ai Ministri degli affari esteri
e di grazia e giustizia. ~ Per conoscere il
punto di vista del Governo sulla Raccoman~
dazione n. 372, l1elativa alla interpretazione
uniforme dei trattati europei, approvata dal~
l'Assemblea oonsultiva del Consiglio. d'EUIo.
pa; e in particolave se n Governo !italiano
intenda pI1ernde:m o a!bbia preso inizialtive nre!
senso indicato in detta Raccomandazione,
che invita il Comitato dei ministri e i Mi~
nisltri di 'grazia e g,iustizia degli Stati mem~
bri a studiare una prooedura atta ad assicu~
rare l'inteI1pmtazione uniforme dei trattati
europei, senza che questa arvechi pregiudi~
zio aLle leggi e alla pratica costituzionale de~
gli Stati membri (643).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche a nome del
MinistI10 di grazia e giustizia.

Il Governo italiano è sempre SItato pi'e~
namente consapevole della neoessi,tà di assi~
curare in genere agli AccoOrdi interna:zionali
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ed 1n particolare ai Trattati europei un'in~,
terpretazione U!Iliforme: a nulla vairrebbe, in~
fatti, porre norme internazionali ~ intese a
areare, tra gli Stati partecipi degli Acoordi
produttivi di tali norme, determinati obbli~
ghi e poteri giuridici ~ se le norme stesse
'restassero suscettibili di una inteI1pretazione
diversa da parte dei singoli Stati.

Affinchè U!Il'opera in ,tal senso possa es~
seve feconda ~ si osserva per inciso ~ è

necessario in via preliminare che i Trattati
internazionali in generale ~ e quelli euro~
pei in particolare ~ ricevano una unifO'rme
interpretazione all'inteiI'no di ciascuno degli
Stati stessi. A questo fine, corre l'obbligo di
ricordare che 1'organo centrale dello StatIO,
naturalmente qualificato ad asskurare l' os~
servanza dei Trattati internazionali e quin~
di la più corretta interpretazione di essi, è
il Ministero degli affari esteri. Ne consegue
che i singoli Dicasteri tecnici chiamati nella
loro competenza a dare applicazione ad un
Accordo internazionale, non possono pre~
scindere dal parere del Ministero degli affari
esteri per quanto concerne, in particolare,
!'interpretazione d:ell'Accordo stesso.

Per quanto riguarda il piano più p\rOpria~
mente internazionale, si assicura che il Go~
verno italiano avv,erte l'importanza deHa
questione e non mancherà di adoperarsi per~
chè essa venga adeguatamente studiata e ri~
sol ta sia in 'Occasione dei 'PI'osiSimi ,lavori diel
Comitato ad hoc di cooperazione giuridica,
sia, se necessario, durante la terza Con:feren~
za dei Ministri europei' della giustizia, in
Dublino.

Si rileva, a questo P[10posito, che alcuni
Paesi soHevano difficoltà di oI'dine costitu~
zi'Onale per l'adoiZione di una procedura giu~
risdizionale idonea a garantire Uà1'interpre~
tazione uniforme dei Trattati; per quanto
concerne l'Italia, mentre non vi sO'no serie
obiezioni di principio circa la scelta di una
soluzione in tal senso, ragioni di opportunità
sembrano consigliare, tuttavia, che ~ al~

meno in un primo tempo ~ ci si orienti ver~
so ,J'adozione delle varie p,rocedure conc.il~a~
tive proposte nel rappoI'to dellIa Commissio~
ne giuridica, le quali presentano maggiori
prospettive di accoglimento favorevole da
parte di tutti gli Stati membri.

Per quanto concerne l'uniforme inrterpI'e~
tazione degli Accordi conolusi nell'ambito
del Consiglio d'Europa, è da ,rilevarsi che iil
ConsigHo stesso offre la sede naturale e gli
organi all'uopo più qualificalti: tra i com~
phi dell'istituendo «Comitato europeo di
cooperazione giuridica» potrebbe essere
previsto queHo di favodre ogJ1i utile con~
tatto tra gll.iesperti giuridioi dei singoli Sta~
ti membri del Consiglio, al fine di assicu~
rare l'uniformità di interpI'etazio.ne degli Ac~
cordi conclusi neU'ambilto deJ Co.nsiglio di
Europa. Una particolare sezione di detto Co~
mitato potil'ebbe essere specifioamente de~
dicata a siffatto compito.

Il SottosegretarIO di Stato

MARTINO

MONTINI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri degli affari esteri e
della pubblica istruzione. ~ Per conoscere il
punto di vista del Governo sulla Raccoman~
dazione n. 370, relativa ana presentazione
dell'Europa fuori dell'Europa, approvata dal~
l'Assemblea consul1iva del ConsiglIio d'Euro~
pa; e in particolare se il Governo italiano in~
tenda prendere o. abbia p:reso Ìinilziative nel
senso indicato in detta raccom:andazione, che
invita il Comitato dei minist,ri a p:resentare
prO'poste concret'e e a fornire, in campo cul~
turale, i mezzi necessari per far conosoere
l'Europa nelle altre paJ:1ti dell mondo (644).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche a nome del
Presidente del Consiglio dei ministri e del
Ministro della pubblica istruzione.

La Raccomandazione n. 370, con >la qua~
le l'Assemblea ConsUl1tiv;a del Consiglio di
EUJ:1opa propone di CI'eare nel quadro dei s.i~
sterna di ooopemzione culturale uno Sltru~
mento per la «pl'esentaziOlne}} deU'Europa
nelle altre parti del mO'ndO', solll,eva un pro~
blema di indubbio interesse, la cui soluzio~
ne richiede tuUavia un 'alUento e cau,to esa~
me delle opportunità che si ofkono nel1a
presente fase di sviluppo di quella Istitu~
zione.

Occorre innanzi tutto rilevare ch~ lo Sta~
tuto del Consiglio d'EuI'opa non contemplò
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attivi,tà esorbitanti dal quadro regionale,
ment,re queste ultime ~ nella fOI'ma di una

presentazione delle idee, concezioni e ODea~
zioni dello spirito europeo ~ vennero inclu~

se nella Risoluzione n. 39 approvata H 16
dioembl1e 1961 dall Comitato dei minis:trL
Questa espansione di attività verso l,e Na~
zioni n'On europee venne pClfa!t,ro subordi~
nata aWapprofondimento di quelle co'l10~
scenze tra i pOlpoli europei.

Nella sua costituzione attuale è indubbio
ohe i~ Consigli'O d'Europa non dispone nè dei
mezzi finanziari nè di una 'Organizzazione ade~
guati a far frornte a un compito che, pelI' la
SUja vastità, oomporterebbe uno sforz,o clO~
spicuo e altamente impegnativ'O per H pre~

~ stigio de~ Consiglio stesso. È neoessalrio quin~
di uno studio approfondito e responsabHe,
come ,elemento prreliminare della presenta~
zione di un progetto al Comitato dei mini~
sltri, al quale spettmà una decisione defini~
tiva.

Il Governo i'taliano lJ:'itiene pelrtanto che la
proposta dell'Assemblea consultiva vada esa~
minata dal Consiglio di cooperazione cultu~
l'aIe (C.C.c.) nel prossimo gennaio e dal Co~
mitato ad hocl che rivedrà Il'e struttUJYe del
C.C.C. nel maggio del 1964, tenendo con~
to delle priori1tà e dei limiti inmenti all'evo~
luzione ,odierna della cooperazione cultU\ra~ I

le nel Consiglio d'Europa. Si prospetta in~
fatti l' opportunÌ'tà di una espansione verso
nuove attività europee nell settom più spe~
cificamente culturaLe, attivirtà che rientrano
pienamente nei oompiiti statutari dell'Orga~
nizzazione ed anz,i ne costituiscono uno svi~
lu,ppo neceslsario 'e urgente.

Il Sottosegretario di Stato

MARTINO

MONTINI (SIBILLE). ~ Ai Ministri degli af~
fari esteri, dell'indu1stria e del commerciO'
e dd lavoro e della previdenza sociale. ~

Per conoscere i1 punto di viSita del Governo
sulla Risoluzi'One n. 248, in ,risposta alla 12a
l1elazione dell' Ol1ganizzazi'One in tCl1nazionale
del lavoro, approvata dall' Assemblea consul~
tiva delL Consiglio d'Eul1Opa; e in 'Partico~
lare se il Governo italiano intenda prende~

re o abbia preso iniziative nel senso 1ndi~
cato in detta Risoluzione che contiene una
serrie di suggelrÌmenti in tema di formazione
professionale, pianiHcazione e organizzarzio-
ne della mano d'opera, sicurezza sociale, la~
vomtod agricoli e giovani lavoratori (293).

RISPOSTA. ~ Com la Risoluzione n. 248
adottJata dalll'Assemblea consultiva del Con~
siglio d'Europa il 10 maggio 1963 in risp'O-
sta al dodioesimo Rapporto di attività pre~
sentato dall'Organizzazione intermazionle del
Lavoro al Consiglio d'EUl110pa, vengono for~
mulate varie rOonsiderazioni rdati'V,e alle at~
tività pmiallllelamente svolte dal Consiglio
d'Europa e dall'O.I.L. per far fwnte ai pro-
blemi e ai bisogni esistenti nel campo socia.
le e Viene avanzata Ulna proposta relativa
alla convocazione di Ulna Confe:Genza tripar~
tita, che dov,l'ebbe tracGÌalre un quadro del~
la situazione sociale europea e formulare
piani per il futuro.

Per quanto concerne le consideI1azioni
svolte dalUa Risoluzione, da pa:rte italiana
si riconosoe pienamente il valol1e della f,or~
mazione professionale ai fini dello SVilUpp'O
armonioso dei Paesi europei. Infatti, l'Italia
non ha mai mancato di appoggiaI1e e fa'Vori~
re tutte le iniziative rivolte a svilupparla, co~
sì come segue con viva attenzi'One lIe attività
sÌia del B.I.T. che del Consiglio d'Euiropa in
materia di previsioni dei bisogni di mano
cl'opera, di formazione professionarle e di
servizi dell'impiego.

Inoltre è noto che i princìpi e le direttive
contenuti nella Raccomandazione n. 117 del~
l'O.I.L., relati'Va alla f,ormaziOlne professio-
naiLe, sono già accettati ed attuati nel nostro
Paese, e ver:Ganno di certo tenuti Ipr:esenti
nell'emanazione di nuove norme in materia.

Così pure vengono fte!llJuti pI1esenti sia sul
piano delle relazioni sindacali e sia da par~
te delle varie ammini'strazioni, i princìpi cui
si ilspira la Raccomandazone sulla settima~
na lavorativa adottata nel c'Orso delilla 46a
ConfeI1enza internazionale del lavoro, nel
quadro della tendenza, già manifestatasi in
Italia, ad abbreviare l'orario di lavoro a pa~
rità di retribuzione.

D'altro canto, i princìpi contenuti nelle
due raocomandazioni suindicate sono in pa['~
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te riooillegabili gli impegni derivanti da al~
cune norme della Carta sociale europea, il
cui disegno di legge di ratifica verrà quanto
prima discusso dal Consiglio dei Ministri.

Anche le considerazioni formulat,e dalla
Risoluzione n. 248 in materia di sieurezza
sociale ~ in particolaJre per quanto concer~
ne i lavoratori migranti ~ sono di ri1evante
interesse per l'I'talia, che ha operato ed ope~

l'a sia nel Comitato di esperti di sicurezza
sociale del Consiglio d'Europa, sia nei vari
Organi in cui si articola l'O.LL., per allar~
gare la portata della tutda previdenzialle a
£avore dei lavoratori.

Da parte italiana, infine, si concol'da con la
proposta di prendere le opportune disposi~
zioni per esaminaJ1e la possibilità di organiz~
zare una conferenza tripartita sui problemi
sociali dei lavoratori, d'accordO' natutralmen~
te con gli ail,tri Paesi membri del Consiglio
d'Europa, ed in particolare di quelli che
sono anche membri della Comunità econo~
mica europea, data anche la particolare espe~
rienza già acquisita in tale sede per la trat~
tazione dei problemi del genere, attraverso
la consultazione deDlle varie parti.

Il Sottosegretario di Stato

STORCHI

MONTINI (SIBILLE). ~ Al Ministro degli
affari esteri. ~ Per conoscere il punto di vi~
sJta del GovermO' sulla Risoluzione n. 262, re~
lativa alla situazione economica di Cipro, ap~
prO'vata dall'Assembllea consultiva del Con~
sigli o d'Europa; e in partkolal'e se il Go~
verno italiano intenda prendel'e o abbia pre~
ISO iniziative nel senso indicato in detta ri~
soluzione, che propone all'O.C.D.E. di pro~
ce:del'e ad un minuzioso studio dei proble~
mi economici ciprioti nel quadrm del suo
programma di aiuti per lo sviluppo econo~
mireo (628).

RISPOSTA. ~ III Governo italiano segue con
attento intel'esse i problemi dei Paesi in 'Via
di sviluppo ed in partioolare di quelli del
Bacino del Mediterraneo. Esso ha quindi
app.relZzato i moventi che hanno ispirato la
Risoluzione n. 262 dell'AssembLea consul~
tiva del CODJsig[io d'Europa, concernente un

approfondiJto esame dei problemi relativi
allo sviluppo economko della Repu\bblioa
di CiprO'. Al riguarda il Governo italiano
ritiene che tali problemi possano essere op~
portunamente considerati ne[ quadro deUe
attività svolte, in seno all'O.C.S.E., dal Co~
mitato assistenza e sviluppo (D.A.C.) e dal
Centro di sviluppo di recente istituzione.

Il Sottosegretario di Stato

MARTINO

MONTINI (SIBILLE). ~ Ai Ministri degli

affari esteri e della pubblica istruzione. ~

Per conoscere il punto di visita del Governo
sul Parere n. 40, riguardante !'insegnamento
e lo studio dei diritti dell'uomo, approvato
dall'Ass,emhlea consultiVia del Consiglio d'Eu~
rapa, e in partkolare se il Governo italiano
intenda p.rendere o abbia p'reso iniziative nel
senso indicato in detto parere, che invita
il Consiglio dei Minilstri a stanziare le som~
me necessarie per realizzare le Raccomanda~
zioni di un apposito Comitato di esperti
al fine di raggiungere tali obiettivi (629).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche a nome del
Ministro della pubblica istruzione.

Il Consiglio dei delegati dei MinistlDi del
Consiglio d'Euft"opa ha preso ,in esame il pa~

l'ere summenzionato nel corso della sua 124a
sessione. I Delegati hanno convenuto di rì~
chiedere al Segretariato generale di prepa~
rare una nota indicante i mezzi per porre in
atto le plroposte contenute nel parere n. 40
e gli oneri finanziari che ne comporterebbe
,la reaHzzaz,ione.

Sol'O a seguito dell'esame di tale nota sarà
possibile al Consiglio dei Ministri di pren~
dere una decisione in merito.

In attesa che tali iniziative neLl'ambito del
Consiglio d'Europa possano venire realizzate,
è opportuno ricordave ohe il GOVievno italia~
no non ha mancato di dare in ogni tempo
il suo pieno appoggio nell'attuazione di tut~
te le iniziative intese a diffionde.re e ad ap~
profondire la conoscenza dei principi e del~
le norme internazionali !Sui diritti deN'uomo.

Al riguardo, pO'sso assicurare che tali prin~
dpi, elaborati dagli enti internazionali al~
l'uopo competenti (Nazioni Unite e Con~



Senato della Repubblica ~ 3892 ~ IV Legislatura

71a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 12 DICEMBRE 1963

siglia d'Europa) sono da molti anni, in Ita.-
lia, oggetto di insegnamentO' e di studio. A
tal fine, malteplici iniziative sona state at~
tuate in moda organico pressa i più qua~
lificati Istituti italiani.

È da segnalarsi, in pa'I'ticolare, quanta se~
gue:

1) la Dichiarazione dei diritti dell'ua-
ma, formulata daU'Assemblea Generale delle
Nazioni Unit,e, è stata oggetto di cidi di
confel'enze svoltesi \pl'essa la Società italiana
pelf l'organizzazione internazionale (S.I.O.l.);

2) la Canvenzione europea sui diritti
dell'uomo, conclusa nell'ambito del Consiglio
d'EuI'Otpa il 4 novembre 1950, e gli strumen~
ti diplomatici aggiuntivi, castituiscana ma~
teria di insegname:na del Centro Studi Eu~
ropei dell'Università di Roma (Facaltà di
scienzeecanomiche e cammerciali);

3) le narme paste dai predetti atti dipla~

matioi del Cansiglio d'Eurapa, e gli apparati
istituzianali all'uarpo ol'eati presso il CaiJ]Jsi~
glia stesso (Cammissione e Corlte dei diritti

dell'uamo) sona oggettO' di insegnamenta e
di studia,altll'esì, nell'Istituta di studi eu~
rOlpei presso l'Unheersità internazianale de~
gli stUldi sociali « PI1a Dea ».

Il SottosegretarlO dl Stato

MARTINO

MONTINI (SIBILLE). ~ Ai Ministri degli

affari esteri e di grazia e giustizia. ~ Per
conascere il pfl1illtadi vista dd Govelf'na sul~
La RaccamandaziainJe n. 374, trelativa all'atti~
vità del Camitata ad hoc di coaperazione
giuridica, appI1avata dall'Aslsemblea oansU!lti~
va del Consiglio d'Eurapa; e in partiC'olare se
il Governa italiana intenda prendere o abbia
pDesa iniziative nel sensa indicata in detta
Raccomandaziane, che invita il Camitata dei
Ministri del Cansiglia d'Eu:lìOIpaa crealf'e un
ComiJtata leUlf'alpeadi oaarperaziane giuridica
ohe organizzi e sviluppi il 'Programma giu~
ridica del Consiglia d'Eurapa, e raccomanda
ai Governi degli Stati membri di stabiliJ:1eun
sistema d'infOlrmazianire:cipI1oche in mate~
ria legis,la:tiva (630).

RISPOSTA. ~ Risponda anche a name del
MiJnistra di glrazia e giustizia. Il Governa
italiana ha dato, sin dall'iniziO', il sua piena
cansenso all'istituziane di un Camitata ad
hoc, pI1esso il Consiglio d'Europa, di coope~
razione giuridica. MIe sessioni, sinO'ra svol~
tesi, del predetta Comitato, ha partecipata
personalmente il CapO' del carntlenziosa di~
plamatico del Ministera degli affari esteri
italiana.

L'istituzione di un <( Camitata el1/ropeo di

caaperaziane giuridica » intes'O ad arganizza~
re e sviluppare il programma giuridica del
Consiglia d'Eurapa, è aggetta deHo studia
nella sessiane presentemente in c'Ol'S'O, del
pDedetta Comitata ad hoc. J,l Gaverna italria~

nO' è pienamente favaJ:1evale allaqreaziane
di detta Camitata, il quale, per il sua carat~
tere istituzionale e !quindi permanente, Hssi~
cUJ1erà alla c'Oaperaziane eurapea i.n materia
giuridka la necessaIiia oantinuità e l'indispen~
sabHe campletezza.

Tra le varie funziani che potI~anno essere
utilmente demandate al p]1edetta ComitatO'
eUI1Ope'O, si ritiene rivesta nQitevQile impar~
tanza pratica quella di servire da tramite
per urn efficiente e produttiva scamhio di in~
formaziQini, tra gli Stati aderenti, in mate-
ria legislativa le giurisdiziQinale, saprattutta
cOIn 'riferimento a quei settori dell' ord:ina~
menta gimidico che si rkaHegana a Con~
ve:nziQini già elabQirate a in oorso di elabara~
ziane presso il Consiglio d'EuJropa. Al fun~
zionamenta di detto organa, il GaVierna ita~
liana cQillabaverà attivamente con la parte~
dpazione dei suoi esperti giuridici e can il
sua apPO'ggia ad 'Ogni utile e pos'sibile scam~
bia di informazioni legisllél1tive.

Il Sottosegretario di Stato

MARTINO

MONTINI (SIBILLE). ~ Ai Ministri degli

affari esteri e di grazia e giustizia. ~ Per
conosoeDe il punta di vista del Governa sul~
la Raccamandazione n. 373, ,relativa alla Can~
venzione deU'Aja sui oonflitti di legge in ma~
teria di forma delle disposizioni testamenla~
rie, appravata daH'Assemblea cQinsulti'Va del
Consigli'O d'EUlr'Opa; le irn particolare se il
Gaverno italiana intenda prendcDe a abbia
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p:reso iniziative nel senso ind1cato in detta
Raccomatndazione, che invita il Comitato dei
Mirnistlri e i Governi degli Stati membri a
sottoscdvere e a ratificare detta Convenzio~
ne (631).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche a nome del
Ministro di grazia e giustizia. La conclusio~
ne di una convenzione pluriIaterale, intesa
a risolvere i conflitti di legge per qmmto con~
cerne la forma delle disposizioni testamen~
tade, è stata sempre lI'iconosciuta dal Go~
verno italiano altamente opportuna e con~
forme agli interessi italiani anche in rela~
zione al gran numero di cannazionali resi~
denti all'estero. Per tali consideraz10ni di
carattere genelrale, il GoveI'no italiano pre~
se attiva parte ai negoziati a suo tempo svol~
tisi all'Aja, nell'ambita della Conferenza di
diritto privato, affinchè una convenzione in
materia fosse effettivamente elaborata in un
definitivo progetto.

La Stato ita1.iano ha proceduto alla sot~
toscriziane della Convenzione dell'Aja sui
conflitti di legge circa la forma delle dispo~
sizioni tes,tamentarie il 15 dicembre 1961.
Poichè la Convenzione in p3lrola implica ~

per l'adattamento ad essa del nostro ordina~
mento ~ la modifica di disposizioni 1egisla~
tive, la ratifica da parte dello Stato italiano
della Convenzione stessa de'Ve essere, casti~
iÌuzionalmente, preoeduta dall'autorizzazione
parlamentare. All'uopo, l'iter interno per il
perfezianamento fmmale della partecipazio~
ne dell'Italia alla Convenzione è già inizia~
to, con la rituale consultazione, da parte del
Ministero degli affari esteri, dei Dicasteri in~
teressati.

Nel corso di tale consultazione è emersa
qualche perplessità di ordine giuridico, spe~
de in relazione all'arlticolo 4 ~ che esten-
de le disposizioni della Convenzione stessa
alle fmme dei testamenti congiuntivi, la cui
nullità è espJ1essamente comminata dall'ar~
ticolo 589 del Codice civile ~ ed alla dif~
ficoltà di poter formulare una riserva ad hoc.

La questione è comujnque attualmente al~
l'esame del Ministero di grazia e giustizia,
anche prendendo in considerazione l'atteg~
giamento manifestato da altri Paesi firma~
tari in merito alla ratifica della Convenzione,

e tenuto conto della Raccomandazione del~
l'Assemblea lConsultiva.

Il Sottosegretario di Stato

MARTINO

MONTINI (iSIBILLE). ~ Ai Minist,ri degli af~
fa,ri esteri e deUa sanità. ~ ,Per cono,scere
il punto ,di vista del Governo iSulla Racco~
mandazione n. 371, relativa alla degenera~
zione maligna del sistema respiratorio nei
fumatori, approvata dall'Assemblea consu1ti~
va del Consiglio d'Europa; e in particolare
se il Governo ,italiano intenda prendere o
abbia preso iniz1atÌ've nel senso indicato in
detta Raccomandazione, che invita il Comi~
tato dei ministri ad esaminare la possibilità
di convoca,re, in collaborazione con rOrga~
nizzazione mondiale della ,sanità, una Con~
ferenza, a livello europeo, al fine di stu~
diare i mezzi per intensificare la coopera~
zione europea in questo campo, specialmen~
te per Iquanto concerne lo scambio d'infor~
mazioni e l'educazione sanitaria (632).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche a nome del
Ministro cldla sanità.

La Raccomandazione 371 dell'Assemblea
del Consiglio d'Europa è tuttora "dI'esame
del Comitato dei ministri del Consiglio d'Eu-
ropa.

Il Governo italiano, per quanto lo ri~
guarda, è favorevole ad esaminare la
possibilità di stahil1re, in collaborazione con
l'Organizzazione mondiale della Sanità, una
istanza europea per favorire lo scambio di
informazioni fra i P,Resi europei in materia
di degenerazione maligna delle vie respira~
torie nel .fumatore nonchè la diffusione del~
l'educazione sanitaria in tale settore.

Il Sottosegretario di Stato

MARTINO

MORABITO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere se,in seguito alle gra~
vi e pressanti richieste degli Enti locali in~
teressati (Comuni, 'Prov,incie, eccetera) e di
£ronte 'al tragico bilancio giornaliero di in~
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cidenti stradali ,ahe, purtroppo, \si registra~
no sulla statale jonka 106, specialmente nel
tratto Monasterace..Reggio Calabria, non ri~
tenga doveroso ed urgente disporre l'ese~
cuzione dei lavori relativi alla cosiddetta
« superstrada jonica }) che, in attesa dd com~
pletamento del tratto terminale dell'Auto~
strada del Sole, dovrebbe, fra l'altro, con~
sentire il deflusso del maggior traffico di au~
tomezzi pesanti e da diporto, dketto dal
Continente alla Sicilia e viceversa, che si
registra continuamente sulle uniche due ar~
terie litoranee della Calabria: la tirrenica
18 e la jonica 106.

P,er conoscere, inoltre, i motivi per i qua~
li nelle zone territoriali delle altre provincie
interessate (Catanzaro, Cosenza, Matera, Ta~
ranto) i lavori di ampliamento della sede
stradale, della suddetta nazionale 106, han~
no avuto regolare corso, con Isensibile mi.
glioramento del traffico da Catanzaro a Ta~
ranta, mentre solo la provincia di Reggia
Calabria,come al solito, resta avulsa da ogni
provvidenza, quand'anche faccia parte di
un piano organico di interventi pubblici
(27,8).

RISPOSTA. ~ ,Per l'ammodernamento del~
la S.S. n. 106« Jonica)} nel tratto Reggia
Calabria-Monasterace Marina, il Consiglio
di Amministrazione dell'A.N.A.S., neH'adu~
nanza del12 settembre 1963, ha espresso pa~
rere favorevole in merito al progetto di mas~
sima dell'importo di lire 1.600.000.000 che
pr,evedela realizzazione della grande varian~
te compresa tra il termine della strada di
circonvallazione di Reggia Calabria (di pros~
!Sima ,costruzione a cura della Cassa per il
Mezzogiorno) e la progressiva Km. 16+ 500.

netto progetto, al quale farà seguito, quan~
to prima, quello esecutivo, ha potuto essere
definito solo in questi ultimi mesi, essendo
stato necessario coordinarlo con gli inter~
/Venti di altri enti ed in particolare della
Cassa per il Mezzogiorno ohecostruirà la
citata arteria di circonvallazione all'abitato
di Reggia Calabria per il collegamento del~
l'aeroporto ,di detta città con la costruenda
Autostrada Salerno~Reggio Calabria.

tAlla ,statale n. 106 sono stati recentemen~
te destinati altri fondi per complessive li-

re 1.040.0'00.000, con i quali saranno operati
i seguenti interventi ricadenti tutti nel trat~
to Reggio Oalabria..,Monasterace Marina:

1) lavori di adeguamento tra i chilo~
metri 16+500 e 22+315 presso Capo d'Ar~
mi per l'importo di hre 900.000.000;

2) lavori relativi all'eliminazione del ca~
.

va1cavia ferroviario di Marina di Gioiosa
J onica ,per l'importo di lire 40.000.00.0;

3) costruzione di una variante tra le
progressive km. .125+ 350 e 126 + 300 della
lunghezza di mI. 990 per la correzione di
viziosità rplano~altimetriche e l'eliminazione
del passaggio a hvello « Femminamorta }) al~
la progressiva 1m. 126 + 0.63 dell'importo di
lire 100.000.000.

Lungo il tratto in parola è stata già rea~
lizzata la variante tra Brancaleone (km. 64)
e Ponte La Verde (km. 80) per !'importo di
lire 423.000.000 ed è stata da poco ultimata
la variante esterna all'ahitato di Bianconovo
tra i km 77 +695 e 79+385 per l'importo di
lire 100.000.000.

Le ulteriori necessità pot'ranno essere te-
nute presenti in relazione alle future dispo~
nibilità di bilando.

Il Ministro

SULLO

MaRINO. ~ Al Ministro deii trasporti e
d811'aviazione civile. ~ Per conoscere quali

provvedimenti intenda adottare con urgenza
in ordine al tanto ,lamentato disservizio del
trasporto a bagaglio sulle Ferrovie dello
Stato al ,fine di rendere più celere il servizio
medesimo e di ovviare inutili e snervanti
perdite di tempo, oltre che di denaro.

Tra la data di partenza e di arrivo del
bagaglio, trascorrono in media da 7 fino a
15 giorni. ,Per esempio: un pacco spedito
da Brescia ha impiegato esattamente 8 gior~
ni per giungere alla sua destinazione, Roma,
con l'evidente disagio del destinatario e nu~
merosi viaggi a vuoto presso l'ufficio inte~
ressato.

Le Ferrovie dello Stato, Ufficio trasporto
a bagaglio, nel rilasciare lo scontrino al~
l'atto della consegna, pur precisando l'ora
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di partenza del trena, non sano in grado
di stabilire nemmena approssimativamente
la data di ar6va a destinaziane del callo
(702).

RISPOSTA. ~ Le spediziani a hagaglia erf~
fettuate sulle Ferrovie della Stata sana mes~
se a dispasiziane del destinataria, in via
narmale, un'ara dapa l'arriva dei treni cai
quali è avvenuta !'inaltra e tali treni passa-

n'O essere richiesti dal mittente all'atta del~
la cansegna del bagaglia in staziane, avvero
sana pragrammati dall'Azienda delle Ferro~
vie dello Stata in relaziane alla qualità delle
case traspartate.

Anche quand'O è richiesta la cansegna a
dO'micilia, essa avviene normalmente entra
la stessa giarna di arriva a al massimo il
giarno successiva.

Il servizia in parala si svO'lge can regola~
rità, salva rari casi di ritarda imputabili ad
eventi di farza maggiare, carne si è vedfica~

t'O appunta in quella segnalato dalla signo-
ria vastra anarevale, davuta alle ,eccezianali
difficoltà sorte a Roma Termini in conse~
guenzadi ripetuti sciaperi del personale del~
la lacale delegaziane delle Ferravie dello
Stata/I.N.T., incaricata della esecuzione del
servizia a domicilia, scioperi che hanna de~
termina La un natevale ingambra dei mà~
gazzini, astacalanda anche la riconsegna di~
retta in staziane.

Il Ministro

CORBELLINI

MORINO (MAGLIANOTerenzi'O). ~ Al Mini~
stro dei lavori pubblici. ~ Per canascere
quale posiziane intenda assumere e quali
provvedimenti vO'glia adattare in ordine alla
praclamaziane 'Odierna di sciapero naziana~
le ad oltranza dell'AssO'ciazione nazionale
geometri del Corpo del Genio civile.

ICanstatata la stata di disagia della cate~
garia, che giustamente rivendica l'allinea~
mento dei geO'metri del Genia civile alle
cansimili categO'rie impiegatizie dello Stato,
mediante precisa 'e cancreta articalaziane le-
gislativa, chiedana gli interraganti se, in
dipendenza deJle indiscusse benemerenze ac~
quisite da tale categoria in tutti i settori (ca~

me campravana le valuminose attestaziani
in possessa degli Enti locali), nan sia da ri~
tenersi indilazianabile ~ a distanza di ol~

tre due anni dalle istanze invana sattapaste
all'attenziane degli argani respansabili del
sua Ministera e sempre disattese ~ la ri~
presa del dialoga per una dO'verasa campa~
siziane della vertenza a beneficia di tale ca~
tegaria con il ricanascimento dei tre punti
presentati nella circalare datata Firenze 18
settembre 1963 Prato 2210 (527).

RISPOSTA. ~ La necessità di considerare

il prablema del ruala dei Geometri del Genia
civile in riferimenta alle analaghe situazia~
ni esistenti in altre Pubbliche Amministra~
ziani nan cansente di dare affidamenta di
immediata adaziane di efficaci pravvedi~
menti in 'Ordine alle richieste della suddet~
ta categaria.

Peraltra, nell'intenta di agevalare la stu~
dia della questiane, è stata delegatO' l'ona~
revale Sattasegretaria di Stata ad esamina~
re il prablema unitamente ai rappresentanti
dei sindacati nazianali e di categaria.

Il Ministro

SULLO

NENCIONI. ~ Al Ministro dell'industria e
de:l cO'mmercio. ~ ,Per canoscere se non sia
vera:

a) che l'EneI, alla scadenza prevista dal~

l'articala 6, legge 6 dicembre 1963, n. 1643,
ha carrispasta sala un accanta degli inte~
ressi 10 gennaia 1963~30 giugna 1963 sulle
somme dO'vute a titala di indennizzo;

b) che la camunicaziane è stata fatta
can lettera raccamandata espressa can ri~
cevuta di ritarna a firma avvacato Di Cagna,
Presidente (540).

RISPOSTA. ~ In relaziane alla sapra tra~

scritta interragaziane si camunica che la
Enel ha versatO' gli interessi maturati nel
primO' semestre 1963 relativi ai primi in~
dennizzi, secanda le dispasiziani stesse del~
la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, istitutiva
dell'Enel che, infatti, all'articala 6 stabi~
lisce che il pagamentO' dell'indennizzo e
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degli interessi deve esser.e effettuato in 20
semestralità uguali con inizio dallo gen~
naia 1964 e che gli interessi del primo se~
mestre dallo gennaio al 30 giugno 1963 deb~
bono essere pagati entro sei mesi dalla data
dei decreti di trasferimento.

iLa determinazione dell'indennizzo, cui rag~
guagliare l'interesse, presuppone però l'av-
'venuta restituzione dei beni non attinenti
all' esercizio delle attività elettriche. Poichè
la legge prevede che tale restituzione debba
avvenire entro 180 giorni dall'esecuzione del
trasferimento, è accaduto che il termine dei
sei mesi dalla data dei decreti di tr'aSlferi~
mento venga a scadere prima del termine fis~
sato per la restituzione dei beni. Ne è con~
seguito, pertanto, che alla scadenza del ter~
mine per la corresponsione degli interessi
sugli indennizzi, l'Enel non dispO'neva an~

cO'ra degli elementi di valutazione neces~
sari per la determinazione esatta degli in~
dennizzi stessi e pertanto ha provveduto al
pagamento di quanto dovuto sulla base di
un calcolo presuntivo. Nè si può rimprove~
rare all'Ente di non aver restituito i beni
prima del termine ultimo previsto dalla leg~
ge poichè si tratta di decisioni complesse
che presuppongono attenti accertamenti e
complesse istruttorie.

Considerati perciò gli elementi di valuta~
zione finora disponibili, rEne! ha v:ersa~
to quanto possibile allo stato degli accerta~
menti con riserva di conguaglio, riserva che
sarà sciolta non appena avvenuta la deter~
minazione degli indennizzi.

Si precisa, infine, che la comunicazione
del pagamento del suddetto acconto alle so-
cietà interessate è stata effettuata dallo
Enel secondo le mO'dalità indicate nella
interrogazione, le quali erano state ",ppro-
vate dal Consiglio di Amministrazione del~
l'Ente.

Il Ministro

TOGNI

PAlETTA Giuliano. ~ ,41Presidente del Con~
siglio dei ministri ed al Ministro della di~
tesa. ~ Per sapere se corrispondano a veri~
tà le allarmanti rivelazioni della stampa te~
desco. occidentale ~ e in particolare della

autorevole Frankfurter Allgemeine Zeitung
(14 novembre 1963) ~ circa la conclusione

di un accordo tra il Governo italiano e il Go~
verno della Repubblica federale tedesca per
la concessione alla Bundeswehr di un poliigo~
no sperimentale per missili sulle coste orien~
tali della Sardegna,

e se sia vero che, secondo le ulteriori
rivelazioni del quotidiano di Francoforte sul
Meno, {( sono già iniziati i lavori di questO'
primo poligono missilistico esclusivamente
tedesco » (759).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche a nome del
Presidente del Consiglio dei ministri.

La notizia cui si riferisce l'onorevole in~
terrogante è destituita di fondamentO'.

Come già fatto presente in risposta a pre~
cedenti interrogazioni, nel programma di
esperimenti del poligO'no di Salto di Quinra
ne figurano anche alcuni concordati tra gli
organismi militari italiani e germanici che
riguardano semplicemente lanci di razzi son~
da per rioerche meteorologiche e prove di
impiego di missili terra~aria a caratteristi~
che limitate.

Tali prove rientrano nel quadro dei pro~
grammi di sperimentazione e di progresso
scienti,fico dei Paesi N.A.T.O. basati sul re~
ciproco appoggio tecnico logistico e risul~
tana perciò di comune interesse per detti
Paesi.

Per quanto concerne la fonte della noti~
zia alla quale l'onorevole interrogante fa ri~
ferimento (quotidiano FrankfUrter Allge~
meine Zeitung), si ritiene opportuno richia~
mare l'attenzione anche su quanto lo stesso
quotidiano ha pubblicato successivamente
nel numero del 23 novembre corrente.

Il Ministro

ANDREOTTI

PALERMO. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per conoscere se è conforme ai regolamenti
rimuovere dal grado «per azione disdice~
vale e contraria al decoro)} un carabiniere,
il quale contragga matrimonio religioso se~
greto senza la debita autorizzazione, e se a
detto militare non debba essere nemmeno
rilasciato il regolare congedo.
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Tale è il caso dell' ex carabiniere Carullo
Salvatore della Legione di Salerno, che in
da ta 17 gennaio 1961, venne espulso dal-
l'Arma, con la suddetta motivazione e che
fino ad oggi non è riuscito ad ottenere il
foglio di congedo (614).

RISPOSTA. ~ L'ex carabiniere Carillo (e
non Carullo) Salvatore è stato retrocesso
dal grado non per aver contratto matrimo~
nio religioso segreto senza la prescritta au~
torizzazione, ma a seguito di un giudizio di~
scip1inare per addebiti emersi in occasione
di tale matrimonio e riflettenti la sua con~
dotta privata contraria al decOlro di un ap~
partenente all'Arma dei carabinieri. La Com-
missione all'unanimità ritenne che il Caril~
lo non fosse meritevole di conservare il
grado.

Quanto al foglio di congedo, si chiarisce
che l'interessato è stato trasferito, con il
grado di soldato di fanteria, nella forza in
congedo del distretto di Napoli, al quale
quindi il documento va chiesto.

Il Ministro

iANDREOTTI

PICCHIOTT1. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se ritenga im~
prontato ad atto di giustizia il trasferimento
improvviso degli insegnanti di lingue.

n provvedimento appare ancora più in~
spiegabile tenuto conto che la categoria di
questi insegnanti ha atteso inutilmente per
venticinque anni un concorso e che la legge
n. 831, per riparare alla mancanza deicon~
corsi stessi, tendeva ad immetterli in ruolo.

È chiaro che il trasferimento in sedi disa~
giate ed isolate dalle proprie case, condanna

'questi insegnanti a vivere lontani dai propri
cari e per le madri insegnanti a lasciare alle
cure di estranei le loro creature. E si pensi
nè si dimentichi che essi hanno già fatto il
normale tirocinio, prima di raggiungere le
sedi più ambite, in sedi incomode ed in
piccoli paesi.

Devesi far presente anche che queste ap
plicazioni sono state fatte tumultuosamente
senza che sia stato dato agli inter.essati il
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minimo diritto di scelta, come è stato fatto
:;empre per i vincitori di concorso.

In questo stato di cose sarebbe difficile
sostenere che l'inizio della riforma della
nuova scuola possa essere affrontato dagli
insegnanti con calore ed entusiasmo essendo
preoccupati della sorte delle loro famiglie.

In conclusione si chiede dagli insegnanti
che almeno per quest'anno siano mantenuti
nei posti già a loro ass.egnati negli anni pre~
cedenti anche per ovviare al grave incon~
veniente di lasciare scoperte molte catte~

dI'e nelle grandi sedi ove l'insegnamento
dovrà essere affidato a semplici laureati al~
l'inizio di carriera (450).

RISPOSTA. ~ Si premette che il Ministero
non ha disposto il «trasferimento» degli
insegnanti di lingue a sedi disagiate, ma ha
provveduto ad assegnare le sedi agli inse-
gnanti assunti in ruolo ai sensi della legge
28 luglio 1961, n. 831.

Nel procedere a tale operazione, l'Ammi~
nistrazione ha operato con la dovuta dili~
genza, adottando anche, nei limiti ad essa
consentiti, ogni opportuno accorgimento per
venire incontro alle esigenze degli interes~
satL

Sono stati utilizzati tutti i posti di orga~
nico vacanti, ossia tutti quelli che, a norma
di legge, fossero da considerare disponibili
agli effetti delle nomine. Nell'ordine risultan~
te dalle graduatorie, le sedi sono state asse~
gnate sulla base d.elle preferenze espresse
dagli interessati.

lnvero, su circa 20 mila nomine conferite
per tutte le cattedre vacanti, il 75 per cento
degli insegnanti nominati hanno ottenuto
una delle sedi richieste.

iSi conviene che tale percentuale è più bas~
sa per alcuni tipi di cattedre, fra cui anche
quelle di lingua straniera. Nondimeno l'Am~
ministrazione non ha ignorato la situazione
di disagio degli insegnanti che, per obietti~
va impossibilità, non hanno potuto ottene~
re alcuna delle sedi desiderate; anche per
questa categoria, si è tenuto conto delle pre~
f.erenze espresse, provvedendo, nei limiti
imposti dalla situazione degli organici, ad
assegnare gli interessati a sedi non lontane
da quelle ambite.
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Non si è tralasciato, infine, di vagliare i
poss1bili rimedi diretti ad attenuare il di~
sagio di coloro che, per obiettiva necessità,
hanno ottenuto sedi lontane da quelle ri~
ohieste.

Non si è potuto, peraltro, assecondare la
proposta suggerita dall' onorevole interro~
gante che, in concreto, è intesa a mantenere
gli insegnanti nominati neUe cattedre che
essi ricoprivano, nel decorso anno, in qua-
lità d'incaricati o di supplenti.

,In via preliminare, la soluzione proposta

non è sembrata indenne da censura sotto il
profilo' della legittimità: se è vero, infatti,
che mediante i concorsi si attua, innanzi
tutto, !'interesse della scuola, oss]ia si tutela
1'esigenza di coprire con personale di ruo~
lo le cattedre vacanti, è anche vero che la
Amministrazione non può, in via di princi~
pio, adottare alcun prov,vedimento che con
tale interesse contrasti, nè poteva, quindi,
nel caso in esame, 'mantenere inalterata,
sia pure nei limiti espressi dall'onorevole
interrogante, la situazione preesistente allo
espletamento dei concorsi.

Per altro verso, la soluzione proposta si
è rivdata tecnicamente non realizzabile. È
da considerare, infatti, che essa, in non po~
chi casi, ]avrebbe leso anche !'intelresse di
coloro che, per ragione di graduatoria, ave~
vano scelto una sede di proprio gradimento
e tale sede intendevano raggiungere, ancoro
chè essa, nel decorso anno, fosse stata asse~
gnata, per incarico,ad altro insegnante.

n'altronde, la soluzione proposta dall'ono-
revole interrogante non sarebbe stata esten~
s:iJbHe a tutti gli interessati, in quanto non
tutti i nominati per effetto della legge nu~
mero 831 avevano insegnato, nel preceden~
te anno, in qualità d'incaricati. In ogni ca~
so, anche per gli insegnanti ohe nel decor~
so anno avevano ottenuto un incarico di
insegnamento, c'è stata spesso discordanza
fra la cattedra già coperta per incarico e
quella assegnata per e~fetto della nomina in
ruolo.

Ciò premesso, si deve precisare che il Mi-
nistero non ha mancato di attuare quelle
misure che legittimamente potevano essere
attuate per diminuire il disagio degli inse~
gnanti intel'essati.

In concreto, sono state prefigurate talune
ipotesi che, per loro natura, sfuggono alla
possibilità di qualsiasi arbitrio: madri che
debbono prO'vvedere all'allattamento (l'ipo~
tesi era già contemplata per il persO'nale del~
le scuole dementari), grandi invalidi, inse~
gnan ti ciechi e casi simili.

Per queste ipotesi ~ che configurano si~
tuazioni eccezionali ~ si è consentito di
attuare spostamenti idonei ad attenuare l'ec~
cezionale disagio.

Infine, si è procedutO' alle rettifiche di s<e~
di che è stato possibile effettuare in conse~
guenza delJe rinunce d'insegnanti che han~
no partecipato a diversi concorsi e hanno
vinto più cattedre.

Si cO'nfida che, col prossimo anno scola~
stico, mediante il normale sistema dei tra--
sfe:rimenti, nel rispetto del diritto di tutti
gli insegnanti, le residue situazioni di disa~
gio potranno essere, in massima parte, supe-
rate.

Il Ministro

GUI

PIRASTU. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per sapere se è a conoscenza del~
!'importanza decisiva che assume ~ per 10

sviluppo ,economico di Oristano e della zo~
na e per l'attività stessa dd consorzio per il
nucleo di industrializzazione dell'Oristanese

~ la costruzione di un porto adeguato alle
necessità attuali e alle prospettive di svilup~
po economico della città di Oristano e del~
la zona.

Per sapere ancora se il progetto per la co~
struzione di un porto nello stagno di Santa
Giusta, trasmesso al Ministero dei lavori
pubblici da parte del Genio civile di CagHari,
sia stato accolto positivamente dagli orga--
ni competenti facenti capo al Ministero e se
il Ministro non intenda finanziare o promuo~
vere il finanziamento di detta opera. Nel ca~
so, invece, in cui la sistemazione portuale
prevista nello stagno di Santa Giusta fosse
stata respinta, si interroga il Ministro per sa~
pere in quale modo e con quali provvedi~
menti intenda affrontare e risol,vere il pro~
blema di dotare l'Oristanese di un porto ade~
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guato alle necessità del processo di sviluppo
'economico di Oristano e della zona (657).

RISPOSTA. ~ Per la costruzione del nuovo
porto di Oristano è stato redatto, a cura del
locale NuclE;o di industrializzazione, un pro~
getto che, trasmesso a questo Ministero, è
stato già esaminato dal Consiglio superiOlre
dei lavori pubblici.

IPoichè tale Consesso ha espresso l'avviso
che il progetto stesso sia da ristudiare in re~
lazione a nuovi é1Jccertamenti richiesti, esso
è stato Destituito all'Ente inte:ressato per ta~
li adempimenti.

Recentemente il Presidente del Consiglio
di amministrazione del Nucleo stesso, il Sin~
daco di Ori stano e l'ingegnere progettista si

Isono resi parte diligente presso questo Mini~ I
stero per concordare le modidiohe al cenna~ ,i

to progetto.

Allorchè il progetto stesso verrà inviato
nuovamente a questo Ministero e sarà rite~
nuto meritevole di' approvazione, ne sarà
proposto il :finanziamento o da parte della
Cassa per il Mezzogiorno, in applicazione
dell'articolo 9 della legge 29 settembre 1962,
n. 1462, ovvero da parte della Regione Sarda
in sede di attuazione del piano di rinascita
economica e sociale della Sardegna.

Comunque per il porto di Oristano è sta~
ta inclusa la previsione di una adeguata spe~
sa anche nel piano di potenziamento dei
porti marittimi nazionali.

Il Ministro

SULLO

ROFFI. ~ Al Ministrode,z lavoro e della
pr;evidenza sociale. ~ Per sapere quali prov~

'vedimenti intenda prendere per tutelare al~
meno l'incolumità fisica dei lavoratori del~
lo stabilimento Montecatini di F'errara, do~
ve l'operaio Adalgiso Minarelli è deceduto
nei giorni scorsi in seguito alla oaduta del
pesantissimo cancello d'ingresso, mentre un
altro operaio, Ilario Racchi, versa in fin di
vita in seguito a gravissime ustioni, causate~
gli da un getto di vapore sprigionato si da
una tubazione per il cattivo funzionamento
di una va,lvola di scarko.

L'interrogante chiede altresì se non sia
quanto mai opportuna ed urgente una ri~
gorosa inchiesta sulle condizioni di lavoro
alla Montecatini, che non soltanto rifiuta
ogni pur minimo miglioramento del tratta~
mento economico dei lavor~tori ma li co~
stringe a lavorare in condizioni che minano
la loro salute quando addirittura non li por~
tana, come troppo spesso avviene, alla per~
dita della vita (346).

RISPOSTA. ~ Secondo notizie' pervenute
dal competente Organo ispettivo, si è ap~
preso che lo stabilimento di Ferrara della
Società Montecatini, che comprende attual~
mente due settori produttivi, l'uno petrolchi~
mica e l'altro per la bbbricazione di [erti~
lizzanti chimici per l'agricoltura, costitui~
sce un importante e moderno complesso in~
dustriale, dotato d'impianti e di attrezzature
realizzati nell'ultimo decennio secondo i più
progrediti criteri della tecnica.

Detto stabilimento, che occupa attual~
mente oltre 5000 lavoratori, è costituito da
vari reparti, razionalmente ubicati e posti ad
adeguata distanza gli uni dagli altri. Le com~
plesse apparecchiature di cui lo stabilimen~
to è dotato nonchè la loro sistemazione ri~
sultano rispondenti alle norme di sicurezza
e d'igiene vigenti. I procedimenti produttivi
ed il funzionamento degli impianti, sono sta~
ti progettati e realizzati in maniera da uti~
lizzare, nella misura più ampia, apparec-
ohiature e strumentazioni automatiche con
comando e controllo da cabine, situate a
distanza adeguata ed in luogo sicuro ~ even~

tualmente anche entro box protettivi ~ nel
caso di lavorazioni pericolose.

La manutenzione delle apparecchiature e
degli impianti è affidata ad apposite mae~
stranze, dipendenti da ditte specializzate sot~
to la vigilanza e la direzione dei tecnici del~
la Montecatini.

I servizi igienico~sanitari sono anche essi
conformi alle vigenti disposizioni di legge
in materia e vengono mantenuti in ottimo
stato.

Rilevazioni strumentali sistematiche ven~
gono effettuate negli ambienti di lavoro, a
mezzo di apparecchiature a funzionamento
con tinuo con allarme per accertare la con~
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centrazione dei gas, dei vapori e delle pol~
veri e, ove necessario, tali accertamenti ven~
gono integrati da indagini specializzate con~
dotte attraverso le sezioni del laboratorio
di 19iene industriale Montecatini, istituito
presso la Clinica del lavoro di Milano .

Per l'assistenza sanitaria di fabbrica, lo
stabilimento dispone di un'infermeria mo~
dernamente attrezzata alla quale sono ad~
detti due medki specializzati in medicina
del lavoro, un'assistente sanitaria e cinque
infermieri.

È risultato, altresì, che ogni due anni il
persona:le dello stabilimento è sottopasto ad
esami schermografici, i quali hanno sempre
dato esito soddisfacente. n personale stes~
so è dotato di tutti i mezzi individuali di si~
curezza previ,sti dalla legge e consigliati dal~
l'esperienza anche per gli eventuali casi di
emergenza.

Nello stabilimento esiste un servizio azien~
dale di sicurezza diretto da tecnici e con la
partecipazione dei rappresentanti dei lavo~
ratori, c'On compiti sia consultivi (fOlY~

mulare proposte, effettuare segnalazioni,
promuovere iniziative atte al miglioramen~
to della sicurezza e dell'igiene del lavoro)
sia attivi (diffondere tra le maestranze la
conoscenza delle norme di sicurezza, con~
trollare la rispondenza degli impianti alle
norme di prevenzione infortuni, vigilare su]~
la regolare manutenzione ,delle apparecchia~
ture e sulla efficienza dei dispositi'vi di sicu~
trezza, ,esaminare <l'andamento e le modalità
infortunistiche al ,fine di studiare gli idonei
mezzi di prevenzione).

L'Ispettorato del lavoro di Ferrara nel~
l'anno 1962 ha effettuato n. 7 visite ispettive
mentre, nel corrente anno, fino a tutto set~
tembre, ne ha effettuate 12. Nel corso di tali
ispezioni non sono state rilevate infrazioni
tali da richiedere un intervento contravven~
zionale mentre ,sono state rilasciate talune
prescrizioni volte a migliorare le condizio~
ni di sicurezza ed igi,eniche.

Altri interventi dell'Ispettorato sono stati
effettuati nei casi di infortunio: in 'Ordine
ai più gravi, !'Ispettorato stesso ha prov~
veduto a riferire, mediante rapporto all'Au~
torità giudiziaria.

,Anche la Società in questione ha spesso
richiesto l'avviso dell'Ispettorato in merito

all'interpretazione ed alle modalità di at~
tuazione di tal une norme di prevenzione,
avvalendosi, altresì, della consulenza del~
l'E.N.P.I.

Nell'anno 1962 c'è stata una notevole im~
missione di personale di nuova assunzione,
proveniente, peraltro, per quanto riguarda i
lavoratori manuali, prevalentemente dal set~
tore agricolo; lavoratari privi in genere del~
le necessarie cogniziani ed esperienze, tanta
che l'indice di frequenza degli infortuni ha
registrato un aumenta rispetto all'anno pre~
ced-ente, per poi normalizzarsi nel corrente
anno..

IIn merito agli infartuni accorsi ai lavo~
ratari Minarelli Adalgisa e Racchi Ilario,
cui fa cenno. la signoiria vostra onorevole, da~
gli accertamenti eseguiti è risultato quanto
appresso.

1) Infortunio occorso al lavoratore Mi-
relli Adalgiso.

n giorno 22 luglia 1963 il lavoratore in
questione, che rivestiva la quaHfica di ope-
Iraio specializzato carpentiere, era intento,
insieme ad un aiutante, a rimettere a posto
un cancello, precedentemente smontato per
aperaziani di manutenziani. Dopo a'ver si~
stemato nelle apposite guide una metà de]
cancello stesso e prima ancora di rimontare
i dispasitivi di arresta sia elettrico che mec~
canico, il MinareUi spingeva all'indietro il
semicancello allo scopo di saggiarne la scor~ '

revolezza. Senonchè tale cancello, forse a
causa della spinta troppo energica, fuori~
usciva dalle guide e si ribaltava addosso al~
l'operaia provocandane il decesso.

2) Infortunio occorso all'operaio Racchi

nario.

L'operaio in questiane non è dipendente
della Sacietà Montecatini, bensì della ditta
COSMOS, incaricata di lavori di manuten~
zione ordinaria nella stabilimento.

n 2,6 luglio 1963 essendo stata rilevata una
avaria al motore elettrico di un mescolatore
ad elica che agisce in una autoclave, il tecni-
co addetto alla sorveglianza richiese alla so~
cietà COSMOS l'invio di 'Operai per la !fipara~
zione del guasto.

Venne inviata una squadra composta di
quattro operai, tra cui il Racchi, alla quale
il tecnico della Montecatini pmvvide ad im~
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p3'rtire le necessarie istruzioni per l'opera~
zione da eseguire.

In particolare, poichè nell'autoclave era
ancora rimasta una parte di a'Oqua ad alta
temperatura, il motore, dopo imbracato a
mezzo di paranco, avrebbe dovuto essere ri~
mosso attraverso un'apertura dell'autoclave
posta in alto.

A tali istruzioni non si attenne, tuttavia,
il Racchi che mentre cercava di operare dal
basso venne investito da un 'getto di acqua
bollente.

A seguito di tale incidente, l'operaio In
parola ha riportato ustioni, guarite poi in
20 giorni.

Le inchieste all'uopo disposte hanno po~
sto in rilievo che sia l'uno che l'altro dei due
suddetti infortuni sono da attribuir si esclu~
sivamente ad imprudenza degli infortunati
stessi.

Il Ministro

DELLE FAVE

ROMANO. ~ Al Ministro dell'industria e
del commercio. ~ Per sapere quali provve~
dimenti ritenga di dover promuovere onde
evitare che si dia attuazione alla minaccia
di licenziamento di 20 unità lavorative sul~
le 70 impiegate presso lo stabilimento « Pro~
moplast)} di Vietri sul Mare (Salerno).

,Il licenziamento minacciato colpirebbe
gravemente una categoria di lavoratori già
duramente provata dalla precedente ricon~
versione dell'industria ed aggraverebbe in
maniera drammatica e irreparabile le con~
dizioni di estremo disagio economico, nelle
quali già versa l'operosa cittadina del sa~
lernitano (665).

RISPOSTA. ~ In relazione alla sopra tra~
scritta interrogazione, si comunica che l'at~
tività iniziata nel 1960 dalla società Promo~
plast nello stabilimento già della società Ve~
trerie Ricciardi & C. in Vietri sul Mare (Sa~
lema) per la produzione di imbarcazioni di
fibra di vetro e plastica e di altri articoli di
di poliestere rinforzato, non ha avuto un an~
damento adeguato alleprevlisioni: infatti,
le condizioni ambientali, piuttosto difficili

data la posizione topogralfica dell'impianto,
e lo scarso assoJ1bimento del mercato di ta~
le genere di produzione, hanno frenato qual~
siasi possibilità non solo di sviluppo ma an~
che di normale esercizio, per cui l'Azienda, in
forte disavanzo e con considerevole giacenza
di invenduto, anzichè chiudere del tutto è
stata costretta a venire nella determinazio~
ne di ridurre la propria attività. Ciò ha im~
portato un alleggerimento dell'organico, che
tuttavia verrà limitato al licenziamento di
22 unità (sulle 32 di supero) e che sarà ope~
rato con criteri obiettivi, tali da assicurare
la conservazione del posto ai dipendenti più
anziani e ai capi di famiglia più numerosa.
Con questa soluzione la Società spera di
contenere entro limiti sopportabili l'attuale
forte disavanzo di gestione e di evitare così
il piÙ grave provvedimento della cessazione
totale della propria attività.

Il Ministro

TOGNI

ROSELLI. ~ Al Ministro della difesa. ~
Per conoscere il suo giudizio ed i propositi
degli uffici riguardanti i limiti d'età dei sot~
tufficiali dell'Arma dei carabinieri, della Fi~
nanza, di altre specialità delle Forze arma~
te, definiti al 56° anno per l'invio in congedo,
in confronto al termine analogo definito nel~
]'età di 60 anni per il Corpo di pubblica si~
curezza e per quello forestale.

,Infatti non solo tale dislivello danneggia
in senso assoluto le categorie a limite di
età più breve, ma anche in senso relativo
ed in proporzione alle condizioni personali
di reale ed operoso rendimento, oltre che
agli effetti del trattenimento aleatorio nel
ruolo speciale per mansioni d'ufficio ed agli
effetti dell'indennità di riserva.

L'interrogante auspica che il problema sia
risolto COn una pari,ficazione equa, mssicu~
rante e produttiva (559).

RISPOSTA. ~ I limiti di età per la cessazio~
ne dal servizio permanente dei sottl]£ficiali
delle Forze armate, compresi quelli dell'Ar~
ma dei carabinieri e del Carpo della guardia
di finanza, sono stati elevati con legge 18
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ottobre 1962, n. 1499, tenendo conto delle
varie e spedfiche esigenze di impiego di tale
personale.

A così breve distanza di tempo non si rav~
visa l'opportunità di nuovi interventi legi~
slativi.

Il Ministro

ANDREOTTI

ROSELLI. ~ Al MinistrO' dei lavari pubbli~
ci ed al Presidente del Camitata dei ministri
per il Mezzogiarna. ~ Per conoscere se, in

vista della pericolosa e difficilissima condi~
zione della strada, già dai suddetti Ministeri
lfinanziata e costruita, sebbene, non compiu~
tamente, e corrente dal comune di Pian Ca~
muno (Brescia) alla sua frazione di Vissone,
distante chilometri 7, e per la quale sono già
state spese decine di milioni, non sia ur~
gente ed economicamente importante deci~
dere il compimento dell'opera ai sensi del~
la legge 10 agosto 19:50, n. 647, e successive
modiJficazioni, onde consolidare un impor~
tante e costoso lavoro e consentire l'impie~
go, impedendo il deterioramento attualmen~
te in atto (565).

RISPOSTA. ~ I fondi assentiti in base alla
legge 10 agosto 1950, n. 647, e successive
integrazioni sono stati completamente as~
sorbiti dalle opere programmate.

:Pertanto non è possibile provvedere al
finanziamento ,dei lavori di sistemazione
della strada di collegamento della frazione
Vissone al capoluogo di Pian Camuno (Bre~
scia).

L'opera in parola sarà tenuta presente in
relazione alle future disponibilità di nuovi
!fondi per le zone depresse ed in relazione
alle altre analoghe numerose istanze perve~
nute a questo Ministero.

Il Ministro

SULLO

ROSELLI. ~ Al MinistrO' dei lavori pubbli~

ci. ~ Per conoscere se e quando possa es~
sere accolta la domanda di contributo ri-
ohiesta dal comune di Artogne (VaI Camoni~
ca, Brescia), presentata in base alla legge 30

giugno 1904, n. 293, in seguito ai danni al~
luvionali alla strada comunale detta del « Ca~
Iretello », ]1Ovinata dall'alluvione del settem~
bre 1960, secondo l'invio inoltrato dalla Pre~
fettUJ:1a di Brescia il 31 ottobre 1962 (566).

RISPOSTA. ~ La domanda prodotta dal
comune di Airtogne, intesa ad otten~re, ai s,eln~
si della legge 30 giugno 1904, n. 293, un sus~
si dio di lire 2.630.000 pari al 50 per cento
della spesa occorrente per la esecuzione dei
lavori di riparazione della strada comunale
« Caretello », non è stata ancora accolta a
causa della insufficienza di fondi iscritti nel~
l'apposito capitolo di bilancio.

Pertanto, la richiesta del comune di Ar~
togne sarà tenuta presente compatibi,lmente
con le disponibilità finanziarie ed in relazio~
ne alle altre analoghe domande.

Il Ministro
SULLO

ROSELLI.~ Al MinistrO' dei lavari pubbli~
ci. ~ Per conoscere quando potrà essere ac~
colta ed in quali termini la domanda rivolta
dal comune di Montisola ai sensi della legge
3 agosto 1949, n. 5S9, e della legge 9 luglio
1957, n. 635, e presentata per la costruzione
necessaria ed urgente della fognatura del
Comune in data 28 giugno 1961 (568).

RISPOSTA. ~ La domanda con la quale il
comune di Montisola (Brescia) ha chiesto il
oontributo statale nella spesa di lire 65 mi~
lioni 500.000, prevista per la costruzione del~
la fognatura, è stata inclusa nella graduato~
ria compilata ai sensi dell'articolo 1 della
legge 15 febbraio 1953, n. 184.

Detta domanda, pertanto, sarà tenuta pre~
sente per essere valutata, nei limiti delle di-
sponihilità di bilancio, comparativamente
con tutte le altre numerose istanze del ge~
nere.

Il Ministro

SULLO

ROSELLI. ~ Al MinistrO' delle paste e d'el~

le telecamunicazioni. ~ Per conoscere quan~
do potrà essere risolto, con viva attesa degli~
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interessati e prevedibile alta produttività, il
problema di un sufficiente impianto telex
nella città di Brescia e nelle circostanti lo~
cahtà più attive economicamente ed agli ef~
fetti della esportazione. Coglie l'occasione
per sollecitare vivamente l'effettuazione del~
l'impianto (574).

RISPOSTA. ~ tAl riguardo si iDJforma che la
centrale Telex, che dovrà essere installata
nella città di Brescia, Ifa parte del primo lot~
to delle centrali telegrafiche distrettuali da
ordinare alle ditte costruttrici in base al
programma che verrà sottoposto nei prossi~
mi giorni all'approvazione del Consiglio dI
Amministrazione.

Nell'ordinazione, il termine di consegna
sarà previsto per il mese di maggio prossi~
mo venturo, per cui la predetta centrale po~
trà presumibilmente entrare in funzione ver~
so la metà del 1964.

,Per quanto riguarda il servizio Telex nel~
le località circostanti a Brescia, queste po~
tranno essere allacciate con normali posti
Telex alla centrale di Brescia non appena
quest'ultima sarà attivata.

Tuttavia si fa presente che le richieste di
utenza in Brescia e dintorni potranno essere
eventualmente soddisfatte ancor prima del~
l'installazione della Centrale predetta, me~
diante allacciamento alla centrale di Vero~
na o a quella di Milano.

Il Ministro

Russo

ROVELLA (CATALDO). ~ Al Ministro della
sanità. ~ Per conoscere quali provvedimen~
ti intenda prendere per ovviare al disposto
del decreto ministeriale datato 1° luglio
1963 sull'ordinamento dei servizi e degli
uffici della Direzione generale per la vigilan~
za e il controllo delle sostanze alimentari
di origine animale.

Come è noto, il decreto in parola ha solle~
,vato la legittima e compatta reazione della
classe veterinaria per l'assoIibimento da par~
te di altri di un servizio specifico, con grave
danno morale ed a scapito dell'efficienza del~
la pubblica igiene. Si chiede l'abrogazione

.oppure un urgente emendamento al detto
decreto atto a salvaguardare interessi e di~
gnità di sì benemeriti funzionari in un mo~
mento così delicato della vita nazionale.
(656).

RISPOSTA. ~ L'istituzione di una Direzi~

ne generale per l'Igiene degli Alimenti e la
Nutrizione, per le finalità chiaramente espo~
ste nelle leggi 30 aprile 1962, n. 283, e 26
febbraio 1963, n. 44.1, a salvaguardia della
pubblica salute, importa per necessità una
direttiva unica per evitare dualismi nell'ema~
nazione ed esecuzione pratica delle disposi~
zioni vigenti nel settore di vigilanza e con~
trollo degli alimenti.

La Direzione generale dei servizi veteri~
narie quella per l'igiene degli alimenti e
per la nutrizione fanno parte di un unico
organismo che èil Ministero della sanità,
per cui le due Direzioni generali devono,
per quanto si rife:risce agli alimenti di ori~
gin e animale, coordinare le disposizioni
stesse in modo da ottenere il migliore ren~
dimento da parte degli organi esecutivi pro~
vinciali e comunali.

Nessuna menomazione di prestigio deri~
,va dalla cr,eazione di una divisione con a
capo un veterinario provinciale in seno al~
la Uilrezionre generale per l'igiene degli ali~
menti e la nutrizione: direi, anzi, che è sta~
to un atto di sensilbilità da parte dell'Am~
ministrazione sanitaria quello di rendere
p~rtecipi i 'Veterinari dei servizi affidati al~
la nUOva Direzione generale.

È noto che per prassi costante è affidata
ai Veterinari la competenza della vigilanza
sulle materie prime, come il latte nella fase
produttiva, per .l'accertamento della salute
del bestiame latt1fero, della sana alimenta~
zione, della buona tenuta dei ricoveri e del~
la criteriata mungitura. La vigilanza, inve~
ce, sul latte, sia esso destinato ad essere
consumato crudo che previa trattamento
I(pastorizzazione, sterilizzazione, eccetera)
o a trasformazione industriale alimentare,
rientra nella competenza del Medico.

Peraltro, nello schema di regolamento al~
la legge 30 aprile 1962, n. 283, attualmente
allo studio di una apposita commissione
della quale fanno parte anche rappresen~
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tanti qualificati delta Direzione genemle dei
servizi vetednari, il problema troverà la
sua g~usta soluzione.

ILo stesso dicasi della carne: il veterina~
ria ha la vigilanza sul macello per assicu~
rarsi della salute del bestiame prima e del~
la salubrità delle carni dopo la macellazio~
ne; così pure spetta al veterinario la vigi~
1a:nza sul trasporto delle carni macellate al~
le rivendite e su quest'ultime che devono
rispondere a determinate caratteristiche
atte ad assicurare la buona conservazione
del prodotto. Nella trasformazione indu~
striale della carne non può escludersi la
competenza del medico oltre quella del ve~
terinario. Altrettanto dicasi dei prodotti
della pesca, animali da cortile, cacciagione.

Ne deriva quanto mai utile !'istituzione
della divisione con a capo un veterinario
provinciale nel1a nuova Direzione genera~
le, in quanto molti problemi dovI'anno es~

sere aff,rontati e risolti con serietà di in~
tenti per assicurare, nel settore soprattut~
to della trasformazione industriale degli
alimenti di origine animale, il beneficio di

un'oculata vigilanza sia da parte 'del medi~
co che del veterinario nei limiti delle loro
ri,spettive competenze e ciò per sal'Vaguar~
dare al massimo la salute del consumatore.

Il problema delle competenze del medico
e del veterinario è sorto con l'istituzione di
Uffici funzionalmente distinti a seg;uito del~
l'entrata in vigore della legge 13 marzo 1958,
n. 296, e del decreto ,del,P,r,esidente della iRe~
pubblica 11 febbraio 1961, n. 264. Inv,ero il
citato decreto fa un generico riferimento,
alle «rispettive competenze» (articolo 1)
del medico e del veterinario provinciale,
presupponendo che tali competenze fossero

state in precedenza esattamente discriml~
nate. Viceversa una distrnzione stabilita per
legge, come so,pra detto, non esiste, mentre
una costante prassi, dianzi precisata, con~
sente di avviare a soluzione la prospettata
questione.

L'istituzione, poi, degli ispettorati di zo~
na e degli ispettorati sanitari prevede oltre
medici e chimici anche veterinari in nume~

l'O adeguato, i quali assolveranno i compiti
d'istituto nella più ampia collaborazione

con le autorità sanitarie provinciali e co~
munali, sia medki che veterinari,.

Il Ministro

JERVOLINO

iSALERNI. ~ Al Ministro d,ei lavori pubbli~
ci. ~ Per conoscere se, in relazione al traf~
fico intenso, anche a carattere internaziona~
le che si svolge sulla strada statale n. 18
(Tkrenica inferiore) non ritenga ill1differibi~
le ed urgente procedere a,l finanziamento
deUealtre varianti previste dall'A.N.A.S.
sul tratto da Praia a Marie ad Amantea.

In particolare chiede di conoscere se, tra
i lavori di completamento e aHacdamento
dei vari tratti in corso di esecuzione o per
i quali esistono già progetti esecutivi, non
siano da eseguire, con priorità sugli altri, j

tratti: Cetraro~Inta:volata (tAioquappesa), Fu~
scaldo~Paola, San Lucido.-Amantea.

Ciò al fine di rendere operanti o funzio~
nali le varianti già realizzate tra Scalea e
Cirella (>Diamante) Cetraro. Marina, Guardia
P,iemontese Terme~Fuscarldo Campara San
Giovanni~Nocera Tirines,e, anche per non
compromettere più oltre l'economia gene~
ral,e del traffico, sollecitata dai Comuni e
dalle popolazioni interessate, nonchiè per
collegave i nuclei e i poli di sviluppo indu~
striale del Tirreno. calaJbrese: in modo spe~
cifico Praia a Mare, Scalea, Sant'Eu:femia
Lamezia, dove con la limitrofa Maratea so~
no situati i più importanti stabilimenti del~
la zona (663).

RISPOSTA. ~ Per l'ammodernamento del~
la strada statal,e 18, nel tratto compreso fra
Praia a Mare ed Amantea, sono in corso i
seguenti lavori:

variante fra Scal.ea e Cirella (dal Km.
263 + 7.00. al Km. 282 +40.0.), della lunghezza
di Km. 18 + 70.0.,per l'importo di lire 682 mi~
honi e 455.0.0..0;

variante esterna aM'ahitato di Cetraro
(dal Km. 311 +1183 al Km. 314+883), della
lunghezza di Km. 3 + 70.0., per l'importo di
lire 225..00.0..0.0.0.;

v;ariante compresa tra Guardia Piemon~
tese (Km. 324 + 380.) e l'abitato di Fuscaldo
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Marina, della lunghezza di Km. 4+800, per
l'importo di lire 665.000.000

E inoltre in corso la procedura per rap..
palto dei lavori dI costruziane della varian.
te fra i Km. 320 + 380 e 324 + 383 pr,essa
Gual'dia Piemontese, della lunghezza di Km.
4, per l'imparta di lire 510.000.000.

Quanto ai tratti Intavolata.,Acquappesa-
Fusc3l(1do~Paola~San Lucido..Amantea, s'in~
forma che il Consiglia di amministraziane
dell'A.N.A.S., nell'adunanza del 24 attabre
1963, ha già espresso parere favorevole in
merito ai seguenti due progetti:

variante fra l'abitato di Fuscaldo Mari~
na ed il Km. 339+ 170, della lunghezza di
~m. 6+ 131, per l'imparto di lire 760.000.000;

variante esterna all'abitata di Paala
(tra il Km. 339+170 ed il Km. 341+700),
della lunghezza di Km. 2+530, per l'impar~
to, di lire 580.000.000.

Sarà in altre sattopasto all'appravazio~
ne dello stesso Cansiglia di amministrazia~
ne dell'A.N.A.S., }n una delle sue prossime
adunanze, il progetta relativa alla costru~
zione della variante ,esterna all'abitato di
Amantea (fra i Km. 367 + 900 e 373 + 6(0),
della lunghezza di Km.5 +-700, per l'importa
di lire 400.000.000.

Alla variante relativa agli abitati di Ac~
quappesa ed Intavalata, della lunghezza di
Km. 6, e di quella in corrispondenza di S.
Lucida, di Km. 8+941, la cui spesa ascende
ad oltre un miliardo, di lire per ciascuna, si
potrà provvedere in seguita, in relaziane al~
le future disponibilità di bilancio.

Il Ministro

SULLO

SAMARITAN!. ~ Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ P,er canoscere se inten~
da interveni're affinohè si provv,eda can ur~
genza ,all'accaglimenta della richi'esta della
Amministrazione camunale di Bagnacavalla
(Ravenna), tendente la attencl'e, in base al
decreta legislativo 20 ;febbraio 1948, n. 62,
una savv,enziane di lire 2 milioni a par,eggio
della spesa occarrente per due rappresen~
tazioni teatrali, programmate per il 28~29

seHembre 1963, nel lacale teatro, comunale
« C. Goldani )' (331).

RISPOSTA ~ L'istanza del camune di Ba~

gnacavalla ~ intesa ad ottenere la conce-s~
siane -di una savvenziane per le rappresen~
taziani liJriche nel teatro, ,camunale « Galda~
ni }}

~ non ha patuto trovar,e accoglimento,
in quanta le manifestazioni progettate nan
patevana inquadrarsi tira ,quelle .previste dal~
la ciroa1aJ:1edi questa Ministero, n. 4120/TL 2
dell'lI maggio 1963.

Tal,e drcalar,e, cantenente i criten per La
assegnazione delle sovvenzioni, stabilite dal
decreta~legg.e 20 febbrai,o 1948, n. 62, alle
attività liriche, da espletare nel periodo
1o luglia~30 sett>embr,e 1963, dispone one
« passono aspirar,e 'alle sovvenzioni per ma~
n~festaziani li<dc'he ,estive, da arganizzare
nel t'erritario nazionale, i Comuni, gli Enti,
le Istituzioni, le imprese, le società coope~
ratiVie che intendano :realizzare stagiani li~
riche in quei Comuni,. ave le rnanifestaziam
stesse abbiano ca>rattere tradizionale a si:a~
no, state svalte negli ultimi esercizi ,can il
cancorso finanziario dello Stata}}.

Inaltre, è da tenere presente che la lirni~
tatezza dei [andi a dispasizione dell'Ammini~
straziane nan ha consentita di conoedere
sovvenziani a favore di altJ:1emanifestazioni,
che pUJr rivestano notevole importanza.

Il Sottosegretario di Stato

LOMBARDI

SANTARELLI. ~ A,i Ministri dell'agncoltu-

ra e ,delle foreste, ddle finanze e ,del lavoro
e >della previdenza sociale. ~ ,Per sapere se

sana a conosoenzache nella giornata di mar~
tedi 25 giugJ;w 1963 per la caduta della gran~
dine, tutti i 'raccolti nei camuni del ferma~
no, (Ascoli Picena) sona stati ,distrutti.

ICMede, inol1Jre. di sapere quali provvedi-
menti intendano predispaDr'e affinchè le fa-
miglie dei mezzadri e dei cohivatori dir,etti
vengano 'esanerate dal pagam'enta dei cantri-
buti assistenziali e dei redditi agrari per la
annata in corso e per la p>rassima.

Chi,ede, illlfine, di sapere se non intenda~
no applicaf'e la legge 21 luglio, 1960, n. 739,
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affinchè le famiglie colpitre vengano aiutate
(196 ).

RISPOSTA. ~ n competente Ispettorato
agrario di Ascoli Pioeno, a seguito del nu~
bifragio accompagnato con gnmdine, v,erifi~
oatosi il 25 giugno soorso nel territorio di
alcuni comuni <del,Fermano, ha .disposto un
sopraluogo per rHevame la natura e l'entità
dei danni.

Da tali laccertamenti tè risultato ahe sol~
tanto nel territorio di alcuni Comuni e per
limitate ,estensioni si sono avute perdite di
una ,oerta ,enti,tà al prrodotto del frumento
e della vit'e, ma in nessun ,caso !'incidenza
media del danno ha mggiunto il 40 per cen~
to ,della produzione complessiva prevedibi~
le ,del1e azi'ende oolpite.

In considerazione di ciò i funzionari del~
l'Ispettorato si sono limitati ,a darlc consi~
gli tecnici per contenere, nel limiti del pos~
sibile, le perdIte al pt'Odotto ,e per favodI1e
la ripr,esa vegetlativa del1e ,colture arbaree,
prospettando inoltre agli agricoltori dan~
neggiati la possibilità di beneficial'e, C011oa~
ratter,e di priorità, deUe provvidenz,e previ~
ste dalle varie leggi in favoredell'agricoltu~
ra ,e, in par,ticolar,e, di quelle recate dalla
legge 10 dicembre 1958, n. 1094, sulle se~
menti selezionate, e daUa l,egge 2 giugno
1961, n. 454, sul piano quinquennale per lo
sviluppo dell'agricoltura.

Il Ministro

MATTARELLA

SCARPINO (SALATI). ~ Al Ministro degli
affari esteri. ~ IBer ,conosoer,e i motivi per

i quali, dopo la pubblicazione della legge 6
febbraio 1963, n. 404, IrelatiVla alla ratifica
e all'esecuzione dell'Acoordo interv,enuto
tra la &epubblica italiana ,e la Repubblka
{,ederale tedesca per gli indennizzi a favor,e
dei cittadini colpiti da misure di persecu~
zione nazionalsocialist,e, per ragioni di f.ede,
di razza ,ed ideologiche il Govelrno a tutt'oggi
non ha ancora provveduto alla ,emanazione
delle norme di ,esecuzione dell'Accolfdo, so~
pmtutto in ottemperanza dell'articolo 3 del~
la legge che pr,escrivle l',emanazione di nor~
meent'ro 'Ì sd mesi dall'entrata in vigore
della legge (446).

RISPOSTA. ~ n Consiglio dei mmistri, nel~
la riunione del 25 settembre, ha approvato
uno schema di decreto, predisposto dal1e
Amministrazioni int,er,essat,e, col quale, in
attuazione della delega conferita al Governo
con la l'egge 6 febbr:ai01963, n. 404, v,engono
dettate norme peir la ripartizione della som~
ma versata dal Gov,erno della Repubblica
f,ederale di Germania in bas,e all'Accolrdo di
Bonn del 2 giugno 1961, a titolo di ripara~
zione morale e materiale ai cittadini italia~
ni colpiti da misure di persecuzione nazio~
nalsocialiste.

Sul provvedimento dI cui trattasi è statla
,sentita l'apposita Commissione di cui al~
l'ar,ticolo 3 della .citata legge n. 404.

Il decreto è stat'Ù sucoessivamente firmato
dal Presidente della Repubblioa ,e si trova
ara in corso di pubblicazione, previa rlegi~
strazione da parte della Corte dei conti.

Il Sottosegretario di Stato

MARTINO

SIBILLE. ~ Al Ministn degli atta n esten
e dell'industria e del,comme,rcio. ~ Per co~
nascer,e il punto di vista del Gov,erno sulla
Risoluzione n. 259, 'relativa ral V rapporto
annuale dell'Ag,enzla europea per l'enerrgia
nudear,e, approvata dall'Assemblea consul~
tiva del Consiglio d'EUlropa; ,e in particoIra~
re se ,il Govern'Ù italiano intenda prendere
o abbia preso iniziative nel senso indicato
in detta risoluzione, che invita i Governi dei
Pa,esi membri à promuovere una collabora~
z:ione tm il Comitato per l'energia del~
l'O.CID.E. e l'E.N.E.A. per stabihre criteri
uniformi di valutazione deUe .capacità di
concorrenza delle centrali nucleari (627).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche a nome
del Ministro del,l'industria e del 'COmmer~
cia. Il Governo italiano ritiene che una
più stretta collabmazione tra il Comita~'
to dell'energia dell'O.C.S.E. e 1',Agenzia
europea per l'energia nuclerurc sia non solo
attuabile ma estremament1e opp'Ùrtuna e ca~
pace di assicurare una utile conclusione
degli studi .da tempo intrapresi nel vasto
e difficile settOife deUe capacità concorren~
ziali delle futuJ1e oentrali nucleari.
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,opportune istruzioni sono state, pertanto,
inviate alla Rappresentanza permanente
pJ:1esso l'O.C.S.E. in Parigi' perchè voglia sol~
ledtare ~ tutte le volte ohe ne risulti la
opportunità ~ quella più stretta collabOlra~
zione tm i due O'rgani sulla quale si insiste
nella Risoluzione n. 259 dell'Assemblea con~
sultiva.

Il Sottosegretario di Stato

MARTINO

SIBILLE. ~ Ai Ministri degli affan esteri

e dell'industria e del commercio. ~ Per co~
nosoeJ:1e il punto di vista del Governo sulla
Risoluzione n. 253, relativa all'Undioesimo
rapporto gene~ale dell'Alta Autorità della
Comunità 'europea del carbone ,e dell'acciaio,
approvata dall'Assemblea consultiva del
Consiglio d'Europa, di cui si allega il testo;
e in particolare se il Governo italiano inten~
da prender,e o .abbia pr,eso iniziative nel sen~
so indicato in detta Risoluzione, e in parti~
colare in t1ema di palitica camunitaria del~
l'energia, secondo quanto raccomandato in
proposito anche nelle Risoluzioni 254 (pfr.
13) e 255 {pfr. 6 e 8) ugualmente approvate
dall'Assemblea ,consultiva del Consiglio di
EUlropa (633).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche a nome
del Ministro dell'industria e del com~
mercia. Una più approfondita coo'Perazio~
ne dell'Alta Autorità sia con il Regno
Unito che con altri paesi membri del Con~
sigli o d'Eurapa risponde senz'altro ~ nelle
v,edute del Governo italiano ~ ai migliori

interessi eumpei. _

Non risulta, d'altra parte, che l'Alta Auto~
rrità abbia mai scoraggiato o r,eso difficile
tali rappor,ti: la stori,a, ancora recente, della
suacJ:1eazione e poi dei suoi sviluppi dimo~
st,ra, s'emmai, il contraria.

Non sarà 'inutile ricordare in questa sede
le intese tra C.E.C.A. e Inghiltenra da anni
in atto con reciproca soddislDazione. Anzi,
alcune settimane addietro, il Consiglio di
associazione ,Alta Autorità~Gran .Bretagna ha
'impostatoO un plano di collabaraziane desti~
nato ad approfondi/re ancora, per il futuro,
ilcampoO di quelle intese.

Un'ampHficazione dei ra,ppOlrti dell'Alta
Autorità con altri paesieumpei presuppoOne
un incontro delle valontà: soOprattutto da
parte di ,questi ultimi, poichè essi devono
essere pronti ad acoettare il principio base
della integvazione eurapea per settolfÌ, o per
lo meno devano essere oonsapevoli che la
cooperaziane con l'Alta Autorità noOn è un
cammino a binarioO unico, dal quale SI pos~
sono pret,endeJ.1e s.empre e soltanto sostan~
ziali benefici economici.

Le portedell'iAlta Autorità sono apertJe ,a
tutti. colom che siano animati da buona vo~
lontà poOlitica edeconomi,ca.

Circa la elaborazione di una politica ener~
getica comune, si osserVia che da anni è in
corso il tentativo di conciliare i diversi de~
menti del probl,ema, basati su inter,essi con~
trapposti ma ancora più su dati eoonomici
che sono in continuo mutamento e che, in
quest'O dopo guerra, hanno ,cambiato noOn
poche vol1Je.

Il Governo italiano è notoriamente favo~
vevole ad una intesa ohe lasci alle industrie
nazionali la massima libertà di rifornimel1~
to ai prezzi pm eCOnOmICI.

Le nostre p'Osizioni in materia si avvici~
nano moltoO al « libero soambio ». Se esse
possoOno sembraDe troppo facili a farse an~
che egoistkhe, bisagna anche p'Orre mente
al fatto che ess.e sono dovute alla tradizio~
naIe quantoO assoluta pavertà italiana di.
materie combustibili. La completa dipenden~
za dalLe imporrtazioOni giustifica che esse av~
vengano ai migli'Ori prrezzi internazionali.
D'altronde la nostra impostazione risponde
altr,esì all'interesse della Comunità, in rela~
zione alla neoessità di r,endel'e pill compe~
titive ~ attraversa le riduzioni dei casti
dell'energia ~ le indust,rie dei sei Paesi nei
c<mfronti di quelle dei Paesi terzi.

Il Sottosegretario di Stato

MARTINO

SIBILLE. ~ Ai Ministri degli affari esteri
e dell'industria e del commercio. ~ Per ca~

nascere il punto di vista del Governo sulla
Risaluzione n. 255, relativa al VI rapporto
generale della Commissione dell'Eurat'Om;
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e in particolare se il Governo italiano
intenda pr,ender,e o abbia preso iniziative
nel slenso indicato in detta Risoluzione, spe~
de in tema di politica della ificelI'ca (634).

,

RISPOSTA. ~ Rispondo ,anche a nome

del Ministro dell'industria e del com~
mercia. Un miglioiI'ato scambio di infor~
mazioni tra C.E.E.A. e ,Paesi europei di
essa non membri ma membri del Consiglio
d'EuI'opa è nei voti del Governo italiano,
alla condizione che tal,e scambio sia di van~
taggio I1eciproco.

Questa è stata la posizione della Rappre~
s,entanza permanente italiana presso la
C.E.E. e la C.E.E.A. ogni qualvolta di tale
argO'mento si è tlfaHato in sede internazio~
nale.

Circa lo sviluppo ,e il consolidamento dei
1egami istituzionali tra le tr,e Comunità, è
certamente nota rall'onoreyol,e interrog1ante
la posizione mantenuta in proposito dal Go~
v,erno italiano, :ai cui sforzi in gran parte
si deV'e se la questione rè st'ata ifipresa sul
finire del '62 per ,essere portata al suo at~
tuale stadio di maturazione.

La ey,entuale futura fusione dei tre lese~
cutivi potrà permeUere, tra gli altri svilup~
pi, quella formulazione di una politica ener~
getica comune di cui è parola nella Riso~
luzione n. 255, con le precisazioni però e
le limitazioni ~ da parte italiana ~ che si

sono illustrate nella risposta fatta all'ono~
revole interrogante in 'r.elazio,ne alla Riso~
luzione n. 253.

Circa la ricerca rè da riool1dare il contn~
butO' fattivo dato dal Governo italiano alla
elabO'razione ,e alla approvazione del II Pia~
no quinquennale di EURATOM pelf le ri~
cerche e !'insegnamento.

Nel quadro di tale piano, Il bilancio per
le ricerche ,e gli investimenti è passato da
215 milioni di unità di conto a 425 milio,ni
di unità di conto.

Un bilancio, dunque, raddoppiato nel
quale troverà ampio ,ritmo di sviluppo quel~
la riceroa in campo nucleafle alla qual,e il
Governo Haliano miJm sia sul piano inter~
nazional,e che su quello interno.

Il Sottosegretario di Stato
MARTINO

SIBILLE. ~ Ai Ministn ,dBgli affan esten,

dell'inldust,ria e del commeroio, dei traspor~
ti e ,dell'aviazione civile e dell' agri,coltura e
delle foreste. ~ Per conoscere il ,punto di
vista del Governo sulla Risoluzione n. 254,
!I1elativa al VI rappOlrto generale della CO'm~
missione della C,E.E., approvata dall'Assem~
blea ,consultiva del Consiglio d'Europa; e
in particolare se il Governo italiano intenda
prendere o abbia preso iniziative nel senso
indicato in detta Risolu~ione relativamente
ai molteplici punti in essa toccati, e che
coprono l'int'ero campo ,della politica ,eco~
nomica della C.E.E., e in particolar,e c1rca
la politica dei tras,po~ti ,e la politica agricola
comune (635).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche a nome dei
Ministri dell'industria e commercio, dei tTa~
sposti e dell'aviazione civile e dell'agricol~
tura 'e delle foreste.

Il Governo i taliano ~ come rè ben no,to al
Parlamento per Le dkhialI'azioni dei Mini~
stri -competenti ~ s,egue ,attentamente ]0
sviluppo delle iniziative dirette a realizzare,
con la <gmdualità prevista dal Trattato di
Roma, il Mercato ,comune.

NeUe decisioni che saranno adottate re~
lativamente ai moIt,eplici punt'i toccati nel~
la Risoluzione n. 254 dal Consiglio d'Europa,
che 'coprono !'intero campo della polit1oa
economica della ,C.E.E., oontinueifà immu~
tato, anche in futuro, l'atteggiamento di col~
laborazione del Governo italiano ne] quadro
degli impegni derivanti dal Trattato di
Roma.

P,er quanto rigual1da, in partioolar,e, la po~
litica comurue dei trasporti, importanti p:m~
poste di provvedimenti sono state sottopo~
ste dalla Commissione al Consiglio dei mi~
nistri della C.E.E. e l'azione italiana è stata
sempre quella di asseoondare il ,corso di
tali provv,edimenti nella preoccupazione,
perahro, di non pregiudicare i l,egittimi in~
teressi italiani nell'ambito di una disciplina
comune dei trasporti.

SOpiI'attutto per interessamento dell'Ita~
lia è stato -costituito in seno alla C.E.M.T. il
gruppo ristretto n. 2 composto dai Rappre~
sentanti dei ,Paesi della C.E.E.oon il ,com~
pita di stabilire un collegamento funzionale
tra j due o,rganismi int,ernazionali.
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Circa la politica comune agricola, che
costituisce uno dei principali obiettiv] della
C.E.E., riesce diffidle elencare tutti i prov~
vedimenti dhe sono stati finora adottati con
l'attiva parrtecipazione dell'Italia.

Il Sottosegretario di Stato

MARTINO

SPANO (MENCARAGLIA, IPIRASTU). ~~ Al Pre~

s~dente del Consiglio dei ministri. ~ P,er
conoscere i motivi per i quali nessuna ri~
sposta soritta è stata ancora fornita a una
interrogazione ,presentata al Senato il 16
novembY'e 1963, concernente l'aocordo ita~
Jo--tedesco ~ ireso no.to e poi confermato

dalla Frankfiirte1r Allgemeline Zeitung ~

sulla concessione alle Forze armate della
&epubbli.ca federate tedesca della base mis~
siHstica del salto di Qui'rlra in Sardegna.

Il silenzio del Governo sull'aooordo inter~
venuto tm l'Italia e la Repubblica federale
tedesca appare ancora più gmve e incom~
pvensibiLe in relazione ai fatti che sono nel
frattempo venuti a conos.cenza della pub-
blica opinione:

1) la presenza in salto di Quirra di nu~
merosi t,ccnici e militari tedeschi che da
tempo vi si sono trasreriti;

2) l'ulteriore espropriazione di una la!f~
ga fascia di terreni nel territorio dei comu~
lli di Tertenia e Villaputzu;

3) il moltipHcarsi, in Viarie zone. dei
divieti di coltivazione e di plesca.

Gli interroganti rItengono di dover chie--
dere al Governo una ,risposta scritta, chia~
ra e senza equivoci, in quanto le assì.çura~
ziO'ni già date dal Ministro della difesa, ana~
revole Andreotti, a proposito dell'Isola di
Tavobra sono messe fortem,ente in dubbio
dai lavori ivi intrapr,esi, che prevedo.no fra
1'altro 10 scavo di gallerie e caverne sotto
Punta Timone (~89).

RISPOSTA ~ S'l rispande a nome del Pre~
sldente del Consiglio dei ministri

Alla intermgazione cui si riferisce il se~
nator,e Spano, rimessa dal Senato a questo

iMimstem il 23 novembre, è stata data n~
sposta il 25 stesso mese.

Il Minisf/()

ANDREOTTI

SPEZZANO. ~ Al MinistrO' dell'mterno ~

Per sapere se sia a conoscenza del disordine
esistente nell'E.CA di Savelli (Catanzaro),
dei favoritismi e delLe discriminazioni cui è
impTOntato e del fatto che, nonostante casi
di assoluto bisogno e di miseria, {)onsidere~
v;oli fondi non vengono impi,egati, e se ,e
quali provvedimenti int,enda pr,endere per~
chè finisca al più presto l'attuale insosteni~
bile ,ed illegale stato di cO'se (707).

RIspaSTA. ~ Effettivamente, negli ultimi
mesi, l'attività assistenziale dell'E.C.A. di
Savdli è stata carente, a causa delle dimis~
sio.ni dalla ,oarrica dei componenti il Comi~
tato amministrativo dell'Ente.

Detto Comitato è stato, però, già rioosti~
tuito, in seguito alla nomina deliberata il
21 settembre SOO1'SOdal Cansiglia comunale,
ed ha r,egolarmente iniziato la prap,ria at~
tività.

Il Sottosegretario di Staw

BISORI

SPIGAROLI. ~ Al Ministro della difesa. ~

P,er conoscere i motivi .ohe hanno indottO

le competenti Autorità militari a non acco~
gHere il pressante invita del Pr,efetto e del
fuesidente deU'Amministmzione provincia~
le di Piacenza di costruilre un ponte prov~
visorio ~ co.n i mezzi in datazione dell'Eser~
oito ~ sul tOI1vente AVieto in sos1ituzione
(in attesa della ricostruzione) di quello che
congiungeva le due parti del p3!ese di Salso~
minore (frazione di Ferriere), distrutta dalla
piena del tOl'rente Aveto verificatasi nel me~
se di attobre 1963.

La mancata costruzione del ponte milita~
re ha costr,etto gli abitanti della :zJOna a
servirsi per l'attraViersamento del oorsa di
é1Joqua di un tipo di ,pass,erella quanto mai
pmcario e scomo.dO' ohe rappresenta, altre~
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tutto, un notevole perioolo per ohi è 00~
stretto .a s~rvirsene.

P.er sapere 1D!finese non intende interv'e~
nilre pe~chè venga accolto dal competente
Comando la 'richiesta relativa alla cOlst'ru~
zione del predetto ponte, offrendo in tal mo~
do alla popolazione di Salsominol1e, già .cosÌ
duramente provata, un mezzo di gran lunga
più >comodo e sicu[1o per l'att.raversamento
del torrente Aveto (695).

RISPOSTA. ~ Per l'esigenza cui l'onol1evole
inteI1mgante si riferisloe l'Amministrazione
militar,e, in pieno aooordo con le Autorità
civili del posto, che ebbero anohe a manife~
staT'e il loro apprezzamento, si era dichiara~
ta pronta a intervenire mettendo a dispoSii~
Z)ione per i lavori proprio personale, in oon~
s'eguenza della scaI'sa dis.p'Onibilità di ma~
teriale da ponte, disp'Onibilità ultedormen~
te ridotta dai noti interventi nella zona di
Longarone.

In un secondo mO'mento, peraltro. non
fu neoessario neanche il oennat'O interven~
t'O, avendo le autorità locali ritenuto di po~
tel' provvedere mediante la costruzione da
parte della ditta Enel..,CIELI di una passe~
l'ella in legno ,e in ;P,emo ciclo~pedonale

Il Ministro
ANDREOTTI

TEDESCHI (MAIER). ~ Al Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. ~ P,er co~
nOSOOI'e a quali lavoratrioi addette alla la~
v'Orazi'One industriale della £oglia dd ta~
bacco potrà esser<e erogato il sussidio stra~
ordinario di disoccupazione disposto con
legge n. 264, dal momento che il deoreto mi~
nisterial,e apphcativo della legge, anche per
una restrittÌ\oa int,erpr<etazione d,egli organi
erogatori, esclude le lavoratlrici che eserci~
tana abituale attività domestica nel nucleo
familiar.e (556).

RISPOSTA. ...~ La disposizIOne contenuta

nel decreto ministeriale 14 agost'O J963, ohe
,regola l'erogazione di un sUlssidio straordi~
naTio di disoccupazione agli addetti alla la~
vomzione industriale del1a foglia del tabac~

co, è cOIll'forme al capo terzo del titolo ter~
zo della ,legge 29 aprile 1949, n. 264, il quale
riserva la conoessione del sussidio straordi~
na,rio di disoccupazione a « particolari ca~
tegorie professionali }) e ai « lavoratori » ap~
partenenti a tali categorie.

Ne consegue che l'esercizio abitual,e di
attività in proprio (siano esse attività im~
pr,enditoriali, associative, autonome o fa~
miliari) è inoompatibile ,oon l'appartenenZla
esclusiva o pJ:1evalent,e alla cat'ego1ria pTD--
fessionale di lavoratori dipendenti per la
qual,e il sussidio è concesso.

Pertanto, mme già è stato chiarito al~
l'I.N.P ,S. ed agli Uffici dellav'Oro con l,ettera
del 28 agosto 1963, n. 61181/SST, e come sa~
rà nuovamente predsato nei prossimi gior~
ni, l'appa<rtenenza alla categoria professio~
naIe degli addetti alla lavorazione indu~
striale della foglia dd tabacco non viene
esclusa per tutte le donne ,che svolgano at~
tività domestica sia contemporanea che al~
ternata oon l'attività lavorativa, ma sola
per queUeche la st,essa attività domestica
svolgano in via normale e prevalente, tale
essendo il signi1ficato attribuito dall'qrdina~
mento pJ:1evidenzialeal termine « abituale )}

adoperato nel decreto ministeriale 14 ago'sto
1963 (cfr. al riguardo gli articoli 32, lette~
ra a), della legge 29 aprile 1949, n. 264 ;arti~
colo 4, primo comma, del regolamento di
esecuzione, approvato con decreto del Pre~
siderrte della Repubblica 24 ottobl'e 1955,
n. 1323, e l'articolo 2, secondo comma, della
legge 9 gennaio 1963, n. 9).

Il Ministro

DELLE F AVE

VACCARO (CAPONI). ~ Al Ministro del la~

varo e Idella previdenza sociale. ~ Premesso

che:

1) III base al deoI1eto ministeriale 14
agosto 19163 le operaie tabacohine della pro~
vincia di Arezzo, d'accordo con i competen~
ti uffici comunali di collocamento, hanno
presentato regolari domande pe:rottenere
il sussidio straordinario di di,soocupazione;

2) la Direzione provi.ndale dell'Istituto
della pr.evidenza sociale ha Tespinto le do~
mande, adduoendo a motivo che le interes-
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,>ate sarebbero occul"lat,e nel JaVOPI dome~
~ticj del proprio nueleo familiar,e,

SI chiede di conoscer,e qua h provv,edi~
menti Il Ministro in1!enda adottare per ga~
rantire l'accogHmento delLe domande, in
quanto appare semplicemente infantile la
contestazione del dkiuo aJ sUissidio straor~
dinario di dIsoccupazione in base al fatto
che l'opemia disoccupata accudisce alle fa,c~
cende domestiohe (675).

RISPOSTA. ~ La disposizIOne contenuta

nel decreto ministeriale 14 agosto 1963 è con~
forme al capo terzo del titol.o terzo della
Jegg,e 29 aprile 1949, n. 264, ohe riserva la

conoessione del sussidi.o straordinario di di~
soccupazi.one a «particohvri oat,egorie pr.o~
£essionali» e ai «lavoratori» appartenenti
a tali oategorie.

N,e consegue che l'esercizio abituale di

attività in proprio (siano esse attività im~
pTenditoriali, associative, autonome o fa~
miliari) è incompatibHe 00'11 l'appartenenza
esclusiva o pr,evalente alla categoria profes~
sionale di lavoDat.ori dipendenti per la qua~
le il sussidio è conoesso.

,Pertanto, come è già stato chiarito al~
l'LN.P.IS. ed agli Uffici del lavoDo con let~
tera del 28 agosto 1963, n. 61181/SST, e
Dome saTà nu.ovamente pJ1ecisato nei pros~
simi giorni, l'appartenenza ana categoria
professionale degli addetti alla lavorazione
industriale della foglia del tahacco non viene
esclusa per tutte le d.onne ohe sv.olgano at~
tività domestica sia contemp.oranea che al~
ternata con l'attività l,avorathoa, ma solo
per queUe che la st'essa attività domestica
svolgano in via normale e pr,evalente, tale
essendo il significato attribuito Jall'ordi~
namento previdenziale al termine « abitua~
le» ad.operato nel decr,eto ministeriale 14
agosto 1963 (cfr. al riguardo gli artkoli 32,
lettera a), della legge 29 aprile 1949, n. 264;
articolo 4, primo comma, del regolamento
di esecuzi.one, approvat.o con decreto del
Presidente deUa Repubblica 24 ottobre 1955
n, 1323, e l',articolo 2, secondo comma, deIJ~
lcgg,e 9 gennaio 1963, n. 9)

Il Ministro

DELLE FAVE

VERONESI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per conoscere in quale misura e con quali
dit1cttive sia stata applicata la legge 4 dicem~
bre 1956, n. 1404, pe.r la soppressione e mes~
sa in liquidazione di enti di diritto pubblico
e di altrI enti sotto qualsiasi forma costitui~
ti, soggetti a vigilanza dello Stato e comun~
que interes~anti la finanza locale i cui sco---
pi sono cessati o non più perseguiJbili, o che
si trovano in condizioni economiche di gra~
ve dissesto o sono nell'impossibilità con~
creta di attuare i propri fini statutari e con
quali modalità e direttive abbia funzionato
l'Ufficio liquidazione allo scopo creato;

in particolare per conoscere quali prov~
vedimenti di soppressione, liquidazione e
~ncorporazione siano stati presi a tutt' oggi
m forza della predetta legge e quanti e qua---
li provvedimenti siano per essere presi e
siano allo studio (410),

RISPOSTA. ~ Alla leg~e 4 dioembre 1956

n. 1404, è stata data :finora la massima ap~
plicazione possibile, assoggettando, alla sua
disciDlina, enti e società in condizioni eco~
nomiche di dissesto e, comunque, non più
in grado di attuare i propri fini statutari.
Tali organismi avevano operato nei più va~

1'Ì settori dell'economia nazionale: agricol~
tura, zootecnia e industrie alimentari, co~
Ionizzazione. commercio estero, autotra~
sDorti, credito. previdenza e sanità, attività
minerarie, industria alberghiera, giomali~
smo e cinematol!raJfia, gestioni immobiliari
ed onere pubbliche.

nelle cinquanta gestioni Iiquidatorie sot~
toposte alla disciplina della 1,egge suddetta,
trentasette sono state definitivamente esau~
rite e formalmente chiuse, quattro sono in
corso di chiusura e le rimanenti nove in un
avanzato corso di definizione. LJa chiusura
di queste ultime è subordinata prevalente--
mente alla soluzione di particolari e deli-..
cate questioni di carattere legale, nonchè,
in taluni casi, al realizzo di indennizzi ov~
vero al recupero di crediti

L'Ufficio Hquidazioni, al quale è stato con~
ferito un certo grado di autonomia funzio~
naIe onde parlo in condizione di meglio as~
solvere i propri comDiti, ha svolto le ge~
stioni lirquidatorie affidate~li con rapidità
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dI procedure e con criteri dI economicità,
così come è nello spirito de1Ja legge 4 di~
cembre 1956, n. 1404.

Per opportuna conoscenza della s.v. ano
revole, si allega un elenco riguardante la si~
tuazione del,le gestioni liquidatorie sotto~
poste aJJa disciplina del1a richiamata legge
n 1404 del 1956.

Per quanto attiene ad eVlentuali, ulterio-
ri provvedimenti di soppressione di enti e I

società, si fa presente che questa Amminl~
strazione segue con attenta cura le situa~
zioni degli organismI sottoposti a vigilanza
statale, onde promuovere l'adozione dei
provvedimenti di cui trattasi quando ricor~
rana le condizioni all'uopo indicate dalJa
ripetuta I,egge.

Il Minislr<)

COLOMBO

ENTI 'E SOOIETtA' ASSOGGETTAT,I ALLA DISiCI,P:LINA DELLA LEGGE

4 DICEMBRE 1956, n. 1404

DENOMINAZIONE I

Situazione

I
della gestione di liquidazione

1 ~ ,Ente nazIonale aoquisti importazioni pellicole estere
(E.NALP.R)

2 ~ ,Ente nazionale importazIone esportazione films (E.N.I.E.F.)

3 ~ Consorzio provi'ndale tra macel,lai per le carni (CO.PRO.MA.)

di Roma

4-Consorzio provinciale tra macellai per le carni (CO.,~RO.MA.)
di Torino

5 - Consorzio provmciale tra macellai per le carni (CO.PRO.MA.)
di Piacenza

6 ~ Consorzio prO'vinciale tra macelLai per le carni (iOO.PRO.MA.)
di Modena

7 ~ Consorzio pl'Ovinciale tm macellai per le carni (CO.PRO.MA.)
di Napoli

8 ~ ConsorziO' provincIale tra macellai per le carni (CO.PRO.MA.)
di Catanzaro

9 ~ Consorzio provinci,a:1e tra macellai per le carni (iOO.PRO.MA.)
di Gorizia

!..~.: Azienda Miniera Africa Orientale (A.M.A.O.)

11 ~ Hnte di colonizzazione «Veneto d'EtiopIa)}

12 ~ -Ente Finanziario ,Consorzi Agrari
13 ~ Consorzio nazionale tra i distillatQ!'Ì di spiriti di 2a oate~

goria

14 ~ Uffici provinciali autotrasporti (U.P.A.)

15 ~ Ente nazionale per la di'stÌil1azione ddle materie vinose (ENA~
DISTIL)

16 ~ Ente di colonizzazione « Puglia d'Etiopia»

1.7 ~ Ente di colonizzazione « RO'magna d'Etiopia»

18 ~ Ente economico della cerealicoltura

19 - ,Ente economko dell'orto£lorofrutticoltura

chiusa
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DENOMINAZIONE

20 '. Ente economica dell'olivkaltura
21 ~ Azienda hgniti italiane (,A,L.I.)

~2 Ente regianale per la lotta antianofelica lil1 Sardegna
(E .R.ILA.A.S.)

23 . Ente stampa e aziende giornalistiche di sua proprietà O' de]
sappressa p.nk

24 . Cassa mutua di malattia fra i dipendenti della Gestione Rag-
gruppamenti Autocarri

25 . Cassa unka di previdenza dei dirigenti e degli impiegati del-

la Gestione Raggruppamenti Autocarri (C.U.:P.)

26 . ,Associazione nazionale dei Consorzi provindaili tra macellai
per le carni (CONSOOARNI)

27 . Gestione Raggruppamenti Autocarri (G.R.A.)

28 . Ente ecanamica delJa zoatecnia

29 .. Ente turistica alberghiera della Libia (E.T AL.)

30 . Ente nazianale industrie turistiche e alberghiere (E.N.l.
T.E.A.)

31 .Assaciazione nazionale tra gli Enti ecanomid delI'agricol.
tura (A.N;E£.A.)

32 . IstitutO' autonoma per le case ecanamiche e papalari nel.
l'A.O.,I.

33 . SA miniere italiane ligniti ~ S,A.M.LL.

34 . S.A. impartaziane esportazione hesHame ~ S.A.LB.

35 . SoCÌJetà Saline'Samale ~ S.iS.S.

3:6 . Sacietà per azioni « Agenzià Stefani )}

37 . Sacietà mineraria carbonifera ARSA

38 . UfficiO' Nazionale Statistica Ecanamica dell'Agricoltura
(UJN.S.E.A.)

39 . Ente ApprovvigionamentO' Oarboni (E.A.C.)

40 ~ Ente Ecanamico della Viticoltura

41 ~ Ente Nazianale Industrie Cinematagraifiche S.p.A. (E.N.LC.)

42 .. rEnte di Gestianee Liquidazione Immobiliare (E.G.ELI.)

43 . ,Azienda Carbani Italiani (A.Ca.L)

44 . Azienda RilievO' Alienaziane Residuati {AR.A.R.)

45 . Ente Costruzioni Esercizi Acquedatti (E.C..EA)

46 . Ente Ecanomica della Pastorizia

47 . Sacietà Ananima per Imprese Etiapiche (S.A.P.I.E.)

48 . S.p.A. CINES

49 . SA Fertilizzanti Naturali Italia (SAF.N.I.)

50 -Sacietà Mineraria italo~tedesca (S.M.LT.)

IV Legislatura

..
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. Situazione
della gestione di liquidazione

Chiusa
}}

»

»

»

...
'.'~~~'~~.'~.,..~.'~~'m~.~..~m~~-=.=.::::===~:::::=:..-===.c ~'=.=~~.==::C.":.= ==-c::c::.::::==c.c.:::c=,,,:===.:.c.==:=...... . m ~.~n. ..n m~.~ ~n.~~ ~~.m. 'm~..~



Senato della Repubbliw ~ 3914 ~ IV Legtslatuta

71a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

VERONESI. Al MinL<;tro della sanità. ~
Per conoscere se, al fine di avviare a solu~
zione il grave problema in atto dell'inqui~
11amen to del ,fiume Ronco che da anni reca
un disagio sempre più insopportabile alle
popolazioni delle località di Durazzano,
Coccolia, Gambellara, San Bartolo, Ghibul~
lo, Villa d'Albero, Porto Fuori, S. Pietro in
Trento, S. Pi,etro in Vincoli, Longana, Ron~
caked del R>avennate, non ritenga con i mi~
gliori provvedimenti del caso intervenire
affinchè i Comuni di IForlì e Forlimpopoli
provvedano a realizzare i necessari imuian~
ti di depurazione per gli scarichi delle ri~
spettive reti di fognatura, che, allo stato,
srfociando nel fiume Ronco, contribuiscono
in modo determinante al lamentato inqui~
namento deUe aoque del10 stesso (462).

RISPOSTA. ~ IPer l~accordo preliminare del~

la costituzione del Consorzio per il comule~
tamento e la gestione dell'imuianto pilota,
i rappr,esentanti delle industrie inquinanti
il Ronco non hanno offerto che una gene~
rica collaborazione, nonostante l'interessa~
mento e i solleciti ,del medico provinciale di
Fodì.

Nessuna industria, infatti, intende assu~
mere impegni concreti suecie in merito al~
l'articolo 11 del testo dell'accordo

Gli enti locali, data la mancata adesione
degli industriali, non ritenendo sufficienti
le assicurazioni ripetutamente fornite dal
oredetto Medico provinciale in merito al~
l'applicazione ~ in mancanza di una solu~
zione spontanea ~ del disposto articolo 227
del testo unica delle leggi sanitarie, non~ in~
tendonO' assumere ronere del completamen~
to e della gestione dell'imuianto.

T rau1Jresentanti degli Enti locali giusti~
ficano il loro atteggiamento "Del' il fatto che
le ordinanze del PrefettO' di Farlì in data 11
settembre 1954, relativamente all'applicazio--
ne dell'artkolo 227 citata, sono rimaste pra~
ticamente inoperanti.

Per quanto riguarda i camuni di Forlì e
ForlimpopoH, i rappresentanti di essi hanno
assicurata, ne] corso rleH'ultima riunione
che i rispettivi Comuni porrannO' immedia~
1amente allo studio i progetti degli impian~
ti di depurazione dei Hquami delle fogna-

12 DICEMBRE 1963

iUI'e urbane che vengono ora scaricati nel
Ronco senza trattamento.

In sede di studio del progetto dell'lmpian~
io di depuraziane di Forlimpopoli, si richie~
derà che venga esaminata la possibilità di
depurare, previa pretrattamento, in un uni~
co impianto anche gli scarkhi dello zuc~
cherificio S.F.I.R. e della distilleria ORBAT,
ave queste ditte nOn provvedano diretta-
mente.

Per quanto riguarda !'inquinamento di
origine industriale, saranno cantinuati gli
aocertamenti di laboratorio in modo da ave~
re un quadra aggiornata e completo della
situazione e valutare esattamente i risulta~
ti, agli effetti della depurazione, delle mo~
dilfiohe degli impianti e dei provvedimenti
che alcune industrie asseriscono di avere
attuato.

Fino ad aggi non si sono vedficati gli in-
convenienti degli anni scorsi. Questo è da
attribuirsi al fatto che non si è raggiunta
nel Ronco la magra delle passate stagioni
estive ed al fatta che nel periado di .ferrago~
sto alcune industrie hanno sospeso la lavo-
raziane.

Non realizzandosi !'impianto pilota sarà
sollecitata la costruzione, da parte dei Co~
muni, degli impianti di depurazione dei ri-
fiuti Hauidi urbani ed alle industrie, sulla
base del risultato dei controlli in atto, sarà
richiesta l'adazione dei provvedimenti indi~
spensabili per eliminare gli inconvenientL

'È da presumere inaltre che un migliora-
mento della situaziane patrà aversi con la
realizzazione del prDl!etto dell'invaso sul
Bidente ~ramo di Ridracoli ~ progetto at~
tualmente in trattazione da parte d~l Mini.

stel'O dei lavori pubblici; tale progetto pre-
vede infatti un rimpinguamento del fiume
Bidente-Ronco garantendo una portata esti-
va sufficiente ad assicurare una conveniente
diluizione dei liquami scaricati nel fiume
stesso

Il Ministro

JERVOUNO

VERONESI (BERGAMASCO). ~ Al Ministro
dell'industria e del commercio. ~ Per co~

nascere il dettaglio anali.tko del1a VOCE'<;ti.



Senato della Repubblica

71" SEDUTA

~ j915 ~

12 DICEMBRE 1963

IF Legislatura

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

pendi, retribuzioni e compensi per presLa~
zioni occasionali e professionali relativi ai
bilanci 1960~1961 e 1961~62 del CoN.E.N.

e484).

RISPOSTA. ~ In relazione alla sopra tra~
scritta interrogazione si fa presente che le
notizie richieste dalle onorevoli signorie lo~
ro possono essere desunte dagli allegati al~
la relazione della Commissione di indagine
sulla gestione amministrativa del Segreta~
rio generale del CoN.E.N., a:Uegati che, con
la relazione, sono stati posti a disposizione
del Parlamento che ha provveduto ana lo~
ro pubblicazione.

Si fa presente, comunque, che si è dispo~
sto di r,ecente la costituzione di un'apposita
Commissione con il compito di predisporre
al più presto il regolamento previsto dal~
l'articolo 11 della legge 11 agosto 1960, nu~
mero 933; regolamento che dovrà contenere
le norme per l'assunzione del personale,
COn le relative tabelle organiche, lo stato
giuridko e il trattamento economko e pre~
v1denziale.

Il Ministro

TOGNI

VERONESI (Basso, BERGAMASCO). ~ Al Mi~
nistro dei trasporti e dell'aviazione civile. ~
Considerata l'urgente necessità di potenzia~
l e ed ammodernare le comunicazioni ferro~
V'iarie tra il Brennero e gli altri valichi nord~
orientali con la riviera adriatica dall'Emilia
al Salento, comunicazioni indispensabili per
lo svi,luppo del traffiiCo commerciale e turi~
stieo dell'intera vasta zona interessata;

preso atto che tali esigenze potrebibero
essere razionalmente edeconomkamente ot~
tenute anche con la valida utilizzazione del
percorso Poggio Rusco~Ferrara~Ravenna per
il traffico del Brennero e del percorso Fer~
rara.,Ravenna per il traffico dei valichi nord~
orientali;

considerato che non dovrebbe essere di
ostacolo il fatto che il tronco Poggio Rusco~
FerraTa è dato in gestione privata,

gli interroganti chiedono se il Ministro

nO'n ritenga di porre allo studio H possibile

ammodernarnento -tè potenzlamento. eJe1tri~
ficazione compresa, dei percorsi Ferram~
Ravenna e Poggio Rusco~Ferranl (609)

R.ISPOSTA. ~ Nel « 2° Piano quinquennale
delle ferrovie dello Stato» è stata prevista
la parziale dieselÌzzazione dei ~ervizi viag~
giatori e me,rci sulla linea Rimil1i"Ravenna~
Ferrara, previe le necessarie sistemazioni
agli impianti.

Allorchè tale dleselizzazione sarà stata,
in prosieguo di tempo, completata, il grado
di efficienza della linea sarà portato ad un
livello del tutto comparabile a quello con~
seguibile mediante la più costosa dettrifi.
cazione ed essa sarà in grado di far fronte
ad esigenze di traffiço maggiori deUe attuali.

Quanto al richi,esto potenziamento ed
elettrificazione deIla linea Poggio Rusco--
Ferrara, gestita in concessione si fa pre-
~ente che i traffici diretti dal Brenn,ero alla
costa Adriatka (da Rimini al Salento) nOll

tranebbero alcun beneficio dal proposto
istradamento Rimini~Ferrara.Poggio Rusco,
in quanto il relativo percorso chiIometrico
è di lunghezza pari a quella ddl'istrada-
mento via Bologna, oggi utilizzato. Per di
più l'istradamento Poggio Rusco,Ferrara~
Rimini sarebbe assicurato da linea tutta a
$emplice binario, contro Jl doppio binario
che oggi esiste sul tratto Tavernelle~Bolo-
gna.Rimini di questo ultimo istradamento
via Bologna.

Il Ministro

CORBELLINI

VERONESI (Bosso, BERGAMASCO). ~ Al Mi~
nistro dei trasportI e dell'aviazione civile. ~

Per conoscere se ~ 111considerazione che

Bologna, per la sua felice ubicazione, si è
imposta come il centro geografico, stradale,
ferroviario, autostradale più importante
d'Italia, con premesse assai favorevoli an~
che come centro aereo, che la Camera di
commercio e le Amministrazioni comunafe
e provinciale di Bologna hanno, congiunta~
mente ad AssociazIOni private, dato corso
alla iniziativa di un aeroporto, finanziando
la costruzione della pista con 450 milioni
di li re e sostenendo ]' onere della sovvenzjo~
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ne aHa Società che attualmente gestisce la
linea Bologna~Roma e ritorno; che, fino al
mese scorso, J'orario della linea era: par~
tenza da Bologna al mattino alle ore 7,45 e
rientro a Bologna alle ore 19, neI mentre
con l'avanzare della stagione autunnale~in~
vernale l'orario tra la partenza e l'arrivo
viene gradualmente ravvicinato COSIda ren~
dere antieconomico e 'Poco pratico l'uso
della linea; che l'Ispettorato generale avia~
zione civile traffico aereo ebbe ad assicurare
il potenziamento delle infrastrutture dello
aeroporto di Bologna, al fine di permettere
l'utilizzazione del campo anche nelle ore not~
turne e con condizioni meteorologiche mi~
nime, naturali, nella VaI Padana ~ ritiene
voler disporre con la massima urgenza:

a) l'installazione dell'impianto campa~
le di voli notturni che da mesi giace inuti~
lizzato in un'aviorimessa dell'aeroporto;

b) l'allungamento di 200 mI. dell'attua~
le 'Pista 'sul lato ovest del campo, onde 'Per~
mettere !'installazione dell'apparato ILS
per l'avvicinamento e l'atterraggio ~~trumen~
tale in modo definitivo;

c) la costruzione di una torre controllo
idonea;

d) la rocinzione dell'aeroporto nei trat~
ti pericolosi (610)

RISPOSTA. ~ Gli onorevoli senatori inter~

roganti, allo scopo di rendere ancora più at~
tivo il Servizio aereo di Hnea che già opera
sull'Aeroporto di Bologna, chiedono che que~
sto sia 'Potenziato con le infrastrutture oc~
correnti per consentire l'utilizzazione not~
turna e con condizioni meteorologiche

({ mi~

nime ».

A tal fine, in ottemperanza aJle norme
in ternazionali. sull' Aviazione civile è neces~
sario assicurare la possibilità di utilizzazio~
ne strumentale, diurna e notturna, dell'Ae~
roporto.

Tale possibilità è strettamente subordina~
ta alle seguenti principali condizioni:

a) rimozione o riduzione degli ostacoli

e in modo ,che essi non esorbitino dalle su~
perfici virtuali di sicurezza connesse con
l'aeroporto, definite dalle suddette norme
internazionali in relazione alle previste pro~

cedure eh aVVlcmamcnto, atterraggIO ed m~
volo. Per il volo strumentale tali superfici
creano ovviamente dei vincoli palrtkolarmon~
te onerosi.

b) Segnalazione diurna e notturna di
tuttI quegli ostacoli che non sia stato pos~
sibile ,rimuovere o ridurre e che siano stati
riconosciuti compatibili, purchè segnalati,
con la sicurezza delle procedure di volo.

e) Illuminazione notturna della pista.

d) Approntamento ed installazione di
tutte ,le apparecchiature radioelettriche ne~
cessarie per l'assistenza al volo in condl~
zioni di volo strumentale.

Le diverse condizioni di cui ai punti di
cui sopra debbono coesistere. Per esse non
è 'Possibile ammettere compromessi di na~
tura sostanziale essendo tutte strettamente
connesse con i problemi della sicurezza del
volo.

Si deve mettere in evidenza che non era
stata inizialmente prevista l'agibilità stru~
mentale per l'Aeroporto di Bologna. L'aper~
tura fu pertanto effettuata perla sola uti~
lizzazione diurna.

In seguito alle successive istanze dei ceti
economici locali presentate anche tramite
autorità politiche fu sollecitamente concre~
tato un programma per il potenziamento del.
l'aeroporto il cui stato di realizzazione è il
seguente:

a) !'impianto voli notte è già montato
e funzionante. Esso sarà integrato da un
sentiero luminoso di avvicinamento. già a:p~
provviigionato, la cui installazione sarà pos~
sibile non appena <rimossi dei manufaW abi~
tati per il cui sgombero, non agevole, sono
in corso le pratiche necessarie;

b) gli ostacoli, circa 29, sono stati tutti
individuati e sono stati fatti i progetti per
la loro segnalazione diurna e notturna; so~
no in corso le pratiche ~ non semplici nè
rapide trattandosi di sistemare rapporti con
privati e con Enti ~ per eseguire i lavori

occorrenti;

c) è stato reperito, prelevandolo da
un'accantonamento destinato ad altra meno
pressante necessità, un impianto I.L.S. (In~
strument Landing System == Apparecchiatu~
re varie per atterraggio strumentale) che è
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la più impegnativa e piÙ complessa appa-
recchiatura per l'assistenza strumentale nel~
la fase di atterraggio e che richiede, per il
solo approvvigionamento, un periodo di cir.
ca 8 mesi.

Poichè però per pervenire alla sua 10.
stallazione e messa a punto Itrascorrerà un
non breve intervallo di tempo, di concerto
con l'I.T.A.V. che è l'Ente preposto ai ser.
vizi della drcolazione aerea e dell'assisten.
za al volo, è stato concretato un programma
provvisorio più rapido che è in corso di at~
tuazione. Precisamente il suddetto Ispettora.
to delle telecomunicazioni ha studiato una
procedura di avvicinamento che, mediante
!'impiego di un radiogoniometro automatico
(V.D.F. tipo C.A.D.jVHF), che sarà subito
installato allo scopo, consentirà l'attermg.
gio notturno della Società attualmente ope«
rante sull'Aeroporto di Bologna. È in corso
l'i:stituzione di un Controllo di avvicina.
mento.

Tuttavia, anche ricorrendo a tali formule
di transizione e nonostante J'impegno po-
sto per la sollecita risoluzione di tutto il
problema, sono necessari dei tempi ammi~
nistrativi e tecnici al di sotto dei quali non
è possibile scendere. Si sta facendo il pas.
sibile per venire ad un primo concreto ri"
sultato entro due mesi.

Oltre i provvedimenti occorrenti per a~si.
curare all'Aeroporto ,l'agibilità notturna so-
no Sitate disposte le seguenti altre opere per
Il suo potenziarnento generale:

Torre Controllo;
Prolungamento pista: mizialmente per

cento metri, ,lato Est; successivamente per
duecento metri, verso Ovest, non appena
possibile la copertura del fosso da attraver.
sare;

Recinzione.
Non è fuor di luogo puntualizzare che per

attuare tutte le provvidenze sopra specifica.
te è stato necessario superare gravi difficol.
tà finanziarie avendo dovuto reperire i fan.
di occorrenti sul bilancio dell'Aviazione civi-
le che, come noto, presenta minime disponi.
bilità.

Il Ministro

CORBELLINI

VIDAL!. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per

conoscere quali provvedimenti intenda adot.
tare al fine di risarcire i danni sofferti dal
coltivatori del Friuli in seguito alle recen.
ti esercitazioni militari ivisvohesi e se, in
considerazione del notevole disagio in cui
vivono quelle popolazioni per i gravissimi
vincoli imposti dalle servitù militari, inten.
da accogliere la ,richiesta già avanzata dal.
l'Amministrazione provinciale di Vdine per
l'istituzione di un unico poligono di tiro e di
esercitazioni militari per la regione Friuli.
Venezia Giulia in zona adatta da acquisire
al demanio dello Stato.

L'interrogante rileva che da molti anni le
popolazioni di molti comuni del Friuli, an~
che non soggette a sexvitù militari, subisco.-
no gravi danni ai vigneti, nei boschi e nei
prati faticosamente coltivati senza ricevere
alcun indennizzo e con grave pericolo anche
per l'incolumità delle persone e degli anj~
mali da pascolo nonchè delle locali riserve
di caccia (339).

RISPOSTA. ~ In mento all'istituzione « di
un unico poligono di tiro e di esercitazioni
militari per la regione FriuliNenezia Giulia
in zona adatta da acquisire al demanio del.
lo Stato », si informa che già è stato costi.
tuito il campo di addestramento del Celli.
na.Meduna (Pordenone), per iJ quale è in
atto la trasformazione del poligono occasio.-
naIe in poligono permanente, e sono in avan~
zato sviluppo le procedure per l'acquisizio.-
ne di quello di Monte Ciaurlec (Udine).

Inoltre sono attualmente in corso nume~
roSI provvedimenti intesi a ridurre le ser~
vitÙ militari nei comuni di Latisana e di San
Michele al Tagliamento ed è stato aderito,
ndla maggior misura possibile, alle nume.
rose richieste di concorso formulate dalle
Autorità locali per il miglioramento della
viabilità minore, costruzione di ponti, ecce.-
tera.

Per l danni arrecati nel corso delle ulti.
me esercitazioni svolte si nella Regione mi.
litare del Nord-est già sono stati corrispo.-
sti o sono in via di pagamento, gli indenniz~
zi concordati con i proprietari interessati.
Solo per alcune richieste apparse eocessive
o non giustificate sono in corso accertamen.
ti da parte dei competenti organi tecnici, ac-



Senato della Repubblica lV Legislatura~ 3918 ~

12 DICEMBRE 1963

..~~. ~.. ~~.~ ~.
~..~~.

71a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

certamentI che, peraltro, verranno presumi~
bilmente portati a termine nel giro di un
mese.

TI Ministro

ANDREOTTI

VIDALI. ~ Al Minzstro delle parteclpazwni
statali. ~ Per conoscere se abbiano fonda~
mento le voci diffuse si a Trieste in merito
ad intenti governativi di modificare l'attjvi~
tà del «Cantiere San Marco» (C.R.DA) di
Trieste nel senso di un ridimensionamento
della sua attività o addirittura di un suo in~
corporamento con 1'« Arsenale Triestino»
del tipo di ,quello già dtettuatoO per il ({ Can~
tiere San Rocco» di Muggia.

Le notizie su aocennate trovano appoggio
in vari fatti che già hanno posto in allarme
i lavoratori direttamente interessati. le orga-
nizzazioni sindacali, gli enti locali comunale
e provinciale e in genere l'opinione pubblica
triestina. L'interrogante si riferisce all'inade-
guatezza ed al lento procedere del lavori di
ammodernamenl0 previsti per questo can~
liere, il silenzio che si è mantenuto linora
sia nelJe relazioni della Fincantieri che in
quelle dell'I,R.I. e del bilancio di previsione
del Ministero delle partecipazioni statali
sulle soOrti previste per il cantiere in que~
stione nell'ambito del programma nazionale
di ridimensionamento cantieristico, presen~
tato dal Governo alla C.E.E., nella assenza
di notizie sulle commesse previste per il
San Marco nei prossimi mesi, nella risposta
poco rassicurante ottenuta su questo argo-
mento dall'interrogante stesso in occasione
di una precisa richiesta fatta in sede di di~
scussione del bilancio di previsione del Mi-
nistero delle partecipazioni statali (435).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, comunico che il
problema del cantiere San Marco di Trie-
ste rientra nella situazione generale dell'in~
dustria cantieristica italiana, che forma og-
getto di attento esame da parte degli orga~
ni di Governo, e ciò nel quadro anche degli
impegni assunti in sede comunitaria, al fine
di dare un razionale assetto a questo deli-

cato settore.

Per quel che riguarda, in particolare. il
cantiere San Maroo, preciso che è in corso
il previsto programma di ammodernamen.
to del cantiere con il proseguimento delle
opere di banchinamento, la sistemazione
delle aree ricavate e con la dotazione di
nuovi macchinari per l'officina di carpente-
ria in ferro e l'officina ponti e gru.

PossoO, infine, as!sicUirare che nulla sarà
trascurato affinchè detto cantiere possa frui~
re, sempre in rapporto alla cennata situa-
zione generale, di nuove commesse.

Il Ministro
Bo

VIDALI. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per
conosCC!Tese non intenda disporre la dere-
quisizione del complesso denominato «Il
Lazza~etto» in ,località San Bartolomeo di
Muggia (Trieste) onde rendere possibile la
sua utilizzazione a fini turistici.

Il complesso del Lazzaretto, costruito dal-
l'Austria quale posto di quarantena per gli
emigranti, rimase a disposizione del dema.
nio statale fino al 1939 quando venne requi-
sito dalle autO,rità militari. Nel 1945 venne
requisito dal Governo militare alleato e nel
1954 passò di nuovo alle autorità militari
nazionali. Attualmente vi hanno stanza poco
più di un centinaio di militari. La felice
esposizione della località, sulla sponda del
mare ed al riparo dalla bara rendè il com-
plesso particolarmente adatto a scopi turi-
stici e d'alÌ!ronde le iniziative turistiche sO'no
di particolare interesse per il comune di
Muggia che, essendo stato dolorosamente
colpito dalle vicissitudini belliche e postbel-
liche ed avendo perduto metà del suo ter-
ritorio, versa in una situazione economica
notevolmente depressa anche per il progres-
sivo decadimento dell'industria navale lo-
cale (497).

RISPOSTA. ~ La caserma ex « Lazzaret-
to» sita in località S. Bartolomeo di Mug.
gia non può essere dismessa a favore del
Comune non essendovi alctm1a possibilità di
sistemare diversamente le unità che vi sono
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dislocate e che hanno una consistenza molto
superiore a quella ritenuta dall'onorevole in~
terrogante.

Il Ministro

ANDREOTTI

ZANARDI(AIMONI). ~ Al Mmistro dell'in~
temo. ~ Per sapere se sia al corrente della
situazione in cui è venuta a trovarsi la cate~
goda dei vivaisti del comune di Canneto sul~
l'Oglio in provincia di Mantova per i danni
subiti che vanno oltre il 40 per cento della
produzione lordo vendibile, causati dalle ge~
late dell'inverno 1962~63.

Gli interroganti fanno inoltre presente che
questi piccoli produttori si trovano in una
strana posizione poichè la loro attività pro~
duttiva non è considerata come appartenen~
te al settore agricolo e tanto meno a quello
commerciale e non possono pertanto usu~
fruire dei provvedimenti presi a favore del~
J'agJricoltura per i danni arrecati dalle cala~
lTIità e delle provvidenze per le categorie del
commercio.

Gli interroganti chiedono di conoscere
quali interventi ritenga di effettuare a favo~
re di questi produttori per sollevarli dal
grave disagio economico (184).

RISPOSTA. ~ Si risponde per inoarico del
Ministero dell'interno

Per i danni ai vivai, le provvidenze previste
daUa legislazione vigente per la ripresa del~
l'efficienza produttiva delle aziende agricole
danneggiate da eccezionali calamità naturali
o da straordinarie avversità atmosferiche,
possono essere concesse soltanto alle aziende
che avevano curato la piantagione dei vivai
stessi per le proprie esigenze aziendali, con
esclusione, quindi, dei vivai creati a scopo
industriale e commerciale.

Pertanto, non appena il Parlamento aViTà
dato, come si confida, la sua approvazione al
noto disegno di legge che consente di poter
applicare alle aziende agricole danneggiate
dalle eccezionali calamità naturali o avver~
sità atmosferiche verificatesi posterioJ1mente
alla marzo 1962 le provvidenze :recate dalla

legge 2lluglio 1960, n. 739, non si mancherà
di pre:ndelfe nella dovuta considerazione an-
che i danni causati ai vivai di Canneto sul-
l'Oglio, Hmitatamente però a quelli impian~
tati dagli agricoJtori per le esigenze delle
proprie aziende.

Si aggiunge che i vivaisti, semprechè con~
ducano teI1reni per fini agricoli, hanno la
possibilità di avvalersi delle provvidenze ere.
ditizie recate dalle vigenti disposizioni sul
credito agrario, le quali consentono la con-
cessione di prestiti di ese~cizio per le neces~
sità di conduzione e dotazione aziendali e
di mutui di miglioramento per il rip!ristino
delle opere danneggiate o distrutte a seguito
delle eennate avversità, nonchè delle altre
agevolazioni e facilitazioni previste in favore
delle aziende agricole danneggiate.

Per quanto concerne i vivai industriali ai
quali, con ogni evidenza, si rifeldscono le
SS. LL. onorevoli, risulta che le .gelate dello
scorso inverno hanno provocato, nel Comune
di cui trattasi, danni sensibili soltanto alle
piante del tipo {( sempreverdi », che rappre~
sentano una piccola percentuale sull'intetra
superficie coltivata. Nella zona, infatti, sono
prevalenti le essenze di pioppo, platano e
gelso.

Al riguardo, però, occorre rHevare che la
coltivazione delle essenZe che, COlDe i sem~
preverdi, non sono da considerarsi agricole,
è sempre soggetta al grave rischio delle in~
clemenze stagionali, rischio che, peraltro, è
già considerato e scontato dallo stesso vivai~
sta, e che, malgrado tutto, non fa mancare
per tali coltivazioni, guadagni notevoli.

Va aggiunto che la mortalità delle piante
colpHe non è stata totale, cosicchè quelle
rimaste in vita hanno potuto compensare la
perdita, in quanto da esse si sono potuti rea~
lizza re pr,ezzi maggiori.

Sta di fatto, comunque, che dagli accer-
tamenti effettuati dall'Ufficio tecnico erariale
in collabOirazione con l'Ispettorato agraiTio
di Mantova, i danni subiti dai vivai in parola
non hanno raggiunto, nelle singole aziende,
il 40 per cento del valore della produzione
annua totale.

Il Ministro

MATTARELLA




